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Già prenotate 730 mite copie per io di 


JSIOII 


Un prete operaio 
accoltellato da una 
squadracela del MSI 

- A pag. 6 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la diffusione Miaord r-ma d«M 26 gennaio, ‘n oc¬ 
casione oc! 54. anniversano a^Ha rondatone del 
PCI, risultavano preno'ote a tulio ic r i oltre 730 mila 
copie, ceco aleute ft<j k pu significai ve prenota¬ 
zioni provinciali’ La Spezia 10 000 copie, Cremona 
9000, Modena 45 000, Ancona 8000 A rr oh Piceno 
1000 I ivoto 23 000, Liceo 7800 Massa CTru-a 
7000, Tenti 7000, Rieti 1200, Vit.-iuo 2850 Chic', 
2500, Napoli 20 000, Fngq'a 3700, Ta-anto 6000, 
Cagliari 4500; Carbon a 2000, Nuoro 3500 Orista¬ 
no 1000; Sassao 2500; Tempio 1100 Le prenota¬ 
zioni termineranno entro le oie 12 di domani 


Milioni di lavoratori in lotta per l’occupazione, il salario, le pensioni e un nuovo sviluppo economico 


(Poderosa adesione popolare allo sciopero 
iFolle Immense a manifestazioni e cortei 

\ Ferme tutte le attività nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, nelle campagne, nelle scuole, nei servizi -1 comizi dei dirigenti della Federazione Cgil, Cisl, Uil - L'impegno di grandi masse 
: di lavoratori e dei sindacati contro il fascismo, per lo sviluppo della democrazia - Severo giudizio sulle scelte del governo - Rivendicati urgenti e qualificati interventi per gli investimenti 


Risposta 

chiara 


T E NOTIZIE da tutta l’ita- 
*** Ila confermano la eccezio¬ 
nale riuscita dello .sciopero 
generale di ieri. All’appello 
unitario delle tre confedera¬ 
zioni sindacali hanno rispo¬ 
sto, con percentuali schiac¬ 
cianti di astensioni dal la¬ 
voro, sii operai. «Il impiega¬ 
ti, l tecnici del l’industria. i 
braccianti e i salariati della 
agricoltura, dal Settentrione 
ai Mezzogiorno. Chi aveva 
pensato, o s’era illuso che 
sotto la dura pressione della 
crisi economica le classi la¬ 
voratrici italiane avrebbero 
in qualche modo piegato, o 
avrebbero attenuato la pro¬ 
pria combattività, ha ricevu¬ 
to la piu chiara delle rispo¬ 
ste. Le manovre messe In at¬ 
to fino all'ultimo momento, 

I tentativi di seminare con¬ 
fusione e divisone, perfino 
con 11 metodo ignobile delle 
false notizie, sono caduti nel 
vuoto. Il movimento conser¬ 
va in pieno 11 proprio slan¬ 
cio. la propria unità, la pro¬ 
pria compattezza: trae anzi, 
dalle minacce incombenti al¬ 
l’occupazione e dalle gravi 
difficoltà del momento, nuo¬ 
va consapevolezza della ne¬ 
cessità di lottare per obiettivi 
che riguardano insieme le esi¬ 
genze vitali delle famiglie 
lavoratrici e l’avvenire eco¬ 
nomico del Paese. 

Ma vi è stato un elemento 
che ha caratterizzato in mo¬ 
do particolare la giornata di 
ieri: ed è 11 larghissimo 
schieramento, attorno agli 
operai dell’industria e della 
agricoltura, di diversi ceti so¬ 
ciali, colpiti anch'essl dalla 
crisi, preoccupati per l’&56en-_ 
za di una linea di rinnova" 
mento capace di dare alla 
crisi stessa una soluzione po- 
attiva, o convinti dell'esigen¬ 
za di sostenere attivamente 
l’azione delle categorie in 
sciopero. Gli impiegati degli 
uffici, gli esercenti, il perso¬ 
nale della scuola, collegando 
le proprio rivendicazioni a 
quelle che erano alla base 
dello sciopero generale, han¬ 
no partecipato a questa gior¬ 
nata in forme e In modi che 
andavano ben ai di là delia 
espressione di solidarietà. La 
presenza popolare al cortei 
e alle manifestazioni è stata 
Imponente, a conferma di 
un’alleanza di massa che de¬ 
ve far riflettere padronato, 
governo, forze politiche. 

I problemi della occupazio¬ 
ne. della contingenza, del sa- 
.lodo garantito, delle pensio¬ 
ni, del sostegno ai redditi 
piu bassi si sono corretta- 
mente Inquadrati nella ri¬ 
chiesta urgente di un nuovo 
tipo di sviluppo economico, 
che Implica una politica ih- 
dicalmente diversa nel cam¬ 
po degli investimenti, del 
credito, dell agricoltura, del 
Mezzogiorno, secondo le re¬ 
sponsabili e positive Indica¬ 
zioni del sindacati. E’ solo 
per questa via che, da un ia¬ 
to, si evita che il peso della 
crisi venga scaricato sulle 
spalle di chi lavora e degli 
'strati piu deboli della popo¬ 
lazione, e, dall’altro lato, si 
possono affrontare le que¬ 
stioni di fondo poste, con par¬ 
ticolare acutezza nel nostro 
paese, dai travagli economici 
del mondo capitalistico 

Ha avuto, infine, un preci¬ 
so e coerente significato il 
fatto che — a Roma innan¬ 
zitutto, ma anche a Pesaro, 
a Reggio Calabria, a Nuoio, 
In alcune sezioni Fiat — lo 
sciopero di Ieri abbia avuto 
maggiore durata perche alle 
rivendicazioni economiche si 
è saldato un particolare im¬ 
pegno di lotta antifascista 

II rinnovamento sociale, ci¬ 
vile, morale dell’Italia non 
può non passare di qui: dal 
la liquidazione della violenza 
o dell’eversione nera, come 
sempre ai servizio delie for¬ 
se piu reaz.onar.e e piu osti- 
B Ài progresso della nazione. 



[Una parziale visione dell'immensa folla che ha gremito piazza San Giovanni, a Roma, dove ha parlato il segretario generale della CGIL Lama In precedenza un possente corteo di lavoratori s. era mosso dal Colosseo 


Il progetto di legge approvato a grande maggioranza dalla commissione Giustizia 

Riforma del diritto di famiglia: 
importante passo avanti al Senato 

Superati i ritardi e gli ostacoli che hanno bloccato per più di due anni il cammino del 
provvedimento — La prossima settimana esame in aula a Palazzo Madama — Una di¬ 
chiarazione di Giglia Tedesco — Quali sono i punti qualificanti del testo varato 


I La riforma del diritto di la- 
miglia ò stata approvata, a 
grande maggioranza, dalla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato Un’altra importante tap¬ 
pa nel tormentato cammino 
delle nuove leggi che riguar¬ 
dano 1 rapporti tra marito e 
mogl.e c tra genitori e figli, e 
stata cosi raggiunta Esso co¬ 
stituisce Innanzitutto un si¬ 
gnificativo successo del movi¬ 
mento democratico, che in 
più occasioni ha sollecitato 
con forza questa Indilaziona¬ 
bile riforma civile. 

Il diritto di famiglia andrà la 
prossima settimana all’esame 
dcU’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. In aula, l’iter del pro¬ 
getto di legge dovrebbe esse¬ 
re piu rap.do rispetto a quel¬ 
lo subito in commissione. In 
questa sede intatti, il provve¬ 
dimento e stato quasi bloccato 
per oltre due anni — dopo 
il voto unitario dei deputati 
— per gli ostacoli frapposti 
dalla Dcrnociazla Cristiana, 
nonostante che il gruppo de 
alla Camera s. fosse pronun¬ 
ciato per una rapida appro¬ 
vazione dopo le elezioni poli¬ 
tiche del ’72. 

Ncll’uitima fase dell’esame 
alla commissione Giustizia 
del Senato, 1 lavor. sono stali 
intralciati daU’atteggiamento 
conservatole e retrivo del 


I MSI, che ha tentato In tutti 
I ; modi di sabotare la riforma 
L’iter del progetto di legge, 
non appena si avrà l’appro¬ 
va/Ione delPassemblea del se¬ 
natori, prevede una successi¬ 
va lettura dn parte della Ca¬ 
mera Su proposta della com- 
, missione Giustizia, i senatori 
inlatti apporteranno varie 
modifiche al progetto origina- 
* rio, modifiche che a loro vol¬ 
ta l deputati dovranno san¬ 
zionare perche la ri torma pos¬ 
sa diventare legge dello Stato. 

Vediamo a grandi linee qua¬ 
li profondi mutamenti nel 
campo del diritto laminare 
porta 11 testo della ri torma, 
cosi come esso si presenta og¬ 
gi dopo le modifiche della 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato al progetto della Ca- 
, mera. , 

! MATRIMONIO 

| L’età minima per contrarre 
I matrimonio viene fissata In 
j 18 anni, sia per l’uomo che 
per La donna rispetto agli at¬ 
tuali limiti di 18 anni per 
l’uno c 14 por l’altra, età mi¬ 
nima riducibile a 18 anni per 
« gravi motivi » e con dcci.no- 

Antonio Di Mauro 

| (Sefitte in ultima pagina) 


Il PCI chiede 
lo sfato d'accusa 
per i ministri 
dello scandalo 
del petrolio 

rnter\cncndo, ieri, alla Com¬ 
missiono inquirente parla¬ 
mentare per i procedimenti 
d’accusa, il compagno on. 
Spagnoli ha documentato che 
nel periodo 19G7-73 ì titolari 
dei dicasteri interessati erano 
al corrente degli illeciti ac¬ 
cordi intervenuti ha i diri¬ 
genti dcirUmono Petrolifera 
o i partiti del centrosinistra 
cd ha chiesto che tl Parla¬ 
mento, riunito in seduta co¬ 
mune, decida la richiesta di 
« messa in st.ito d’accusa * 
dei ministri implicati nello 
scandalo A PAG. 2 


Sequestrati 
due bambini 
(5 e 10 anni) 
a Torino 
e a Catania 

Ancora due criminali seque¬ 
stri. Vittime stavolta due 
bambini: Pietro Cam, cin¬ 
que anni, tiglio di un Indu¬ 
striale del legno a Torino e 
Luciano Pmitela, dieci an¬ 
ni. di Acireale (Catania). Il 
padre di quest’ultimo — un 
ricco agrario — è in gravis¬ 
sime condizioni al l’ospedale: 
i banditi gii hanno spaiato 
contro due Inalate mentre 
tentava di spanta mente di 
strappare il figlio alla loro 
presa. Forti preoccupazioni 
anche por la s.ilutc del pic¬ 
colo torinese: e un bambino 
delicatissimo e abbisogna di 
speciali medicine A PAG. 6 


Milioni di lavoratori, dalle città del Nord a quelle del Sud, hanno risposto ieri all'appello dei sindacati scioperando 
compatti per I salari, le pensioni, l'occupazione e per esigere una nuova politica economica e sociale. E' stata un'aWra 
grande giornata di lotta che •— come ha detto il compagno Luciano Lama parlando nel corso della entusiasmante mani¬ 
festazione caratterizzata da una profonda e salda unita antifascista — indica con chiarezza via collocazione del movimento 
sindacale nella società italiana, la funzione che esso si ò data, la forza di classe, unita e decisa a difesa della democrazia 
t* della liberta, promotrice di uno sviluppo più giusto del Pa e.se ». Le grandi manifestazioni die hanno avuto luogo nelle 

città come nei piccoli centri, -- 

**ono la dimostrazione chiara 

di come si» vana u upcr.<m,a L'autorizzazione concessa ieri dalla Camera 

di quanti, allungando nel tem¬ 
po vertenze che pongono giu- “ ' 

Si procederà contro Rauti 

sii deserti; si sono fermati , i li* 4* • , • 

'jsrzui ss zi per gli attentati fascisti 

siasi attività in tutti idi altri _ # —^ —- 

tur te Ct,osto manifesta- £ iSi Strage Al P. t 

ziom hanno parlato i maggio- 

n re'arT"enera'e a dena cisl Gravissimo il carico delle accuse per il deputato del MSI - Per ricostitu- 
Bruno'stSrt"!'p.friamio a Ve' zione del partito fascista sotto processo un altro missino, Sandro Saccucci 

ne/ia ha detto che la Con fin- i 


Ribadito fra PCI 
e FLN algerino 
il comune impegno 
anti-imperialista 

\ conclusone della visita 11 Ugcna della delegazione del 
PCI diletta dal compagno Pajotta e dei colloqui fi a 'ssa e 
1 FLN algerino, e stalo appiovata un comunicato congiunto 
al quale si naPernia la validità ed utilità della collabora 
zone ree proci iia i duo pattiti, neH'inleiesse della pace t 
della lotta antimperialista e si decide di promuovere I Utte 
note sviluppo da 1 ippoit PCI o FLN concordano nella 
\illutazione sulla grave situazione nel Medio Oliente e m Ila 
azione per ta*v dii Medita ranco un maio di paté e riailer 
mano il Imo so, date appoggio al* Organizzazione per la Libe¬ 
ra/.otto della Palestina. A PAGINA 15 


La RDV propone 
il completamento 
delle relazioni 
con l’Italia 

li governo della Ri pubbli*, i demouatica d< 1 \ ictnarn ha 
proposto .Vritaha di ionipietà re le 1 dazioni diplomatiche* 
diacciato nel 1971 dichiarandosi pionto a acaro Io con 
ti/ioni pel aprile ad Hanoi 1 ambasciata italiana lai ha 
uso noto ieri l’on Nguvtn Vali Tian, elio guida ì par'a- 
muitari nord vietnamiti nella loro v.Mti nel nostro paese 
La delegazione doU’Assrmbloa nazionale di Hanoi ha avuto 
eri una sene di colloqui politici ha tenuto lina conloien/a 
stampa, e ha avuto ieri seia un i rate ino incontro con j 
segreta i io g< notale del PCI Umico Bcrhnguei e con una 
delegazione del Partito comunista A PAGINA 15 


dustria, anche dopo il positi¬ 
vo accordo sulla garanzia del 
salano. « non ha dato segni 
apprezzabili di apertura sul 
problema della contingenza 
posto al centro della piatta¬ 
forma rivendicativi! per la 
difesa dei redditi più bassi ». 
Sono quindi necessarie nuove 
aperture padronali in vista 
del nuovo incontro che avver¬ 
rà oggi a Roma tra sindacati 
e Confindustria sui problemi 
relativi al recupero salarialo. 

Il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, parlan¬ 
do a Ravenna ha sollecitalo 
confronti col governo per i 
problemi dvH’agncolniia, d< 1- 
ìa casa, per gli investimenti 
industriali « Se* non viene ri¬ 
lanciala una politica in tali 
settori, — ha detto — il pae¬ 
se poti ebbe avviai si verso 
una grave situa/, one ** acuì le >\ 

Il compagno Rinaldo Sche 
da. parlando a Padova, ha 
detto clic si deve •. ottenete 
dal governo un esame appio 
iondilo delle proposte snida 
cali }k r investimenti ncH’etii 
lizia popolare, |X*r opere pub 
bhche. per l'agi icoltui a, il 
Mezzogiorno, pvr li politica 
energetica e dei Ira'-parli col 
lettivi v Pu ciò. ha aggiunto 
il segretario conledei ale della 
CGIL, b sogna dare continui 
t,i alla lotta. 

Piero Boni, seguitano gene 
rale aggiunto della CGIL, nel 
comizio temuto a Genova ha 
ìilcvato clic* «dalla crisi che 
minaccia di aggravarsi ulte 
normento ss può e si deve 
uscire con l'adozione di una 
adeguata politica economica 
basata sulla ripresa degli in¬ 
vestimenti ». 

ALLE PAGINE 4, 5 E 10 


La Camera, con il .solo vo¬ 
to contrario dcH’estrema de¬ 
stra, ha concesso ieri l’auto- 
nzzazlonc a procedere con¬ 
tro il deputato m.ssino P.no 
Rauti imputato d, associazio¬ 
ne sovversiva, concorso m 
strage, detcnz'onc di armi 
c materie esplodenti, esplo¬ 
sione in luogo pubblico, le¬ 
sioni personali e altri delitti 
in relazione alla catena di 
atti terroristici del 1969 cul¬ 
minati nella strage di Mila¬ 
no del 12 dicembre di quel- 
J anno. 

L autorizzazione era stata 
richiesta dalla Procura gene¬ 


rale di M.iano ncll’apr.lc del- 
I l’anno scorso per poter prò- 
! seguire l’indag.ne g.udlziar.a 
I a car.co del parlamentare neo- 
I fascista avviata nel 1972 quan- 
i do costui non era ancora de- 
| putato L’inchiesta della ma¬ 
gistratura m:. ane.se legava il 
I nome di Flauti a quell, del 
, neonazisti Franco Freda, G.o- 
| vanni Ventura, Marco Poz* 
zan ed alti:. Mentre per que- 
1 stl ultimi si era avuta, come 
e noto, la sentenza di rinvio 
a giudizio che apriva la com¬ 
plessa e per molti ver-! scan¬ 
dalosa vicenda del processo 
di Catanzaro, per Rauti il 


g.ud'cc 4 tri*toro aveva dovu 
to d spone Io si. a le.o, data 
la sopravvenuta sua pos.zio- 
ne di depurato 
Con la decisione di ieri, la 
Camera ha posto la mag 
Arativa nelle conti z on, di 
prò-cgu,re le indagini a ca¬ 
rco del Raul. e. qu.ndi, d. 
completare il quadro delle 
responsabilità per la trama 
eversiva legata al gruppo d: 
Ordine nuovo c alla cellula 
eversi.’! veneta Nessun de- 


(S(gu<* ut ultima pagina) 



tramonto del serbatoio 


ABBIAMO seguito con } 
" molto intercise le cro¬ 
nache della Conferenza or- 
qunizzntua della Coltiti etti 
(Idioti. Bononn, scottosi 
vi Questi giorni a Monte- 
latini, e non soltanto dai 
resoconti addirittura esem¬ 
plati scritti per il nostro 
giornale dal compagno Ro¬ 
mano Boni facci, ma an¬ 
che da quanto et e stato 
dato di leggere sugli alla 
fogli (sul « Messaggero » 
m paiticolaic), abbiamo 
capito c he la Coldirelti 
non ù piu lei, o si aivia 
a non essere piu lei. Il 
tiono vacilla, per Con Bo- 
nomi, e il famoso « s ciba- 
• lo o » di voti DC, che la 
Coldneiti ha uipprescnta- 
to fino a ic r i non c piu 
cosi colmo coma ni pas¬ 
sato, se qui non possa dir- 
s> sul punto di uvclutsi 
mc+zo vuoto 

Lo diciamo con tompia- 
c• nento, ma, vogliamo con¬ 
fessarlo. non senza una 
(/uniche maini coti ut. perche 
dopo certe trovate del fa¬ 
scismo, niente ci ha divcr- 
I tito di piu in questi anni 
che te pensate anticomu¬ 
niste dcll'on. Borioni t, al- , 


cune deVe qua’: hanno 
avuto molta fortuna nel 
mondo borghese italiano. 
V: ricordate, per esempio, 
la stono dei soiict.ci clic 
•.(non ridono piu» 1 Quan¬ 
ti, tra lor signori, anda¬ 
vano per affari o per tu¬ 
rismo in URSS, ve tonfa¬ 
rono gravemente imbaraz¬ 
zati" non poiciatio due 
die f sovietici non man 
0 foro no, pache mangiano 
tutti, non potevano assi¬ 
curare che erano disocru 
pati, perche tutti 11 hanno 
un laxoro, non poiciuno 
atte imene che ciano sai- 
mi casa, perche iu**t ab'- 
tana fia quattio n ma e 
le case nuove sorgono lei- 
teia'mcnte a ns'a d oc¬ 
chio," non potei ano asse¬ 
rite che sono n/ia'tubrtf, 
pache tu*il t attuo a scuo¬ 
la: non potevano sostenete 
che latwuono senza chic, 
perche tutti vengono rico 
telati in stiaordinari ospc 
dati -illora si decise clic 
non iidevano piu. Sono 
tristi, scoraggiati, infelici. 
Finche una volta un ita¬ 
liano mostro a un gruppo 
di sovietici aggi ondati una 


to' ri de 7 'on Tanass , qss 4 - 
cuiaiuto che quello lì, da 
noi, era ministro. St levo 
una r sata generale e que- 
s'o succedeva nel ’58 Era 
la puma tolta da’ia Rito- 
luzione d’otfobie 
Un g.orno, a Treviso, 
sentimmo un conrzio del- 
Von. J-e tra ri Aggi udì. gran 
sacerdote della Coldircttt. 
A un tratto, Volatore « 
n.fsc a gì dare « State al 
tenti, uaaiu ’a enrest’o è 
ta'c i ’ c n inaiano 1 barn 
lv<r > (pat’nui dc’ r URSS 
t d 11 f r. « laggiù *> puntan¬ 
do il bi accio m so sudi, 
in r, sf o'ta'orc, datanti a 
? b i ’couroto «I me pu- 
’{ \t i \ Vene, a I \e 

c a i u n do 1 N : ede 

thè ria uno eie tenda a 
tinnì aie bene, di mque 
tosseo i (owmai'-uli Com¬ 
pagni, padiavioct chiaro’ 
noi s ,amo sinceramente 
lieti, pi r la patrfo, se la 
Colei reti * et Tenta raoionc¬ 
ia c. ma dolete ricono¬ 
scere clic anche questo 
un duro colpo per il ta¬ 
taro quotidiano del tosilo 
povero 

Fortebracd# 
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Dopo la presentazione delia seconda versione Intervento del compagno Spagnoli alla Commissione inquirente 

^ per^l ^decreto nÌ CfeStO |o «Stato d’aCCUSS» 

; . che avvia la . per i ministri del petrolio 

; ^ ^ a Documentato che i titolari dei dicasteri interessati erano a conoscenza degli accordi fra i partiti 

(Solo lunedì l’inizio dell’esame alla Camera - Inter- di centrosinistra e PUPI per l’emanazione, in cambio di 20 miliardi, di provvedimenti favorevoli 
i vista di Mancini • Un articolo di Chiaromonte | ai petrolieri ■ Commenti alla sentenza della Corte Costituzionale sui «fondi neri» Montedison 


l’Unità. ! venerdì 24 gennaio 1975 

Da parte del Consiglio Superiore delia magistratura 

Sconcertanti reazioni 
sulla questione degli 
aumenti ai magistrati 

Un ordine del giorno volato a maggioranza e con alcune assenze - Si vorrebbe 
mettere in discussione l'autorità del Parlamento - Critiche di Mag slratura demo¬ 
cratica al documento - Pesante intervento dell’associazione della Corte dei Conti- 


Nuove lungagg n por l de 1 
crcto leg-t cnc 1 li r 
fo—ni cU 1 i RMTV c che 
11 go/etno hi pwntnto mu 
co odi scorso n Pi** mento 

— non si n *1 q 11 che mov 
montato rettaceli — tu 1 

s ta seconda versione SoLan . 
to lunedì prossimo potrà tt> 
aere cornino ato in comm 

- onc nllv Camera 1 esame ; 
del nuovo testo del provve 1 
d mento poiché 11 pres dente 
de in commiss onc Interni di 
Mon f ecltoi o il soc ild ino 
crit co Curisi!x ron hi t 
tenuto opportuno fi sire s 1 
btto uni pr m 1 r unione eco 

si come avevano proposto co 
munì tl c repubb Scan ) de 
dicala a una discussione le 
la quVe l deputati neo fase* 
stl attueranno la oro taMca 
di sftbotaggo del lavori po- 
lamentar! secondo quinto 
e u : stes. l h inno nnmmc 1 o 
Por quali rulon Ci-U la wn 
hi indetto por oegl a pi Ima 
riunione della commissione 
e perchè è stato deciso d 
perdere In questo modo quat 
tro giorni di tempo? La de 
I c sione del pie identc dola 
[ commissione Inferni appare 
ì lnsplodabile dato che si trat 
ta di un fatto elementare di 

* funzionalità della « macchi 
na» parlamentare A meno 
che II ritardo con 11 quaic 

’ forzatamente Inizierà 1 esame 
del decreto sulla RAI TV non 
s a 11 segnalo d' una confcr 
mi — che a questo punto 
sarebbe veramente Irrespon 
sabllc — del disimpegno di 
gran parte della magglornn 
\ 7n di fronte all esigenza d' 
lire finalmente sul serio nel 

* confronti dell ostruzionismo 
1 missino 

Il ritardo de 'a convocciz'o 
ne della comml^lone Inter 
, ni è tanto più gravo da 
» momento che non è stato 
paschi e fissare la riunione 
do'l altra commissione che 
dovrà esaminare II decreto 

* quella del Trasponi per la 
assenza del suo presidente 
1 on Fortuna 

In sede governativa frnt 
tanto si è svolta sotto lft 
presidenza dcllon Moro una 
riunione del min stri flnxn 

* stari o comunque Interessati 
al vari aspetti delta situa 
zlone economica In questo 

5 Incontro è stato discusso an 
che del’o stato della tratta 
. tlva con 1 sindacati II m - 
.nlstro del Tesoro Colombo 
senza sentire il bisogno di 
fare oggettivamente riferi 

* mento alle reali posizioni di 
. CGIL, CISL c UTL ha sfor 

nato uno del soliti « moniti » 
gener et cd immotlvatl L" l 
ha detto che la sui «grande 
preoccupazione» e che la concili 
b onc delle trattative con 1 
sindacati (contingenza pcn 

* «ioni rinnovi contrattuai ) 
contenga « il grave pericolo 
di mettere nel nulla i risili* 

* tati ancora tenui conseguiti 
in materia di ral entamento 
dell aumento dei prezzi e di 

■ nequiltbrio della bilancia dei 
pagamenti » ciò secondo Co 
lombo potrebbe rendere dir 
, f elle anche un « processo di 
inicstimenti » 

»! Nel a DC In visti dtl a 
riunione del Conslgl o nazlo 
; male del 31 prossimo a po 
1 lem ca sul a conduz ono del 
1 r partito resta vlvaclss ma Un 1 
* agenzia 1 Agen pari h 1 pub 
bucato addirittura 2 Indlscrc 
r azione secondo cui 11 scn Fin 
t Xanl u personalmente ama 
l raggiato» dai contrasti inter 

I ni sai ebbe intenzionato a 
f non riproporre la sua c md 
datura al a segreteria poli 
tlea ne* prossimo Congresso 
nazionale (questa vote c st 1 
tu però subito smentita dal 
la Direzione dtmocrlstl ini) 

Il segittiro del giovani de 
Pizza par andò 1 Bologna 
i nei corso del Congresso pio 

I ' vlnclale de a sua organ zza 
2 onc ha nuovamente triti 
cato la linei del partito ol 
in tre ale ultime sortite ianfi 
| niane «Aon è co npi'o del 
[ partito — ha dcUo — /orimi 
[ lare minuziose proposte pir 
| lordine pubblico ma troia 
\ re con 1 partiti alleati moie 
1 L formule di lotta contro la 
I delinquenza che non ledano 
[ i diritti della persona Gli 
t* cr vemmen , t degli udimi me 
si ha detto ancori, tesi a 
[ * rilanciare il partito solo m 
< j termini organizzativi non 
\ troiano concorde il moiimtn 
1 to giovanile de il q Kilt au pi 
ca un totale rinnovarnento 
f tia D rezlone dt c stili ton 
invocati per lunedi pressino 
i * p 1 - era del d ritto di fami 
[ v glia 

i f Po cm co nel contrintl del 
I * la DC t anche loti Mine mi 
(intervista al Espresso) N* 
la relazione di F intani a li 
riunione dt la Direzione de 
della scorsa scttlmmi c^, l 
** vede in partieoi ire uni 11 
proposi 7 onc della teoria dt 
1 u 1 « opposti estrem sm 

< proprio mentre alvino < 

| giudici istruttori indù dia 
* vano la matrice delle trame 
eiersne nel loro carattere 
scopertamente fascista Vi 
ste queste premesse — ifkr 
ma Mincinl non si sfune 
al sospi tto eh* l un postini) t 
fa n fa n r a na tri a a p rt pu r 
ri una piattaforma elettori 
f le ci sono in prognu n a i 
regionali c té na r col olo 
' dille prò xibil tu tu Wiv / ; 
ftj»i dille ciccioli politi hi 
antic 1 atc 

Mancini 1 loltio 1 r 
d 1 che 1 siu pi ito e 
„ bittuto con trm zi tour 
1 potè 1 d t e ez oni poi t 
ch« intk pit Qc p 
z on poro t st 1 
inttrpn tata II in l > 

ri) all* Licioni ri pi 
por arci in fu t d < 
spono ite del PSI ad ( e * t 
tare qualun ;f t sohuior 1 a 
* Che tu n rodi ratei pi 
F di evitare il / ttu 


« RINASCITA » ltompw „ 

Ch noi ont sot olici ton 
cd to ic d A ose a 1 
esige iz 1 d 1 un cocl 1 1 1 
le f subdo Lh 1 so I u 
1 put to are 1 c 11 n tiro 
gitivi 1 proposito degli nn 
tl che hanno mosso fan an 
ilgui-do a probemi dt lor 
dine p ibb ico e del o st nh) 
rapporto de la DC col govcr 
no « Noi — soggiunge — fino 
a /ucsto nonetto pensiamo 
eh la 1 a da svanire s a quel 
la di cenaic d imporri a 
giusto qoi mio con la lotta 
de le rr a s < e con la prcssio 
ne c lini tatua politica ura 
oluzioni gì i'ta c rapida al 
meno d 1 p oblemi piu drntr 
mutici che ci stanno di fronte 
di strappo rr provvedimenti 
economici 1 sociali e posizio 
ni potrai hi che consentano di 
fronti odiare positivamente la 
situazione 1 di giungere alla 
scadenza dille elezioni regio 
jiali e amministrative » Cer 
to contiti 11 Chiaromonte 
< la lotta dive essere forte e 
la pressione politica meessan 
tc gttat a toast «tire che si 
■>ada può meno tranquilla 
niente a un decadimento e 
a una paralisi progressiva In 
questi lotti « devono essere 
impegnati t partiti dt sinistra 
c tutti 1 democratici c gli an 
Ufascisti compresi quelli che 
militano nella DC anche per 
costruire sbocchi «uopi c in 
tese feconde di cui domani 
l Italia potrà giovarsi » 


Per l'esercito e l'aeronautica 


La leva sarà presto 
ridotta a 12 mesi 


La ìduzono deli reumi 
m II no i dod l mesi pt i 
govini eli leva ncllcseiclto e 
ncM icroniul ci (per la mi 
rin i si insK c Invece per 111 
mesi) patri esstic ittuata 
d il primo gennaio de pros 
slmo anno purché s a ap 
provata entro sei mtsl iap 
posita legge che si trovi al 
Usarne del ministero del Te 
soro por li necessaria copti 
tuia flnan7iiila 
Questa posiìlblllt i è stata 
ìlconosctuta Ieri alla coni 
m ss io no DI lesa della Carne 
ra dal ministro Forlanl ri 
spondendo ad una precisa 
richiesta del deputati del 
PCI che hanno sollecitato il 
governo a portare al a ap 
prov aziono del Parlamento 11 
provvedimento legislativo 
Nella replica agli oratori 
Intervenuti nel diba t to sul 
bilancio della Difesi 1 on 
ForJan» si è soffermilo sulla 
ristrutturazione delle forze 
armate affermando fta lai 
tro che le loro carenze « ri 
chiederanno Interventi fi 
nanzlari straordinari 
Dopo aver dlch'arato che 


I por la i fornii del todicr pc 
I n ile mi! tato de! ordina 
| ni< nto g udlziai o nill tare c 
I del icgolamonto di cliscip ina 
I 1 luor «sa anno conclusi n 
1 breve scadenza » e che per 
le « servitù militari » ò allo 
studio « a posslbMltà di l 
berallzzare entro quest anno 
nella reg'onc Frlu 1 Venezia 
Giulia 13 000 dei 30 000 otta 
ri di tei reno r ittopostl a 
v ncc o Ioi ani hi detto 
che la pollt ca mi tire dt 
1 Italia « continua ad essere 
Impostata su quattro punti 
scelta europea illeanza 
atlantica pieno appoggio al 
le Iniziative dell ONU In ma 
tcrla d limitazione e con 
tiollo degli armamenti p^o 
mozione della distensione » 
Riferendosi Infine alle que 
stlonl relative alla crisi ener 
getica Forlanl ha affermato 
cho « 11 problema è *lsolvlbi 
le solo attraverso la coope 
raz onc In una visione com 
plessi e costruttiva delle co 
se evitando inasprimenti che 
potrebbero portare a perlco 
osi confronti in termini di 
forze e di prestigio » 


Per 1 minlstii impl citi n 1 i 
■> c i o pttio ic^o dot j 
t c < - chic *a al Pir amen 
i m std i i comune i 
m i n si d ictusi 
|a.i l calo di coi^uzone e 
cl ilcies t p \ i o n t to 
di ut 1 ciò in concorso con i 
partiti di centro sin sti i t dei 
i ip prese manti de e tot età 
petroliere che hanno eroga 
to dee ne di miliardi per otte 
nere oggi e provvedimenti li 
o"o 1 uorc Que te c con 1 
t uslonl ioimulatt a nome de 
pulimmo io n in tl dal 
compì no on U„o Spagnoli 
ne 1 Intelven o eli ti a la 
Com m ss ione pi amentare 

inquirente per 1 procedimen 
tl di accusa ie a quale è 
n corso 11 dlbatt to fina c 
«che dov”à esaur rsl giovedì 
p tossirne ) per la determi 
nizione del capi eli mpu*a 
z ont a t trito de" I o\ mini 
sili e del concorrent re -ca 
tl sopra descritti 
Il compagno Spignoll — che 
già era Intervenuto In una 
precedente seduta — lcil ha 
compiuto un amilo esame 
de le risultanze istrutto? c ni 
che con riferimento al proces 
so cos ddetto dell ENEL for 
nendo 'noppugnab 11 argo 
mentaz oni f ondate su dati 
oblc.t 1 della ncccssar a cor> 
sapevolczza da parte del mi 
nlstri degli accordi intercorsi 
Ira l segretari amministrativi 
della D del PSI e PSDI e 
1 dirigenti del Unione petro 
lifere per la emanazione nel 
periodo 1967 1973 di prowe 
dimenìi (contributi Suez pa* 


In un documento della sezione programmazione e riforme del PCI 

PRECISE PROPOSTE PER COSTRUIRE 
OPERE PUBBLICHE E CASE POPOLARI 

In dieci punti l’indicazione delle misure per rilanciare l’attività edilizia, difendere l’occupazione, 
sottrarre le risorse finanziarie alla rendita della speculazione — Il problema del risparmio-casa 


Per in ? ativa della Commls 
s onz* Programmazione e Ri 
torme ha avuto luogo presso 
li Ducz onc del PCI uni rlu 
n onc nazionale sul problemi 
del edilizia c suUa iniziativa 
che deve essere portata a 

v ulti dii pa-t to con la pai 
tetpizonc del compagn 
dei Coni tati Reglonal par 
lamenta- membri del grup 
IX) d lavoro 

P stila sottolineati noia 
riunione l urgenza eli un im 
pegno partieoi ire nel s**tto 
re t-d 1 zio per ite ipciaio 
uni tuazont che ha ìtpcr 
elisioni ncgit've su intero 
quadro economico c spcclfl 
camMitc su a occupazione 
I diti pt quanto rlguar 
da ledi Usui residenziale so 
no a questo riguardo piu che 
cloqu°nt i m ardi comp es 
slv amento lnvcst tl sono pas 
satl dal 1971 il 19" l da 3 600 
mi lird i ci-ci b 000 ment c 
gl a lo gl costruiti sono sce 
l d i 3b0 000 a 1 r A 00 (soltan 
o li 000 di cd ìiz i pubbli 
ca> SI tratti di una parto 
di cos f -u -■* piu case con un 
j eguale numero di mil ardi im 
i p c atl recuperando * trop 
pi mi irdl cha ingrossano a 
ìendita t di! i tra di «au 
mcnta-e li quota dcPn edili 
, z a pubbl ca e di riso vere ur 
; genti problemi di c-^d to c 
; fmanz amento 

E stato ribaci to come per 
ottenere questo è neccssa 
i o che si pan i in modo 
ih an i macinimi e stru 
menti «iltoimtlvl a quel at 
tual e fino ad oggi funzio 
nant p- r quinto riguarda 
in pirtitolm. I entità e l mo 
di de 1 ntervento pubb ico il 
roporlmi nto o a n.st onc dei 
le nscrse tl rtg me del suo 
li In co* ronzi con a valuti 
zone che questo è uno elei 
settori da pt \lc„ia-e per a 
prt a de i s tu izlone eco 
nonne i ol -c che pe- a so 
luz one d piobl m dlven i 
t d-imm itti ». n^<tssi-o 
dttldtio qua t pirte dt It ri 
so-st sia pubb ithe che p 1 
vite dot c^c ckst n i 
o molati In questi dr 
z onc du mtt l inno in co-so 
In stole 1 m 1 rizzo i 
cui po-t i-e av »ntl 1 nlzlatl 

vi dtl pi- to c l confionto 
con govt-no e sti o rbi 
dito iti seguenti punti 

1) «pi rt pubblichi t 1 io 
lino ili mettete immilliti 
nr*ntc In mov mento per le 
q t biar e fi- rtp-enderc il 
ttoie de ib. rendo 11 f nir 
z amento nell imb to die 
p- orP i icct lite dillo so 
o ove-no s i del ope-t 
g \ i coi so e di utimi-e 
leu 1 uo m I ud > si dtl 
pano d* t o >t < piot t mi 
i co i d i ippi f a e dot n o 
n n t i <on li Regioni g i 
di pteedent .oitino ntl 

t ) l pi uoar nenti de a 
I d e i d i ) o dell i v ib li 
Iti oi d n ir i ile edl z i o 
I ix’clil t i e tl q li i cola 
1 iticeli 000 m 1 irei > 

i itoli ile Ile Iti glom c 
digli i ntl lot ili l l zz tz > 
cl m z i d pon I 

e pe it de e f uè pe - 

n i < K on c tuli riti 
> i r d te tcr-cd to 

m i ) q li ste de 1 e > li 

ri n it< p dt ndo I 

i I si rtnto d i 
eoi i de l” i -, 

U il b t e de o fat i o 
o mi i \\y iti 


3) regime del suoli per 
quanto riguarda in p ut co a 
ic li edilizit lesdcnzu». 

In vista delwi riforma eh - ' 
punti ad un regime unifica 
to (ner la quale un gruppo 
di lavoro sta predisponendo 
una proposta che sari sotto j 
posta al partito) tutti gli ! 
lnvest menti in qualche mo 
do agevolati da finanziami n 
to pubblico debbono dora 
in poi essere indirizzati sul 
le a- c della 8b5 aiutando 1 
comuni che ancora non lo 
a vesso-o fatto i dotars de 
Ji strumenti urbanht cl nt 
cessai e i di porre del nc 
cessar! f ruonzlamenti pei li 
icqulsizlonc de lo nr^c c per 
li loro uibanlzwizonc 

i) tdili/ia pubblici il pii 
mo posto deve essere 1 pio 
b cma del finanziamento e del 
i finanziamento dell odi zia 
sor vcnzionata per t quale 
deve cs.sc -0 deciso uno stan 
zlamento adeguato sul bllan 
ciò del 75 oltre i» o ab orco 
jmr ite! ato c dia messa a d 
spos z onc de le Reg oni rii 
tutti 1 fondi residui d g l 
stinsi unenti degl anni pi 
satl 

j) edilizia tomcn/ionUt 

In cooiensa con 1 punto 3> 
un impo sostegno deve cs 
sc-c dato arche av * Invc-t 
menti privati per edilizia con 
v^nztonata su arce della 865 
ricerca ndo altre occasioni di 
Incontro oltre che con la eoo 
pc-a/lonc con le stesse asso 
c a/ion del costruttor 

b) reperimento del li ilsoi 
se e riattivazioni, del ri 
sparmio I pi oblemi deve es 
sere risolto con misure ado 
guato che rid ano f ducla e 
invogl no di nuovo 1 rlspar 
m atore privato non po ò 


con soluzioni settoiiall oppor 
tuno appare invece il ricorso , 
id un prestito indie zzato g< 
nera t iinilizzato — ol c 
che alla edilizia — a q ielle 
«i tre de >t nuz oni di spesa 
che sono riconosciute in que 
sto momento come priorità 
ri" c di privilegiare (agrlco 
tura trasporto pubblico cd 
i ncrgla) 

7) Un mziaria pubblica am 

Tinnisti ito dalle Regioni de 
\ c o <_ e 1 or an s no con ra 
le di gestioni di tutte e ri 
sor^e pubbliche e del ìspa¬ 
rti o racco to da convogliare 
su le ircc dell i 8G > 

8 fondi di ilserv i degli eri 
ti prevlden/inli e assiemativi 
ton provvedimento di legge 
dcV" es.se re stabilita una lo 
ro utilizzazione obbl gator a 
sulle i ee delii 80> (una prò 
posta del PCI In questo sen 
so è s ita già presentata e 
^iacc da oltie un anno al 
binato) 

9) risparmio casa può essi 
ie Indicato com-" una delio 
tonti di tminzlamento della 
edilizi i non speculat va c co 
me strumento per ncoroggla 
c ! investimento diretto di ri 
sparm o pr v ito nella ab ta 
zone a condizione che cs so 
venga impiegato solo sulle 
arce della 865 e che ■lerva 
per la pr ma casa e nel co 
mure di residenza non po 
sono csso-c condivise ni e 
co p-oorio P"r questi stessi 
motivi le piopostc aj>c f che 
av mzate n questi glorn* c 
l ittc cl colare in p-opos to 
d ! 1 1 B nc i d Ita \ che 
mantcnobbc o in viti ! voc 
chi meccanismi < continue 
ì bbeto i dire al monto col 
contr buto di i collettività al 
l edilizia d specu az onc 


10) per il regime delle lo 
c i/ioiie e pei ) equo < uiom 
un progetto di log^c di com 
peti i "gola meni azione sai\ 
pi esentato per Iniziativa dei 
gruppi comunist al Pirla 
mento afllnche il p-oblcmiv 
venga discusso c tempesti 
vamente defin to prima de 
la cadenza del a legg" di 
b o^co ne p-osslmo luglio 
Parallc imente e stato osa 
min ito dilla Sez one 11 p-o 
bioma dell una tantum sulla 
ca i r stata ribadita la va 
1 d t i di p-lnclp’o di imposte 
s aordinarle che colpi cano 
k glosse poslzoil di rendita 
pitrlmonixlc Nel a concreta 
situazione appare tuttavia 
piu urgente concentrare 1 Ini 
? at'va flscaV nella più Incisi¬ 
va c iusta nppllnz onc de le 
imposti dà dici e p uttosto 
che va r ire nuove Imposte 
(l una tantum dov-ebbe in 
ogni caso essere corretta ri 
spetto i a mposta7lone del a 
magg oranza propr o per col 
p e 1 grò pitrmoni) c 
ciò mche cl fronte alla caren 
zi di nlzlatlva su fionte della 
lip e i pioduttiva 
V g o ni scois inUin o si ò 
itili i com n ss one luor 
ubbl c i dell i C imer i jx r tl cu 
tic 1 c q icst on del li < d 1 
M tei mino del a soda i t 
p iment in comunist hanno it 
I ) un i d c i ) mone nell i 
( ti!o hanno t U \ ito che 1 « m 
]) > 1 / >ne d ti dii m n st ) e 
t t di I ideo i c i id< u it i 11 

JX*I 1 tll 1 «,1 li idi 1 « 

c 1 1 ! „o\c io n ì h • p « t li I 
«> ex t< pie s« nt li i nd ito 
Io nctcssino od imxllont pi c 
i t I p » n it i com n sii 
h in io q i nel r h id t > le r eli o 
sto del PCI it p oh tini del 
li. I zi c di li IM 


Dopo la discussione di mercoledì 

Entro la metà di febbraio 
la Corte decide sull’aborto 

In libertà provvisoria 4 dei 7 arrestati per la vicenda della clinica abortista 


Eit o li metà cl fi bbra o I 
a Corte Costi f u/ionale si p o 
nlineerà sulla questione ic 
Ulva il re ito cl iborto d 
cussi dal ,,iJd cl del i Con 
ulUi nclludeizi pubb ci di 
me i o odi scoi so Come no 
t a mi 19".. 1 ^ lidie d M 
Imo i rgscbcrc i c pittore 
eli Pidovi rvirato sotto >o 
scic ila Cc - f c c eict? oni 
cl nco t t iz o-u 11 jx 1 ! 1 
i tlco olG ^43 < o 0 de 1 co 
die ) nie Sor l n ime 
il i pulì ro c n li ìec u 
sok di due i c i i le i in i 
ciani n 11 i ehi ibn i ic 
nt t > il intimi/ ni di 
m iti i i ( p i c n li 

i i p t b i j ) i 
w> Uo 1 iboito ì l »4 ) he 
p \ i sten ti li < ne 
di su misi idi il ih 
si i< ndi i<s) n ib i d 1 l 
g iz *i icl ibo i 11 

du n v dm iti n l n 
ne t io a Km i do 
g uto a p a <. he aboc 


tu d n 11 muo i o s i 
b <i Usom }x*i ouli uti 
colo J)()> 

Poli it ^ i input il dipo 
nel nunt chi hi no dito luo 
I ) i c tecizi ii on l •Aj-'o 
in il c a t u in g ud z a ) 
cl fendi e U o-o tes tl 
iudtenzi i u cisti ito o 
tinto il punto di v U d 
l Av voc itti i cl lo S ito in 
1 ippu t in/ i elei i P c 
d nza del Con Jglio I Avvo 
i it n i dii s fatato coi c ic 
mi noi i chi i s\ „ono ip 
nmt lite inni 11 ha c a 
tos ito i c ci Aon d inco 
t u/ionil 1 1 sulla bi i di u 
„ imi it tz oni tei io ^ u d 
hi udì lidi iJo idi «e 
qi le i uirdmt ir* ioli 
h c vtfi i rriìev ulto 
q eli i u 1 it \ i vii ut oi0 In 
< nti imbi documenti 1 sot 
to i c i imunqut iho loppoi 
ini \ d Uccidit o no rro 
n ti tc d ilx>rto i i Ijc" 
di co ì de iz oni po i che e 


o li petti il potei-" le 
| ^ li io 

I A 1 nei zi 1 o t t ito p o 
. uii Uorc de li Ripubb ci i i 
n hi concesso li 1 beila 
in n \ oi i i qu i l o di 
| uii'.tit che pulmino u 
i o opo ~i nelli c ink i f o 
c i i dovi s p ituu o 
ilx) t fa i itt i d tic in 
mu c di un opemo Nc e 
min f imitine ostano u 
coli il si iitulo nazomle 
dii ii* i ì id c i < fapidi 
ii eh si er i insù Uo le 
li p i ibi t i | oliluh ck i 
\ cmda il «ecologo e una 
^io\ ine donn i 
li ito i\ Mi i x 1 

t eduli il nz i I ini 
p i t iu i c i li l Uòtl i 

to i p o„iam ni d i i 
\o i dii i confuenzi su 
1 ìbo o ndetti da Putto 

i idi i o c di Mov Imi nto di 

l> iz ine do i domi che 

1 c pomi i o a 

Roti! I 


mento di iz onato de 1IGD 
e de mpo ui ci bibbi caz o 
ne dcllsc i i/zazione) n cim 
bo ck pi ime io di pule 
ck pi olir ri a svelsi pir 
d onne pcicentui z 
ziti i \ m t „„ cionorrici il 
c iv it dai petrolieri e ammon 
tanti complessivame ite a oltre 
20 m 1 ardi 

Queste operazioni furono 
1 espressione di un d segno 
piu generale di f nanzlamen 
to 1 cc to a partiti d go 
Mi o che a crebbe dovuto 
lira it^u mche nel Juturo 
i nel qui e ono nem-ate al 
tiesì a tic cx-izon (come 
*ìue a de LNLL de le raffi 
nini l ile diseg-'o s è potu 
to at urne òo o con la consa 
peto izza c a d sponlbilltà 

— ha detto Spagno 1 — quan 
temono de) min dr) che nel 
vi- j er od hanno ietto i di 
custei d lOLtime-ie-c interessa 
tl Ciò r su ta non so o da 
una ser'e d Indizi univoci 
e conve-genti ma anche da 
prove spo-c i che che rlguar 
ciano soprattutto alcuni mini¬ 
stri Per questo — ha soggiun¬ 
to il parlamentare comunista 

— c ingiusto circoscilvere la 
responsab Jtà de Ja vicenda ai 
sol' c\ min stri Mauro Ferri e 
Athos Valsecela sul quali è 
stata aperta 1 istruttor a ma 
la ctessa deve necessariamen¬ 
te essere estesa anche agli al 
tri m n stri nei cui conirontl 
tu pronunziata troppo fretto 
losamente 1 archiviazione «al¬ 
io stato degl atti» 

A questo puxto Spagnoli 
ha esaminato le posizioni dei 
singoli min stri in relaz one 
agu indizi che specifica 
mente 11 riguardano Ha af 
fermato che alcune difleren 
ziazlonl devono essere fatte 
n re azione alla rilevanza de 
gli elementi emersi in base al 
quali piu attenuata rispetto 
ag i alti 1 gli ò apparsa la 
pos z one degli ex min stri Bo 
òco e Ferrari Aggradi Per 
quanto riguarda 1 on Andreot 
ti ministro dell Industr'a al 
1 epoca della legge sul contri¬ 
buti Suez j compagno Spa¬ 
gno i ha a 4 fermato che il 
leato deve considerarsi prc 
scritto anche se — sia pure 
in modo piu opinabile — può 
ritenersi che an^hegli sia sta 
to consapevole delle operaz o- 
ni di finarcamento connesso 
al provvedimenti 
Precisate cosi le conclusio 
ni cui l comm ssarl comuni¬ 
sti sono g unti al termine del- 

I istruttoria su un r goroso 
e vueno esame delle risa! 
tirze il compagno Spagno 
li hi inv tato l commissari 
degl altii giuppi ad aderire 
a c conclus oni formu ate e 
a rimettete tutto il processo 
a Parlarne ito in seduta co 
mime con la richiesta di 

messa n stato di accusa > 
dei ministri con una deci 
sono ^ondata di punto di 
vista e opportuna dal punto 
di vista politico o mora'c per 
il rispetto della lc"ge del prln 
c p o d uguagl anza e per 
quel a ncccssar a autocritica 
de passato che ò indispensa 
bile presupposto per una svol 
ta e un cambiamento prò 
fondo d* una certa gestione 
della cosa pubb Ica Spagno¬ 
li ha concludo eh edendo che 
entro il 21 febbraio — c prl 
ma che trascorra un anno 
dal 1 Ini/ o del Indagine par 
lamentare su lo scandalo del 
petro o — a comm ss 4 onc 
assumi su questo io prò 
prie def nltlve decisonl 
Ic-i ro t-c s e anp-cso 
che 1 xcsdpn’c Boni f acio 
aveva co nimicato al prcs'dcn 
te dell Inqu rente contempo 
raneimcntc ala pubbllcaz o 
ne la sentenza con cui la 
Corte cost *-uz onale ha resti 
tuito a a m u stratura ordì 
n iri i il p desso sul fond 
ner 4 > della Monted son 
Li Cor c co t u/lom e ha d 
eh arato ch< al a Commjsò o 
nc non smtta 1 ulteriore po 
lire di ivocarc procedimenti 
pie Judendo « 1 tutor th di 
n nz ala qua c essi pendo 
ro d piosc* are nciluòòovl 
mento do suol poderi isti.u 
zonili senza prima avere al 
ie-mnto n concreto la prò 
pr i competenza d eh ai m 
do forma mente aperta n 
eh osti i norma de art 19 
del regolamento parlamenta 
re o comunque pirson i 
iizz indo li md igin prc 
llmin ui nc confronti di 
illuni dei ->o„gctti indici 
U negl utico l 90 c 96 
di 1 1 Cost nz one (p esldente 
do li Repubb ca c min st-D» 
Ld c questo u?pun*o che 
li inno sempre so. tenuto con 
contmu tà e oeronzxi i com 
mIssa- comunisti In seno a 
ì iqu ìen^e 

Li comm ss one Jnqu en 
t< u p-opo ti do] :e atori 
compì no scn Irincesco 
DAn eo ante ha anche eh u 
so con 1 uih v iz one c i 
o \ndrco t pir i ri iti nt 
tribù Tgl ncla ut qui 11 di 
mn irò de la D osi nc u 
t mo „o omo Ru nor Lnich 
v iz onc t ivven i i con 1 
quorum di quatt o qu i 1 
L uchiv iz or t c s i i n 
i il ì dee s i con lb voi i i 
voic il fasci ti i il -1 d ic 
corni i i i-'o invece a 
sint u i edut ) c corccrne 
io denunci u itivi i i teg 
meno i ss u i lo ne mes 
cor dii m n stro Andriolti 
c di fairv zo In r o-mazionl 
D c i cl t-umekcT tome 
ptrt ro doveroso il i rr i„ 
tr ì un o d n irla 1 d iti o e 
not / c concernenti e trame 
eve ivc ai che su n Ivi à svo 

II di di „en del servizio 
se^ cto i di lite pmo-i l\ 
de e o-zc irmi t (M cc 
M zo Io R u. ccc ) 

a. d. m. 


Il Cons g s qx r ore ilo i sr a g i c i i 1 1 r» o 
I M l i i d p n i r j i m< x 1 1 n c i 

che p r tii p»r d o c ir , ( i 

il 11 \ t l > 1 ui. Il ' 11 1 

l i ito n I cj i i s i 

* /1 s nv it i 1 go i ì die 1 n 

i z nc i i dee o c 1 l I ( z i 

| t il 1 t o d si i clic in reo nw i J 

I nistiuo un d Uo dei in gì re in C i s izr x i di*c s onc 


Definitiva approvazione alla Camera 

NON OFFRE GARANZIE 
IL NUOVO MINISTERO 
DEI BENI CULTURALI 

Il compagno Giannantoni motiva il voto del PCI 


o i g - tei 


La Came-a h«i defin tlva ( 
mente ipproiuto cri il dec-e 
to che istitu òce il un stero | 
per 1 beni culturali e am i 
bicnta ! Come al faena^o 1 de | 
Piatati comunisti hanno vota 
to contro anzitutto — come ha 
chlar'to nel suo intervento il 
compagno G annantonl — per 
chè trovano illegittimo ii ri 
corso a! decreto per un nt 
to qua e la costituzione di un 
nuovo ministero c anche per 
rag oni di merito riguardanti 
la I nea di poi tica cultura 
1© che risulta dal testo le 
gislativo e dalle d chlarazlonl 
del ministro 

La ist tuzlone d un unico 
m nlstero non offre di per sé 
alcuna garanzia di un muta 
memo d rotta in mater a di 
politica de beni cultuia In 
panico are è crlticab le il 
mancato traslcrlmento al nuo 
vo organismo del settore del 
lo spettacolo le cui mp Ica 
zioni cultura i e sociali ri 
su tano del tu‘to evdent 

Più In generale — ha prose 
gu to Glannanton — e da no 
tare come sia^o passiti oltre 
10 anni dalla conclusione del 
lavori di due importanti com 
mission sulla situazione del 
beni culturali e su quel a del 
la scuo a senza che a cun « 
tervento concreto no sla se 
guito E si 6 trattalo di die 
ci anni costei atl da nuovi col 
pi infertl al nostro patri mo 
alo artistico per imp-ev don 
za e i-responsab 1 tà basti 
ricordare 1 alluvione d r j 
ronzo a vicenda di Veie 
zia la degradazione del pa 
trlmonio archco oglco la 


emo-ia^.a di opci d i-«e vtr | 
so lo&x'io J 

buon irò m che i tua! ii 
quesUi s tua/ onc mon ti ci 1 
compagno Ranuccio B aneli: ] 
Bandine li ci-ca etra ^ri I 
che un minlste-o del beai cu I 
tu: ii i dovrebbe ave il per non 1 
essere un semp ice amm n 
si- i o e de guost 
Nel decreto s tu 4 vo de 
m n stelo non c e nessun 
p-eannunc o d una pollt ca 
nuova e arzl c particola: 
mente grave la omlss one di 
ogni t erimento a la compì 
tenza del e Reg oni n questa 
mater a 

Eppure come a ventano g i 
eseno de n poi t ca condot 
ta da re g oni come la Tosca 
na e Em 1 a le competenze 
regiora potrebbe o mi? o di 
ogni i t i dare concretezza e 
operatività ad una moderna 
pollici del bi n cu 4 urall 
In el f cttl ha concluso G an 
nintoni la 1 nea po ltica che 
emerge da 1 a o di istltuz o 
ne del min ste-o è a e da 
f -ustrarc la pa-teelpaz one de 
gl uomini d cu uri e da 
rendere ancora p u preoccu 
-ante a rig d tà brocra 4 ci 
La maggoranza ha resp n 
to alcun emendament del 
rios’ro gruppo f-n cui appun 
to que o rentvo ale com 
petenze del e -e" on E sta 
to nvece accolto un odg 
comunista circa la necessità 
di contrnt 4 a-e con a eh esa 
neh vnD to d una -ev’sione 
de Concordato una magg oro 
« e a del lx> i cu tura i d 
nrop -c i ccc e as ca 


u 



* «l sop 

t 

1 


s C 


> 

i 

z < gt 

1 

C 


l > ma 

) 

t > cl cu 

- 1 l 

V 1K l X> 

t 

le in 

L I 

ku it d nu 


ì b i / 

X 

menu) 

1 11 

) 1 s su 

1 it c 

1 CX. C 

MIC 

tl< 1 r. V 1 

1) 

re bbc 

•4. 

1 '1 


/ ri 



1 1 

i ik 

! 

1 


i 1 L 

_ 

1/ l I 


•'Upci jort. 


i m t ri 


1 >-eoc 

) i 

zen i k 


is un 

tic 

i p n > 

sul b 

d gr* 


i > pri 2 cl 

'ho a 

1 1Z 

m n i 

ri i 

( stlZfl 

11 

Cl s k o 

suro 

chi» 

m jJ 

i k’»r in 

rt > Jn 

4 < 4 1 ] 

1 / 


i 

r s è 



i 

oer 

L 

VI Ì4 C 

i 

m i u 

tcoloni le j 

n ik **tj 

: fa 

P 

i i 

I 

Ct e k i° 

sii 

i e ibb 

SI 1 t 

la ne 


t » 

iti» 
i < to 
vili 


p x z o*ic 
rd « il 


< oa 

nei i 


Gli interventi del PCI in commissione al Senato 

L’industria di Stato 
deve avere maggiore 
capacità di iniziativa 


L m udienza cono^c t va 
sull ittnm c pro„r*mmj 

dell ENI si C svolka vili com 
missione Bilinco de Sonito 
dove e stito ascoltato il prò 
sldento dell ente ing G rotti 
clic ha svolto una rela/io ie 
ed ha dato iIU fini il sposte 
ai quesiti c al rilievi r volti 
dal parlamentari di tu tl i 
scttor 4 Per il gruppo coni : 
usti nel dibattito sono In 
tei venuti 1 compagni Colaj i 
ni Bollini c LI v gnl 
Li tela/ one di G j ott noi 
s e dlscobtata mo to d t q 11 i 
to i piesldente dell F NI a c 
\«a rierto ala Camcri 
Dobb imo vedere — li in io 
I alleluiato Colaj inni Bo n 
I c Li V ^ni — nell attuale no 
1 mento italiano qua 1 scelte 
I di londo che impegnino il 
[ Ptesc per molti ann occo 
le fa-e fai ti it i di t us oi 
ni ire profond imente 1 s < 
ma indubwiiale Hai no cd in 
questo ardui comp to udì 
b r a di fatato può ave-e una 
g-ande funzonc I Pa- i 
mento pelo deve essere n 
g ado d prendere a rigon 
veduta dxl< dee ò oni mipc 
gnitnc come sono que le 
che ì ,ua da no li ndust-e 
di S a e deve essere in 
grado di contiolla c a n 
ixjndcnza de 1 attività deg : 
enti agli obicttivi che von 
goio do isl 

1 Da quest i m lostaz o io 
no ale sono do- ale c do 


Piano del governo 
per ridurre i 
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Oggi il PC» 
presenta 
il proprio 
bilancio 

1 b ini o < ->ut t o Qc 
PCI v ni iu sentilo n I cor 
s) d ili con rinzis-Lmpn 
mo< it i per qu st i nt na 
tl c li (0 n n ode 1 ] Co 
il coi 'udì Pa w 
1 ronk < i i st mi ) t ire 
d timpano \ min 
do C os it^i ck 1 1 D t ie 
v i i xl idi : ) n 
io 1 p c n ro 
Cii) ( >| c ìo 1 i i 

p ov - cl - T o e d4 11 L J tà 
comp gno Ado r rio c a « ì 
p e il ck u ) i 
i x i nu i ioni 
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Per lunedi 27, olle ore 
9 30 e convocata presso 'a 
D rezione del PCI la Se 
condì Comrrnss one del 
Comitato centrale con il 
seguente odg c Problem 
di attività e di iniziati*» , 
deffe Regioni nell attuate j 
momento poi t co I 













rUnità / venerdì 24 gennaio 1975 


3 / commenti e attualità 


Nuove mostre, nuovi libri | IL P RO BLEMA DELLE ABITA ZIONI I N ITALIA / 4 

* " P* | IL MERCATO DELLE CASE VECCHIE 

U.1 A IV/HOOU ! Nei centri storici delle grandi città la speculazione ha puntato sull’« usato »: i prezzi delle abitazioni vecchie in 

intendere, documento di una straordinaria ricerca t • . , . PP Q ^ _ P dalla 

__j amministrazione comunale di Bologna e un progetto di legge presentato alla Camera dai deputati comunisti 


1.'8 aprile faranno tino an¬ 
ni dalla morte di Palilo Pi¬ 
casso Il suo mito è sempre 
assai «rande; il mercato pu¬ 
re. Ma dietro la « fabbrica 
Picasso » c’è un costruito 
messaggio, una surgeli'e di 
sensi e di idee, di un pitto¬ 
re che soltanto in parte e 
stato inteso: un messaggio, 
anche in anni recenti di 
contestazione del valore dei 
lavoro artistico nella socie¬ 
tà capitalistica, affidalo a 
una produzione sterminata, 
addirittura crescente negli 
ultimi anni. 

Si fanno nuove mostro 
delle opere sue anche in 
Italia, come quella clic la 
Galleria Marlborough di Ro¬ 
ma gli dedica, fino al 31 
gennaio, con pitture c dise¬ 
gni ben scelti dal 1912 al 
1972 (prevalgono le opere 
erotiche c gioiose degli ul¬ 
timi anni). Una mostra do¬ 
ve ci si chiede perché il pit¬ 
tore che ha dipinto il capo¬ 
lavoro con lo forme diaman¬ 
ti della « Natura morta con 
la brocca » nel 1937. al cul¬ 
mine tragico del cubismo di 
« Gnomica ». non si sia fer¬ 
mato, chiuso o fortificato 
nel suo modo di dare forma 
cubista ma, invece, si sia 
lasciato alle spalle tale for¬ 
tezza. pure cosi solida e al¬ 
ta su tutte le tendenze di¬ 
struttive c nutodlstruttive 
dell’arte contemporanea, per 
cercare oltre; perché, a no¬ 
vanta anni, facesse ancora 
una battaglia cosi infransi 
gente con il volto dell'uomo 
o cosi felice col corpo fem¬ 
minile. 

Non ho trovato una rispo¬ 
sta, ma mi sembra di notti- 
dire che Picasso si esaltasse 
dei lavoro, del rapporto con 

I materiali e con gli ogget¬ 
ti sia della realtà sia del¬ 
l'invenzione pittorica c che 
il lavoro per lui contasse e 
non la produzione, e clic il 
lavoro fosso la prova pro¬ 
vata di una giovinezza del 
sentire, del vedere e dot fa¬ 
re. Nel Picasso trentenne 
degli strumenti musicali cu¬ 
bisti c nel Picasso novanten¬ 
ne dogli allegri nudi erotici 
e’ò sempre il bisogno pri¬ 
mario di costruire coi lavo¬ 
ro del pittore e c'è sempre 

II terrore che ci possa non 
essere più nulla da sentire, 
da vedere, da fare nel 
mondo. 

Lavoro 

instancabile 

Escono anche nuovi libri 
su Picasso come quello fo¬ 
tografico di David Douglas 
Duncan dedicato agli anni 
ultimi («Addio Picasso*, 
pp. 300, Garzanti 1974, lire 
24.000): immagini assai bel¬ 
le, ora intime ora un po’ 
recitate, dove Picasso non 
sembra avere altra età clic 
quella del suo lavoro instan¬ 
cabile. Da immagine a im¬ 
magine, magari il corpo 
sembra farsi più piccolo 
ma, per misteriosa e vitale 
rivalsa, dal di dentro si fan¬ 
no più grandi quei suoi oc¬ 
chi indimenticabili e come 
più prensili quelle sue pic¬ 
cole, gentili mani. 

« Il raggio ininterrotto » 
è il titolo del libro, in vita 
e in morte di Picasso, che 
Rafael Alberti ha scritto a 
commento delle 201 opere 
esposte nella Cappella Ole- 
"mentina al Palazzo Reale 
dei Papi in Avignone nel 
*73 (pp. 35, tutte le pitturo 
riprodotte a colori, Editori 
Riuniti, Roma 1974, lire 
38.000). Le opere furono 
prodotte tra il settembre 
1970 e il giugno 1972. La 
mostra ad Avignone ò sta¬ 
ta la seconda dedicata a Pi 
casso dopo quella del mag¬ 
gio 1970. Il testo dolente di 
Alberti è come illuminato 
dalla morte: « qui niente o 
morto, mente è terminato * 
dice Alberti di Picasso 
« raggio ininterrotto * icnza 
stanchezza. 

Dice Alberti: « Manca il 
tempo a questi anni che an¬ 
cora restano al nostro XX 
secolo per conoscere la to¬ 
talità delle opere pica .asia¬ 
ne. Occuperebbero chilome¬ 
tri se le si potesse esibire 
una dopo l'altra, Usciremmo 
a piedi una mattina di un 
giorno qualsiasi A piedi" 
Meglio, a che ora parte il 
treno Picasso? Il vagone 
blu. Il vagone rosa Quello 
cubista. Quello del teatro. 
Quello dei tori Quello dei 
mostri Quello della pace 
Quello della guerra E' 
consentito fumare Con la 
pipa, meglio Si pm» grida¬ 
re ciò che si vuole Diro 
tutto, insulti, scherzi, p'iro 
Iacee Ridere sino a contor 
cers' i nervi Cantare lo 
cose più orribili e quelle 
piu sublimi Piangere lucri 
me come pietre ("e tempi, 
pct* tutto. Il treno n >u ter 
ma mai Corre a t;u f a eoi 
sa. A una velocita wono 
•eiuta 

Saltiamo suU'ulUmo va 


goni, quello degli amanti « 
degl' uomini con gli occhi 
sgranati, con Rafael Alber¬ 
ti Per Alberti, le pitture 
1970-72 sono l'ultima gran¬ 
de corrida picassiana ma 
senza sangue, m terra fran 
cose: Picasso sta al centro 
della Cappella Clementina 
ed e fissato dalle centinaia 
di occhi che ha messo nel 
quadri (è riuscito a metter© 
occhi anche nella cifra 2 
della data 1972). Strani, ter 
nbilt. dolci occhi dipinti da 
Picasso, pieni di paure e di 
desideri e speranze: occhi 
cui è consegnata la fiducia 
dei pittore: « che egli risi© 
de nel mondo per qualcosa 
di diverso dalla strage, la 
sua idea che il bene, il rag 
gio vivo c incessante che 
potrà valere come segno lu¬ 
minoso per le generazioni 
future, si trova nella crea¬ 
zione senza tregua, senza 
sosta ». 


Pennello 
di toreador 


Questi ocvhi sono portati 
d:> ogni specie (li corpi, an¬ 
che mostruosi, ricomposti 
su mutilazioni per miracoli 
(Il natura, corpi di fanclul- 
lini, di donne, di vecchi. 
Corpi che riassumono tut¬ 
to ciù che Picasso ha crea¬ 
to sulle forme organiche 
dalle « Demoisellcs d'Avi- 
gnon » al 1972 (curiosamen¬ 
te non ci sono le forme de¬ 
gli umiliati e degli offesi 
blu. quelle dei saltimbanchi 
e delle maschere rosa, quel¬ 
le delle portatrici di pane 
color pane e terra d'ocra 
d'oro). Qualsiasi cosa sia ac¬ 
caduta, anche la più mo¬ 
struosa e mutilante, tutto il 
corpo sembra essersi rior¬ 
ganizzato intorno all'occhio 
veggente. Viene in mente il 
discorso estetico di Diderot 
sulla vecchia orba la cui for¬ 
ma si era ricomposta tutta 
intorno ait'ocehio rimastole, 
una forma giudicata nè bel¬ 
la nè brutta ma conscguen¬ 
te e funzionale a un acca¬ 
dimento c a una funzione, 
lì' chiaro che per Picasso, 
ancora nel 1970-72. ciò che 
e più necessario è guardare 
il mondo in qualsiasi situa¬ 
zione. 

Picasso novantenne non 
insegna a stilizzare, a chiu¬ 
dersi in un punto di vista c 
in un modo di vedere: an¬ 
zi ironizza sullo stile c stra¬ 
pazza quella stessa forma 
che poco avanti era stata ri¬ 
velatrice e portatrice di 
realtà. La ripetizione non è 
lavoro per lui pittore, ma 
andare oltre, cercare oltre, 
questo è il lavoro del pit¬ 
ti ve ; soltanto attraverso tl 
lavoro l'occhio serba c svi¬ 
luppa uno sguardo umano 
in relazione concreta con 
oggetti sociali umani. Al la¬ 
voro di Picasso 1970-72 Al¬ 
berti ha trovato un profu¬ 
mo: « Un profumo di patio 
appena annaffiato, di notte 
malaghcgna, di basilico, 
frammisto al conto del ma¬ 
re penetra, attraversandola, 
nella grande navata del Pa¬ 
lazzo del Papi. Odore di In¬ 
fanzia e di giuochi andalu¬ 
si. I fiati trattenuti afferra¬ 
no il cuore, arrestando l'im¬ 
pulso della circolazione del¬ 
le vene. E' il momento, Poni 
ultima e senza fine nella 
quale Picasso vede passare 
tutti i tori della sua vita 
sotto il suo sovrano pennel¬ 
lo di toreador universale, 
nell'arena di Francia ». 


DIGHE DI GOMMA SUL PO 



FERRARA — Una diga di gomma emerge da uno dei ram i del Delta del Po. Gonfiata con acqua dovrebbe servire a 
controllare 1 flussi delle maree. Si tratta di sperimentare u n metodo che dovrebbe essere poi destinato a regolare il livello 
delle acque a Venezia 


' E' uva coppia dt coniugi 
1 anzian* ad aprile ! uscio ai 
i compagni che oortano •d'Uni 
I ta» c insieme un volantino 
I che invita a partecipare ad 
j una assemblea unitaria indet¬ 
ta su iniziativa della sesto- 
j ne comunista. Li accolgono 
\ con cordialità, li invitano ad 
, entrare. L’alloggio c al guai- 
, to piano di una di quelle ca¬ 
se dette «a ringhiera», per- 
j che su una comune balconata . 
1 delimitata da una ringhiera 
di ferro si ut facciano gli in- 
| gresil deg'i appartamenti e 
‘ il gabinetto, anche esso comu- 
j ne a piu famiglie. Una sfa- 
' Ut a cheioscne i ficai da Vtv • 
i terno, dove a! decoro mode- 
! sto de: vecchi mobili tanno 
: rincontro crepe e larghe mac¬ 
chie d'umido sulle pareti. 

Lo scambio di poche bntlu- 
! tc baita a superare la dista n- 
| za tra quei giovani fino a no- 
| co orario m onosciutl c i due 
i ' crcht. E' lei ad aprimi per 
i prima, a parlare de: ornble- 
1 mi che assillano quotidiana- 
milite la loro vita, il discor¬ 
do cade sub tu sulla casa: 
da moHo tempo ricevono 
pernioni per andare via, co 
s) come le altre famiglie che 
abitano nell’isolato; alcuni sì 
sono fatti con r incere: loro an¬ 
drebbe! o anche volentieri a 
i ivere tu una casa viti civile, 
qut non si riesce più a rota¬ 
ie, sono anni che d padrone 
non mette più a posto nul¬ 
la. «ouattro piani senza 
< ascensore, mio manto che e 
malato esce di casa il meno 
possibile, ogni volta tornare 
su è una sofferenza»: hanno 
I fatto domanaa per le -(case 
del popolo», ma non hanno 
. a\u*o alcuna risposto: il pa¬ 
rinone dice che se se tir* ranno 
lui conosce degli a onorevo¬ 
li » che possono fare avere lo¬ 
ro rassegnazione arila rasa 
nopolare: vogliono sapere ir 
»' icro, se c’è qualche .ipr 
ronza: lei va a prendere V 
raccomandate ricevute dalla 
, a miliari trazione; < manto sfu- 
i fi», dice lui. 

i Siamo a Mdavo. vette, zo¬ 
na di Corso di Porta Romana. 

| interi isolati all’interno della 
, cerchia delle antiche mura 
I spagnole sono formati da co- 
i se «degradate», per lo piu 


Incontro con artisti e scrittori portoghesi 


Intellettuali a Lisbona 

L'abbattimento del regime fascista ha posto le basi di una rinnovata vita culturale - Poeti, pittori, scultori, studiosi si interrogano, anche auto¬ 
criticamente, sul proprio rapporto con il Paese in trasformazione e con le masse popolari • Un giudizio della scrittrice Maria Velho da Costa 


Linee 
e colori 


A Mougins non c‘ò più 
n osmi no: a Notre-Dame-de¬ 
vio li n immenso silenzio. Tl 
mercante passa e aumenta 
il prezzo. Noi non possiamo 
comprare Picasso ma pos¬ 
siamo capire e amare il suo 
amore per il lavoro, la sua 
dedizione alla ricerca c al¬ 
la immagina/ione della vita 
in pace e m guerra. Picasso 
novantenne ci lascia il suo 
sguardo moltiplicato in cen¬ 
tinaia. migliaia di occhi di¬ 
pinti 1 in essi sta riflessa la 
luce orrenda del massacro 
fascisi;» di Gnomica e In lu¬ 
ce del Mediterraneo più pu¬ 
ro Di Picasso novantenne, 
con Alberti, si può dire: 
« Qui sotterrati son tutti i 
colon, — tutte le linee im¬ 
maginabili — Si mordono, 
si combinano, si distendono. 
— fanno la pace e subito si 
infilzano — Sono Gnomi¬ 
ca l’albero cibila liberta. 
Siediti — sotto la mia om¬ 
bra e cantami — Io non 
son morto Strappa — un az¬ 
zurro alla mia tomba — e 
stenditi a guardarlo presso 
il mare » 

Dario Micacchi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 

LISBONA, gennaio 

La nuova reo Uà politica del 
Portogallo succeduta a 48 an¬ 
ni di dittatura Lise Iste, ha 
enorme bLogno dell'apporto 
di nuove forze intellettuali. 
Come rispondono queste ulti¬ 
me alle esigenze oggettive, 
alle richieste delle forze piu 
avanzate del governo c del¬ 
le masse popolari' v Hanno 
programmi. organizzazione, 
pro.spettive eli Impegno? 1 no¬ 
stri interlocutori — una quin¬ 
dicina di .scrittori, scultori, 
pittori — vogliono discutere, 
appunto, della nuova colloca¬ 
zione che il Portogallo libe¬ 
ro richiede agli artisti. La 
sede è l’Associazione Scritto¬ 
ri c Artisti In rua de Loreto 
dove fa gli onori di casa Ma¬ 
ria Velho da Costa, una del¬ 
le s< tre Marie » processate 
sotto tl regime di Cadano 
per aver scritto un libro, con 
altre due donne, nel quale di¬ 
chiarava di avere abortito. 
Adesso che milita nel Partito 
comunista Maria colloca quel» 
la esperienza In una prospet¬ 
tiva critica piu salda e ma¬ 
tura. 

Del grupjx) dei nostri Inter¬ 
locutori è ior-ie quella che ha 
affrontato piu a fondo l com¬ 
piti politici imposti dalla nuo¬ 
va situazione e tuttavia am¬ 
mette che fra gli artisti e gli 
scrittori c’è ancora molta con 
fusione d: ldi»c SI ricerca 
c si sperimenta, sia pure con 
numerose incertezze Del re¬ 
sto e tutto do .sperimentare 
e contruirc anche a livello 
sociale. 

Intanto il rapporto fra In¬ 
tellettuali e masse popolari, 
quasi inesistente II regime 
lascista aveva una cosi gran¬ 
de oaura della cultura che 
Il 23 aprile 1I>74 il Portogallo 
annoverava tl -10^ della olia 
popolazione ira gl’ analfabeti. 
Questo dato impressionante e 
stato ed e ancora un ostaco¬ 
lo tremendo uH’avvic namento 
e alla comprensione tra In¬ 
tellettuali e popo’o o, meglio, 
Ira produzione culturale è 
masse popolari arretrate. Una 
produzione che. quando c era 
— ad esempio sul piano let¬ 
terario — o era compromes¬ 
sa ccl regime, o si riiugm- 
va spesso «per chiesa» .n ri¬ 
cerche forimi; squi-».t'» Al¬ 
trimenti gl. autor, erano co¬ 
stretti aireslllo. 

Una opposizione ani .fasci¬ 
sta all’intorno della \ preti la 
Società degli scr.ttor: in.zio 
a manifestarsi concreta me n 
to nel 19'i3 allorquando la 
commissione preposta a sre- 
gl ere i candidati .il maggior 
premio letterario del paese 
assegno i! ricoiiosc.mrivo al 
poeta a’irMno Lu indino Viri 
ra che s: trovava n carce¬ 
re Il latto foce scalpore. L<\ 
intera commissione venne ar 
restata e la sede della So¬ 
cietà (h.usu dat.a po.i/iu Fra 
gli scrittori si cost.tui un nu¬ 


cleo. «il resistenza Mentre uf¬ 
ficialmente si accettava un 
compromesso col regime, le 
strutture della organizzazione, 
rinata col permesso del go¬ 
verno ma con uno statuto 
più limitativo, furono utiliz¬ 
zate quale veicolo di propa¬ 
ganda antifascista « dall’in¬ 
terno », che si limitava tutta¬ 
via ad attirare l'attenzioni* 
pubblica verso gli scrittori in¬ 
carcerati. 

La produzione letteraria uf¬ 
ficiale. comunque, era per¬ 
messa solo se innocua. Lo 
caso editrici -- poche — che 
si azzardavano a pubblicare 
qualcosa di rciat iva mente 
avanzato venivano chiuse dal¬ 
la polizia. Di contro, erano 
tradotti e pubblicati in Porto¬ 
gallo romanzi e poesie di va¬ 
ri paesi stranieri, che perù 
restavano prevalentemente ai 
l’Interno delia cerchia degli 
« addett. al lavori ». Era an 
che questa una mano¬ 
vra corruttrice del regime, 
volta soprattutto a coinvolge¬ 
re gl; intellettuali Dal bene¬ 
ficio della produzione erano 
naturalmente esclusi sagg. di 
argomento politico, ideologi¬ 
co o sociale. La nuova pro¬ 
duzione rimase cosi nei cas¬ 
setti degli autori ed esplose 
soltanto dopo l’abbattimento 
del regime. Basti pensare che 
nel primi 8 mesi di libertà 
si stamparono ben 200 opere. 

La separazione Ira gli scrit¬ 
tori, che finivano spesso per 
rinchiudersi nella propria ri¬ 
cerca. e le masse popolari 
che vivevano una realta as¬ 
sai diversa, divenne profonda. 
« Oggi vi e anche un atteg¬ 
giamento di autocritica da 
parte di molli scrittori — dice 
il romanziere Almeida Pa¬ 
ria — : ce da rimontare quo 
sto enorme distacco tra noi 
e i lavoratori Ci si compivn 
de poco a vicenda, perchè 
quasi mente conosciamo gli 
uni degli altri In fondo slamo 
sempre stati degli emargi¬ 
nati ». 

Questa della emargina/Ione 
sub.U quasi con atteggiamen¬ 
to di complicità e un tema au 
toeritico importante iva dot 
to naturalmente che gli scrit¬ 
tori apertamente fascisti non 
hanno cittadmmza nella nuo¬ 
va Associazione mta dopo il 
2 r> aprile» 

I giovani inficiali dei Movi- 
mon'o delle Forze Armate 
che hanno liberato il pae.se 
dal iase.smo .sono tufi us» : 
ti dal licei e dalle universi 
ta portoghes, Costretti a so 
st il iure nella guerra colonia- 
.e — nei gradi intermedi do. 

I esercito -- i rampo!!: del- 
Falla borghesi i i.nan'.ar.a e 
terr.eia che lo abbandonare 
no quando acvor.auo thè 
nelle colonie si rischiata la 
pel.e. j g.ovani s*udenti nx 
dlo-borghesi. piu vie.ni del Io 
ro predecessori al popolo por 
toghe.-*». compresero a poco 
a two il . igni! <.a*o «e Io . of 
foriero » delle o.-> p e non ze ’ r o * 
mende cnc andavano coni 


plcndo, come quella di esse¬ 
re costretti a combattere con¬ 
tro popoli che chiedevano giu- 
*t zia. guidar, da movimenti 
di liberazione 1 cui capi, fra 
! altro, erano siati, a Lisbo¬ 
na. loro amici e compagni di 
studi. 

Erano ancora una bnrwsiss.- 
ma percentuale i g.ovam por¬ 
toghesi che avevano potuto 
studiare, ma trovarono subito 
nel dialogo con i soldati — 
operai e contadini — un ter¬ 
reno fecondo d’intesa. Nelle 
scuole esisteva un mov.men¬ 
to .studentesco unitario pri¬ 
ma del 25 aprile, che :! go¬ 
verno fascista tollerava e re¬ 
primeva insieme, m quanto 
non era In grado ormai pili 
di proibire, come ci hanno 
riferito un gruppo di studen¬ 
ti « per la forza autonoma 
raggiunta e i’ados.one degli 
.insegnanti ». 

S\i di fatto che tutti 1 ro¬ 
si: 1 . interlocutor., insieme con 
l’aria nuova che respirano 
ora. si sono ti ovati a sen 
tirsi investiti da un compito 
mai svolto aiutare la costru¬ 
zione della democrazia. Ma 
come? prima di tutto cer¬ 
cando di « capire » il paese, 
eli conoscere : problemi dei'a 
gente e nello .stesso tempo 
farsi conoscere. Ciò avviene 
— ci dicono - attraverso 
contatti con I lavoratori nel¬ 
le fabbriche, nelle campagne, 
nel paesi, i; movimento d“l- 
le Forzi» Armate ha indetto 
una campagna di « dina in iz¬ 
za/ione culturale > • forma 
equipcs di ufficiali e solda¬ 
ti, 1 quali, ms.cme con arti¬ 
sti, sindacalisti, intellettuali 
percorrono il paese aprendo 
un ininterrotto, fecondo dibat¬ 
tito con la popolazione su: 
temi do] rinnovamento do] 
Portogallo, della maturazio¬ 
ne di una coscienza cui tina¬ 
ie e politica ira le masse 
adeguata ai compiti -- che 
ora s: pongono • di direzio¬ 
ne e gestione dei bisogni col¬ 
ini.vi. 

«Binino vivendo - d.ce 
Maria Velho dn Costa — una 
entusiasmante rivoluzione cul¬ 
turale. Dal l'obiettivo pr.mo 
c'eirallnbniz/a/.one alla nuo¬ 
va clisclpana educativa — as 
sunta anche per manca»/v 
eli strutture scolastiche capa- 
e* di far fronte al nuovo 
Iiu.sso di studenti — che in¬ 
clude la p , -ooosta di far coni 
plere un anno di lavoro agli 
studenti che i n'ondo no Iscri¬ 
versi al funi versila, dalla mi¬ 
lizia ne: partiti e nei movi¬ 
menti antifascisti alle acce- 
-e d’scussiom polita he all'in- 
•orno dell Assoc. izione 

J. desiderio di un rappor¬ 
to umano, poi. li co, soc.ale :>.u 
s*retto, rincalzare dello opi¬ 
nioni rendono la (l.scussione 
vvai e, polom.ta Pittori e 
scultori ci mi ormano sui pre- 
pirntiv» di una mostra .te 
nernnte progettala dol Mo¬ 
vimento degli artis*’ pl.Wel 

« come strumento per poter 


' dialogar»' con il popolo ». Ma 
( sono tutu proiettati In una 
I ricerca espressiva ormai li 
| berata dai ceppi del regi* 
i me. Chi non ha « accettato » 

I il fa-seismo vendendo ai suoi 
I esponenti o collaborando nel- 
j la Fondazione Gulbenktan che 
! < promuoveva » le attivila del 
! settore «e de! regime) ha do- 
| uno r.nunciare alla pittura 
! ed alla scultura, e quindi alla 
| ricerca, e dedicarsi alla 
, grafica, 

I Sono passate quattro ore. 

\ l'Incontro si è trasformato In 
, riunione, tutti parlano e si 
i parla eli tutto. Ma, anche tra 
j le considerazioni provarmi 
I sulla letteratura e le arti, 
! il problema londamentule per 
questi Intellettuali appare 
i quello della ricerca di una 
! collocazione positiva nella 
I nuova società |>ortoghe.sc. Per 
’ questo la discussione investe 
lutti i livelli della società por¬ 
toghese, le sue strutture e 
articolazioni soc.ali, cultura¬ 
li, pubbliche. . partiti u il 


Partito comunista è il più 
serio, aveva un’organizzazio¬ 
ne clandestina anche duran¬ 
te il fascismo»): le Forze 
Armate ««sono la garanzia 
per il paese »>; i sindacati 
« < sono strumenti fondamen¬ 
tali della democrazia»); la 
situazione economica <«il pe¬ 
ricolo viene dalle multinazio¬ 
nali»!: popolo u obietti¬ 

vo primo e l’unità antifasci¬ 
sta »i; il governo u per far 
progredire il paese deve fare 
una politica aniimonopolisl.- 
ca»L II che dimostra quan¬ 
to scrittori, pittori, studiosi 
si sentano già coinvolti dalla 
tematica generale <hc il pae¬ 
se discute, come « rimessi m 
circolo », per cosi dire, da 
questa giovane democrazia. 
« Solo cosi — dicono — po¬ 
tremo maturare scelte di la¬ 
voro precide, partendo da una 
comune base antifascista che 
e la prima conquista rag 
giunt ì >. 


Tina Merlin 


A proposito degli stipendi ai docenti universitari 

i 

Un’altra domanda 
al ministro Malfatti 


Il compug io Cì.ul.ano 
Manacorda. »n uricato d. 
letteratura l'al.an.i mcxhr 
na c contempor.m* a pres¬ 
so la incolla di lettere del 
l'Università d. Rema, c: ho 
.nvmto questa no*a che 
pubbl.ch.amo. 

I 

i Sarebbe difficile non con- 
! venire con tutte le segnalarlo 
I ni a' M mstu) dc’ristiuzionr 
c f e eonsidci azioni ,sull'Uuti cr- 
| sita che Giuseppe Pel ionio ha 
fatto swf/’Un.ta del ‘JJ gen¬ 
naio, ma ci semina necr-su 
I rio integrai le con un’altra no 
I tizia da comunicare al fon, 
i Ma’fatti o con un'alt i a do¬ 
manda da agg'iinqcie r il'e 
molte che gai Pct/ouio gli ha 
posto Sa -I Ministro che nelle 
Unii cisiUi i i sono docenti che 
per lecce non possano e non 
debbono essere retubuiti’ Sa 
che t ( e <ra chi ha tega lato 
cinque o dieci ann< del'a sua 
alili ita alle L'nirersda mo’-m 
riceve 1 c un giu- 

zie’’ Ma e coito che •! M‘in¬ 
sito ’o sa, se nei ben noti 
Pian cdimenti Urgeu*- s< de¬ 
cise di ring co;,'cedere piu "i- 
canchi mutuiti, dimentnu n 
dosi pero di stabt’ire / .rn^io 
del pagamento d‘ quc'li ma 
esilienti c, per ulte noi e bef¬ 
fa. «stabilizzati ». 

1 Questo, da tanti misfatti 
1 u ni va sita ri ricordati da Pc- 
, troiuo, e certamente •! più 
« scandaloso. rm«» peggiore, mi 
i pare, del danno per gli sti¬ 


pendi ritardat’ di anni e del 
l'umiliazione per ,'c richieste 
di anticipi Che In Stato .v 
lasci tranquillamente svolge 
re un sci vizio dai nltud'iu 
senza darsi la minima pam di 
pagarlo e contro la Costru¬ 
zione tu y t. libi, ronfio ugni 
legge giuridica e morale, ep¬ 
pure e attinie sio senza batter 
ciglio da ministri, da parli¬ 
meli tari e, anche da 

sindacalisti i quali pene non 
abbiano mai ntenulo che la 
cosa meritasse almeno un ten¬ 
tatilo di azione E tutto que 
sto mcntie s> deie a -o'dcrr 
ad ulteriori invi edibili aumen¬ 
ti d: stipendio agli alti fun¬ 
zionar; 

Mi permetta pereto Pct ionio 
di rorreggeic un suo giudizio, 
saia pur vero, come lui sen¬ 
te, thè si dei c aU'nitc’ligcn 
te dedizione di fiinz.onai: del 
Ministero della PI. aprii', 
caprirj c zelanti, « se /'Uni 
leis-fa italiana funziona, un 
hindi nei qua 'r funziona »; 

10 direi che i/uatc/ic merito 
ntaamore l'hanno co'oro che 
da ann> si sobbarcano serica 
alcun compenso ad un luioiu 
tali otta massacrante < ha 'dea 

11 Morsilo di quale possa es¬ 
sere la mole degl: impegni, 
per esempio in una Facoltà co¬ 
nte quella di Lettere deP'Unu 
tersila di Roma'*, che e dar 

i ero qur'bì cut s; dere «e V 
Umvcisiia ancora soprai u- 
tono 

GIULIANO MANACORDA 


' appunto case a itnghirre. < ''*• 

! s*o?jo il piodotto Itp’cn <lr"a 
! edili :■« speculatila a erm/'?o 
! tra i! secolo scoi so r .1 \o 
j s tro. La sp(citazione a ili'u 
; no era già adulta c ha ’a 
j sciato m (/licito tino d* ab' 

I taz'nn* de*tinalii agl' operai, 
d marchio della propria pre 
i serica, e anche la tcstononun. 
l za storica del molo crescer, 
j *e che le classi 'avo;atrie 
I ieniumo assumendo rn quegl’ 

| anni nella via della citta Po 
i che centinaia di metri pai ni 
[ ta, verso t! cenilo vi sono 
| le grandi costruzioni mocci- 
i ve, prcva’entemerite adibite 
! ad uff'ci e ncaoz', e verso V 
| direzione oppos’a n sono > 
condomini tosti aiti lungo < 
i bastioni de'Vidinno i/umd'cen¬ 
ino, a cui s; accede attrai ri¬ 
sa le brecce fatte non da' 
i Ir cannonale di esercir mi.i 
suri, ma dal tar'o di struttu¬ 
re della speeulaz'one cd'hz'a. 
nelle mina monumentali. 

Questo e uno dei ( *0 000 a*- 
foggi alle s og’ie de",a abita 
bilita che n sono a M'tano 
Una mdtìQ ne sulla bn se dei 
dati ca Ut stali compiuta ve' 
l'ambito deU'Jstituto (P urba 
'Ustica del'a Facoltà di tr 
e/rifef/ara sulle zone teent’n 
li e non solo centi a'i) ,n cui 
premio la ed di z ut degrada¬ 
ta ri ve'a che 'a proprietà <7* 
questo tipo di case c e strema¬ 
mente concrn*rata Grand' so¬ 
cietà immobiliari possiedono 
interi isolati, ah aliti propuc- 
tari, anche quando sono s-m 
poli — ma niente ri assicura 
che dietro non vi s*« un i iov- , 
centrazione ancora maggiore 
— possiedono 50-100 200 ap¬ 
partamenti. 

Milioni di 
« buona-uscita » 

Si tratta (h una proprietà 
« paziente». s ul'e .spalle na 
turalmevte di ehi in queste 
case abita Essa non ha in¬ 
tenzione di spendere neppure 
un soldo nel sistemare un pa- 1 
trimonio edilizio che va in pii- ' 
irefazionr. Quando le speian- ' 
zc di lucri futuri sono del lui■ \ 
to negate dai pumi icaoluton . 
e dai vincoli st tenta la sira- [ 
da della vendita frazionata \ 
(500 edifici solo Vanno scor t 
no), aocutl'zzando le prrd'ie j 
grazie alla buona lede d' 
ignari acquirenti, e ponendo [ 
le premesse di una guerra 
tra questi nuovi piccoli prò | 
pnetan cui sono stati cuipiti 
i risparmi e le fanugbc che 
abitano aia dentro quegli ap- , 
portamenti. Ma laddove Vai- < 
fare si profila c c'è speranza j 
di ristrutturare creando ap 
portamenti di lusso m pieno 
centro o. meglio (incoia, uffi¬ 
ci o unii destinati alVattm- 
tu terziaria, il cui reddito ni 
certe zone non ha limita ” ag¬ 
guato può essere anche lungo 
Si ««rpeffa che i t rechi muorn- 
no. che le condizion< d’ abita¬ 
zione smno insostenibili, si fa 
Invaiare la s oluz'O’ir di un 
alloga <o pupo 1 a re, si minac¬ 
cia, su ricatta, s t lusinga, s» 
danno « buone-usctlr » di vr- 
hont. Quando l'edificio è r no¬ 
to Interi iene una n*truttuni- 
zione il cui lucio compensa 1 
abbondantemente la pa zie ira. 

« .Velia situazione di alcune 
grosse citta 'Roma. Torino, 
Milano, Sa poh, Gcnoia e Pa¬ 
lermo/ — lega'amo ne' rnp , 
porto del CES SIS — V”'i sa- j 
to” e ormai il mercato domi¬ 
nante e ’! ”i occhio r’s f rut¬ 

ta luto' in zona storica spun¬ 
ta ; prezzi piu alti <a Roma 
si è arrivati a quotazum’ ri 
I milione per metro quaduv > 
(o>. mentre, nelle zone rev j 
i'‘ali di (Venne citta i pre--' , 
attuai' de’le abitazioni iet \ 
chic hanno raggiunto e m a ’ j 
(imi casi doppiato cor?*- j 
s pondenti prezzi delle a irta \ 
? ioni nnoi e 

Questa murerà (Vaio de'la I 
speca/arrore è in tunz one da I 
mo'to tempo ed essa ha o a | 
corr'oso pa’ cedro con > p v o i 
pri denti i antri storie: r ,- e i 
.s idenziah Ma sarebbe erra- | 
to credei e d'e V processa »• , 
avi ii a concius mie 1 

.47 contrario, esso <’ appena I 
agli ’nizi. Incoili pai ab li , -rr- 
rebbrro : guasti se /p n- la- \ 
sciasse «rjeora contornale se». | 
za alcun controra sondo a'- . 
locai in condizioni degrada¬ 
te s; coniano ve' re»*'’o d 
Torino, dii muto tind’Z'ova - i 
ghetto per V m miai "Zinne 
operaia, »r'»a’ra a ’-orip ’»* r »' 1 
time picdes 4 'nate dc’ht sve ] 
cuìaz'one a Gcnoia, V ' uè z 1 a, \ 
,Ya/« o'\ l\Ve r m<> 
l-.ppirc una ' 'st ’u".r u ’o 1 
rie pi ogni m mata e '■o'tutU'i \ 
a 'la rend hi ditteienz a>e s ,i 
tenevi ddht edV .ut a a est- i 
sferri e t iene da p u pai *• < n- 1 
d irata corri»» a»/./ /'"e-'orre r< ■ | 
portaide th soluzione dt’ ’a | 
questui* r del’e (dv'nz.on' I" i 
termine su' gì a cs^'aiVc i' . 
piu rei>onale e we*io ((»''»> 
so della costui.’mie ei mi 1 
io di numi r/var/re»», e *> t 
iispmu'ciite (V’a consc’in. o 
ve de• udori pò--hi' de' p 
t rim omo dc”a r Un che <■ ’nt 
to non .oh» d ta se. ”\a e* 
che degl: uo‘\ v ef e r. cb * i- 
n<» 

A Ro’na du’ ’.»/ a’ 'fi 'a 1 
popo’azioue U’s'geiite ut’ /»*( 
eh 1 i tur s - e d ,n e» .aia, di 
mmuendt» a lus unti muta ('< 
ha s;r/r?’r iato (:>'("<’ 'a a >.'r\ 
Z'one de' 1 e a Un tu nu ! 

!»• • arfni audio, /ruolo ton,- 
tueu o, a f ' 1 VdCfH o ’a 

ab.tunt' aa 1 f e<dio e *,(» » sp 
lo Uid tentili» de a c.U< 
(■o»rj(/t/c ( on Vesn it y»o» e d»''- 
le attir ta rd’is•/ a ’ <■, qu ” 
di, detta < hi-se operi, a I ” 
Cl'dc’Ve q\n*i* o "Uio »‘>> Co» 
r:\nntida a 'hi r h a < de^ o | 
ne coni nlessr a 'h’V a/»' curo \ 
prad'itlno c t" nstipo con i 
f-arsi d; ma t, * * ci '•z , o i e 1 
piu o ” reo ('erri ,{ nh' , 

E d (d* emide il me ce’ »» def , 


’h'V a}»' curo 
tis'ivn non 


’e r "la i >,>' ’a speculazione 
ha s noia t.o’np"'!o, r vor¬ 
rebbe condirmi e a compiere 
"<• non a *e’o si ’m peci tra, ha 
ir.c buona tradizione cui ri- 
11 •amar*. . et c i idica quanto 
stir! Ut s;a q vcs'sn ira 

t’astoru,a-‘o>i, urbanistiche e 
'.'usua ma- ’mr (he riguardano 
i lappai * e la lotta tra le 
( hi ss, n metodo de! prefet¬ 
to Jlau-.smurili che trasiormà 
la Pa ’ un bonapartista, come 
osst n o Engel', lui due aspet¬ 
ti (he suno le Utcce di una 
s fesso nicdag'ia Le strade 
la:ohe e drd'e che sventra¬ 
no i flit' qugi''eri operai da 
uva pg’i( sono d tette a sear- 
e fr»e ’o snei ,r o del’a nvolu- 
zkc »■ (ì<’' ]SIs, ad impedire la 
otta delle harr 1 caie e a con¬ 
sci't re i uso dei carnrorip e 
•ri ’ re alvi e ’e cariche de'la 
rar aberra. < ’n'Valtia Inidosto 
a f'as/or»r are la rnefropo f ! 
•n una pura citta di lusso, 
s a che pi elidano lo spun'o 
dal r sentimento e imbel¬ 
li mento, sw eh» nrrmo a sorf- 
d'sfate hi domanda di locali 
ad u so i,ivi merende e terzia¬ 
rio Cosi d « piccone risana- 
toro ' (U Mussolini da il via 
(Ve hi - 1 p:u importanti del 
s'ir i o (/• Roma ad opera del- 
hi i^nddg fondiaria e, msic- 
me, s antica hi deporta?,o- 
”e rje’V borgate dt grandi 
mas se d< popolazione di cui 
viene d'stiuifo 1 tessuto con- 
net io o 

In ("Ura'ub> i coi-: le inferi- 
'•ani de< ai appi borghesi do¬ 
ni no idi soci» chiare Ma non 
tutto ia per il i erso da es 
si desidricdo La Comune di 
Panai, a (Plterenza del ’J$ 
unisce oitor no alla classe ope¬ 
ra'a 4 ufi' i cd' produttivi del- 
hi cUu Pei : 'licere, alla bor¬ 
ghesia non bus 4 a superare le 
bulinate dei e mettere a fer. 
io e fumo tutta la citta. Così 
come l'emozione del tessuto 
popola 1 e e producilo velia 
(aprfa.’e non imped’ru la cre¬ 
scila di una Roma democrati¬ 
co e antifascista le cui radi¬ 
ci non sono tanto facili da 
dei tipizzare. 

Su"u ristrutturazione dn 
centn storivi c de! patrimo¬ 
nio edtliz'o esistente è da tem¬ 
po m corso una battaglia. Bo¬ 
logna v alVaranguardia con 
un progetto dt edilizia econo¬ 
mico e popolare per il cen¬ 
tro s 4 o r :co ai sensi delle leggi 
107 e Hfì 5 che ha suscitato un 
iute 1 esse dt Vvello europeo 
Esso ni co’loca vell'ambito di 
un intervento pubb'ico che co¬ 
pie ,’é per cento (leali in- 
vespmenti complessivi di 
fronte al 3 per cento naziona¬ 
le. c nel quadro di un piano 
dei s eri :zi Inoltre si fonda 
su un rappoi to originale con 
la piopr’Pia >che qui e piut¬ 
tosto frazionata ) la qua'e ve 
ve chiù nuli a a collaborare 
con l amministrazione comu¬ 
nale sulla base delle conven- 
-ioni prrnsfe dalla legge 167, 
La convenzione si basa sul- 
Vautoacst.one mediante orga¬ 
nismi c'eiti dagli inquihn 1 
mio' ’ ossea ria fa ri o ara rnse» 
d'u’i. a pp/'camorre ef» un ca 
none spera’e, autogestione 
dei serrici pubblici. Essa m 
sostanza garantisce i diritti 
d’ co’oio die attualmente abi¬ 
tano ne'lr case da restaura¬ 
re ed 'm pedi se e Vaine starsi 
della speeu'azione. Le forti e 
rompiensib' 1 ! resisferure de 4 
settori legati a questa ultima 
e V'nPdcmp’cnza centrale sui 
f.nanztamenti osfaeo.’ano pr 
r<> gvai emerite la reabzznz n 
ne del progetto. 

Un programma 
decennale 

.1 7’oj ”;o si è strappaci 
uni mog tua a’ piano regola¬ 
to' e ( ’ic bhnua vani attivi¬ 
tà et ".a ne'hi dia, subor- 
i uundolg u "a esistenza di un 
pano parta olà raggiato 7 ed al- 
4 <t da! Co”’une 4 Milano la 
,v rss’unc 7 / ni 4 ai io d' un for 
V ’n o mento nei quartieri 
e re ('or-’a’' di zona ha co 
studio la a.aafa ad asMcnr- 
n 1 pi crisi .in pegni per la 
cstcìsumc de"a 167 velie Z ri¬ 
ve degradate, estensione che 
non esclude, anzi preierfe 
rsp'r-itaincn’e In partecipa- 
ove d< ”iip'c se private, pur- 
( ;»è r/oes'e opcr-no .saffo V 
co"’ mi ’o ouhb'uo e secondo 
(rppo'-'c conie”Z'oir Forti 
trulle q v. *- dehi anche } n 
jn'iu’a i/'uri ’e*. i a degli in 
,'e’f‘ss t" ovirr/rr f i ’i Q'oco — 
striti le >esj f c'ue, » trntair'i 
tu ;• r,a vUre o comunt/ur ng 
a »a , e ’ f »►»•'•»)' f o pubb''co I 
(t, ire,-.!' t a u no 4 e*mumenU 
eP e-‘o (>e 'l Consia'io co- 
■» vrifV’.- a (n 44 V ’riovo reco- 
' "/ e» io ed wo, piano rff 
V(o’e (ree da r'nco’are re 
eo'.'io 'a 'nane P>7 e il nuovo 
paio '»*ao c'ore entro il pe 
''telo th *empo t he e* diede 
(i'i l 'a st edenza Cleti orafe (fi 
p• ■ 'imi <■ »r/ 

l'"(t p’opo-’a d’ legge. m f • 
ne, di (ir ;)’mo firmatario 
e ■’ io * 'uiamt l'odtos, è sfa 
fa mest 'Unta ;>».’’ 1U7-1 alla 
( "i e,u pe * (O'u-rc la caren 
<t </■ r,c » K/u’rett drc'plt 
un "(tz •»'e'e degl 1 interi ent 4 
->• t ne ‘o set 4 o r e In essa 
t <• "('a ì </ l(l f io 'V < u: at- 
1 •/(”.• u> )>(i iftu/nn a dece» 

< t <1 ><:! e»’*' nei'e zone 

\ » '< (’r-radafe e 'nircelUa- 
•»\ t o” *1 »i st centi » s'firie, 
(’a /!>•('(<e a"e Rca.oni 
IV »■• (/»’"'<• (un.e l "(’er 
!/'>'<> 'evii (i"k i a ’o» :z 'azione 
a f »,' ; ic'K’n'' e a f”?’ 

m> ’a’ 1 r'e’ pa ,r r’ unni editto 
io: h is' > a ' s<t'i ere la </ue 
. » (l h ‘a ; (ìiy, ma e 

e”’» 1 " ' '<> et ìe’Ue quale 

n*i > hi -ìos 4 ta nossq i curve 

r "»'p<d re ' esp ris<on>‘ neon- 
4 '(Uc e >’n '<o”"ss'one a 
4 s; ( '* i; (jc’Vr C'ttà, e 

"(Ci'ofi oua » et ietti nega 4 ' 
r; possrno geniere da un 
di si,,,prò no 

Siegmund Ginzberg 







































PAG. 4 / economici e Sovoro 


l’Unità / venerdì 24 gennaio 1975 


Enormi masse di lavoratori hanno dato vita ad una grande e entusiasmante giornata di lotta 



[ La tasta dal corteo dì lavoratori romani, mentre si muovo dal Colosseo 


ROMA - Oltre duecentomila lavoratori in piazza San Giovanni 


Operai fiorentini si avviano in corteo verso piazza della Sig noria 

TOSCANA - Una vastissima partecipazione popolare 


Possente prova di democrazia Chiuse anche le botteghe 

> Otto ore di sciopero nella capitale anche per respingere le violenze fasciste — Il comizio di Luciano Lama Tre immensi cortei sono sfilati nel centro di Firenze per confluire in piazza della Signoria - Il comizio di 
. Sul palco ì rappresentanti delle forze politiche, il sindaco e il presidente della Regione — Chiusi anche i negozi Romei - L’adesione della Regione e della provincia - Sindaci e amministratori accanto agli operai 


« Siamo oltre duecentomi¬ 
la e ancora migliata di 
lavoratori devono entrare 
nella placca ». hanno gri¬ 
dato dal palco eretto a 
San Giovanni, prima che 
Sii oratori cominciassero n 
parlare, Ed e stato soltanto 
mentre 11 compagno Luciano 
Lama pronunciava le ult'me 
parole del suo discorso che 
la coda dell'imponente corteo 
i e riuscita a raggiungere il 
'■ limitare della piazza E' sta¬ 
ta, quella di lori a Roma, 

; una manifestazione quale non 
; se ne vedeva dti tempo, ca- 

- ratte-rizzata da un'estrema 
I unità e consapevole/.za. 1 la- 

■ voratori di tutte le categorie, 
dagli operai, afeli edili. :U pub- 

- blico impietro, al gestori delie 
pompe di benzina, al commcr- 

. danti, ai contadini. Rii stu- 
, denti hanno risposto aU'appcl- 
i lo lanciato dalla Federazione 
f unitaria CGIL. CISL. UIL c 
dal partiti democratici per 
una risposta di massa al fa- 
I seismo e per un diverso svllup- 
1 po economico. Alla giornata di 
lotta aveva aderito anche il 
comitato permanente contro 
11 fascismo costituitosi nel 

- giorni scorsi e composto dalle 
organizzazioni sindacali e dal 

- PCI, PSI. DC. PRI, PSDI, PLI. 

Le fabbriche, < cantieri de¬ 
serti per l'Intera giornata, co¬ 
si come gli uffici; chiuse la 
stragrande maggioranza dei- 
1 le banche. 1 distributori di 

- benzina; negozi con le sara¬ 
cinesche abbassate, autobus 
vuoti che dalle 8,30 In poi 

■ hanno cominciato a far ri¬ 
torno al depositi: gruppi di 

' studenti 1 quali. Invece del 11- 
• bri. portavano cartelli e Im¬ 
provvisavano cortei che con- 
i fluivano al Colosseo. Cosi s! 
presentava Ieri mattina la 
città. 


- Sopruso alla Difesa 

Antifascismo 

vietato 

air« Aeronautica » 

Un gravissimo e Inamm's- 
s ai bile sopruso di chiaro stam- 
' po antidemocratico c antico* 

■ stituzionale è stato compiuto, 

■ in occasione dello sciopero 

generale di ieri, dal dirigenti 
del Palazzo dell’Aeronautica 
(ministero Difesa) 1 quali 
hanno vietato l’affissione di 
un manifesto CGIL, CISL e 
UIL In cui si invitavano 1 la* i 
voratori alla lotta per le loro I 
giuste rivendicazioni e «con¬ 
tro Il dilagare della violenza | 
e del teppismo fascista a j 
Roma ». | 

Contro il veto di cui sopra 1 
avevano prontamente cd ener- | 
gicamente protestato sla la se* 
i gretcrla della Federazione ; 
CGIL, CISL c UIL di Rema 
che la segreteria provinciale 
unitaria degli statali. Gli alti , 
papaveri del « palazzo della 
aeronautica», tuttavia, sono j 
stati Irremovibili nel loro at* « 
testamento c non hanno cs.* i 
tato a calpestare la Costitu¬ 
zione, schierandosi dì fatto ] 
con le squadracce c con 1 lo- j 
ro protettori. I 


Errata corrige j 

? Neli’articolo del compagno I 
, 3 Igino Arlemma apparso sul* 1 
\ l'Unità, di mercoledì 22 gen* , 
naio con il titolo « Il sigma ] 
cato dell’accordo FIAT», per , 
un involontario errore tipo- i 

• grafico, appariva poco chiù- i 
ro il senso di una irasc. Es.,u j 
va correttamente letta « Ora, 
tra FIAT e sindacati come o 

„ stato ampiamente chiarito an 
che daU’ftfrollata assemblea 
11 precongressuale dei comuni 

• su della FIAT, non Marno eh 
v É»nte ad una cogestione, ma 
■ * md un confronto che ha cor* 

, tamente 1 suol momenti di * 

• Intesa, ma anche e soprattut* j 

| to te *ue fasi di lotta ». 1 


Alle 9 la folla che circonda¬ 
va come un cordone il Colos¬ 
seo ha cominciato a muover¬ 
si, preceduta da centinaia di 
taxi gialli a clacson spiegati: 
tre valletti del consiglio pro¬ 
vinciale portavano il gonfalo¬ 
ne rosso e blu seguito dallo 
striscione della federazione 
CGIL. CISL, UIL. Subito dopo 
i lavoratori della Fntme, la 
p*u grande labbrica metal¬ 
meccanica della città, giunti 
a miglia.»!, con centinaia di 
cartelli che Illustravano 11 pla¬ 
no di ristrutturazione della 
azienda, dove si vorrebbero li¬ 
cenziare migliala di persone. 

« Il posto di lavoro non si toc¬ 
ca: sfurienti, operai uniti nel¬ 
la lotta » scandivano operai e 
Impiegati, imitati dal compa¬ 
gni de 11‘Autovox, della Voxson, 
della Mac Queen anch’essi col¬ 
piti dalia cassa integrazione. 
Seguivano decine eli altre 
fabbriche, 1 lavoratori di Col- 
lefcrro. l’UPRA, gli artigiani 
di Vclletri, gli ospedalieri, l 
benzinai della FAIB. t chimi¬ 
ci, la lega delle cooperative, 
l’allean.M dei contadini, i 
braccianti di Maccaresc che 
sintetizzavano negli striscio¬ 
ni gli obiettivi delle loro bat¬ 
taglie per lo sviluppo dell'agrl- 
coltura. 

Sfilavano quasi in silenzio 
davanti al negozi con le sara¬ 
cinesche abbassate, davanti 
alle sale cinematografiche con 
la scritta «stasera si apre al¬ 
le 20» Applausi sono partiti 
dal corteo quando vi sono con¬ 
fluiti i giornalisti e 1 tipografi 
che erano partiti da piazza 
Indipendenza, davanti alla se¬ 
de del «Globo», In lotta per 
la libertà di stampa. Spicca- 
\ano gli striscioni, del «Mes¬ 
saggero», del «Tempo», di 
«Paese Sera», del «Giornale 
d’Italia », dell’agenzia di stam¬ 
pa « Ansa ». 

Sul palco erano presenti 1 
compagni Gerardo Chiaro- 
monte della direzione e Lui¬ 
gi Petrose!!!, segretario del¬ 
la federazione, il sinda¬ 
co di Roma Darlda, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Santini, 1 segretari della fe¬ 
derazione socialista e social¬ 
democratica, l rappresentanti 
del sindacato unitario regio¬ 
nale. Dopo l’Introduzione di 
P.etro La ri zza, a nome della 
Federatone unitaria provin¬ 
ciale, ha preso la parola 11 se¬ 
gretario generale della CGIL, 
Lama il quale ha esordito af¬ 
fermando che « è ora che la 
azione illegale dei nuovi squa¬ 
dristi neri finisca. E’ tempo \ 
che le centrali della violenza I 
squadnstlca s/ano combattu¬ 
te con efficacia e perseveran¬ 
za », I/im« ha salutato la co- 
sfittinone del comitato unita¬ 
rio «nt.iascista che « deve ra¬ 
mificarsi nei quartieri, nelle 
borqate per scoprire e denun¬ 
ciare / centri dcll’eoersione fa¬ 
scista », mentre occorre esige¬ 
re da! governo un « atteggia¬ 
mento meno debole e incer¬ 
to » perchè giust'r'a deve es¬ 
sere fatta « Anche a questo 
scopo — ha aggiunto Lama — 
è necessario che il governo si 
renda conto che In proposta 
di costituire il sindacato del¬ 
la poltzia vuole contribuire a 
rafforzare la sua efficienza e 
capacità di lotta contro la de¬ 
linquenza l'anno però supera¬ 
ti gli ostacoli c le forze poli¬ 
tiche derono impennarsi in 
questo senso ». 

Dopo ave*- ricordato gli 
oh etti vi della lotta in cor.>o, 
Lama ha proseguito afferman¬ 
do che « la continuazione del¬ 
l'azione delle masse è neces¬ 
saria per assicurare lo svilup¬ 
po della nostra economia », 
puntando su un programma di 
Investimenti che utilizzi 1 co- 
s.ddettj residui passivi, 1 de¬ 
nari stanziati con leggi del 
Pirlnmento e ma; spesi, rese* 
cu/ onc delle opere pubbl che 
e del servizi sociali: un prò- 1 
"'■anima che avvìi una sostan- { 
m’c trasformazione della so- I 
c etn Pai ana Questa e la t5ro- j 
M>°ttK i de 1 movimento binda* 
ca'e; per raggiungerla e ne¬ 
cessaria la p u ampia unità, 
de: lavoratori 



Uno scorcio di piozza del Duomo, a Milano, gremita di lavoratori 

Sei combattivi cortei nelle strade della città 


Compatto sciopero a Milano 
Fermate tutte le attività 

Grande manifestazione in Piazza del Duomo — Il comizio di 
Ruggero Ravenna - Cantieri edili bloccati per l'intera giornata 


Matilde Passa 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Uno sciopero generale pie¬ 
namente riuscito a Milano, 
conclusosi con una grande 
manifestazione In Piazza del 
Duomo. Anche questa matti¬ 
na. lo fabbriche e gli uffici 
di tutta la provincia sono ri¬ 
masti fermi, le scuole chiuse 
e l grandi magazzini hanno 
abbassato le saracinesche. La 
piazza si è riempita di ope¬ 
rai, Impiegati, Insegnanti, cit¬ 
tadini, studenti democratici, 
che sono giunti sul sagrato 
con sei cortei nei quali si 
calcola abbiano sfilato alme¬ 
no centomila persone, 

Nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici di tutti 1 settori lo scio¬ 
pero è iniziato puntualmente 
alle 9: le astensioni dal lavo¬ 
ro sono ovunque molte ele¬ 
vate. I cantieri edili si sono 
fermati per tutta la giornata 
per sottolineare la gravità 
della crisi nell'edilizia, cosi 
oc me sono stati sospesi per 
tutto il giorno i servizi non 
indispensabili degli ospedali 
cittadini. 

Alte le astensioni dal lavo¬ 
ro anche negli uffici di tutte 
le sedi impiegatizie, nelle 
banche, nelle compagnie di 
ass.curazioni; !e scuole sono 
rimaste chiuse ovunque: chiu¬ 
si anche i grandi negozi, 1 
supermarket, gli ambulatori 
delle mutue, gli uffici pubbli¬ 
ci. I cortei, come sempre, so¬ 
no stati la controprova della 
piena riuscita dello sciopero. 

Poco dopo le nove, In piaz¬ 
za Maclacchlnl, in piazza 
Napoli, in piazza F renze, in 
piazza Medaglie d’Oro, in 
piazza Grand! e a Porta Ve¬ 
nezia, gli striscioni della Fe¬ 
derazione mfifine.se CGIL* 
CISL-UIL, del sindacati di 
categoria, de. cons.gll delle 
maggiori iabbrlehe, del co¬ 
mitati unitari per la r.forma 
della scuola, sono stati sro¬ 
tolati, sono apparsi i cartelli 
e l s» 1 ! grandi corte* hanno 
cominciato a muoversi verso 


Il centro. 

Foltissime lo delegazioni 
del lavoratori grafici, in lot¬ 
ta por 11 contratto: degli In¬ 
segnanti e del personale del¬ 
la scuola, con rappresentan¬ 
ze del genitori democratici; 
degli Impiegati di tutti 1 set¬ 
tori; tutte rappresentato in 
forza le grand: fabbriche, 
dall’Alfa Romeo, alla Pirelli 
Bicocca, dalla Breda alla Ma¬ 
gneti Marelll, dalI’OM alla 
Carlo Erba, 

Poco dopo le 10, quando 
ancora i cortei affluivano 
verso 11 centro. In piazza del 
Duomo è cominciato 11 comi¬ 
zio del dirigenti sindacali. Il 
compagno Carlo Gerii, ha 
portato il «liuto della fede¬ 
razione milanese CGIL- CISL, 
UIL; ha preso poi la parola 
Il segretario confederale Rug¬ 
gero Ravenna. 

L’iniziativa del governo In 
direzione d! una nuova poli¬ 
tica economica — ha detto 
fra l’altro Ravenna — bl mo¬ 


stra confusa, contraddittoria 
o assente. Di qui la richiesta 
dei sindacati di un confron¬ 
to urgente sul problemi che 
sono londamcnta.ll por supe¬ 
rare la crisi: investimenti 
neU’lndUbtrla (con gli impe¬ 
gni relativi al mezzogiorno, 
ai trasporti, allo sviluppo del 
settore onorati co) nella a* 
gricoltura r nell’edilizia. 

Questi problemi — ha det¬ 
to Ravenna — sono 1! vero 
banco di prova del governo. 
E’ a questo tavolo di tratta¬ 
tiva che il governo deve di¬ 
mostrare la sua volontà reale 
di superare la crisi. In caso 
contrarlo le stesse aperture 
che m sono registrate su con¬ 
tingenza, garanzia del sala¬ 
rio, pensioni, d.venterebbero 
solo espedienti elettoralistici 
e ,n breve tempo 11 paese si 
troverebbe di fronte ad un 
aggravarsi della cr:.-*! e delle 
tensioni sociali 

b. m. 


A Genova 30.000 
sotto la pioggia 

UKVOV Zi 

\eiUicmquc. forse imitami!. 1 , nei il no cortei che stamane, par 
tendo da \u Adua (stazione Manttana) e da piazza Verdi, davanti 
.1 Brignolc, hanno percorso le Me del centro por poi affluire in 
piazza De Ferraal comizio di Piero Boni, secretar,o generalo 
aggiunto della CGIL, a nome della Federazione unitaria 

L’imponente partecipazione alla ìiianifesla/ume. nonostante Fin 
combento cappa di nubi gravale d'acqua e la pioggia che piu volte 
è caduta sui manifestanti, e stata la dimostrazione della riuscita 
dello sciopero generale li sanificato della g ornata d, lotta era 
scritto sui Unti cartelli e sugli sMnsciom, negli slog in scanditi 
dai lavoratori e dagli studenti che con e*si sono scesi .ri strada, 
ed è stato po. ribacilo ria Pioto Boni di Ironie ad una piazza g.e 
unta d. lavorimi i inculanti del’a p'oggi.i 

!/adesume allo sciopera generale o s*ata espressa dalla Coni* 
seccori 1 1 . dalle \CLI dal Sl'VI \ e dagl] artigiani de\a CN \ 
Mo'li negozi del centro hanno abbassato U sarac riesci e. altri le 
hanno cabile n meta Anche questo c ’! sogno di quanto suino 
compresi : motiw di fondo delia batugiu dei lavoratori, 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Centinaia di migliala di la- 
voratori di Firenze e della 
Toscana hanno dato vita a 
grandiose manifestazioni nel 
cor.so di uno .sciopero genera¬ 
le che ha visto, ovunque, una 
partecipazione totale delle ca¬ 
tegorie defi'mdustria. dell*,irti- 
gmnato, del l’agricoltura, del può 
blico impiego, della .scuola, dei 
servizi, del commercio A Fi¬ 
renze, tre immensi cortei, a- 
perti da trattori, sono con¬ 
fluiti :n piazza della Signo¬ 
ria gremita da una folla di 
oltre 50 mila persone. A no¬ 
me della Confederazione uni¬ 
taria, ha parlato 11 segretario 
confederale della Clsl Romei; 
presenti il presidente dcll’As- 
.semblea regionale toscana com 
pagno Elio Gabbugglanl, 11 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale, compagno Luigi 
Tassinari, i dirigenti della Fe¬ 
derazione provinciale e della 
Federazione regionale Cgll - 
Clsl - UH, rappresentata dal 
segretario della Cgll Bartoli- 
ni. 

Altre Importanti manifesta¬ 
zioni si sono svolte in tutte 
le città toscane con la par¬ 
tecipazione di decine di mi¬ 
gliala di cittadini ed alla pre- 1 
senza di sindaci, amministra¬ 
tori locali, rappresentanti del¬ 
le forze politiche più diret¬ 
tamente legate alla classe o- 
pernia. A Pistoia, dove la ma¬ 
nifestazione ha assunto un ca¬ 
rattere marcatamente antifa¬ 
scista, di ferma e dura ri¬ 
sposta ni criminali attentati 
di queste ultime settimane 
(un carattere sottolineato dal¬ 
la riunione del comitati pro¬ 
vinciali antifascisti della Tosca¬ 
na, svoltasi nel pomeriggio al¬ 
la presenza de! presidente Gab- 
buggiani); a Siena, dove, a no¬ 
me della Federazione, ha par- 
lato il segretario confederale 
della Cgil Guerra; a Pisa, con 
il comizio del segretario con¬ 
federale della Clsl Macario; a 
Lucca dove ha parlato 11 se¬ 
gretario confederale della UH 
Rufino; ad Arezzo con il co¬ 
mizio di Giorgio Valcrlano, 
pronunciato a nome della fe¬ 
derazione unitaria; a Livorno, 
dove ha parlato il segreta¬ 
rio regionale della UH Livera- 
ni. Grandiose manifestazioni si 
sono svolte ad Aulla — dove 
si sono riuniti i lavoratori 
della provincia di Massa Car¬ 
rara — a Prato, a Grosseto, 
a Follonica, a Mandano, a j 
Empoli ed in numerose altre 
località della regione. 

Ovunque gli oratori — come 
ha fatto Romei nel suo comi¬ 
zio di piazza della Signoria a 
Firenze — hanno sottolineato 
come le grand.ose man.lesto 
/ioni in atto in Toscana e nel 
paese, costituiscono una pre¬ 
cisa risposta a quanti al fer¬ 
mavano che lo sciopero di og¬ 
gi sarebbe stato inutile e non 
sentito dal lavoratori, I fatti 
dimostrano il contrario. Te¬ 
stimoniano che 1 lavoratori i 
non sono affatto stanchi di ; 
lottare, ma .sono stanchi di | 
sentirsi dare ragione e poi i 
di assistere a scelte politiche 
che vanno in senso contra¬ 
rio alle rivendicazioni poste 
nell'interesse del paese. Sono • 
.stanchi di .sentirs* chiedere dd 1 
sacrifìci che ricadono unica- 1 
mente su di loro, senza sape- i 
re se essi serveranno per ri- 
lanciare il vecchio modello di I 
sviluppo o per mutarlo 

Tre sono stati, infatti, i mo¬ 
tivi ricorrenti nel comizi svol¬ 
tisi a Firenze e nelle altre 
città toscane: l'esigenza di av¬ 
viare una nuova politica eco¬ 
nomica e sociale come condi¬ 
zione per uscire realmente dal 
«tunnel» della crisi; l’Impe¬ 
gno di sviluppare un forte [ 
-*d unitario mov.mento contro > 
reversione od i! neofascismo [ 
che puntano sulla crisi per 
sovvertire le istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane; Funi- i 
tà sindacalo (proprio ieri a Fi¬ 
renze si sono conclusi 1 con- j 


sigli generali della Toscana 
con cui si apre la consulta¬ 
zione), presupposto di una stra¬ 
tegia che deve vedere un movi¬ 
mento del lavoratori forte, au¬ 
tonomo. di classe capace di 
stablire un vv>to tessuto di 
alleanze con quanti ivlla lo¬ 
ro autonomia sono Interessa* 
i 11 a rinnovare il paese. 

I S.gnillcative. .n questo sen¬ 
so, le adesioni venute dalla 
| Lega regionale delle coopera¬ 
tive, dalla Faib. dell’Anvad dal 


la Confescrcenti. Ecco allora 
che. :n questo quadro, lo scio¬ 
pero di oggi, ha una .->aa pre¬ 
cisa ragione in quanto pun¬ 
ta non solo ad una rnp.da 
soluzione del probVm. *q! tap¬ 
peto (salano, pensioni, cont'n 
gonza, ecc . mi qua , qual¬ 
che spiraglio si sta aprendo), 
ma ad awiare un nuo\o cor¬ 
so di polit.cu economia por 
la reale d. fo.su <M1 occupato¬ 
ne e Per la r. presa produtti¬ 
va, vincendo le resistenze an 


cera forti del padronato pa’ 
baco o privato. A. governi 
— ha detto Romei — ch.od a 
mo a data attuatone .n lem 
pi brevi alle stesse d.eh ara 
zoni programmatiche ed ,n 
panico are di operare per at 
tuare quest . .niM.npn'] il 
d . pen >.ib .1 n agr.coltura, nei 
1 ed 1 /m, nel settore emerget. 
co a. i,v, di un nuovo mo 
do u. pi od urie c di consti 

male 

Renzo Cassigo) 


TOTALE LO SCIOPERO A TORINO 


Operai e tecnici della FIAT 
hanno bloccato le fabbriche 

Una grande giornata di lotta in tutta la provincia 
Deserti i cantieri e fermi gli stabilimenti tessili 

Dalla nostra redazione I ^* ocl dj oro d * cassa ; avjo e in tutte io sesia.. 


TORINO. 23 

Chi si attendeva che alla 
distanza 1 pesanti attacchi al¬ 
la occupazione e al salarlo 
particolarmente accentuati 
nella nostra provincia (oltre 

Nuovo incontro 
tra FLM e FIAT 

TORINO, 23 

La FIAT c la FLM hanno 
perfezionato stamane, dopo 
un'altra giornata di trattative 
all’Unione industriale torine¬ 
se, le Intese sul modo di ri¬ 
durre l'eccessiva produzione 
di automobili nel primo tri¬ 
mestre dell'anno. 

L’accordo firmato oggi ri¬ 
guarda gli operai del gruppo 
automobili che lavorano « a 
monte» delle carrozzerie e 
quelli del gruppo attività di¬ 
versificate ohe eseguono pro¬ 
duzioni collegato all’auto: in 
totale circa 40.000 lavoratori, 
dei quali un buon terzo can¬ 
ti nuerà a lavorare regolar¬ 
mente mentre gli altri due 1 
terzi faranno da quattro a 
tred.ci giornate di cassa Inte¬ 
grazione nel prossimi due 
mesi. 


d.oci milioni di ore di cassa 
integrazione nel primo trime¬ 
stre dopo le ferie, numerose 
fabbriche chiuse, persistenti 
incertezze specie nella Indu¬ 
stria dell’auto e nelle colle¬ 
ga tc) potessero lim.tarc la 
capacita <1. lotta del lavora¬ 
tori torinesi, ha avuto ieri 
una nuova e bruciante delu¬ 
sione. 

La partecipazione allo sep¬ 
pero nazionale, a partire dal¬ 
le più Importanti sezioni della 
Fiat, non solo o stata presso¬ 
ché totale ma ha anche supe¬ 
rato In molti settori 1 ri¬ 
sultati delle ultime manifesta¬ 
zioni sindacali segnando una 
ulteriore erose.ta del lronte 
di lotta che ha v sto uniti oggi 
con 1 lavoratori dell'industria 
e della edilizia quelli dei ser¬ 
vizi, della scuola, del pubbl‘co 
Impiego e di rilevanti setto¬ 
ri del commercio al dettaglio. 

Alla Fiat M'raflorl, dove 
forti gruppi di lavoratori han¬ 
no picchettato fin dalle pri¬ 
me ore del mattino 1 cancelli 
della fabbrica, l’ndosJonc é 
stata plcb sci tarla Analoghe 
adesioni (di particolare r.lle¬ 
vo quelle degli impiegati), si 
sono avute allo stabilimento 
d. Rivalla, al’e Ferriere, alla 
SPA centro, alla Materfcrro. 
al TOSA lingotto, alla Motori 


Forti cortei in Sicilia e Sardegna 

Le Isole in lotta 
per la rinascita 


Lo sciopero generale è sta¬ 
to totale In tutte le regioni 
d’Italia. In Sicilia l'astensio¬ 
ne dal lavoro si è protratta 
In numerosi centri al di la 
delle quattro ore programma¬ 
te dalle confederazioni A Pa¬ 
lermo un lungo corteo, rui 
hanno partecipato anche io! 
te delegazioni di studenti, ha 
percorso le vie centrali por 
concludersi in piazza Politea¬ 
ma, nel cuore della capitale 
siciliana, dove hu parlato 
Giorgio Benevenuto sottoli¬ 
neando la necessità di una 
profonda svolta negli mdlriz 
zi di politica economica. Ma 
ni festa/ioni hanno avuto luo¬ 
go anche a Caltan'ssettn, a 
Siracusa, a Enna 
Particolare ainp.ez/a la gio¬ 
rni tu di lotta ha avuto in Sur 
degna, dove ai motivi gene- 
r.ih dello batta gl.a sindacale 
sono stati aggiunti anche 
quelli particolari del lavorato¬ 
ri e delle popolazioni sarde 
per l'attuazione dei piani di 
rinascita e di sviluppo i 


A Potenza lo sciopero pro¬ 
clamato dallo federazione un.- 
tana ha investito tutte le lab 
briebe, i pubblici dipendenti, 
gli elettrici, le autolinee m 
concessione, i lavoratori del¬ 
ie banche Totale le ri use‘a 
anello a Matura, dove, come 
a Potenza, si o svolto un ara 
moto corteo di lavoratori e 
cittadini. Ai centro dello scio¬ 
pero figuravano anche la ri¬ 
chiesta d. porro ad irri razio¬ 
ne i l'io nula ettari del a Bi- 
silicata ora « aH’asciutto » e 
di avviare un processo di in¬ 
dustrializzazione ragiona.c 
Grande forza ha assunto la 
lotta anche in Abruzzo e Mo 
l.oc In prov.ncia di Peserà 
La-don ’one da! ivnio «. si i 
la pressoché tot He LI lo a io 
gl. altri centri del.a rej.one 
Ne] Mo, ,s< partito ara r. im ■ 
la ha n\ ito lo t.ojKio ahi 
Fi ut di Termo! Anche ,n 
que .Ut regione 1 .av oratori 
h inno poMo al centro de I a 
’otl i i problemi dell'irriga¬ 
zione. 


Avjo e In tutte le sesia.. 
F.at di Stura. 

Sempre nella metalmecca 
r.icu lo sciopero è pienamen 
te riuscito In altre grand; 
aziende come la Pinlnfarlna, 
la-Bortone, la Singer, l’Aorita 
! a, la Seimart, la Cromodora 
gli stabilimenti Riv SKF d 
A.rosea e di VHiar, la Inde 
•ut, la Carello, la Lancia © in 
c ntlnma di piccole e medie 
fabbriche della c.tlà o della 
provincia, I dati forniti da 
sindacati dicono che pere 1 *" 
tua 1. di astensioni dal Iam : ’ 
tra il 90 e il 100 per con* 
.'il sono avute nelle zone 
dustriall di Collegno, R.vo 
Grugnisco, Orbassano, Be "a 
sco, Settuno, noi Canove 
no e nel Plnorolcso. Ad Ivo 
in particolare, lo sciopero de 
lavoratori della Olivctt. e 
to 95 per cento alla IO 
de! 75 per cento al Pala7 
d'-’g!! Uffici, del 100 per coi 
to nel tre statali.menti di Se ■ 
magno e alla sezione di Sa: 
Bernardo 

I 40 mila lavoratori dei so’ 
tori della gomma, della eh 
mica, della plastica, e del ve 
tro sono *ccs. in massa 1" 
lotta con uno sciopero che ha 
bloccato p**r Finterà giorna 
ta (a Torino In tutta l'indù 
stria c !n buona parte de 
se-vi zi la fermata è stata d. 
8 ore) ogni attlv.tà produttiva 
ne le grandi come nelle pic¬ 
cole fabbriche Figurano in 
questo quadro gii stabilimen¬ 
ti P.re!) , le Michehn d. Do¬ 
ni ** Stura, H gruppo Ceat. 
lo Sta-.s di Viilastellone, In 
Pii. ips, ,a Farm Ita!) a, l'Orea 
la Superga. la Votrobel e i tre 
unp.antj delia Gal Ileo-ITT. 

Tra i lavoratori dei cantie 
ri ed 1. la media provinciale 
di adesione è stata dcll’85 per 
e**nto con punte del 100 per 
cento In tutte le più grosse 
,mprese, mentre nel settore 
ckì commercio si sono avu¬ 
te m.ì.'jqccc partecipazioni al- 
’a R nascente, nei'e lillà i 
UPIM e Blanda e .n numero 
s* 1 .mpros* d pu..z.a e di ge 
stione delle mense aziendali. 
Di part.colare rilievo la par- 
tee inazione .ilio sciopero, oon 
1 apertura del negozi ritar¬ 
data di due ore. di migliaia 
d: commercianti della citta e 
del.a provincia e del .a totali 
ta dei tabaco,!, che hanno 
eh.uso i lora esercizi per qua* 
tro ore Anche al marcato 
ticmc o.tofrutUco’o la fer 
mata <* totalmen’e iiuscti 

I trasjjorti urKan ^ e <ui 
lo nee ono rimisi) bloccai. 

! no nl’e 8 e ’a"gh'ss”na è 
et .ita la partecipazione de. 
lei 1 o\ ì agli se opei prò 
grammati con diverse moda!’ 
ta noi vari :mpiani, e servizi. 
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II Paese esige un mutamento degli indirizzi di politica economica e sociale per superare la crisi 

i Calabria in lotta 
per il Mezzogiorno 

Comizi e cortei in molti centri della regione durante lo scio¬ 
pero di 8 ore — Grande manifestazione a Reggio Calabria 

Dal nostro corrispondente RK(;( ; I0 cu.abki \ is 

, Metalmeccanici, edili, lavoratori della terra, studenti, hanno caratterizzato con In loro 
massiccia presenza lo sciopero di stamane: nei cantieri, nelle fabbriche, nelle campagne, 
la lotta sindacale, arricchita da uno specifico Impegno di antifascismo — si è sviluppata sui 

tomi <Joi la\oro. della (Illesa dei redditi più bassi dalla crescente inU.i/ione, della parila salariale 
per la mano d’opera femminile, del pieno rispetto dei programmi di insediamento indu¬ 
striale — si è protratta per tutta la giornata. Le otto ore di sciopero hanno usto, sia nel 

_comune capoluogo che nei___ 

"| maggiori centri agricoli della » 

provincia, una combattiva ci n - a -urto/ 

Accordo oer onerale partflclpiu.om-. dee:- I rOrtata di IO /o 

nwviHV |#vb ne di migliaia di lavoratori, 

! • • • d. donne, di impiegati, di prò l'IHA mi L AII :„: 

I | nnneftieri fessìonistì, di studenti a Reg- 1 IVA SUI DOVIM 

^ fenato ha approvato icr. 

I E, stato r.igiunto un or- £ mg-.a d 1 UH- 1 « om ’ il disegno di lomc che aumc-n 
cordo per 11 rinnovo .lei con- P^o della Elqu.ctilmica. a w ddJ 0 a , la „ raJ.quou, 






Portata al 18% 
('IVA sui bovini 




Una grande 
folla in piazza 
San Marco 


E' stato raggiunto un ac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei lavorato¬ 
ri panettieri, scaduto ila! di- 


VENEZIA, 23. 

Da Porto Marghera al centro sto¬ 
rico, dalle Isole, dalla provincia, cir¬ 
co 30.000 lavoratori, giovarti, donne, 
sono confluiti a Venezia, percorrendo 
diversi itinerari per raggiungere piaz¬ 
za San Marco, dove ha tenuto li co¬ 
mizio Il segretario generale della CISL, 
Bruno Storti, 

Il corteo più possente è partito verso 
le 9 da piazzale Roma: una lunga, 
Interminabile fila di operai in tuta, 
di studenti, insognanti, di braccianti, 
di lavoratori delle piu varie categorie 
giunti con ogni mezzo, ha invaso Stra¬ 


da Nova e Rialto, Innalzando uno sel¬ 
va di striscioni e di cartelli recanti 
scritti gli obicttivi dello vertenza ge¬ 
nerale, ma anche quelli rivendicanti 
il risanamento di Vonezla, ii potonzia- 
mento del porto, dello cantieristica c 
dello flotta, la rlvltollzzazionc econo¬ 
mica e sociale dello città. 

Bruno Storti, entrando nel merito 
delta vertenza, ha detto: « La rispo¬ 
sta o chi pretendeva che bastasse sol¬ 
tanto uno riprosa formale del colloqui 
con II padronoto o I timidi possi avan¬ 
ti registrati nei colloqui con il gover¬ 
no, a farci ritornare sulla decisione 


dello sciopero generale, è proprio la 
consapevolezza che 1 lavoratori hanno 
della necessità di mantenere costante 
In pressione di lotto per ottenere un 
risultato positivo ». 

« Il problema più grave di questo 
momento —■ ha aggiunto — è quello 
della ripresa produttiva. Il governo 
non ha deciso gli Interventi Indispen¬ 
sabili in questa direzione ed H sinda¬ 
cato vuole farsi carico di questa che 
appare l'unico strada per uscire dalla 
crisi, non con la depressione econo¬ 
mica, ma gettando le basi per un nuo¬ 
vo sviluppo ». 


cembre del ’73, Lo annuncia 1 ■? a . Jmil fto->urno, in qua- 

un comunicato .sindacale sotto- , 1 ce htrl della plana 


I II fenato ha approvato icr. 
e in v.a di ultimazione ,1 com- i , j , _ nA j. 
plesso dello Llqulchtmica. a 1 d ’tjVf n< J-i c h ch SJl u 5!Ì \ 
Roccella sul versante Ionico 0 

reggino nel Locr‘de a Poli- dell IVA pei .1 bestiame bo- 
stona, Palmi, Rosarno, In qua- . vlno v - v0 - provvedimento 
si tutti 1 centri della plana 1 P a *!‘ s * 1 ora Camera. 
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lineando che l'Intesa raggiunta 
contiene miglioramenti econo¬ 
mici e normativi « di notevole 
importanza», tra cui un au¬ 
mento di lire 20 mila mensili 


di Gioia Tauro. 

A Reggio Calabria, 1 treni 
e le poste si sono fermati 
dalle ore 9 a mezzogiorno, 
Chiusi gli sportelli di tutte le 


per tutte le qualifiche sul fa- | banche compresi quelli (per 
lari In atto nelle diverse prò* I «a prima volta) del Banco 


vince, con garanzie sul sfa¬ 
rlo per 35 ore alla settimana. 
L'orario di lavoro ò stato por 


d‘Italia; deserti quasi tutti gli 
uffici del parastato e degli 
enti locali. Anche tutti 1 di¬ 


tato a 40 ore settimanali cor. | Pendenti del grandi magar¬ 


la trasformazione della pam 
da cottimo pieno, In retribu¬ 
zione oraria 


ECCEZIONALE ADESIONE j 
DEL POPOLO DI NAPOLI 

Tangibile unità fra operai e disoccupati — Fabbriche, scuole, negozi 
chiusi, bloccato il porto — Il dramma dei livelli di occupazione a! 
centro della giornata di lotta — La presenza di studenti e insegnanti 


PUGLIE: IN OGNI CORTEO 
MIGLIAIA DI BRACCIANTI 

Imponenti manifestazioni in tutte le province — Paralizzata l’area 
industriale a Taranto — Ottomila lavoratori sotto la direzione dell’lta!- 
sider per il problema degli appalti — La rivendicazione del piano idrico 


«Globo»: soddisfazione 
per l’impegno assunto 
da sindacati e FNSI 

lAivtimblcu ilei redattori del «'Globo / ha diffuso ieri lui comu¬ 
nicalo nel quale afferma di a\or preso atto con u\a soddisfa 
/ione della dichiara/ione del presidente dell KM. mi!. Raffaele 
Girotti, nella seduta del 22 gennaio u s della commissione Bilancio 
del Se iato. In questa sede -- dico il comunicato -- il pie-udente 
do 1 lento ha affermato icomo si legge testualmente nel resoconto 
- sommano del Sonato) c.ie "per quanto riguarda il settore edito 
naie l'EM aveva rapporti con il quotidiano II Globo per d.sporre 
di uno strumento di infoima/ionc nella stampa economica". 

' « L'ammissione delfing. dirotti — continua il comunicato - 

conferma la giustezza delia lotta intrapresa da redattori, personale 
amministrativo e tipografi del Globo i quali sono in sciopero da 
23 giorni proprio per chiarire la manovra di cessone del giornale 
«Ceditore Lan/aia Con questa alt ernia/tono ì’mg. Girotti smeli 
tisce lo sue precedenti dichiarazioni al Parlamento e cioè clic tra 
LESI e II Globo esistevi solo 'un r ippurto di colta bora/ione per 
quanto concerne la pubblicità redazionale " * 

L'assemblea di redazione del Globo, conclude il comunicato, 
* * prende atto con altrettanta soddisfazione dell'.mpogno assunto 
dalla Federazione unitaria CGIL CISL U1L a Inulte del Globo nel 
corso delia manifestazione di piazza San Giovanili, esprime la sua 
•\i\issmni gratitudine alla KNSI po’* l'apertura di una sottoscrizione 
: di solidarietà a fasore del giornale; riafferma la volontà di prò 
seguire la lotta in corso annunciando il proseguimento dello scio 
pero -, 

Per fornitura di tubi 

Importante accordo 
tra URSS e Finsider 


Dalla nostra redazione | Dalla nostra redazione 


Gesto 

i teppistico 
contro la sede 
j Assolombarda 

MILANO, 23 

; Questa mattina un gruppo 
'' di una trentina eh persone 
ha attuato una grave proso 
' canone I t» pp.stt, con una 
tecnica non corto nuova, so¬ 
no penetrati nell i portineria 
il’Assolombarda tn sia Pan¬ 
tano. e hanno rotto a sas-»a 
te «vieun* 1 vetrate e dunnog- 

- • ivto /nobili e .suppellettili II 
«• « commando » si è quindi al- 

lonUvnato L«v polizia, eh** e 
t Intervenuta solo in seguito, 
r ha trovato nei locali dell'As- 
V solombarda tre bottiglie in* 

> cenci lane inesplose. 

, A proposito dell assenza 

- delle tor/e d. polizia non si 
- può non sottolinea re la gra 

vita eie'la .r.adempicn/i Sul 
g giornali mi Lines' si erano ri 
!« portate nei giorni scorsi so- 
( ! c; relative ad a/orsi provoca- 
1 tome programni Ue pei la 
\ giornata dello sciopero gene- 
/ ralc e non e assolutane lite 
r accettabile elle m duett ve 
antiterrorismo r unttcrim.iv* 
tanto propagandate si tra- 
f * mutino poi in ep.sodi di gru- 
ve carenza delle piu olirneiv 
s tori misure d. prevenzione 
f * La lederà/on.* nulla 1 -a» 
CGIL. CISL,. UIL, eornm ni- 
, tando Li provocazioni’, r.le- 
* va corti 1 qu >t • « ri Ma* ve 
tcppistchi gios.no -.«lo alla 
caiua del i re iz < ne e del, i 


Una delegazione sovietica pie 
sieduta dal ministro Alkunov <> 
composta dal presidente della 
Vnestorgbank isanos. da Av- 
ileev del Gosplan. dal direttore 
jxv le valute Kon» »rov e d«i 
Stepanov del m.insterò del Com¬ 
mercio con l’estero, ha condii 
so le trattative con il governo 
itali mo per ’a definizione di 
una convezione finanziaria tra 
'IMI e la Vnestorgbank, rela 
‘.vi all'.iecordo quadro plurien¬ 
nale di coopera zi eoe stipulato 
a Mosca nel settembre scorso 
tra il min stero del Commercio 
estero dell’URSS e la F.n-udcr 
(gruppo IRI). 

L’.iccor lo quadro p urientrale 
di eoo,x‘tazione cut la ”if« i ri 
incito la convinzione finanzia 
-m IMI Vnostorgb.mk prevede 
li esporta/ion«* a l'URSS «n cui 
q le <iuni ili oltre 2.5 milioni di 
tonnellate di tubi di grande dia¬ 
metro o rimporta/ione dal- 
l'URSS di materie primo m 
quantità! iv, rilevanti di carbo¬ 
ne minerale di ferro e rotta¬ 
me. A parziale npagamento dei 
tubi l'accordo Un viziano pre¬ 
vede . pagamento «n contanti 
del 155 per cen'o del’. impo’*lo e 
pagamento dil.iz on ito del 3 > 
per unto, al t isso di interesso 
del 7 20 p •' nti'ii 

Ci a min. ro Mk.mov . rap 
prt-M .‘la 1 ni de la Finsidor !.i 
(na.i/i.itia >iderurgu. i dell'IRI 
- ti inno d.s isso infine i modi 
| per svi’upjai'i ulv:loivnr'ile 
gl, li!* i.i Jeeenn ili t.ipporM tee 
m o u rnmeiviali c sis’c^v 

I risultali del a m ssione Mk> 
ruov •>! i ituo sottolinea il 
(emmi it ) — so,io di cons. U 
••arsi «allaimnti posihvi»^ noa 
' suo " p r il gai nlevan'e con* 
•i-iulo de ' accoido perle/iona* 
ti> ma anche pi. i' nuovo mi 
pulso eie Mira vosi dito all* 
re i/,* ui e uimei « uri. e iti lu- 
s* • ii Ma i fine p.n si > 
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(fi lMJp»' 
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NAPOLI, 23. 

Imponente c compatta rw* 
tecipazione a Napoli elei lavo¬ 
ratori di tutte le categorie 
allo .sciopero generale. Ban¬ 
che, .scuole, enti ed uffici pub 
blici, negozi, .sono rimasti 
chiusi con le fabbriche, formi 1 
trasporti por 3 ore Non istan¬ 
te che il tempo minacciasse 
la pioggia, che e poi anche 
caduta a tratti, decine e v.coi¬ 
nè di migliala di persole, la¬ 
voratori. studenti, cittadini, si 
sono ritrovati con centinaia di 
striscioni, bandirne, cartelli, 
all'appuntamento dei s ri¬ 
ducati. 

Un aspetto che colpiva su¬ 
bito, o al dì là di ogni valu¬ 
tazione. era la partecipazione, 
non nuova del resto alle mani- 
restrizioni unitane a N«ipolì, 
delle più diverse categorie, 
non solo quelle oper.de, tradi¬ 
zionalmente combattive nella 
nostra città, ma anche quelle 
tino a qualche anno fa meno 
presenti ed attive. Per que¬ 
sto anche la manifestazione 
di oggi e stilla una ulteriore 
conferma della profonda ri¬ 
spondenza che trovano, ormai, 
nei più vasti strati della po¬ 
polazione lavoratrice, 1 grandi 
obbiettivi di rinnovamento c 
di riforma perseguiti dal 
sindacati. Ed è tata anche, 
riteniamo, una riconferma del- 
I U volontà di lotta 1 indurla che 
anima i lavoratori napoletani, 

1 cantierlsti. 1 disoccupati a 
portare avanti le rivendicazio¬ 
ni per nuovi Investimenti, per 
lo sviluppo del!'occupazione e 
del Mezzogiorno, Insieme alla 
piatta!orma per la rivalutazio¬ 
ne della contingenza, le pen¬ 
sioni, 11 salarlo garantito. E 
do. occorre sottolineare, In 
una situazione estremamente 
critica e preoccupante che In¬ 
veste l'Intera Campania, dove 
l'attacco padronale all occupa¬ 
zione e al livelli di vita, .•!!• ■ 
menta spinte centr.tughe, ar 
rocca monti diten>,\l, tendenze 
all’Isola mento 

Il grande valore della rispo¬ 
sta unitaria e di m issi ** stato 
messo in rii tino da Agostino 
Manimetti che ha parlato r.l 
termine della forte mani festa- 
zlone a nome delia tcderazio- 
ne nazionale CGIL. CISL, UIL. j 
Un significato che. d altronde, 
e stato colto, ci è parso, an^he 
dille piu distratte tra le mi 
glmia di persone che h timo 
latto ala al passaggio del cor- 
tci'o lungo l'interminabiia cor¬ 
so Garibaldi 

Emblematicamente ! impo¬ 
nente coitco era aperto dalle 
Hi;» ragazze della a Ciarlerà] 
Instruments Europe ». stabi¬ 
limento di un gruppo malLia- 
« lonule, che si oattono contro 
114 ucenzianient. e la prospet¬ 
tiva della llquidaz.one della , 
fabbrica Con gli operai delle l 
grandi e piccole fabbriche, 
molti dei quali avevano già 1 
preso parte martedì allo :c o 
pero generale ne'la zona I io- 
grea e alla manilo-A iz. one a 
sostegno proprio della ioti.» 
delle ragazze della « ' ornerai 1 
Instruments », con i brace in- 1 
li, i metalmecean.ci i m reca. > 
gli edili, 1 tessili i pensimali 
sono stilati con ì ìoio candii 
e sM .seleni le varie categoae 
del pubblico imp.ego, «- 1 V il*, 
parastatali, insegnami, li Mica 
ri. comunali, posLelegrat jmici, 
lerroviorl, 1 lavoiaton e'ct *i 
ci, i postelegralon.cl « no» 1 
poli gra Ilei e cartai, . di p**n 
denti della Sipra Pqs .n ietta 
I per il posto di lavoro. . d: 
pendenti dell i RAI TV, ca it.e 
r ist., ci i soccupa 11 . 1 a vo r itor 1 

del commere.o, student. mt di 
t un.v arsitala 

Franco De Arcangelis 


BARI. 23 

Tre Imponenti manifestarlo- 
ni provinciali a Bari, Foggia 
c Brindisi e dcc.no di corto! 

In piccoli e grandi centri della 
regione hanno caratterizzato 1 
la giornata di sciopero ge- | 
nera le che ha avuto in Pug! a 1 
forte succc.v>o non solo fra • 
gli operai, l braccianti, mi 
anche fra gli addetti al pub¬ 
blici servizi, al commercio. « 
della scuola, ccc. I 

A Bari, dove nelle fabbri- j 
che della zona industriale ed 
In quelle dislocate nei comuni 
delia provine 1 ’! In partecipa 
zione allo sciopero è stata 
pressoché totale, un corteo 
composto di diverse migliaia 
di lavoratori si è mosso da 
piazza Castello e ha percorso 
lo principali vie della città 
fino a raggiungere piazza 
Fiume dove ha parlato, a 
nome della segreteria nazio¬ 
nale della CGIL. CISL, UIL, 
Fantonl. 

Anche a Lecco lo sciopero 
ha avuto un forte successo 
Alla Flat-AUes l'adesione è 


stata compatta Manifestazio¬ 
ni si sono svolte anche a 
Cali mera, Casarano c Maglie. 

Massiccia anche a Taranto 
la partecipazione allo sciope¬ 
ro generale. Totale l’a&tensio¬ 
ne del braccianti, del lavo¬ 
ratori degli stabilimenti mi¬ 
litari e dei Cantieri navali, 
degli Enti locali, della gran¬ 
de distribuzione, del servizi 
c del trasporti. Completamen 
te paralizzata questa mattina 
l’area Industriale; gli operai 
siderurgici. metalmeccanici 
gli edili, hanno partecipato 
unitariamente alla manifesta¬ 
zione Interna all’area side 
rurgica per la «vertenza su¬ 
gli appalti» aperta con rital- 
sider dalla Federazione uni¬ 
taria prov.nciale CGIL-CISL 
UIL, dalla FLM c dalla FLC. 
A conclusione del lavori di 
raddoppio degli Impianti del 
quarto centro o previsto, per 
la line dell’anno il licenzia¬ 
mento di 10 mila lavoratori 
edili c metalmeccanici, di¬ 
pendenti drillo ditte appalta- 
trlci. mentre 1050 lavoratori 
sono da agosto In cassa Inte¬ 
grazione speciale Al corteo 


di questa mattina hanno par¬ 
tecipato oltre ottomila lavo¬ 
ratori del primo turno che 
nel piazzale antistante la di¬ 
rezione dello stabilimento si¬ 
derurgico hanno tenuto una 
manifestazione 
Lo sciopero del lavoratori 
pugliesi ha voluto rappresen- 
1 tare anche un momento di 
1 pressione sul governo perchè 
1 realizzi quelle condizioni che 
| sono alla base di un nuovo 
I sviluppo dell'economia regio¬ 
nale p.artcndo da una nuova 
politica verso l'agricoltura 
Non a caso fra I primi punti 
della piattaforma rivendicati- 
va della Federazione CGIL- 
CISL-UIL vi è 11 problema 
dell’acqua In Puglia, poble- 
ma non solo di Igiene c di 
civiltà, ma anche di esten¬ 
sione della base produttiva nel 
settori dell’agricoltura e del¬ 
l'industria, e che investe il 
' contadino che vuol produrre 
! di più, il bracciante e l'ope- 
, ralo che vogliono lavorare d. 
piu, i consumatori che vo¬ 
gliono d«al l'agricoltura mag¬ 
giori prodotti a prezzi acces¬ 
sibili 


/ini hanno scioperato compiu¬ 
ti, notevole ed entusiastica la 
partecipazione al corteo d! 
Reggio Calabria, di migliaia 
di studenti che scandivano le 
loro richieste per la democra¬ 
zia nella scuola, contro le vio¬ 
lenze fasciste, per sbocchi pro¬ 
fessionali, per il voto a di ciot¬ 
to anni sin dalle prossime con- 
sultazìon, elettorali ammini¬ 
strative e regionali. 

Nei corso del comizio, Alva¬ 
ro «CGIL) e Bagnato (CISL) 
hanno pubblicamente denun- ' 
c.alo l’attegg imento di asso I 
luta insensibilità dimostrato 
dalla Giunta regionale e dal 
Presidente Ferrara per avere 
Ignorato la richiesta delle tre 
organizzazioni sindacali di 
un Incontro nella giornata di 
oggi con 1 dirigenti del com¬ 
partimento ferroviario al fine 
di stabilire 1 tempi dì realiz¬ 
zazione dell'Officina Grandi 
riparazioni a Saline, di esa¬ 
minare concretamente gli im¬ 
pegni di potenziamento delle 
Officine meccaniche calabre¬ 
si, in relazione al piano di am¬ 
modernamento delle ferrovie, 
di assicurare, subito, un al¬ 
loggio decente e sicuro alle 
centinaia di famiglie di terre¬ 
motati nella città di Reggio 

Nel versante Jonlco reggino. 1 
nei centri dcll’Aspromonte e 
della Piana di Gioia Tauro la 
lotta per l'occupazione ha ri¬ 
lanciato — assieme alla riba- 
l dita esigenza che il governo 
| rispetti gli impegni per la co¬ 
struzione del V Centro s'de- 
rurgico — la lotta per una 
effettiva riforma agraria che 
elimini la rendita agraria pa- 
rassltarln: contro la vergogno¬ 
sa pratica del sottosalarlo che 
sottrae alle raccoglitrici dì oli¬ 
ve circa quattro miliardi di 
lire l’anno decurtando 11 loro 
salarlo giornaliero di quasi 
metà importo per immediati 
provvedimenti a sostegno del- 
l'agrumicoltura, trasformata 
ormai dalla politica di rapina 
degli agrari, dalla grossa in¬ 
dustria c dagli esportatori, in 
una attività agricola di sussi¬ 
stenza. 

Enzo Lacaria 


Il gruppo comunista ha vo¬ 
tato contro perche — come 
hanno aficrmato i compagni 
Poe rio e Del Pace intervenen¬ 
do nel dibattito — pur es 
sendo accettabile un allinea 
mento dell'IVA p«*r gli ani¬ 
mai: vivi e l«i carne macella 
ta, ritengono che .1 IH' . .si.» 
troppo allo e finisca col col 
pire nuovamente ì consuma¬ 
tori che hanno minor, capa¬ 
cita di acquisto d. carne. Ino! 
tre governo t* maggioranza 
hanno abolito dal testo ori¬ 
ginano la deroga riguardai! 
te gli ammali r produttori di 
razze pure 

Il gruppo comunista aveva 
proposto, con un emendamen¬ 
to che c stato respinto, che 
l'aliquota per gli ammali vi¬ 
vi e per la carne macellata 
fosse allineata al 12% anz.. 
che al 18" » e che r.mane.sse 
11 0' u per le cess.om e .mpor- 
tazìonl dei v.tclh da rUta.lo 
e degli animali riproduttori 
di razze pure, nel caso in cui 
tale importazione fosse de 
stillata a coltivatori diretti, 
singoli od associati in coo¬ 
perative e loro consorzi. 

E' stato invece approvato 
un ordine del giorno socia¬ 
lista, con le modifiche chic 
ste dal gruppo comunista, che 
invita il governo ad emana¬ 
re con sollecitudine norme 
unificate che, sulla base an¬ 
che di una revisione dellTVA. 
consentano di compensare il 
minor reddito del settore Rgn 
colo. 

Precisando su quest’ultimo 
punto il giudi/’O dei comu¬ 
nisti. il compango Borsari ha 
rilevato che l’esame del di 
segno di legge governativo 
avrebbe potuto fornire rec¬ 
ensione per una revjs.one del 
reg’me speciale IVA per la 
agricoltura 

In precedenza .1 Senato ave. 
va approvato, con il voto con¬ 
trario de! comunisti, le va¬ 
riazioni al bilancio dello Sta 
to per il 1974 


Prezzi al consumo I 
+ 24,5% in un anno 

I prozz, al consumo nello 
scorso mese di dicembre so¬ 
no aumentati del 24,5 per 
cento rispetto allo stesso me¬ 
se dell'anno precedente e del¬ 
io 0.8 per cento rispetto al 
mese precedente. 
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Conclusa a Montecatini ia conferenza di organizzazione 

La Coldiretti dovrà cambiare fisionomia 

Entro febbraio sarà convocato il Consiglio nazionale — Novità e limiti — Tentativi di contenere il nuovo 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 113 
La. Co Idi retti cambierà Lha 
prometeo Io stesso Paolo Bo¬ 
rioni! concludendo . lavori 
Cello, eonlereivza nazionale 
Entro 11 mese di lebbra io -- 
hu eletto ii presidente, appar¬ 
so vieppiù ai faticato e solle 
reme, si riunita li consiglio 
nazionale della Confederazlo 
ne che e Torcano statutaria 
mente competent > a trarre le 
conclusioni onerai.\c II di¬ 
battito -- e vero — e stato 
largo, ma »peiso ha assunto 
i toni eh uno slogo, rivela 
tore eli un notevole disagio 
Come cumulerà ,a Cold.- 
retti' 1 Ecco li punto La con- 
ierenza e stata solo un mo¬ 
mento consultativo e questo 
limita parecchio Tmizsaliva 
nei suo contenuto democrati¬ 
co Poter parlare liberamen¬ 


te e spesso slog usi c :mpor 
tante, ma non busta. 

E' Ja base che comanda 
— aveva detto assai giusta¬ 
mente l'on. Truzzi in commls 
sione . Il vert.ee deve sol¬ 
tanto eseguire Da questo pun 
to di vista, la Cold 1 retti di 
strada ne dovrà lare ancora 
IX’.recchia. L'attuale dirigenza 
e tutt'altro che disposta « mol 
lare e soprattutto a !ar par- 
tee.pare ic«l 1 mente la base «»1 
le decisioni. Proprio nelle ul¬ 
time battute, si c notato un 
certo arretramento eli buttai 1 
acqua sul fuoco sollevato e 
dalla relazione di Bocciarci- 
lu Ducei e dal dibattito (oltre 
duecento gli interventi in tre 
giorni». Sia, per altro, il 
modo molto contestato con il 
quale sono state riassunti i 
lavori della commissione più 
delicata cioè la prima, sia 
le dichiarazioni conclusive di 


Dichiarazione delPon. Esposto 


Sulle cu,K’his un della tank 
lenza ua/ionuie di organizza/,o 
ne de'la Co Idi retti il piesuknto 
deli Mlcan/a du contadini, on. 
\ttdio l’NpoNtu. ha dichiarato 
L' Mleanz.i li i seguilo loii na 
tu'alo in’eiesM* tutta Ut diseus 
sono deila umL ronza tosi lo 
me aveva fallo |« 1 le Lisi del 
dibattilo di b.iM e legionak. Ma 
niL Minino u dovuto apprezza 
mento |x*i k importanti notila 
i Ih sono si i'i allronljU e so 
stimile all»» s v opo di 1 innova 
ie Ut politica tv.ono’niu v so 
c alt per !< implosi tonnati Ci 
i pi’ atviesiere la forzi dell'a¬ 
zione imitaii.i <]« i tolliv.itoli 
\bbiamo «indie tspiesso riser¬ 
ve >u '.liime mposta/.on* ili puh 
l(,l agl* in.i e ,x I !e (ilie-.twin, 
de aU’miom i de i’< 0 ino ì 
nostro «uv o 'i-'upii d ih. 


tessano toni rollio a conti, ronza 
conclusa Siamo lidi che ,1 no 
stio saluto alla conicienza sia 
stato accolto come una ninnilo 
staziono nuova di retipioco ap 
pie/zamenlo e come «uispicio 
congiunto |x-r . concreti sviluppi 
di possibile convergenza ira le 
due organizzazioni. 

Circa l’opportunità di adotta 
re o meno inisine di incompati 
brilla, devo sottolunare ancora 
una volta che l'AI!ean/a e pron 
ta da tempo a compiere tutti gli 
atti necessari .n prò]Tosilo e che 
anzi sono possibili e auspicato 
li al riguardo soluzioni anche 
sol lede Ih* organizzazioni mie- 
Tessute le ixjssono d scutore e 
decidere insieme, m uno spirita 
di r.iltorz.imento deH'nulononiia, 
dell «i/ione imitar,«i e delle con 
w i gen/c professionali ». 


Bonorni, diflu.se con un co- 1 
munì calo a mezzo stampa e ( 
non pronunciate davanti alla , 
assemblea, sono riduttivi del i 
reale significato del dibatti I 
to. Ma anche questo, tutta j 
sommato, era abbastanza prc- i 
visto II fatto e che Bonoml, 
pur manovrando al ribasso 
o al contenimento di certe 
richieste, non potrà non tene 
re conto di questa nuova si I 
funzione che gli c scoppiata j 
m casa :n termini di una vera i 
e propria ribellione nei con¬ 
fronti della DC accusata di 
essere poco amica, delia agri¬ 
coltura, ,n generale, e dei con¬ 
tadini italiani, in particolare. 

La conierenza non è stata 
fatta — cosi hanno ripetuta¬ 
mente detto molti oratori — 
per lasciare le cose come 
stanno. E chi pagherà per tut¬ 
ti '* Probabilmente la Feder- 
consorzi, accusata numero 
due. E non e nemmeno un 
male che il «carrozzone» ven¬ 
ga realmente ricondotto alle 
orìgini, democratizzato, posto 
ai servizio del contadini co¬ 
nio una.!Imemento ha sotto- 
Jineato l’assemblea Tutta¬ 
via non va sottaciuto 1! so 
spetto che Bonorni abbia de¬ 
ciso di sacrificare la Feder- 
consorzi, tuttaltro in ottima 
salute sotto l'aspetto economi 
co, pur dì salvare, con qual¬ 
che aggiustamento, il eolJute- 
lalismo con la DC, messo for¬ 
temente in discussione 
Per avere un quadro piu 
preciso dei limiti c dello no 
vita uscite da questa confo 
ronza, vale I.v pena sunteg¬ 
giare io conclusioni 
1) La matrice ideologica, 
che si ispira alla dottrina so¬ 
ciale cristiana, non si discu¬ 
te. Va rafforzata — è stato 
detto dal relatore Verces: 
(Cremona» — l'unità Interna 
della confederazione. Le 
preoc cupa ztaiv. maggiori ven¬ 


gono dai giovani che non so¬ 
no disposti a portare avanti 
una linea che non condivi¬ 
dono. « Siamo democristiani, 
voteremo probabilmente seni 
pre per la DC, tuttavia la 
Coleilretti deve diventare un 
sindacato ed essere autonomo 
dai partiti, compresa la DC 
Il sindacalista de 11,i Coldiret 
ti non può essere anche par 
lamentare o dirigente DC. I 
due Incarichi sono ìncompati 
bill». Vercesi ha risposto che 
uno sforzo verso una mag 
giore sindacah/znzione sarà 
latto. «E' vero, siamo Ini 
prenditori, ma nello stesso 
tempo siamo anche lavorato 
ri con i civili sulle man:». 
Per quanto riguarda la DC. 
ha riferito che la sezione di 
lavoro a maggioranza si e 
pronunciata per una chiarifi¬ 
cazione del rapporti «Alla 
DC abbiamo dato molto e ri¬ 
cevuto poco. Nel momenti d: 
bufera eravamo soli e trop¬ 
pe volte s.amo st.it i costret¬ 
ti a lare i dilensori d’ulficio 
del governo». 

Critica dunque, anche dura, 
ma non line del ool'atonli 
smo I pr.ncipl isp.ratori del¬ 
la ,i*z:one della Corretti e 
della DC. sono gli stessi. 

«Nel partito dobbiamo sen 
Urei a casa nostra. Eppoi 
attenti, la DC ha diletti ma 
gli a.tri 9 » E qui Vercesi e 
scivolato in una squallida po 
lcmica nei con!ronfi del PSI 
accusato di avere una gran 
de fame di poltrone e del PCI 
per via dei suoi rapporti in 
ternazionali ila solita bolsa 
polemica anticomunista). 

Incom patitali, ta bisognerà 
discutere ancora, tutlav.a la 
sua generalizzazione non e 
stata accettata. Con i partii, 
die attualmente geM. 1 - ono il 
potere va avviato il d.i.ogo 
non giusto sai ebbe par are 
.soltanto con la DC Lo ste.* 


so dicasi per «e a.tie oicaniz 
za/iom coj>tad.ne l.j dialogo 
pu* la venta — ha precisato 
Vercesi — e g.a iniziato e 
ha citato ]'e->enip,o dell'Ala, 

1 Assoc.azione allevatori dove 
Col di retti, A.ie.in/.i e UCI già 
si trovano insieme) e i sin¬ 
dacati dei lavoratori dipen¬ 
denti Si al dialogo, alle con¬ 
vergenze. alle istruttorie uni 
Line su .specifici prob.eml, no 
a. movimento un'tar.odei con 
tad ni, «Vogliamo sempre es* 
-ere i pr.mi deha classe» 

2) Organizzazione. Ha r.le 
r.to Rubino d: Fogg.a sotto¬ 
lineando soprattutto 1 esigen¬ 
za d. favor.re una par tee. 
pozione della base che sia ve- 
lamento democratica 

3) Le organizzazioni eco no¬ 
ni.che del produttori. La Col- 
d.rett. la la scelta — ha det¬ 
to molto bene Costanzo di Be¬ 
nevento — delTassociazlonl- 
smo e della coopcrazione a- 
gricoln Con la confederazione 
delle cooperativo (’a centra¬ 
le bianca» dovranno stabihr- 
si nuovi rnpport. 

«Bisogna a.uuii’ alla costru- 
/ione di un.i sui eia d. vaiati 
manager de. a coopera',ono . 
In questo qiuidio >. co.loca 
la I* e Jori onsot/. Va ri.r, rut 
turata, imnovala -- e stato 
detto — m terni n: schietta 
mente demo era tic. e coope- 
r.u.vfstK » I consoizi agrari 
devono diventare cooperali ve 
eh primo guido, la Federe on 
sorzi inveì e una cooperativa 
di secondo o terzo giado f*i 
Coldlretti in questo senso 
piendor.i ’n.z it.ve valide 

Ull.m.i questione i) vert.ee. 
Bonorni resta ma pronab . 
mente sira all untalo Da eh 9 
In quest, goni s. -ono l.it'i 
tanti nomi Quello che gode 
magro*, tavoli — a quanto 
pire — i Buco are.1. Duce. 

Romano Bonifacci 
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Per aver rifiutato manifestino fascista a Milano 


Un prete operaio 
i accoltellato da una 
quadracela del MSI 

!< 

Gravemente ferito — E’ rappresentante sindacale in una fabbrica 
! Calci e pugni — Poi qualcuno gli ha affondato il coltello nella schiena 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Una ennesima, criminale c sanguinosa ag- 
ressione è stata compiuta ieri sera da un 
ppo di quattro attivisti neofascisti che 
anno accoltellato alla schiena un giovane 
rete operaio causandogli, nU’emitoracc si- 
stro, una profonda ferita, che per poco non 
a lambito il cuore. 

Vittima della vile aggressione attuata noi 
iù tipico stile squadrista, è stato il prete 
pernio Alessandro (Inibititi di 2U anni, che 
vora ed è attivista sindacale presso la 
tta Amsco a Porta Romana; il giovane si 
va ora ricoverato al Policlinico con prò- 
osi di un mese. 

Il Galbiati, ieri sera verso le 18. transita* 
a con una compagna eh lavoro in Corso 
IX Marzo diretto verso via Bronzetti; poco 
rima di svoltare in questa strada, i due 
nivano avvicinati da un gruppetto di quat- 
o o cinque giovani neofascisti che distri- 
uivano provocatori volontani, da alcuni gior- 
i diffusi da 11'organizzazione giovanile fa- 
cista « Fronte della gioventù ». contenenti un 
ozzo tentativo di strumentalizzare alcuni 
episodi avvenuti giorni fa in un liceo cit¬ 
tadino. 

Uno dei fascisti metteva in mano al Gal* 
biati un volantino che il giovane prete pren¬ 


deva quasi automaticamente mentre conti¬ 
nuava a parlare, senza fermarsi, con la 
compagna di lavoro. 

Resosi poi conto mentre svoltavano in via 
Bronzetti, del contenuto del volantino, il 
Galbiati lo gettava via. sempre continuando 
a camminare. 

Pochi secondi dopo la vigliacca aggressio¬ 
ne: il Gal biati con la ragazza non era nem¬ 
meno giunto all’incrocio con la vicina via 
Archimede — incrocio che dista pochissimo 
dalla sede della Federazione provinciale del 
MSI di via Mancini — allorché udiva alle 
spalle Io scalpiccio di numerose persone che 
lo rincorrevano. Intuendo clic si trattava de¬ 
gli stessi fascisti di poco prima, ii Galbiati 
c la ragazza prendevano a correre a loro 
volta, ma un attimo dopo il prete operaio 
inciampava e cadeva. I fascisti, in numero 
di quattro, gli erano subito addosso e mentre 
alcuni di essi lo colpivano a calci uno, ar¬ 
mato di coltello, glielo affondava nella schiena. 

Subito dopo mentre il Galbiati invocava, 
aiuto, i fascisti si davano alla fuga. Soc¬ 
corso c messo su un’autolettiga, il Galbiati 
veniva subito trasportato e ricoverato ai Po¬ 
liclinico. 

La polizia accorsa sul posto ha Iniziato 
lo indagini, ma non risulta che sino a sta¬ 
mane siano stati effettuati fermi. 


ì Latitante l'ex direttore del Banco di Milano 

| Mandato di cattura per 
| un «allievo di Sindona» 

< L'accusa è di essersi appropriato di tre miliardi che ammini- 
strava presso la banca - fi crollo dopo varie manovre finanziarie 


Dalla nostra ìedazione 

MILANO, 23. 

Mandato di cattura per ap* 
opriazione indebita plurioggra* 
ata è .stato spiccato dal sosti¬ 
lo procuratore Guido Viola 
ntro il direttore generale del 
nco di Milano Ugo De Luca, 
ucstl si è reso latitante. Un 
tro « speculatore d'assalto », 
; allievo di Sindona, già indi¬ 
ato di reato assieme al S.n- 
na stesso, e ai big della fi* 
anza Torchiarli, Spada e altri 
r un bilancio truccato del 70 
la Banca Unione, tenta di 
fuggire alle manette rendendo- 
Irreperibile. 

L’accusa contro Do Luca è 
essersi appropriato di circa 
miliardi che egli amministra, 
a per conto del Banco di Mi- 
ano. Contemporaneamente il 11- 
uidatorc del Banco di Milano, 
nchi, ha inoltrato istanza 
nesso la 2.a sezione del tri bu¬ 
io civile di Milano per odo¬ 
re la dichiarazione di Insotven¬ 
dei Banco di Milano. 
Un'altra banca dunque falli- 
tee. Le cifre in gioco sono cer¬ 
to di assai minore entità rispet- 
o al più colossale crack della 
'anca Privata Italiana di Sin- 
dona (si tratterebbe qui di lien 
<400 miliardi di lire di perdite), 
ma anche qui la Banca centrale, 
tramite una banca di interesse 
zionale interverrà per risnr- 
circ col danaro della collettivi¬ 


tà, 1 depositanti, cioè per re¬ 
stituire li denaro ai clienti che 
ve lo avevano depositato e che 
il De Luca e soci hanno Inrtpic- 
gato nelle loro avventure finan¬ 
ziarie borsistiche e non. crean¬ 
do Jn poco tempo un mmJ.im¬ 
pero. che crolla ora come un 
castello di carte. - - - 

Questo De Luca, assieme a 
Sindona, era stato protagonista 
quelche anno fa di alcuni fa¬ 
mosi rialzi di alcuni titoli in 
borsa. 

Il De Luca si era poi allonta¬ 
nato da Sindona. e insieme ad 
Antonio Pagliaruio hanno comin¬ 
ciato a dar vita al mini-impero 
che doveva nascere attorno al¬ 
l'ex banca Loria ribattezzata 
Banco di Milano, (la sode ò nel¬ 
le adiacenze della Scala di .Mi¬ 
lano). Tre mesi fa circa una 
«crisi di fiducia», cioè la fuga 
dei depositanti stava per tra¬ 
volgere il Banco di Milano: De 
Luca chiese od ottenne l'ammi¬ 
nistrazione controllata 

Pochi giorni fa è stata tentata 
l'ultima manovra: De Luca ha 
chiesto una proroga alla Banca 
d’Italia asserendo di essere en¬ 
trato in trattative con emissari 
del governo libico. Un’altra bol¬ 
la di sapone di un « drago della 
finanza » che forse in questo 
momento starà tentando dj gua¬ 
dagnare il confine per seguire 
la sorte dei latitanti. 


Ritirato 
e restituito 
il passaporto 
a Sogno 

Edgardo Sogno, coinvolto 
nell'Inchiesta sull© « tram© 
nere » condotta dai giudici 
torinesi Violante e Pochet- 
tino (era stato raggiunto 
da una comunicazione giu¬ 
diziaria nei mesi scorsi) 
ò stato fermato ieri sera 
al valico del Sempione dal¬ 
le guardie di frontiera, le 
quali gli hanno impedito 
l'espatrio ritirandogli II 
passaporto. Le proteste di 
Sogno non sono valse a 
smuovere I poliziotti, che 
hanno fatto tornare l'espo¬ 
nente liberale a Domodos¬ 
sola, In attesa che I ma¬ 
gistrati si pronuncino sulla 
vicenda. 

A questo fine è stato 
inoltrato un rapporto al 
giudice istruttore dottor 
Violante. In serata, comun¬ 
que, Sogno ha riavuto il 
documento. 


!Da parte dei deputati comunisti e della sinistra indipendente 

ì - " 1 " ' ““ " “ ~~ 

I: Interrogazioni al ministro 
per le ingerenze di Paulesu 

l! clamoroso intervento contro il PM nel corso del processo a Pantalcone 


Sullo .scandaloso intervento 
del Procuratore generale di Mi¬ 
lano, net confronti del P.M. m 
aula dott. Smagrii, al processo 
Contro lo scrittore Michele I J an- 

Jeonc, i compagni Malagugmi, 
Coccia e Spagnoli hanno rivolto 
na interroga /.ione al min litro 
di grazia e giustizia. Nella in¬ 
terroga/ione. i compagni Mula- 
gugim. Concia c Spugnoli cine- 
dono cimi rimenti « m ordino alla 
iniziativa inquisitoria assunta 
dal Procuratore Generalo della 
Repubblica eli Milano, Dr. Pan- 
Jesu, nei confronti del Pubblico 

Inistero. Dr. Sinagra. 

A quest’ultimo il Dr. Paulesu 
ha chiesto conto di valutazioni 
espresse nel contesto della re¬ 
quisitoria pronunciata in un di¬ 
battimento non ancora definito 
con sentenza, chiamando altresi 
il Presidente dei Collegio giudi¬ 
cante a testimon.are suU’argo* 
mento. 

Il comportamento del P.G eh 
Milano — si da.e nell’interroga¬ 
zione — concreta indubbiamente 
una offesa dell’autonomia e del¬ 
iri indipendenza costituì orni l 
.mente garantite ad ogni gaid.ee. 
> costituisce un-» interferenza in 
■lina attività g.unsd./ion ile Ma 
to più grave in quanto imi 
dente su di un processo ne! 
quale si d.sentina dei rapport. 
tre mafia e pubbl.ei poteri e 
della liceità della denunci’» 
.di 

T sot'osentt 1 - oincludono l 
compagni Malaga gì ni. Cuccia e 
Spagnai, — eh ledono pertanto d. 
conoscere se il M.u.s»ru inter¬ 
rogato non nteng i doveroso a\ • 
_ valer -a della favoliti lÌiu gli 
! Compete ri, prua k.o Vere lV/..o io 
.dlsc.pl ma:v, affim-'u* ioni*! co 
immquo eh,aro vhe att g; i 
'monti quali quello ,e sunto d tl 
Dr. Pau.es i -ono riarmati ri il 


Governo della Repubblica, In 
quanto intollerabili nel nostro 
ordinamento democratico ». 

Una interrogazione nella qua¬ 
le .si ch.edono gli stessi chiari¬ 
menti è stata presentata dagli 
onorevoli Cesare Terranova, 
Emilio Chanoux e Luigi Ander- 
lau, della sinistra indipendente. 


Una precisazione 
dell’avv. Dall’Ora 

Dall’avvocato Alberto Dal¬ 
l'Ora abbiamo ricevuto la let¬ 
tera che qui di seguito pub¬ 
blichiamo: 

« In relazione al mio scrit¬ 
to pubblicato suMUnltà del 
giorno 20 gennaio relativo al 
processo Pantalcone tu corso 
al tribunale di Milano, deb¬ 
bo fare le seguenti precisa¬ 
zioni, frutto di un ulteriore 
approfondimento del tema. 

Anzitutto tale intervento 
va inquadrato ne Va mia at¬ 
tivila dt pubblicista c non 
in quella di avvocato in 
quanto non sono il difensore 
dell'imputato ~ Michele Pan* 
taleone ~ nel processo mi- 
lanose al quale l'articolo si 
riferiva. 

Da anni mi occupo di pio- 
Memi riguardanti il fenome¬ 
no della mafia, e dell'am¬ 
biente m cui essa nasce e 
prolifera: ho studiato fra 
VaVro, in passato, il fatto 
ricorrente di assoluzioni con 
la consueta formula dell'» in¬ 
sufficienza di prove», relati¬ 
ve alla frequenta accusa di 
associazione per delinquere, 
cosi difficile, a f,uunto pare, 
. da dimostrare quando si tiat- 
1 ta di cosche ma fiose, <c an¬ 


che in materia di rapine, 
vedi il caso famoso della 
« banda Osoppo », dove gli 
imputati uscirono del pari 
prosciolti da questa partico¬ 
lare imputazione); mentre 
sembra estremamente facile 
incriminare oggi per assocta- 
itone a delinquere coloro i 
quali si azzardano a sostene¬ 
re, con le loro azioni c non 
con caute c vaghissime in¬ 
vocazioni , l'opportunità che 
il problema dell'aborto sta al¬ 
meno trattato e discusso. 

Confermo quindi ogni par¬ 
te del mio citato articolo, sal¬ 
vo questo dettaglio: chi pro¬ 
nunciò la frase « la mafia ò 
un tema da conferenze » ed 
altre espressioni consimili, 
non fu l'attuale capo della 
procura generale di Torino, 
bensì un altro P.G., il dott. 
Parlatore. 

SI tratta di un episodio che 
risata a dicci anni fa: il 3 
febbraio /.%'■>. 1 titolt dei gior¬ 
nali dell'epoca, quasi tutti in 
prima pagina, furono: « Sde¬ 
gno m Sicilia par la senten¬ 
za Carne unta »; « Incredibile: 
libart gli assassini di Came¬ 
rale »; sa cinque colonne 
« Ha vinto la mafia! ». Nella 
riesumctztone dei documenti 
di quel tempo ho notato che, 
tu occasionale concordanza 
con ta tesi del P.G., la causa 
fu trattata da par mio dal¬ 
l’avo. prof. Giovanni Leone, 
penalista molto noto, ed 
coperto anche in questioni si¬ 
ciliane, tanto è vero che, fra 
\ altri clamo;osi processi di 
ambiente, si occupò, come va- 
! loroso cd efficientissimo pa¬ 
trono, di famosi casi di de¬ 
litti d’onore. 

Alberto Dall'Ora 


Sanguinoso agguato davanti alla villa di un agrario catanese 


Ferito a colpi di fucile 
gli rapiscono il figlio 

La spietata azione ad Acireale di quattro banditi che hanno atteso il rientro a sera del pa¬ 
dre e del piccolo decenne — Dalla clinica dove è ricoverato quasi in fin di vita-. «Farò 
di tutto pur di riaverlo... » — Il racconto della madre che ha assistito alla terribile scena 

No»tro servizio Catania. 23 

Un bimbo di dieci anni, il figlio più piccolo di una facol tosa famiglia di agrari e commercianti, catane») è stato seque¬ 
strato ieri sera sotto gli occhi Atterriti dei genitori, davanti al portone del loro palazzo ad Acireale, il noto centro 
agricolo a pochi chilometri da Catania. Il bambino, Luciano Privitera, si trova, a 24 ore dal sequestro, ancora nelle 

mani dei suoi rapitori. Il padre, il GOenne Giuseppe Privitera, ferito da due fucilate ad un fianco nel disperato tentativo 
di bloccare i quattro criminali, ha lottato con la morte pe r una notte intera in una corsia dell'ospedale di Acireale. 
Solo stamane è stato trasportato in una clinica privata: stasera le sue condizioni sono nettamente migliorate. Nella nottata, 
in uno dei brevi momenti in cui 
ha ripreso conoscenza, il con»- ' 
morcionlc ha fatto diffondere 1 



Il bambino Luciano Privitera e 11 padre Giuseppe 


dai giornali e rinlJa radio un an 
gosciato o commovente appello 
al bimbo e. indirettamente, ai 
rapitori: «Non preoccupa rii. Lu¬ 
cia no, tuo padre pagherà qual 
siasi somma per riaverti «1 più 
presto a casa ». 

Nel frattempo, un ingentissimo 
schieramento dt forze di poli¬ 
zia, di carabinieri e guardie di 
finanza sta battendo tutte lo 
campagne circostanti. Le rico¬ 
gnizioni vengono effettuate an¬ 
che con elicotteri che volano a 
bassa quota sulle campagne alle 
pendici dell’Etna. Un primo ri¬ 
sultato : a pochi chilometri da 
Acireale è stata ritrovata l’au¬ 
to sulla quale il bambino ù stato 
rapito. S» tratta di una Fiat 123 
di proprietà dello stesso padre 
del bambino. Sul sedile poste¬ 
riore sono state trovate tracco 
di sangue: ina si fa anche Tipo- 
tesi che uno dei banditi si sia 
ferito durante il movimentatis¬ 
simo sequestro. Altro sangue è 
stato trovato all'interno di un 
casolare deserto poco distante, 
la cui porta era stata visibil¬ 
mente forzata. I cani poliziotto 
della brigata del carabinieri di 
Pantano d'Arci. dopo aver am 
ausato l’auto dei rapitori, si 
orano diretti con estrema deci¬ 
sione verso questa costruzione, 
ma qui si erano fermati: il ca¬ 
solare deve aver costituito solo 
una tappa del viaggio della 
banda, la quale dopo aver ab¬ 
bandonato l’auto si è allonta¬ 
nata a bordo di un altro auto¬ 
mezzo. 

La famiglia ha già affidato ad 
un amico, l’avvocato catanese 
Mario Patti, il compito di te¬ 
nere i contatti con i banditi ma 
a quanto pare nessuno si ò an¬ 
cora fatto vivo. Il sequestro — 
il primo kidnapping a scopo di 
estorsione che sia mai avve¬ 
nuto in Sicilia — ha suscitato 
un vasto moto di indignazione: 
la banda che ha portato a ter¬ 
mine il sequestro l'ha preparato 
con estrema accuratezza, pren¬ 
dendo di mira una delle fami¬ 
glio notoriamente più facoltose 
del Catanese. 

La madre di Luciano. Lisetta 
Pennisl di 40 anni, interrogata 
stamane dal procuratore delia 
repubblica di Catania Cirnsi, è 
proprietaria di un vastissimo 
agrumeto che si estende por 
centinaia di ettari nella Piana 
di Catania. Il marito, che si 
occupa del commercio e della 
esportazione degli agrumi, è 
anch'egli noto come titolare di 
una ingente fortuna finanziaria. 

I due sono gli unici testimoni 
oculari del feroce rapimento. 
Ecco come, angosciatissima, la 
madre l’avrebbe ricostruito. 

Un commando di quattro gio¬ 
vani mascherati, armati di pi¬ 
stola o di fucili da coccia a 
canne mozze, nascosto nella par¬ 
te più buia della centralissima 
piazza San Domenico dove si 
trova l’abitazione dei Privitera, 
ha atteso a lungo l'auto del 
commerciante, di ritorno insie¬ 
me al bambino dalla campagna, 
come è abitudine quasi quoti¬ 
diana della famiglia. 

Alle 20.30 la «125» dei Pri¬ 
vi tera è entrata nella piazza 
dirigendosi verso il portone di 
casa. I quattro sono sbucati 
dall’ombra non appena il pic¬ 
colo ò disceso dalla macchina 
per aprire il portone del pa¬ 
lazzo e permettere cosi l’ingres¬ 
so dell’auto nell’androne.. E’ sta¬ 
to a questo punto che l’anziano 
commerciante ha capito quel 
e he stava per accadere. Ha 
aperto la portiera dell’auto e s] 
è lanciato contro un bandito 
che aveva già ghermito il bam¬ 
bino per un braccio. Un tre¬ 
mendo colpo si è abbattuto sul 
suo capo, vibrato col calcio di 
un fucile, che si ò frantumato 
lottar a'mente. Un frammento 
de! calcio ò stato Infatti ritro¬ 
vato questa mattina dai cara¬ 
binieri davanti al portone di 
Palazzo Privitera. 

Benché stordito, il commer¬ 
ciante ha tentato per lina se¬ 
conda volta di impedire ai quat¬ 
tro di portare via il suo bam¬ 
bino. Ila urlato a piena gola 
richiamando T,menzione di sua 
moglie e dello figliola Giovan¬ 
na. di 14 anni, al pruno piano 
della abitazione. La signora Pen- | 
nini ha sceso le scale del pa¬ 
lazzo di corsa, giusto in tempo 
ix*r vedere i bagliori di due 
fucilate esploso contro il ma¬ 
nto da un altro bandito o por 
scorgere il piccolo Luciano che 
veniva cacciato a viva forza rien¬ 
tro l'auto. 

Ormai non c’era più nulla da 
fare: il corpo del commerciar! 
to. apparentemente senza vita, 
giaceva in una pozzo di san¬ 
gue. L’auto intanto partiva a 
lutto gas, con a bordo il pic¬ 
colo Luciano. 

Vincenzo Vasile 


Due neofascisti 
arrestati per 
gli attentati 
alla ferrovia 

AREZZO, 23. 

Due neofn.se !.sti aretini, Lu¬ 
ciano Frnnci di 28 unni e Plo¬ 
ro Malentftcchl di 25. sono 
stati arrestati c tradotti a! 
carcere di S. Benedetto, sot¬ 
to J'accusa di .strabe c deten¬ 
zione di materiale esplosivo. 

I due sono acculati di aver 
organizzato gli attentati lun¬ 
go l,i ferrovia Arezzo-Tcro n- 
loia, comp.uti .1 mese scorso. 



A Torino mentre lo scolaretto sale sullo « schoolbus > 

Altro odioso sequestro: 
è la volta d’un bimbo 
di appena cinque anni 

La più piccola vittima di questa ondata criminale si chiama Pietro Garis e va 
soggetto a crisi asmatiche - Un appello del medico curante - Il bambino è il figlio 
minore di un industriale del legno - Forse aperto un primo contatto per il riscatto 


Pietro Garis, il piccolo rapito a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 23. 

Un bimbo di cinque anni c 
mezzo Pietro Garis, li piu 
piccolo finora rimasto vittima 
di un sequestro, è stato rapi¬ 
to lori mattina da due giova¬ 
ni mentre stava salendo sul¬ 
lo «scuolabus» che doveva 
portarlo all’istituto privato, 
dove il bambino ò iscritto al¬ 
la prima elementare. 

Un appello urgente è stato 
diramato questa mattina dal 
legale della famiglia, incari¬ 
cato di tenere le future trat¬ 
tative: ai rappreeentanti del¬ 
la stampa, appositamente 
convocati In questura l'avvo¬ 
cato ha letto un certificato 
redatto dal pediatra del pic¬ 
colo, prof. Umberto Wldmer, 
affinchè i rapitori sommlnl- 


str.no al bambino un tipo di 
medicinale sedai.vo di cu: 
abbisogna. Dice il comunica¬ 
to del primar o della divisone 
pediatrica deli'ospedale Marti¬ 
ni di Torino: 

«Con la presente certifico 
che il piccolo Pietro Garis c 
un soggetto delicato sia fisi¬ 
camente che ps:colog carpen¬ 
te, che soffre di crisi asmati¬ 
che ed e soggetto allergico ad 
alcuni alimenti e medica¬ 
menti. Ad attenuare lo choc 
psìchico cui SI bambino 6 sot¬ 
toposto si prescrive "Neulep* 
tll” «5 gocce e per tre volle 
ni giorno) oppure "Valium 
2” (dieci gocce due volte al 
di). Le indicazioni sono ne¬ 
cessarie per evitare traumi 
psichici inemendnb.il e per 
In stessa sopravvivenza di 
Pietro ». 


Ricostruiti i movimenti dei protagonisti del clamoroso caso 

Continua la sfilata dei testimoni 
per il giorno in cui sparì Lavorini 

Per Vangioni è sicura la padrona d'un bar: «Lavorò da me» - Più incerto un suo dipendente: «Non ri¬ 
cordo» - Il padre dell’imputato pregò il proprietario di una officina di riempire 2 ore di vuoto 


Dal nostro inviato 

PISA, 23. 

Pi etri no Vangioni, ex segre¬ 
tario del Fronte giovanile mo¬ 
narchico ò soddisfatto. Sorri¬ 
de al genitori, agli avvocati, a 
Rodolfo Della Latta che è 
runico imputato rimasto in 
aula insieme a Vangioni. E' 
contento perché il suo alibi, 
l’ultimo («ero al bar Atene 
il pomeriggio del 31 gennaio 
1909») è stato confermato da 
una teste, la proprietaria del 
locale, Selvaggia Ceccatelll. 
In quel bar Vangioni avrebbe 
lavorato un solo giorno: 11 31 
gennaio, quando scomparve 11 
povera Ermanno. 

L’udienza di ieri — oggi 11 
processo è sospeso per lo scio¬ 
pero generale — ha però ri¬ 
servato altre meno gradite 
sorprese all'Imputato. In que¬ 
sto processo 1 testimoni gio¬ 
cano un ruolo fondamentale 
per decidere m sorte di Marco 
Baldisseri,Rodolfo Della Latta 
c PJetrìno Vangioni, 1 tre 
maggiori imputati del caso La¬ 
vorini, che devono rispondere 
di concorso In rapimento n 
scopo di estorsione, omicidio 
volontario e soppressane di 
cadavere, oltre che di calunnia 
continuata. 

In un processo cosi, sospeso 
tra due tesi, il ruolo del PM 
è fondamentale nella ricerca 
attraverso gli Interrogatori del 
testi, di tutti quegli elementi 
che potrebbero fornire un qua¬ 


dro abbastanza esatto dell’lnto¬ 
rà vicenda del rapimento e 
della morte del povero Er¬ 
manno: 11 rappresentante del- 
l’accusa pone per ora conte¬ 
stazioni prudenti, limitandosi 
ad intervenire solo in casi 
estremi e mostrandosi molto 
paziente perfino con chi più 
volte ha superato 1 limiti del 
credibile. E’ una tattica che 
può dare dei frutti: ma a qua¬ 
le punto del processo? 

Un esempio: Massimo Ora¬ 
ziani, 31 giovane cameriere di 
22 anni, chiamato a sostenere 
l’alibi di Pletrlno Vangioni. 
Massimo Oraziani era dipen¬ 
dente del bar Atene dove il 
pomeriggio del 31 gennaio J’ex 
capo del fronte, secondo l’ul¬ 
timo alibi portato al giudici, 
, rimase a lavorare fino a tar- 
! da ora. Quel giorno Pietrine 
I Vangioni ha detto di aver In- 
| vnto sedie c tavoli assieme a 
i Massimo Oraziani. Il quale in 
i istruttoria (cioè solo dopo )>o- 
I chi mesi dal fatti) disse che 
j non era In condizioni di ricor¬ 
dare se Vangioni si era trat¬ 
tenuto a lavare sedie e tavoli 
il venerdì 31 gennaio giorno 
del rapimento di Ermanno o il 
giorno prima. Ieri alla richie¬ 
sta del presidente di ricordare 
qualche particolare circostan¬ 
za. Oraziani non ha esitato un 
i attimo a rispondere: « Si. Era 
venerdì ». 

PRESIDENTE — C'è qual¬ 
che elemento che lo aiuta a 
ricordare che era proprio ve¬ 


nerdì? 

ORAZIANI — Non lo so. ma 
sono certo che era proprio ve 
nerdì. 

PRESIDE NE — Noi non 
possiamo accettare una rispo¬ 
sta data in questo modo. An¬ 
che perchè lei in istruttoria 
non parla affatto di venerdì. 

GRAZI ANI — Ricordo clic 
era il 31 gennaio. 

PRESIDENTE — Come mal 
non si è ricordato quando ave¬ 
va la memoria più fresca, 
cioè quando fu sentito dal giu¬ 
dice istruttore di questo par¬ 
ticolare? Può dunque afferma¬ 
re con sicurezza che Tepìsodio 
di cui parliamo si riferisce al 
31 gennaio? Ricordi che è sot¬ 
to giuramento. 

ORAZIANI — Ecco adesso 
sono confuso. Mi na messo un 
dubbio. 

« Noi sospendiamo — ha det¬ 
to il dottor Marcello — lei 
tanto ci pensa un po' su. Pe¬ 
rò da solo ». 

Il giovane viene accompa¬ 
gnato in una stanza. Alla ri¬ 
presa il teste torna alla ver¬ 
sione resa in istruttoria, cioè 
che non era in condizioni di 
affermare con certezza se il 
! Vangioni lavorò al bar Atene 
il 3U o il 31 gennaio. 

DI tutt’altra tempra Selvag¬ 
gia Ceccatelll la proprietaria 
del bar Atene. Ha sostenuto 
l'alibi di Pletrlno Vangioni con 
decisione e sicurezza. 

PRESIDENTE — Pietro 
Vangioni lavorò nel suo bar? 


CECCATELLI — SI, con as¬ 
soluta certezza, lo r.cordo per¬ 
fettamente. 

PRESIDENTE - Da che 
ora 9 

CECCATELLI — Dalle 15 al¬ 
l'Imbrunire. 

PRESIDENTE — In istrut¬ 
toria aveva ali ermo to d» non 
poter escludere che l'ep:.sodio 
fosse avvenuto il giovedì. 

CECCATELLI — Non ricor¬ 
do di aver espresso dubbi del 
genere. Comunque sono si¬ 
cura: era :1 31 gennaio. 

PRESIDENTE — Perché 
non lo ha detto in istruttoria? 

CECCATELLI — Nessuno 
me lo ha chiesto. 

La donna pero non riferì que¬ 
sta importante encostnn.’.u 
l neppure quando Pletrlno Van- 
gionl venne arrestato. Eppu¬ 
re ì Vangioni. padre e figlio, 
si davano da lare in quei 
giorni per ricostruire quelle 
duo ore di vuoto <dalle 15 al¬ 
le 17) come ha ricordalo un 
nitro testimone, Mario Nat uc¬ 
ci. 

« Lorenzo Vangioni — ho 
dotto 11 teste — mi disse che 
era preoccupato per il figlio 
perché non ricordava come a- 
veva trascorso il pomeriggio 
del 31 gennaio. In quell’occa¬ 
sione mi pregò di dire che 
nel pomeriggio del 31 gennaio 
suo ligi io Pietro era stato 
per due ore nella mia offici¬ 
na ». 

Giorgio Sgherri 


Processo per direttissima a Milano 

Riviste oscene: 
tutti scarcerati 


L'industriale è stato rilasciato 

Due miliardi pagati 
per Egidio Perfetti? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Dopo una prima udienza 
dedicata all'ascolto degli ar¬ 
rostali, riprenderà domani 
mattina 11 processo per di¬ 
re ttissIma che .si celebra da¬ 
vanti alla prima sez.one del 
tribunale contro i .sette diret¬ 
tori. .stampatori, e distribu¬ 
tori di pubblicazioni ritenute 
oscene, arrestati la scorsa 
settimana su ordine di cat¬ 
tura del Sostituto Procuratore 
Guido Viola. 

S: è dovuto trasferire la 
udienza nell’aula grande del¬ 
la Corte d'assl&e, visto il 
grande afflusso di pubblico. 
Tutti e sette gii arrestati 
hanno ottenuto la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria, 
come è stato richiesto dai lo¬ 
ro difensori. Al 1*3 richiesta si 
e associato lo stesso PM Vio¬ 
la: egli ha sostenuto che in¬ 
teresse della pubblica acca'-*3 


’ era esclusivamente quello di 
« incardinare » il p:ù veloce¬ 
mente possibile il processo. 

Una volta ottenuto questo 
risultato, nessun interesse 
istruttorio postula la ncce.ss: 
là della carcerazione preven¬ 
tiva. Per quanto riguarda lo 
I accuse che gli sono siate ri¬ 
volte. vista la coincidenza ri¬ 
levata tra il discorso superfi¬ 
ciale e mistificante di Fanti¬ 
ni sulla criminalità e l’inizia¬ 
tiva del PM. Viola ha respin¬ 
to quelle che egli ha ìnd.- 
calo come strumentalizzazio¬ 
ni. 

Per quanto riguarda gli im¬ 
putati, Luciano Mauri, tito¬ 
lare delle Messaggerie italia¬ 
ne, mettendo in rilievo come 
sarebbe impossibile da parte 
del distributore procedere ad 
un controllo di tutte le pub¬ 
blicazioni. ha anche fatto ri 
levare al tribunale come tale 
controllo sarchi» soggettivo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

L’industriale Egidio Portai 
I t: di 52 anni, contitolare col 
j f i\a tei lo Ambrogio del grosso 
stabilimento dolciario di Lai- 
) nate divenuto famoso appun 
I to per la produz'one del 
I « chewing gum » conosciuto 
come « Gomma del poni/ ». 
sequestrato poco dopo le 12 
del 13 gennaio scorso, c sta¬ 
to rilasciato questa sera dai 
suo: rapitori dopo che la fa- 
I miglia — come già era corsa 
i voce da stamane — ha pagalo 
un riscatto di 2 miliardi. Kg.- 
dio Perfetti è stato abbando¬ 
nato legalo e senza scarpe 
in uà San Basilio, ali’uneo.o 
1 con via Cozzi, una str *tt » 
i strada deJ quartiere di Greto. 
1 n°i pressi del ponte le.'ro- 
! viario. 

L'industr.ale. a quanto .,1 è 
I saputo, c stato portato u Mi 


ì.mo in au'o o poi abbondo 
nato por strada - e riusc.to do¬ 
po qualche ni,mito a suo- 
gl forai e ha latto cenno ad 
alcuni automobilisti sena» 
thè ijcru ncs-uno si tarmi - 
se. Ha raggiunto allora un 
bar e di li ha cla cs'o che av 
vert.sbero i carabo»-cri. co.*» 
clic un avventore ha fatto. 
Toco dopo una f < uaz/cì. » > 
del carabinieri lo h » pia - ’ 
iato e- ’o h.3 rondo'.:*» a < i 
serma di via Mo.em*» sv.i ; 
sull sub to ovvrt’t, i Min.- 
Ilari che sono ,ucor..i m ci 
.»crmn 

Ecidio Porta'!. o apnai* o 
piuttosto provato ma. intra 
.sommato m buono corni /'< n. 
Secondo alt uno màis, regioni 
s irebbe stato pitale un r - 
scatto di 2 m.lard*. L» som 
ma sarebbe stata \«u ..i* i .<• 
ri sera eia) locale del,a 1 tmi¬ 
gli» Peri U Vi che ha a\ uìo ni 
.incontro i<>n : rni'o: - . hu.l'u- 
totar.ida M., »n«> Orano 


Il sequestro del p.ccolo P.o- 
tro e avvenuto ;er: mattina, 
poco dopo le n, d.nanzi alla 
«b.ta/tanc della Limigli,a. in 
corso Giovanni Lanz.a 60. T. 
bambino c le sue due sorci!©, 
Renata, di » anni, c Marghe¬ 
rita. di 7. erano sul portone 
della villetta ad attendere il 
pulimmo che J: avrebbe con¬ 
dotti a scuola. Tisi.luto Sa 
ero Cuo-'\ d v ale Thovoz 
Il a poco meno di un chilo¬ 
metro di distanza. 

Lo stuoia bus è giunta in 
orar o, e Tuut'stu, Mario Te¬ 
la. 27 anni, è sceso per a.u- 
tare 1 b.mbi a prendere po¬ 
sto. Por pr.ma è sal.ta sul 
pullmino Renata, e, mentre 
Mnr.rher.Ui s: è attardata a 
salutare la madre, il plcco'e 
Pietro ha com.notato ad «t 
traversare .! marciapiede. In 
quelTattimo. due giovani in¬ 
dividui in tuta sport.va, eh'* 
all'apparenza potevano sem¬ 
brare atleti in allenamento. 
i. sono fatti avanti: uno ha 
stordito con ur. manganello 
l’autista, e l'altro ha solleva 
to di p**so il bimbo, comin¬ 
cendo « correre. 

I due rapitori sono difficil¬ 
mente identificabili: erano 
mascherati con passamente 
sna, indossavano tute da a 
Lotica 

per seguire meglio il caso, 
è giunto a Torino il dottor 
Ford'nnndo Li Donni, diretto¬ 
re del centro nazionale Cr.- 
m.nalpol, che affiancherà :! 
dott. Montesano, responsabile 
per il Piemonte delia Crinv- 
naipol: il dott. Ferslno, coor¬ 
dinatore della squadra mobi¬ 
le; il capitano Formata, dir.- 
gente del nucleo investigati¬ 
vo dei carabimeri Gii inqu'- 
renti hanno affermato che la 
polizia non può interrompere 
le indagini anche se una s.- 
mlle richiesta — finora non 
avanzata — fosse espressa 
dalla famiglia. 

La dinamica del rapimento 
può far pensare che la scelta 
d; Pietro come vittima del 
sequestro, s'a finta più affi¬ 
data ni caro che non «Il’in- 
t.-nrione do: sequestratori de! 
bambino. Parche. Infatti, pro¬ 
prio lui e non una delle so¬ 
relle, elle, per la età relati¬ 
vamente rr.agg.orc, avrebbero 
creato a.v-al mono problom. 
durante la « detenzione »? 

Probabilmente il caso e la 
scolta hanno giocato un :• 
d n nt:co ruolo: quando 1 ra¬ 
pitori sono entrati in az.cne. 
il più incile da raggiungere 
era P.etro. o. noi contempo, 
ora quo!lo che avrebbe sicu¬ 
ramente dato meno « fast.dì > 
..» quegli attinj* a..*-a. cruc.a- 
1: per J banditi. 

La Ioni gl.n Garis, coir»'' 
t nm la citta, e m preda ni 
l'angoscia. Il bimbo è piccolo, 
ci: salute grac'le; come supe¬ 
rerà questo episod.o che cor 
untante inciderà profonda¬ 
mente nella sua vita 9 Pare 
che un pr.mo contatto erta 

a stato ci fettunta le por 
una somma non ,nd.iferen¬ 
te», ma fedo!: ad una pro¬ 
messa latta al legale dei Ga- 
nvv. Paolo Emil.o Ferro- 
r„ dai ropproventanti della 
stampa, non ne faremo altro 
cenno. Tutto c.o per facilita**'* 
la dolorosa, seppure neccs. a- 
operatone del rilasc.o. 
e, instarne — tacendo sugli 
.sviluppi m corso — p^r non 
ostacolare la g:a «Ufficile ope¬ 
ra della polir.:» e dei carabi¬ 
nieri. m modo da poter evi¬ 
tare la rich.estu del e.lenzlo 
stampa. 

Giuseppe Garas. 35 anni, 
padre dei p.ccolo rapilo, e so- 
< o d**'!:» d.tta .» P Garis e 
C ». che occupa 2% d.p^n» 
doni, o f.ibb-.c.» legname per 
lVd:.:z.a La fabbrica. <■ he 
. orge a V.novo (dove la fami¬ 
glia r.taodo per quasi otto 
mes. lannob era stata ini* 
z.ata in ann fa dal padre di 
Giuseppe. Pietro, d. ri.» un¬ 
ni, eh'* ,'ha portata alle d 1 - 
m"n.o»i ,i* ",..»]■ 1/ tO"cii- 

- ,v:ì • < u w’i» ■ lie <]■*:/.» - • n 


mi settore. La r 
.h‘* ha .nve,,t.io 
1 renato ’i» l>3r 
mu d-^’u fabV 


Massimo Mavaracchio 
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La preparazione delle elezioni 
grande occasione di democrazia 

| Nelle riunioni dei genitori si va sviluppando un dibattito di ampiezza straordinaria che coinvolge anche cittadini per la prima volta partecipi di iniziative collettive 
[Argomenti e linguaggio non ricalcano ie forme tradizionali delle discussioni politiche - Emergono quadri nuovi e si sperimentano modi originali di lavoro comune 


Lettere 
all’ Unita 


Perchè i genitori 
non «disturbano» 


«G U ^SEGNANTI hanio 

^sempre ragione, perche ,s„* 
ite Intendono) ha sostenuto 
Patirò giorno un padre nel 
suo intervento ,n um ->cuo- 
la med.a romana 
Lo stesso concetto, sepoure 
con diverse «si limature, torna 
spesso net d.battiti scoi i'•tic. 
di questi giorni c assieme a 
quello dei danni che provo¬ 
cherebbe «l’entrata della peli 
tlca nel.a scuola», o torse U 
piu diffuso ira coloro che nel¬ 
le riunioni per la prepara 
zione delle Uste del genitori 
esprimono dubbi o diffiden¬ 
ze verso alcune formulazioni 
lei programmi democratici per 
gli organi collegiali. 

* Va detto subito che sareb¬ 
be errore dare, a chi avanza 
la convinzione della indisous 
sa supremazia degli Insegnan¬ 
ti, I etichetta di conservatore 
o peggio ancora di fascista 
Spesso, spectalmcnt * nelle ele¬ 
mentari, chi esprime 11 desi¬ 
derio che i futuri rappresen¬ 
tanti dei gen'tori nel Consi¬ 
gli «non infastidivano» i do¬ 
centi. sono padri e madri sin¬ 
ceramente democratici che do 
slderano una scuola piu sor a 
che possa dare a: loro tigli 
più e meglio di quinto ha 
dato loro 

' Un operalo attivo nel slnda 
cato, spiegando le rag.oni per 
cui In una riunione aveva 
espresso questa opinion", si 
diceva convinto che avvenisse 
nella scuola quel che avveni¬ 
va nella sua fabbrica N*»!la 
sua mansione spec'flca aggiun¬ 
geva solo i compagni di re- 
I parto — c neppure tutti — 
ì avrebbero potuto fare osser- 
I vazlonl «tecniche» utili al suo 
lavoro, mentre intervento eli 
un maestro o di un avvocato 
gli avrebbe solo fatto perdere 
tempo o forse addirittura pro¬ 
vocato danni II che, agglun* 

B tevu. era tutt’altm cosa dalla 
otta generale per le conqui¬ 
ste economiche, soc all e poe¬ 
tiche delle masse lavoratrici 
per la quale non m-"tt°va In 
dubbio che servissero o and 
lessero Indispensabili la par 
tecipazlone e 11 contributo de¬ 
gli altri lavorator. 

■ Ecco dunque il caso di con¬ 
vinzione sbagliata nelle suo 
conclusioni ugll Insegnanti 
hanno sempre ragione»), che 
nasce però da considerazioni 
che non debbono essere re¬ 
spinte a priori come reazio¬ 
narie e che e Invece necessa¬ 
rio controbattere con argo¬ 
menti pacati e convlncent*' 
D’altra parte uno cl^g’.l inse¬ 
gnamenti piu import ntl. que 
Sta straordinaria «esplos onc» 
democrat.ca eh 1 » sono .e riu¬ 
nioni de gcnttor., e proprio 
quello della n*cess ta di ar- 
gomenl ire le proprio op n o 
ni presupponendo non zia un 
avversano intenzionalmente 
arroccato su posizioni pollt 
Che di partito, ma un citta¬ 
dino che. spasso partendo da 

B luste esigenze, pensa di sod¬ 
isfa ri e adottando formule 
knadeguate o addir.ttura ccn 
fcrcproducentl 

h Da qui la concretezza e la 
«novità» delle arqomcnta/uo 
ni e d"' linguaggio eh' carat 
ter Izza no le assemblee c le 
riunioni dei genitori n^Me qui 
Il la politica »• predente n 
pna sua acccz'one a ss li or 1 - 
glnale. «diversa» non già p-r 
( suoi contenut d* (ondo «de¬ 
mocrazia, an*.f ise '•no r fo**- 
me. ecc > ma per I suo. modi 
e le sue espicss oni succi fi eh" 
Cosi a dimostrar»' l .mondato/ 
ir del cons dorare i nw'M"! 
è l professori come uldcttl 
gl lavori» che non wmro «d - 
■turbata, s. stanno pollando 
argomenti convlncent eh" ol¬ 
tretutto. lungi da’ suonale of 
fesa por gli insegnanti ne e si 
tane il ruolo ass'curandog.i 
lina dignità «soc alo e prof e*. 
Sion*'e e che linoni non han 
Da mai avuto 

* Si discutono lnta f t. le ca 
ratterist iche peculiari do ila 
«pròfesstona.Ita» del. insegna 
mento. In cu , .ntrecc'o pirt. 
solarmente complesso o pru 
tlcamenie Inscind bile d. tot- 
me, tecniche e contenuti da 
•ll’intervento e-.torno una lur 
zlone a-v.ai d.versa da quel 
: / 


la che ha ,n a. tre atti vita .a- 
votati ve 

Neppure quella che la p.Ci 
sompl ce operazione d datt.ci 
può infatti prescindete dal 
«come» e dal «chi» si ri voi- 
s 1 II suo succedo o stretta- 
niente legato non solo a.la 
conoscen m od alla giunta va¬ 
lutazione della s,tua/Ione so¬ 
ciale c psicologica in cui si 
svolge, ma «d contributo di 
esper.cn za o di cultura che 
questa s.tua/'onc esprinr* Da 
ciò l'esigenza dell’apertura del 
la scuola alla società e li 
funzione non so’o utile, ma 
lnd..-> pensa bile dei genitori che 
di questa apertura sono vali- 
dlss.ma •■‘.-.pressione 

Ecco perche l genitori nel 
Consiglio di classe e di isti¬ 
tuto porteranno li loio contri¬ 
buto all'azione educatrice e 
culturale degli .risegnantl. an¬ 
ziché «disturbarla» con la lo 
ro «’ntiuslone», arrlcchtran 
no la funzione cfal docenti an 
zlchè )Imitarla, olirendoJc sup¬ 
porto di altr« esperienze c di 
terreni d espressione piu vast . 
aggiunger inno serietà e quali- 
licazlonc aH’inscgnamento an¬ 
ziché Inserirvi Indebite inge¬ 
renze 

Quest-* convinzioni generai 1 , 
nelle rlun onl spesso trovano 
espressioni particolari, convin¬ 
centissime nel loro contesto 
concreto Nel suo Intervento, 
per esemplo, una madre af¬ 
fermava eh» non avrebbe mal 
preteso di dire la sua sulla 
radice quadrata, ma che ciò 
non escludeva l’utilità, che lei 
portasse nel Consiglio di clas¬ 
se la riflessione su alcun! fat¬ 
ti che, a suo parare, Influi¬ 
vano sulla «negligenza» da 
cui *ra afflitta la maggioran¬ 
za della classe apparentemen¬ 
te chiusa all'apprendimento 
della suddetta radice qua¬ 
drata «Potremmo assieme, 
rappresentanti dei genitori e 
professori discutere come, 
quanto e se intlu’sce anche 
su questo episodio specifico 
il fatto che molti alunni, fi¬ 
gli di la vomirle’ a domicilio, 
studiano distratti dal rumore 
continuo e 1 Tritante dei picco¬ 
li telai e interessatissimi in¬ 
vece ai discorsi familiari sul 
le scadenze delle cambiali per 
l’acquisto di questo stesse 
macchine Forse M potrebbe 
trovare un modo per 'ntercs- 
sare di piu l ragazzi alla ra 
dice quadrata, per farli eser¬ 
citare n**' calcoli lontani dal 
ch'asso delle macchine casa 
linghc» 

Un esemplo marginale, que¬ 
sto. forse meno efficace c com¬ 
piuto di tanti altri che arr.c 
chiscono le discussioni fra ge- 
n tori Essenziale p^rò e che 
tutti mostrano la volontà di 
partire dii particolare per ar 
r.iare al generale, di convin 
cere e non di sopraffare, di 
fate I unita basandola su cs! 
gonze che sono unitarie n-d 
fatt. c che per questa loro 
caratteristica hanno in gene 
re li meglio sul tentativi di 
divisone nrtif'cio&i. di arbi 
trar. steccati ideologici, di 
.strumentali/za/'on! di parte 

Ch > .n questo tipo cosi mio 
\o di discussane di masw 
s’ano quasi sempre asserii l 
tem polii.ci di cui o porta- 
tr.ee nel.a scuo’a e nella so¬ 
cietà i a Democrazia cristiana, 
non stupisce, poiché essi non 
tanno presa efficace .sulla real¬ 
tà deila vita di ogni gior¬ 
no delie mas-e lavoratrici che 
sono le vere protageniste di 
queste elezioni, al loro posto, 
li'■'dove non smo incora glun- 
t tc n sull telante lor/a rimp' 1 
grò o 1 1 tonv!nzune democra 
tic», '•ì trovano le remore le 
titubm/e, le di{f.d rt ”/c {‘piche 
dt ’ cos dcletto qu tlunquismo 
I’sse. p-io, n-1 d.batt.to di 
ma- a d quest giorni vengo 
in quasi sempre sparse da’la 
az one unitaria --erena e argo 
ment ita, poitat i avant* da un 
nume io straordmarlament 1 
glande di c tt.idmi democrati 
ci <quadn» orig.nall e nuo- 
v. del mov.nvnto di massa 
per li ‘innovamento della 
scuo,a che sta crescendo con 
eecez.onalc v gote attorno al¬ 
le ol v.oni deg.i organi colle- 
g.al! 

Marisa Musu 


Le* scadenze elettorali sj vanno fa 
cencio sempre piu titte c viene segna¬ 
lata quasi ovunque un'intensa attività 
d i palli dei genitori 
Nelle elementan sta terminando — il 
limite e domani a mezzogiorno ~ la 
presentazione delle liste cominciata lu¬ 
nedi. mentre è iniziata da mercoledì la 
propaganda all interno degli editici sco 
Listici da palle dei canti d iti e dei pie 

scntaton di Iist.i 

Non si hanno notizie di riunioni eli 
illustrazione delle liste tue spetta una 


per ciascuna l.sta) svolte in questi due 
primi g.orm di propaganda ma è .stato 
invece già ulilizz.ito io spazio che al- 
1 interno di ogni scuola v.ene assegnato 
ad ogni lista per l'allissarne della prò 
paganda. 

Finora non si sa di ricorsi iniziati 
dai presentatori di lista al provvedi 
lori*, ma poiché il termine scade il 20 
gennaio è possibile che ciò avvenga in 
qualche caso specitico. 

Lunedi prossimo 27 intanto, mentre 
verranno presentate le prime liste per 
le scuole med.e dell obbligo, le Com¬ 


missioni elettorali delle elementari do- ■ 
vranno al’liggere (se non 1 hanno tatto I 
prima) le liste delmitivc dei candidati 
con il verbale delle decisioni. I 

Nelle scuole med.e inferiori fra oggi , 
e domani si sta terminando l‘autenu- 
ca/ione delle tirine — che come è noto 
deve avvenire firma per firma e non I 
cumulativamente — dei presentatori e j 
de» candidati delle liste che intendono 1 
ottenere il primo posto o quindi verran I 
1 no presentate lunedi mattina .iH’aper- 1 
1 tura delia segreteria della scuola. I 


LECCE 


Intesa 
unitaria 
fra gli 
studenti 


GLI ENTI LOCALI 

forza decisiva per facilitare la partecipazione popolare al 
voto per assicurare in ogni scuola votazioni libere e ordinate 

La legge 477 e i decreli delegati hanno escluso dai consigli di circolo e di istituto i rappresentanti 
dei comuni e delle province. Ciò c grave, perchè !a cooperazionc degli enti locali e indispensabile 
per far funzionare la scuola. Anche nel meccanismo elettorale, nonostante le specifiche competen¬ 
ze (sono infatti i comuni che nelle elezioni politiche e amministrative devono tenere aggiornate le 
liste degli elettori c predisporre locali, cabine, etc.) il loro ruolo non è stato riconosciuto 

IL MINISTRO HA VOLUTO TAGLIAR FUORI I COMUNI DALLE ELEZIONI SCOLASTICHE 


Il risultato è un meccanismo elet 
forale: 

■ confuso e complicato; 


che offro scarse fra ronzi e dt de 
mocrazia, segretezza c liberta 
di voto, 

che ricade tutto sulle segrete 


GLI ENTI LOCALI POSSONO FARE MOLTO' 

■ per spiegare agii elettori come ■ 
si fa a votare, 


per semplllicurc le cose; 


rie delle scuole (già oberate di 
altri compiti) a cui si addos i 
sano nuove e impegnative re | 
sponsablhtk. 


per aiutare le segreterie deile 
scuole. 


GIÀ' MOLTI COMUNI SONO INTERVENUTI, IN ACCORDO CON LE AUTORITÀ' SCOLASTICHE: 


distribuendo I! testo del decreti 
delegati, opuscoli illustrativi, 
etc.; Intorniando gli elettori a 
mezzo di manifesti, etc.; 


organizzando dibattiti pubblici, 
confronti fra le forze politiche, 
sociali e culturali, incontri con 
pedagogisti, etc.: 
creando uffici informazione che 


E METTENDO A DISPOSIZIONE DELLE SCUOLE: 


la collaborazione dell’ufficio 
elettorale e deU'anagrafe per 
la redazione c 11 controllo degli 
elenchi degli elettori; 
locali Idonei per le assemblee 
e le riunioni di quelle scuole 
non in possesso di ambienti 
adatti; 

il contributo del propri uffici, 


centrali e periferici, per seni 
pllficare al massimo l’autenti¬ 
cazione delle firme da parte del 
segretario comunale; 

■ Il materiale necessario per lo 
esercizio del voto e per assi¬ 
curarne la segretezza (urne, ar 
redi, cabine i; 

■ le attrezzature c il personale 


spieghino agli elettori come si 
la a votare, utilizzando anche 
gli organi del decentramento 
(quartieri, delegazioni, circo 
scrizioni, etc.); 


per ciclostilare o stampare elen 
ehi c schede che rechino già 
stampigliati (per semplificare 
la espressione del voto) ì nu¬ 
meri delle liste ed ì nomi dei 
candidati; 

i mezzi per 11 trasporto degil 
elettori al seggi, specie nelle lo 
calda rurali e montane. 


I GENITORI DEMOCRATICI CHIEDANO PUBBLICAMENTE L’INTER¬ 
VENTO DEI COMUNI 

I CONSIGLI COMUNALI DIBATTANO I PROBLEMI CONNESSI ALLE j 
ELEZIONI SCOLASTICHE 


GU ENTI LOCALI HANNO UNA GRANDE POTENZIALITÀ' DEMOCRATICA. ESSA NON DEVE ANDARE SPRECATA 
# per vincere ['impostazione burocratica dei decreti # per superarne i 
limiti # per aprire la scuola alla società 


LECCE, 23 

Una jmpoitante intesa uni¬ 
taria e* stata ragg unta a 
Lecce Ira giovali, comunisti, 
socialisti t» democristiani eli¬ 
ca Vu/ioni* di condirne nella 
.scuola e .segnatamente, c.r- 
ca »e piovami* .scadenze con 
nes.se* a H’attua/ione dei de 
creti do.ogiti 

In un ampio documento, 
soltoser.tto dalle Ire organi/- 
/.azioni g.ovanil., >1 afferma 
che o.v.stc una conc orda im d. 
fondo .sulla necessita di con- 
durre un’a/.one unitaria con¬ 
no le dcyeneia/.ioni strui* ti¬ 
rili di una .scuola ormai in¬ 
capace di forn re una .seria 
pi epai ì/’one, *» .si ribadisce 
alt lesi 1 esigenza d. un mu¬ 
tamento profondo de! mecca 
n'.snu etonom <1 e .soc Km che 
oggi impongono la di-qiu!lIJ- 
cartone, non olii uno alcuna 
punibilità di ut.le inser.men¬ 
to, determinano uno spreco 
assiti do di --noig.e e di ca- 
pac ta produttive 

la pai tee pazinne deg'I .stu¬ 
denti. del docenti, dei .sinda¬ 
ca , degli Enti .'o. ili ai nuo- 
v' organi ci! gestione potrà 
servire, specialmente nel Sa¬ 
lente. »i compier--* nuove scelte 
ad esempio -- in ordino 
al tipo di s< uoìa da istituire 
o da poten/.are (e in questo 
senso il «distretto» avrà una 
funzione determinante) sulla 
base de] rapporto che d-’ve 
stabilirsi fra scuola, società 
e mercato del lavoro. 

C rea la presentazione delle 
liste, j tre movimenti glo 
vanill hanno concordato di 
costituire un organismo stu¬ 
dentesco unitario e -autonomo 
nel quale tutti i giovani de¬ 
mocratici e antifascisti si 
possano riconoscere, un or¬ 
ganzino che rifiuti ogni pre¬ 
tesa integralistica e ideolo¬ 
gizzante che stib lisca un or¬ 
ganico collegamento con i la¬ 
voratori e con le loro orga¬ 
nizzi»/ioni s.ndiicall. o che 
predisponga liste «legate ad 
un chiaro programma poe¬ 
tico che esprima un alto gua¬ 
do di unita degli studenti* 
aperte h tutti j giovani che 
credono nella concezione plu¬ 
ralistica della scuola, che lot¬ 
tano per il diritto allo stu¬ 
dio. che vogliono rinnovare la 
scuola nello sue strutture ma 
tarlali c nei suol ordinamenti 
didattici e culturali. 

Eugenio Manca 


L'interessante iniziativa di un gruppo di madri e di padri 


Come dalle discussioni elettorali 
nascono nuove forme organizzative 

Una «lettera aperta» ai genitori, professori, studenti di un liceo - Gli obiettivi dell’attività del gruppo 
Il recupero alla democrazia dei giovani ingannati dai fascisti - Vincere l’inerzia burocratica 


segnalazioni 


« DALLA CALAMITA AL MOTORE ELETTRICO „ c 
« I SEGRETI DEL VOLO » di Amedeo Gigli, Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 61, pp. 63, L. 1S00 ciascuno 

Som» di,» pii /.um >>i ri vourmt'i db cu dina ni/ o ad ina 
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‘«ibi dtducat, a. Tre a » c » « a re" ■'"iia „ « f *. t — al. nani 
\mt 1a ricerca (Ldaiuca e la foratone 


L , « , ink , rc , ss(iH(e imci(ifir« è 
sf«(« pu'sri a Wunu da un 
fjluppo (ii (/?intuii di un Uveo 
classico che ha itcolto una 
Iclh’ra apnta ni ceni lori, ai 
proto,sot i ed arjlt studenti 
rftd/’isfditto Eccone d testo* 

-v L <. nt «ita m v ijsure dei de¬ 
ci, ti pei ia lorma/ume e le 
lezione dei Consigli di classe, 
di Istituto v di Distretto rap 
presenta un occasione impor¬ 
tante per lar si che, atti a ver¬ 
so il consapevole impegno eie - 
jth studenti, dei docenti e dei 
gcmton la scuola ’taliana di¬ 
venti strumento piu et He.ice 
di h rnuuione umana e civica, 
attuando piu pienamente i 
Dtmcipi della Costituzione re 
pubblic aria 

Perche quello avveng.t è in* 
dmpensabil» che la partecipa- 
ziom alle elezioni degli orga¬ 
nismi previsti vj.i ’.i più am¬ 
pia |)ossibiU e suino e*letlt 
rappi (‘sentami dii genito) i 
a..pa: tenenti ai diveisi ceti 
soc.,ili eh *, ispuandosi ai p.’m 
api della democrazia, interi 
ciano tollaUn«ue pitn.imeni* 
<on gì studenti e con gl» m 


sione e alTatteii/ione di ge J 
nito’j. pjoUssou c studenti 
gli ubiettiv i e le finalità del | 
la propria azione m lelazio > 
ne ai problemi che ritengono | 
piu significativi, e cioè 

a) contribuire, con i docenti | 
e gli studenti e atlravejso I 
una p«irtecipa/ione attiva «il | 
la vita della scuola, ad una 
«inalisi continua delle realtà ! 
del liceo per un migliore I 
sviluppo didattico 1 ornititivo a ■ 
dei ente ai bisogni agli inte j 
ressi alle esigi n/e dello stu 
dente. 

b) adojxuMisi pLixhe gli 
studenti posstino compKl«ue I 
la propria pei solitili tà. svi i 
luppando criticamente i v.ilo 

ri culturali, tecnici, soci.ili e I 
politici che la scuola e la so 
ciotà loro propongono, per 
giungere* ad una ellettivn ma 
turila e capacita di scelta 

In questa prospettiva il 
«Groppo di genitori per la j 
democrazia nella scui l.i > ope 
rera nella conv m/ione* 

1 > che nel mondo odierno | 
sui essenziale che i giovani 
escano dalla scuola cou una . 


3) che IVUeiessi* digli sin 
denti per i problemi della so 
cieta si.i un fatto altamente po 
sdivo e costituisca per essi 
una preziosa espcro n/.i |n r 
il domani II pencolo vero per 
i giovani non consiste nel 
loro impegno geivroso pei 
comprendere e partecipare 
.diti uhi della scuola e del 
I.i società ma esattamente nel 
contr.tr io t cioè in un atlegg.a 
mento p.psivo. sfiduciato ed 
a bulico, 


Confederazione 
dell’Artigianato 
e Alleanza 
contadini 
per i decreti 


’ -I) du timi ie.de m.itur.izio- 

I ne del piovani debba essi io 
I !< ridata su uno studio serio c 
1 npprolondito che iiclmda il 
lo o p.nletipe impiglio nidi 
udutde cd anche il coni.unto 
delle proprie idee con quelle 
altrui in modo da al linai e 
le capacita clitiche, 
i 3) che quindi vada lavorilo 
d momento di dibattito nella 
1 scuola, in tutte le sull, ncor 
<l«ilido che è .ili» assemblee 


Documento 
unitario 
del Comune 
di Lucca 
sulle liste 
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I! Comitato direttivo della 
Confederazione nazionale de! 
l’Alt, gin nato ha reventemen 
te «approvato una risoluzione 
con ia quale .avita gli artigia¬ 
ni ad .mpegnar.si nell’azione 
di .sostegno d. liste unitarie e 
ci Uca te posizioni che po.sso 
no portare «a dtv.siom partiti 
che o ideologiche o al) «.sten- 
h*on usino 

A .su«i volta la Commis.s,one 
.scuola dell’AUean/a contadini 
ha proposto un’a/.ione um ta¬ 
riti fra tutte le organizzazioni 
agricole perche nei futuri or* 
g.am collegiali «siano eletti an¬ 
che dei coltivatori col compito 
di portare direttamente nc.!la 
scuola i problemi e le esigen 
ze delle zone rurtdi. 


Il Cons.glio comunalo d 
Luecu »dovf* la DC ha la ma' 
morali/«a asso uta con 22 con- 
«s. gl Ieri su 40) ha approvato 
un documento «coi voli di 
DC. PCI PSDI, PSI. astenuti 
1 PLI e 11 PRI, assoni" il 
MSI) che, dopo «ver indicato 
gli impegni necjssan per ,1 
i .nnovamento della scuola, m 
car.ca Li Giunti ed ì Cons* d 
i di zona d’ larsi promotori d. 
iniziative che «sollecitino la 
formazione d: inteso tra tutte 
le forzo dell'«arco cosi inizio- 
i naie che favoriscano la prò 
| sentazione di programmi e ii- 
, sto che «siano espressione del¬ 
le esigenze reali emergenti 
1 noli* souola,». 


stu Untesi in* (1 quuIJu* anno 
addietro lillà loro impetuose 
!m/i«itive. che si deve in buo 
na palle l.i prosa di cose lon¬ 
zi di Ma gl avita e dillurgon 
/«i pno»*ilaiia dei problemi 
(lillà stuoia 

f») die t«i»t dibattito debb«i 
esse ^ i, pm ampio possibile : 
bisogna dunque provvedere «i 
che. in un civile c-onlponto, vi 
partecipino con pieno diritto 
di parola Lutti gli studenti 
ed «uh In q'u i giovani eh*’, 
senza colpa, si trovano ad 
esstie i nostalgici di un le 
girne che tronco con la \io 
lenza pnm.i v con la prosi! 
tuzione della legge pm, ogni 
liberta di opinione (E' il c.t 
so qui di vico,'al,ire che il so 
lo Tnbun ile Speciale negli «in¬ 
ni fra il 1*125 eli! 1941 con 
d.mno 5 1 Y) italiani «i coni 
plessi vi 2K Ufi anni di rechi 
sane i collimati furono tir 
ta lOIH'O ì vigilati speciali e 
gli ammoniti ILO O(IU) Si è 
Iermamente convinti che d.i 
libeie e demiK’l’.iticlìe distus 
slum non possa che statuì*.re 
la presa di ensutn/.i ed i! 
r*tupero di quei giovani tht 
oggi «a dithi.u.mo \lasc,sti* 

7) che sui ad ogni modo, 
compilo dei g< nitori, oltre che 
degli studenti e dei docenti, 
J.i denunzia ri tutte le «sedi 
degli «itti di vioien/a che 
troppo spesso m veri.cano «i 
danno di studenti, <». con la 
denunz a Li vigilanza costali 
te e 1 in’mento m tutti i 
modi possibiii. 


Sull’aumento 

ai 

magistrati 

Suda que-t one dea* ietii 
bu/tom d* m.ig.ot n , j u 
d.ct* mi.anc'M.* A,do Na\a c. 
li.i hwiitto un,» lePei i thè pei 
l«t .su«t ijnghezza s »mo to 
si ietti «i i.h.s imi» ,e jj{ : (oli 
te.siare che .s laiebbe erro 
ncamt-nle di ta't.i le ba ui 
fascio mescolando ,o st inda 
lo degl, stiaord nan a, sa 
perburocraM con ,e vieen 
de connesse al decie'o j.J,» 
dir.genza e con J annosa vei 
Lenza reiat va ,iz ì M.pendi 
deha magiara tu i«i 
a Quanto avi’ (irnienti, che 
poi luli non sono, essi - - 
.st.ene ,J doti Nav.t — spe* 
tarano ai giudici per legge 
prima anco'u che pei *Hot 
to della s eritema del C'ons • 
gito di .Stato che a feurla 
sione intente si e limitala ad 
interpretare e apptuarc mila 
parte che s tabdisie il primi 
pio dell aggum itnnenio uu,o 
viatico dello stipenditi del con 
s igliere di (assu+mne a gitelio 
del direttole generale di mi 
nisieio i DPR JH U invio » 
«E po/t he lo stipendio del 
direttore gene)uh - ,nv un 

ge amore .! no***io ìn'erio- 
cutoie <■ stufo e’eitUo con 
DPR HOb Pili, if meccanismo 
di adeguamento e d, conse¬ 
guenza s intta'o tontal me 
mente alle leggi ni uuorc un 
che so i mmistn competenU 
non hanno mai data mate 
nalmente corso a </nello che 
era un atto dotato » Hi'ma 
to poi che comuni.'.*! e .soc a 
li.sii non condiv dono questo 
Interpretazione, .1 dot* N.iv.i 
rosi e ne che « ì unti o giga no 
costituzionalmente i ompetcn 
te a diitinefe Ja don gema 
iute?pietatn a. e noe ,1 Con 
sigilo di Stato in sede giu 
rtsdtsionale, si e ormai prò 
nuncidto e thè ’a sua se» 
lenza e smaniente e amput 
mente motii ala > 

In sostanza i niansfat non 
a v rebbi io «chiesto altro >ed 
ottenuto pei ora so o sulla 
(aitai (he leso* (a appi na 
"ione di leggi e deaetj cip 
pioiati ita' pailumento \g 
gì per loto non applicate e ap 
pittale in tee per ultu » 

«Stando cosi le tose — a" 
giunge t do'l Ntiv,i il pm 
getto per rinter oretaz one ali 
tentila del DPR un, W7» pn 
sentati) da ah uni s et ton deh a 
sinistra appare c/iaumcn'e 
discriminatorio a danno dei 
mag'striPi penile d oro /’? 
guudramento mi inet'o ’f” 
si risoli crebbe in una ter a 
e propria degnali tu asiane, in 
un declassa mento eeonomito 
e giuridico giu acquisito <on 
pieno diritto » 

I! giudice m.l.i ne.se conciu 
de rilevando la necessita d, 
un'ampia ch animinone de 
termini della questione, < an 
che se mi rendo conto — az 
giunge — che ben pm duia 
mente dei magistrati sono col 
piti gli opeiui, i pensionati, i 
disoccupali a sojtrne sotto t 
colpi del'a recessione econo 
mica, delVtnRazione, dell’inet 
ftelenza e del <‘(io s di esseri 
zuih servizi pubblici » 

ALDO NAVA 
pretore del lavoro, Milano 


Da molto tempo stiamo cor, 
ducendo una battaglia contro 
gli sprechi, le distorsioni ne' 
l'uso del pubblico denaro, le 
sperequazioni retnbutne E' 
un impegno esplicito del no 
stro Pari Po, che ta parte del¬ 
la lotta pi" ri risanamento 
delle istituzioni Una simile 
lotta clero tenere conto del 
tatto che - rcH'athiate situa 
zione di ersi gli effetti 
deli'mlluzione colpiscono so 
prattutto : redditi meno eie 
vati, le condizioni dei disoc¬ 
cupati, dei pensionati, dei con¬ 
tadini. delle popolazioni meri 
(fioriate E c o anche a non 
considerare che la mondi 
razione dei smelatati s uVa 
contingenza interessa od goti' 
vomente tutti coloro, le ar 
retribuzioni sono a cur/co 
del bilancio dello Stato 
Per quanto r guarda : ma 
gistratt non abbiamo mai 
7/fesso iti discussione a ’oro 
funz’one e autonomia Lot 
Damo per un nnnorvmento 
della giustizia nel senso piu 
ampio dai servizi alla rifai 
ma del'a legislazione sostan 
zia!e e processuale, e dell or 
dinamento giudiziario, secov 
do le esigenze che premono 
dalla voci et a civile e le diret 
tre della Costituzione Se da 
piu di un anno (e no?/ so'o 
negli ultimi mesti abbiamo 
c ontrastato la richiesta de 
magistrati c principa'mente i 
modi in cui la si e fatta vale 
re, non è stato dunque per 
pentito preso ma nel quadro 
di una azione ben piu a>n 


pio \-sui poi ns stentatici' 
'»* de 1 resto, c siamo battu 
(i prima e dopo che venti 
se adottilo, fantro 1 faringe 
rato dee reto legislativa 30 giu¬ 
gno ]U7 ' sull aPa dirigenza 
in ' ìe an m lustrazioni dello 
s >tutn e condro ’e sue ancor 
pu libertari' npp’tcaziuni 

I. bnita» ne ha dato co¬ 
stati e nUoir'uzionc, e rie so 

10 prora < umpo r ta menti, le 
iniziatile e * roti >n sede par 
l< meritate \ bina ino sempre 
sostenuto te ragioni dcV'avso 
c az'one "ai'orw 'e m a gì s tra 
t, corpro 'a concess'one di 
indebdi trattamenti di sfroor- 
f/i7ja r /o fot rettizzato agli alt * 
hu voci ut e a stiamo ad ope- 
rancio v modo costante per 
la rei istorie delle scandalose 
promotion dt comodo dieci 
tornente concesse cu funziona¬ 
ri andati a r'poso con le enor¬ 
mi facihtaz’ovi prei iste dal- 
l art (o'o >'>7 d< quel decreto 
1 bbumo presentato anche di 
ire ente pioposte di trago mi 
tali mate^e Ciò non toghe, 
tuttaria, che una reiisione 
in au meri'o di no* viole cnt*- 
tt.. delle retribuzioni dei ma¬ 
gistrati < ostruirebbe ogo * un 
seno problema politico c so¬ 
ciale per le ragion ’ dette cri- 
/' nizio 

1 fi aggi mto che r viao 1 
stia '' (he s j 0770 rivoli, a’ 
Coluto' o di stato sono rnco r - 
si in errore E probùlvlr 
- au.i, a guanto ne sappia¬ 
mo. è < erto che 11 snino 
stati inditi dal comportarne*!* 
to delle forze qoi crnqDve da 
promesse latte e non 
nate mai 'ese note in nessuna 
fin ma alla oppvs zione di sr- 
r.’s'ra S'a d' fatto, comun¬ 
que, chi a ’egqe delega L't 
ottobre 1^70, u 771, ai eia 
stabilito 'artico! 1 JObis e In¬ 
teri che r ti consiglTn di Cas¬ 
sazione si dolesse attribuire 
un Da'tomento on in compre ri¬ 
sii o par• a guelfo che sa¬ 
rebbe spe Dato «’ diretto ” ge¬ 
nerali o equiparati» al n ci¬ 
mento deVa uttribnZ'onc. a 
questi u'tinu della nuora gua¬ 
ni tea di adii inerite genera- 
’e > e de"e ( o* / 'spendenti fun¬ 
um r 

Ed è esa Da mente quello che 
e <u tenuto dato (die d de¬ 
cido 'ecrs’atiio del di¬ 

cembre l'>7() r<uuardante i ma- 
a sDut\ non soltanto ha sla- 
btl 'o m W 300 liOO lire lo s! 
pendio lo reto annuo dei cons*. 
q* vd di Cassazione ma an* 
ihe e Ini da allora che i di 
7<* m C77*/ generali ui rebber o 
avuto, rulla loro nuowi qua- 
hi ca e funz one. il medesimo 
trattamento Questo si e po' 
reuhzza'o nrn il decreto ’>b 
U ugno ]h?2 Della o brutta 
(ite sui s ta'a tale soluzione 
de comunque non riguar¬ 
dai a ’e qualifiche superiori 
a quella di direttore gene¬ 
rale, esistenti a! momento d * 
entrata in rigore deìla leg¬ 
ge sfesso! esser era 7no"n 
chiara Per dt piu. Io stipen¬ 
dio onnitomprensn o ai dir 1 
genti generali fer direttori 
generali o equiparati> fu ir* 
tributto gualche tempo dopa, 
e piu pi evi sa ment e con de 
correr za 7 dicembre 1 ( >72 
senza essere piu aumenta*o 
.Voti si può quindi soster.C'C 
ni nessun modo che un ta'c 
aumento sua intervenuto e che 
ne debba conseguire lo «ode 
guaniento automatico» den u 
stipi neh dei magistrati 

Gè da aon tini pere un uD • 
mo aigomento La sentenza 
del Corsia' o di stato non si e 
'imitata a miei pretore la 'eg 
ctc iti modo difforme duV'm 
tenzione del legislatore, ma ha 
< creato» la nonna da applrca- 
re non essendo fa sua stessa 
interpretazione sufficiente, o* 
risultato voluto Ma «' possi?)/ 
le in questa materia, ricorre 
ie al l’equità'' Era perno noi 
male, anzi del tutto fimo'ocr- 
(o. che i vostri Gruppi parla 
meritar' prese/?fossero un pro¬ 
getto di ’egqe interpretati! a 
Ora il governo annuncia che 
ricorrerà al'a Cassazione C*ò 
dnnjsfra <a’ di Ih di ogni 
i(//7/f«c/o)!e (// mento dt que 
s'a ultima iniziativa/ che la 
questione non e definita neon 
che dal punto di vista proers 
s uale 

Di pii, d una occasione 
abbiamo dichiarato clic s<(uno 
pronti a rsfm/r?(?rr ror? *p/**’ 
to di tolleranza e con senso 
di respo//sa?)///f(3 un prob’v 
ma come questo, diventato 
acuto negli ultimi giorni De 
ie essere pero chiaro che vnn 
possiamo rancare' delle re- 
sponsubditu delle forze di no 
terno, che per mesi c litri* 
hanno ciotto cor ambigu M 
e che. d altra parte, non pen¬ 
siamo consentire a una po' D 
ca ret ributti a che si a"m 
con ec cessila 'arghez-a a* 
'citici dello Stato propr o 
! nandù le s 'rettezze di t'Dto 

11 paese (Incutano se/?/pre p*u 
'usoppo r *abih per la grande 
•7 agq or<mza dcq'i ttabarr 
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MEMORIALISTICA 


Sciascia, il tema morale 

« Totlo modo »: pamphlet politico contro le miserie del sistema di governo de¬ 
mocristiano - Una esigenza fatta scaturire dalla repulsione per il marasma 
dentro il quale affondano le istituzioni etiche deH’individualismo borghese 


Nell’inferno 
di Ventotene 

La terribile vita confinaria di centinaia di 
antifascisti nelle pagine di Alberto Jacometti 


SOCIOLOGIA 


Arte e mercato 

Il panorama della cultura è segnato da esasperati pro¬ 
cessi di mercificazione - « Oggi bisogna produrre molto, 
scriveva già Baudelaire, occorre dunque andare svelti » 
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LEONARDO SCIASCIA « To¬ 
rlo modo », Einaudi pp 124, 
L 2 500 

L ul* mo b o d Se tiscui 
rupp^ttoOtUa ii iti uiowi testi 
mon a iai de i to no d n c 
rtsse pe i ptobtm mo-i i 

* co i lesso a u la r nu d t \/ oiu 
sui d it cost tut % dt ( x 
r in/ i i k osti t m/ tu to 

: a i s gn (u ito uttu uc d 1 ve 
1 bo c tulio lodo modo \ 

1 on i questi n i i mpt 
1 v, 11 va ir lod ) d etto i 
I osn itatmunti i u co ni 

Lì UH pi N|)l o si 

t opto nn e 1 i i I i qu i i 
ck op - i n t» m\ n 
z jn dr i ' ni bili 

i t vi bui ip 3 o tu 
moju di* » ni * v i ir i 

lKt ca i spi ut nt i co ì 
cucce so dii lomin/Urt tu 
tav a iuo (li p no 

de a rid bill ii tt i i 
quello d« a ccotti siti) I 
io cU mi tt ) d< uin « 
u io steu/o d cu it sta t u 
c a nt i su itili i Ui png 11 
è rumo i t da di c )n uctc o 
u tc ide i una ioi i zz 1 che a 

* «icm q i ucht spi o i uogo 

comune itom st < i v 
dui dii u% ivi ui u i 
mvt»m s mpista a i 

mi i st de n i lut e 

Lo stot> o S< isc a ixi o n 
un tUtiv sta de i svo tu cui 
induce i ioUiiw ne Ittu 
mutui a qu indo » meomlxi za 
piu o tu no |) cs» ma de i 
mo te b oloi, c i nv ta « i r 
f es. one ne\ifts e i Mi 
pun o i che taf' i **<u it d 
quest io it ibbl i a into t m 
tu i n i un nto k tu ile 
cl f "» n i o it uni i a nv 
vezzo di ttmpo a posi do 
ma ride su e vii tu de la ta 
g on< dunque su s io m 
t IO \ onde l u\-i\ tele «u 
tobogiiuco de ri cinto e 
us. unto eli i tuli i de 
p-ot uon sta ti i p note fi i 
qu i «ni i e t nq t m ami 
reo iumoso che un go no 
mbcecu i cuu cioè pe** 
b"! i scelta la stiidi d un 
elenio cUcl ( ito i un santo 
che p. copi i Ibi o Ad 
ti cog ciò t o i un i so a 
di ilb : 'o dove un un in i 
tc convulso io poi d ostai 
z splr tu il m n t cune 
cl ndusT a lotib de re 
c me i ui coi < unintl 
t r dee s i i \,>p ot\V i e 
de oec is o io ) Io o mi 
i> nogg d sottogoverno 
J Nomi mtno ques* Ix catn 
. pon d c n «.mo aliai st co 
, sono t* nut m eme da una 
j kU «ose i ni e che so’n/t 
a ee«t va. pio nel St tu 
z one cecie-» ast ca come su 
una zitte i do a Mecl tsa Ma 
>*lfi CIum non si piu orti Ire 
scampo «curo n natura hi 
prop o dui i it lo a de i 
p-t jrh ♦ i ve ie u i om 

c d o e un wl/o g 1 1 segu 
to Git-imb inesplnib U\ 
u - mo vene t evalo ucc so 
lo stesso egg ote del i co 
man * i do i Gai uno r su 
questo jx s nng/io t le si citi 
cc it-a nto e se del I b o 
«t -<\vt-sO i t e del d ilo 
Ch cu lo coit uppott ono il 
p tio-e condotti con so*t 
g e/<u ost n idi ix i*o- ni 
e par ulo o si in i co d 
ques on dee ivo n un ì 
ma ido co i* nuo 1 i mini i 
m iz i t ti i "indori/\ 

Co ottr < couuttJ e rorile 
i t suo _>>p e/ 1 hi mi ì 

* pc or 11 idi 1 1 su eli o > 
m quinto po-. ecU un <c 

\ nos cnzi a o un d c > Gn 
^ t ben t t ò ih e ino In i 
paio gai u s m k s* mb i i 
m.ind uè » i p- m i • i de 
1 es t c (1 ro \ s 11 »u»r i 
<r r n'i t udì Ou Lino 
^ s p-o e tt i i d là cU 1 e con l 
♦-idei ri di is t n/i v i j 
j *U e pece ito glust zie il j 
g ist •* i quinci ine u p i 
g-csso ( r( az nne itoi c v i 
, sono n ( o nc eh nz i pe il 

e In u lutt ov o„n v i | 

non ixjs o ”0 mn po n il 
f s to arnb to eli dui vuo e a 
lontn li c ne co u Ludo p u 
uggì nf( niente o c rchtri 
einp o Volti a g c non me 
n > prò suno d Pian 
M i ig < U h| del p tto e 
qu s o ed ii > tcolo co s i 

ve i no i a t o elio un it c 

eh o i un isOs^tn b e i 
«panno I dono dt i lur 
ni ” m a cl ( u gode no ti 
to loculo•s hi or g tu (1 iho 
Mei o utt( tano s mix) c i 
mente suo occh a l g se-* 
s cht un tnt co d p nto «t 
t r bu ice n de mon'* t* n ito 
«*e d snnt Ag st no Seipe** it 
doro i vt 11 eh 1 1 nut i i 
urti mi v liso i i Ch< i 
j p* ** strutta ne a sui p ofi o 
le clb) / t pi i c m Ione 
’c pi i ' in mo sta ip 
pi ul id i r< n nc «pii * 
m >t cl i mi n i o eh nu 
c 1 i i i ie stesso 

Puc o do i Ci it i io muo e 
f L< mo i b t o v ( n eh uso 
os ito da a po z a A 

K suo interno **est i so o m 
n i io d C to che p « 

to o u /e u cl segn ito o me 

K o che s e a ave a* i i 
suo sBfUi do i iter n clu-m e 
s gl es» cz snritua ehi egli 
r> ir< i suo modo n va toni 
p u*o 

PornphUt po t co cmt o a 
m se evo « z i eh s •« una cl 
go/i "no de m cr t i io 
b-o d se i i ( nond m io 
a est a K ) u * foi in l c 
de n b ni i mt cria 
Dii io ri c i \ ( is n 
pr nel coi ) la eli i in i d« 
le es ioti ib i dr t tu/ 0 
ni e < c > a i coniti r 
r* primi) non * ì lo s ice o 
(l uni v l t i i » i li iato Se 
1 te i i )" v i o de o 


v \i> mo i ch< mi¬ 
rino e etiCfiss”o cpull di 
un tempo Quii Se isc n non 
d ce a i amo so o che i 
li on pu i nei baste là i 
cl i ne con’o Ui so t m/a d 
’nqu < tei ut cld 1 b o st \ ap 
pu ite nt ivanzau non una 
n o >os* i ma una < s gt n a 
Sa ebbe p o onci imen « sb\ 
g ito non il i v irne l s gn il 
e ite ( p so iss < me a pe 
Ileo 

In Se a se a cerne n l a \to 
ra ite P isol n o Civ io i 
t eh ( ta cl un me a t\ uio 
\ \ iiis < d i la re pu siane p t 
Imi i mi n c ul i.lotici ino 
« st tu/ ont t die eh l nell 
v clu il sino boi gh< st I i c i si 
de v i oi cl et se ( nza i 
qua 1 •» i eh nm n i eleo o 
gì ilx tu t In )V nai r u 
gitilo ta ( ampi zzi da un 
due m<ont‘ il) o I b soldo 
cl i onci ili totalmente un 
col ic eli no me cui itLti**ts 
m le sL n i o vali come 
nel u vii pubbl ca Pioptlo 
i v. ob i i de 1 isp 11 one 
ncluce a tonni i mi unis, 

1 1 c mie ite co i l p nc ipi ot 
« nur eh < t 1 u ci -.1 un i nd 
suo ci-Ptca di soc il tà n 
>c indo da pu e le su/gesto 
n o’-entacg* m l so)-ut*u* 


o )iulcl s i o i imi mo 
t inni or sono 
I M i ne gl s it d in no 
< 1 ss d l V l Us «t cl 
ve s iit to inveirono in 
c he a *n mo v lo sm i i 

min u cl lio u« i i c ini 
p e v. tà conti idei tt i i di >.M 
s o li soc a i itio n i 
IH s i t p k « c he sp n t \ ( 
v > ile n dubbio ogn n II 
cito nteino della d imita 
so e i ombto i j) i 
c ot li u az om nuov i che a 
lun/on< d< n*t etut 
de ait sta vene assumendo 
Iid l d t e t ( i d ( is e t 
de si teme d vede *■ i l >p 
s i nti ms ente ne n » il 
> nuit > de 1 1 p i jxi t c i 
i sflduc a nc !• i hOis< clu 
D nsli ro se ent fico ac usato 
d i in i * t d i to 
«si e nu u qui i de a cono 
sce ìz i e In ir o <1 i i s 
uw i v te t fin \ i ) ) i i.s 
s ve 

In 1 1 modo s iptr 1 11 - 
to a ten izlonl di t po p ! 
tua Istlco tra gl nbbindont 
mite c M so eia smo sent 
menta e Coto eitrn qu n 
gioco anche ]ami o/zn tx*r 
le dittico tà ncontrute dal 
tuo Imento hoc «Usta n< l dar 
v ti non so'anto r struttine 


. p oclull Ve pi l ( OClt il q l 11 
; to a un o dire di lev ' d 
coni t w*1 ime nto (doglio a 
ut i p ene/z i d v i co lett 
vi e m 1 t qua s n olo 
po i alt ent cimenti ilcono 
se s M i pi o ir o a i mecl 
taz one contietu di quest r 
tic! t d t noi nduie ti t in 
tu i in lu ieces ti di l m 
poito Ir» lolita e mo tc 

Un et c i m ilei «1 s i ion 
può non Ione! us u a co ta 
e le de a < idu 1 1 eh «-S 
s’inzi nd v dui c ni uò ni 
s ono ceie il 1 ni u cui va 
smip e neon o 1 de s dei o 
d ili oieal zzi/ont dt c 
r m o**^ m mo s ic i * r he 
t i nu dive ho o st no o 
i tn issunz one d lesponsn 
b t i cl 1 onte i pa > 
m e d t iqu t ti ii 
zombile ito cp rt a* c coi 
io t t il t c jns ip v > ! t! 

c pu que ito t le oo I (’< 
moc »/a so i iti olii V 
tei ono tn <u lo sft /) cl 
innati//i/o u dt I i c un 
zi sn»o i to nc'du <on 
piopo to d p”oget* ut ( co 
stru t 1 u *\ mora < dt r i 
nc c umano 

Vittorio Spinazzola 


RICERCHE STORICHE 


Tra anarchismo 
e socialdemocrazia 

Due rassegne di scritti di F.S. Merlino, pensatore politico meridionale che 
ha avuto rinnovata fortuna nella pubblicistica storica dell’ultimo trentennio 


F S MERLINO, * L'Italia 
qunl è Politica c Magistra 
turo Fascismo o Domocro 
zia », Feltrinelli, pp 370, 
L 3 500 

F S MERLINO, « Il socia 
llsmo senza Marx », Editore 
Boni, pp XVII 646, L 8 000 

Con quest due lice he ris 
segno mt il ninne la primi 
a (Uni t con un stggio intro 
duttlvo dt Nicoli IrintMflla 
a secondi u tuia d A do 
Ventilimi i cui tinto devono 
1 cotso e lu pitstn/i crlt 
(i de p nsutorc iol tlco me 
nel onte nr nostro tempo 
c con h rodu/ion d V hot o 
I ioi ti si giunge ibbust m 
zi chi imeni» ul un punto 
ci svo 1 1 eh » m<h** di ma 
tut tu ru g sui t non so o tt 
una imi ico i » fotmi di so 
cl i ts i o 1 bt ulo da t oli¬ 
ti piu IsotmmeiH il rii un 
che su 1 1 < i loc i/lonc d< 

Vk no tulli coi i citi Iti 
u utut <lt 1 1 su stiuttuio 
socia c st itu iti 
Dopo lutimi guerr i in n 
f ut ncct swi o tutto un già 
dune avo o dt tScoperta 
dell opoia nut 1 ni ma n pa 
tc rlmis i sconosciuti t n 
pu **te luciti che tu i com 
post i o cl riatti Ut i illz/it i 
da uni mo leu luti di con 
t’ but dovuti fi i g a tu i 
PI» r Cut lo \| is ul ili mio 
Dilli Pc utu i I r n» sto Ri 
glo i ir I M no npin ve 
ood ul un punto cruc ab* eli 
i nost ti cu ttu i poltt < a un 
tanto d un om t ou 1 tspr *• » n 
zi soc «Istlia europei f t 
Plsunnc c 11 ocla Nnio ami 
eh co fi i matchtsmo o le 
con r*l riv s onlst (he eli f ne 
secolo In questo reeupi io o 
fottio mudo di pu miai 
la t sommili unitiila del 
Me ino ut 1 dita d s io 
c \ ute i pii v i ( nteme i 
oc • Ulto com v suo itln* 
iu- o [)ol ti o eleo oglco «a 
qua ito stiat f cu’o c a In 
qu i vili mo lo v nut i meno 
Pi quinto ampli t alt cola 
ta u t ma mtolog a deg 
su t ’eo il ti ira appunto i 
li troupe questi unita nc la 
lormu a piobubl niente tiop 
po apod'L cu e tisi del <so 
Gai ->tno senz i Mais Ma a 
nos f ra avv so 1 operi e a 
pi "soni iti eie Me no mi 


soppo mo 1 savi »ppo s di 
del n /Ioni ** limi Izzu/lonl si 
stomatiche sa pule ni ut‘\e 
Indubbiamente qui o di 
Merlino tu anclu un soc nt 
smo son/i Mh mi tilm»n 
te consqxvo i < i ili piu d 
que Io di M (iti t » o cl i 
t 1 ispoi ntt dille ville scuo 
le llbeitnilc o comuniste 
unaichtche in Euiopit d< 
ruo o teor co del marxismo 
c!a disditele contlnuunente 1 1 
dottrini economici e poi tl 
ci del i soclaldemociazia de 
^11 inni nov intu Pu pei 
Imeni'* e Innovatole invece 
Il tcntitlvo di accostate e 
conuonLire nel un Ih di uni 
stessa lettura stor cu tre cl 


Letteratura 
« elettronica » 


A MORAVIA « La Ciocia 
ra », L 20 000 
I CALVINO, «il sentiero 
del nidi di ragno », L 15 000 
C CASSOLA, « Ferrovia lo 
cale , Il Multno, L 20 000 

Pu 0 i C 1 t 1 d ( I 
Mu mo sono g A Nt iti pubbb 
il rvo'um il- is< e Spo 
c itt on g del la i io cl» 
oi n i cl di i ilo chi 
hinno p un o i cl sx 
mutate» nn n mt od cl ut 
z/i/lone de cuo ito pu 
ic ti -re c » os ni i Ntt d Ih 
qu nzi de 111 proi s i d' 
lo n ic un p mo ing nto In 
venti odi ti ino tn eo 
in ut i \ d cl z o 11 o sto 
-ico che l i G use t c eiaia 
nt 2001) O t p**! lo ih u i 
mi/ o d colf on*o con 1 1 * i 
i io mock i ) v a ino n b 
b c tt t c v ì u il t h con i i 
-O io tut dui esci su 
t-c romai zi tamos d Mora 
v i Ca’v ino » C isno i 
L m porta nza di ques* la 
voi i cvchnto i (i sema i 
alzi che estro ipi tc molte 
pos.s bi tà d ut zza/ onc nn 
coli nespo-ite 


d. g. 


i 


i iz 


d i i 


GEOGRAFIA ECONOMICA 

L’aggregato CEE 

GIULIANO 8ELLEZZA, « La Comunità economica europea 
Profilo geografico », Adriatica Editrice pp 292, L 5 000 

F uni dcscn/lonc n crmìii’ sto ico pollt u di un i gii 
gito s tu/iomk i CC r ìItigli ito sla pu in lot n 
ta volt » mobili t piovv soiU dai piu visti iggugitl indi 
\ duibll li tei mini di jc atout ((ottoniti a nel sis »»iii cl ula 
z o il che roti sjx>ndcnu i cornetti di luiopi >cc dent ile 
o Bacilo M»dltcr ineo I ispt tto positivo g li ( po-» /ion 
e i pesi che v u tu diti ili» m r oi m iz olle su o i i/z »7 on 
sedale e 1 iu ]) obem inir mizo e qu i i s» ite mi *« t 
usuili cl (mi u siudu»! s >esso i i t coti ci cui oslt\ ( id 
ui livmtit o stililo d» la prestivi uni ili i« col i-m» )itc In 
me nto Qi t o\ imo invai un esiist/om eh ottoilnei 
moment dinamici De o 1 pi imo colalo dobbtgo sul c 
(ila tei stelli arnblcmnli seguono quell Dii i CFC \ i 
Ccmunltà a N ne » I Vluc t> cornuti ìgi eoo <Ic itti 

v t\ iMusii i D s» ibu/ o i< e minime iti cl ili popi i 

ime Sqi b lo i« inde II ivG cU U intorni i/c n » 
buo i ) p t c ni le / i e ( h » cz » eh > po zio ic 

Dui solo i 1 rnit dii ibi j 1 pi imo i ui di i s di ì do 

Ium» ut) Li uz « » * ( I l un i t i 1 » c il n »tt i /1 

z on co i in c « x t i ih n n» 1 il ile cl i qu i eli ili 

pi 1 d ! Europi d i cu h sipuno b niui Idi c me nt Ili 
t z i il li i c l i | osvi de 11 il i e ck 11 II m 1 1 tome 

pai 1 mito-i di em iati non moito d et si i peti i 

qui i de i Sp i nei dell i G ci i Ln » tt > limite » o p »z o 

usu eri c dato sxsso tn Io mi in li i ut il» disttibu 

stoni di'/li iti* itisi e ili i tiutturi soc i» Mi uni d\ i 
tn xj taz ani twebbe neh esto u i mutimi nto anco i piu j td 
cale del concetto ci r/toffnilta economica oggi coiunte 

r. s. 


w l sa r gi so o ip urente 
mente minor mi iuui itimi 
te stimolanti e tutL ucu i 
mente ittmll» mpostito 
nelli piu b ve <cl orameli 
i co 11 dt Ud lo < I e ti ae 
I 1 Italia (/ tal ( » jjnm n 
r mcl » ne i { iu ium n /•< 
sc/s mo t d* min i i a e r >ol 
bea t inamidatili t essendo 
del 1424 t d( lbj‘ conciti 
dono a caule a so c I il v i c 
pollt (a di in uomo cI h di 
p Imo nle n t/lo i illsmo eia 
passalo atti nei o li espe 
i lem/ \ n v t lonist ( i icl un 
eflline o ma slntonulo n 
insto nel pi”t to so il ->ta ul 
f cl i\* e quuu i st m/4 se 
mn i i o td t i d ili iluti 
/ione de 1 1 0 mot t 11 Qui 
i può st nz i io ( onc ordii 
<o P mi i ti »i« 1 mso eh** 
dii non i |io i Mini 
p» lek moti ck i ui o 1 
ia II i e uh siv ita 
I poti t di nt munto di 
dui moni nt < < si dive si p io 
i lime Iti c n u i nuovo i e o 
dt a udì qu in lo tu i si scoi 
pori 1 so t >fondo po eni co 
ehi » di i itici d» I uni v 

Cl I l slllO »• S]X) il i u mo 

muchUo durante ^.t inni 
olt iuta e i o nut i con nf ( 
om t \ o i o)i »ste m t no 
t < o 1 1 ite m la etti i i 
modo li <ui ii ih// it i 
1 un 1 1 so»tei i d tt itili i (k 

» b n hes n il n i i in < li 

» on si m h 1 I //1 i il Jl i 

Uh uni autentici dt not i 

zie 1 1 ** foi me pe ( u iri i 
suntt sul t^neno scxinle e 
s olito do o l ìt ) il » ino n 
( >nl otiti de o e a s pt i il i 

I Ci usi (tn« lite 11 i o n 
liodutt »o d t ** sci itti metll 
nhni in cui impunto oc o 
logico t piu o dtntt p pi* 

nn f e pone n ti evo let» 
togtb tad< 1 Ioni (li lui 
no a ( ijxi di in» olibo-i/o 
ne p isona e su «gestii i < 
polsino ani < pnt ce ne i* 
sue? omb c e nel e su luci 
eli spimi ( mot v I t h'* lt ) 
ve omo n li in In I -tzzi <!< 
sue al ino niei irìlonn i i i io 
nu ad esenipo nel Sa vernini 

II giudizio di Aniono I ibi o 
li si afflimi può ( se-'* 
st ito aiuto ( i,ui' on 
mi noi lnt il oi i meno 
noli pa tt t< il v » al » con 
cenone diciocca de] Mei l 
no Questi gli il tempo del 
a Kit nta enfia dtl sortali 

uno (1899) ippnt In una 
posi/Iont die » c dii o tt \ 
1 innchlsno Iber trio e la 
soc ildcmoor vi » xonser 
v indo del p ino a diri den 
/ i profond i ve t so »o st ito c k 
sue tltuzionl nn icqu 
sendo poi uni sui piopr i 
«f due i nc 1 voluz oie gii 
du de de 1 1 stx eli» incnn 
g ile n/a di M( t ino o rlcon 
f» nm pino (te I n in po 1 I 
pinti di conUt'o iti in 
chlsmo e ì fo mi no° 

Sino quest moli 1 de \ 
i moi il i f un « e f din » H 
M t no ne 1 i p tbb t e 

*o e ì de I u t n i 11 iem o 
f i anarchici o i dd mot a 
liti » m uxiNtl dG p pu va » 
s umiitur Di litui tuo 
d « udì « i u to 1 ioni 
pt > del i s Siena on t i 
c i < fon me < v i 

tO de* lo s 1 t ilo filo 

taliano i d 11 » ode t i < u o 
p i s il i ne e! I «eoo \ 
que to pun o li eh o-so può 
he ne s jo ì ] di Ideo o a 
°c lai sta ir» n Ilici d mete do 
eli un soc o o'm ni »an*e eli» 
hi c< e ito (I n f uhm n 
z i che n iL stili sul » 1 is 

d i sii eri/ onale * s 5 
1 nz 1 di Ivo uz on 1 o e di 
u 1 1 i ) lo A i o ri n 
m n* st u 111 h i ut* 1 
1 0 sn( o e moir ( he n < 
diodo temo e gu -d indo 
alle poche neh est'* e d \ 
pubbl tc »i su a c asse po 
tica a ili c 1 itom pomice 

Enzo Santarelli 


ALBERTO IACOMETTI, 

' « Venlotcne », Morsiho edi 

tori, pp 125 L 2 800 

^ \e itot> nc Ln 0 o o <1 

ot gtnt vuJean ca di poto p u 
di un kmq cl su x Ice* si 
tualo 1 uni cinquantina di 
(hilomt* il di G iota Muica 
acqui li staisi vegGa/o 
nt bis i < seni 11 os 1 d 1 
< 1 no e muletti conte ->ce 1 
ìxiesi g„ 0 un »s )( t ) se v »k 
/ o e dabbandoni D » ino 
soli! ( un i< ulo fio i he p< 

„io ni Inte- non peimt le 
» d ib t 1 ìt cl ine Ice I n 
so fuon d 1 is\ Ui ungo di 
so olilo Ide » e» 1 x 1 1 

vei 1 I scomodi de po t n 
Qu 1 mpt t 11 1 mi 1 1 

spedii 1 io no> 1 mo I 
1 ! 'Ite <1 co lum t-o suo 
c« n osi Dopo un pt 1 le li ( 
di ìndono nd VP c! o Lio 
Bo boni ìideih e> di l»o 1 li 
spi mi ssion^ t ca cl e 
GIUi ìek*«.indou 1 »o ziti 

b( 1 1 t lu ndo o 1 u 1 
su vicino tog lo d Sm o 
Ste ' ino un ix n l line I 
f iscismo trov ile ccelent II 
I cl it 1 U uz 01 f utt > mi 
| p mi n« 

\ \ < n otene 1 no io e on' 
nati spci 1 1 m< ntc n p i ut 
mi anni de 1 d u 1 1111 < < 11 
lin 1 i di in* 1 \sc t <e*i mo 
c -e 1 oitoceli «j nel lu 10 ck 
194J» eli o„n ce limile J )0 
tea scelti ucuMtumente t 1 
pu ix -noiosi pii < m 
Cost tu V Ilio I « <111 loci « 

zia» Io siilo nnggo-e dd 
1 \ 1 11 tsc Isino mi il mie 1 1 u 
ono Cut tei 1 definì ti» o 
sch< -zo o < 1 p e»f# i< o < 

governo di Ventitene > \ 

e ano Se o ( nn u lei 1 ei »( 
n P tt n R is T C ni ' 

13 Ul t sp ne 1 S ehi C 1 
in li R »v 1 1 P ve d 1 C 
( d ni Gh n p o meni <1 il 
cuce dove den ino 01 
t do le |x mt 1 < o ìd 1 me» ( n n 
ndn 1 e 010 <hl l b 1 ie o 
( d« I >n 0 e> Di \ Mo 10 1 
boloM Pes e r due 1 da 1 

glieli a d sp un 1 d d 0 a mpt 

di < onc il ime nto f an < si 
cl h nt de mo< - ìt i sloven 
cioat s\ bancs co pevoll cl 
e sserN op iost 1 oGipi/io 
ne del o o |) ie e di pi te 
dt 1 I is( s Celi \ Ix ilo 1 1 
( o*n t 1 di «nt od 1 i 1 

1 « nt ito i I 1 1 n 1 1 Mi) 

dopo qu adir « in di n » 
z one po ite» \ lu dobb 1 
mo que st i le mon » 1/1 Un 
to pu pte/losi n quinto cs 
se ndo liti selliti alludo 
mani ck 1 1 ca lu* 1 de a di' \ 
turi gin < i < die// • 0 
» » unti dd 1 (o**do 
I A Vintotene Ticomitti ti 1 
scorse c ». 1 due mn celli 

mn t< p 11 di p 1 con 1 

nut C t uteii 1 mane.ini 
| I \ ve 1 n n ve 1 mio n ni iw* 
no piu dt t ib t l qu 1 11 

I ssim clic s|x ite cblieio < on 
I » t ss 1 1 n n u a s ) ii 

co io tu I etile 
I I 1 b l q t 1 t < li < 
boi di d( »i «de < <k 1 lo 
m 1 ( he l uni in 1 n mi |xis 
> e) k co I e 1 pe ( 1 1 (Il 

1 to 1 de 1 1 i mpo cl » 1 1 

c h z ont (1 1 co on \ uni 

pei metio di < et Loo in » 
ili I cosi 1 tl e In» I < il o 
lei me t 1 del a tu izzclt 1 
lin \ lei 1 genuini v 1 
fn podi me 1 di qu* »< 
nb • 1 ni ni 1 di 1 IU di 

111 pei no |i ((0 1 diluitili tO di 
cloche c il 1 qii d un > d v* 
ti Qu de lino e 111011 ) di la 
me Idi 1 qu to mnlo (li 
\ 1 * m tuoi 1 1 iti 1 1 1 u 1 c v 
( < ìza » gr ind z/u mo 1 e 
d 1 ni 11 1 iti l se uso di so 
d u e t i li r tpu lt 1 01 an / 

/ it v 1 ck c mi 1 it In p 11 
tuo ite cU c iniuni t «Lssl 
costi u scono — elice I icornet 
t 11 g uppo p u lumcio 
so pu computo Piu » tl 0 
indie Tuo'o uni serie d 
irmi \ 1 iusc to v ti \u< d d 
coli no tutto <1 ul lo clic 
confino può d » c Al m a ai 
rivo 1 Ventotene ■* so avev 1 
gl e gl ird nie-i t o t cu totl 
che col vav ino tutti a *< —a 
cl po 1 b 1 (omp » ne 11 
mi ivev » il po 1 » o 1 1 

v incipri i e contro av 1 tutte 
c „r»nd mcn f* meno uni 
Cloe sette glandi m nse In 
■ < r uito 1 1 «se irs t\ ci! vivo i 

opi uvenendo c 1 fune 
1 - lui primo a p ocaceli-si 
della tei-i o tic Im to ed 
| ebbt conia lini uni masse 
1 

! SCRITTORI STRANIERI 


1 ven e piop 11 con v i< 
che c v'/I 01 ’on zzo af 

f us o c li ]i » t / ono ck 

pie eh I suo modo di o a 
n zzrtzionc Intel 11 se pie ir 
Li pe no 1 di'eli ben not 
' i pi oc u a \ mt iggl ind seti 
s' Quello n p-'mo uogo d 
formile un blocco d lini 
den ìt 1 * ile d 1 rt )d< ic mo o 
d f fie ■» lu \x m la/ione di 
sp e c d re ncnt bue 1 I 
que o di tendete li soldo e 
f i oie an*c q io! o di ott" 
nc-e uno d ( p Ina e qu ndl 
il b so-.no un n en e 
di i/lon* v runente noli o « 

Il suo pi ose t sm > non hi 
t c nm > 

I 1 deser /ione ck vii 
» P< 11 <d<p so I ck 1 v 11 
co fi 1 1 1 v t ì i ut 1 d il 

10 < con u 11 p o 1 t mplI 
sollevo c urliti Pochi 

he i b ist ino pt r t u cl 1 ■» 
cc loi t ibboz/i ck p isoni 1 
piu <1 itici st <i t Ust-l 
A leh Gì non Iti \ s 10 pc 1 
s ta lo 111 1 qiu t te |x* 

r odo dopo In t t 11 t a 1 
10 lem giunge 1 a concia 
on< eh ( e non co il un 

c ut o di uni 11 1 1 am 

in i tnt \ 1 so t iti » ni a 
coinp ten ai e 1 conno 0 de 

11 mi sii it u 1 n tu vt t 

dii fascismo jxi c min ut 
o ni oppos z ont fu ono i 
lei ti assjeni'* ale dee ne 
di c mt ri d ssem n ite rea 
penlso 1 li miglio e scuo a 
d 1 ìt I isc muo que 1 1 n ( u 
s ioima 10110 qtudn ni 
Moli d< la esiste hai a rimi 

> (h • ne 191 i 1 >4 > do\< va 
jx t 1 < ai Ix 1 < nt d 1 

p u se 

Adriano Dal Pont 


GIOVANNI RICCIARDI « Li 
non meni I di una sociologia 
della produzione artistica c 
letteraria Liauori editore, 
pp 156, L 2 500 
G PAOLO PRANDSTRAL 
LER, « Arte come profes 
sione », Marsilio Editori, 
pp 236, L 4 500 

I 1 bello» non C* una c- 
e d n it lira ma un i egi, 
di meic ito Anche se a in 
i issi ne qu v ah ntc c i pc n 
sino puntuaìmen** «ìndusti 1 
c 1 1 1 e c nx < ito cl ai 

U 1 p-**//o lo st »b 1 (*» 

uno ont ui 1 nenie o d< he 
il 1 imiti 1 11 l ( a «Q 1 * 
o v 1 bene q 11 t ) v 1 ni 1 < 
qu sto vno die qu s* a ♦ro 
mi lei » un 1 1 d »l 1 cl ip 
pie//ame nt d ( onci inno t 

d il 1 / o i Li 1 tip o 
d un isti i * 1 spi eie un n 
si 1 con ui p ih La 

tic i p irti dal 1 volon a ni 
pi Gt 1 di dcle m tiare un ( ni 
bl imi ito u 11 mod f < 1 / ont 
ck 1 «il e un 1 lo Po 
1 1 < 1 b u cl v bbe • < 11 

tnmtnt ♦ i \eit m ilo 
soli 1 iso dii (i lo O ili 
cc i Pi bb tir miglio 
A lini le 1 so ila d< a c 
tic a Hnnb-a q 1 1 o d <1 v nt 1 
li un doppioni del opei 1 cl ir 
te 

A 4 b 1 no d to a 

pietc 1 di t mare lope-i co 
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Comunicato congiunto AACI-ANAC 

Versola fusione le 
associazioni degli 
autori di cinema 

’t 

[ La decisione di unificarsi, che sarà sancita da un'assem- 
! blea generale il 25 febbraio, conclude un processo av¬ 
viatosi nel corso delle lunghe lolte affrontate insieme 


j La riunioni' congiunta d"t 
t Comitati direttivi clell'ANAC 
e dcii'AACI. tenutasi martedì 
tscorso, ha deciso dì annuncia- 
Ire che il processo di unifica* 
zione delle due associazioni, 
iniziatosi nel corso di lunghe 
s lotte unitarie, si avvia a com- 
I pimento. Se ne dà notizia in 
?un comunicato unitario, n.*l 
quale si afferma: 

* « Gli attuali indirizzi di po¬ 
litica culturale c sindacale, 
patrimonio delle due associa- 
. zioni fissato net documenti ap¬ 
provati dalle due assemblee 
dell’AACl c* dell’ANAC, costi¬ 
tuiscono la piattaforma co¬ 
mune della fusione e consen¬ 
tono il passaggio alla nuova 
unitii degli autori cinemato- 
’ grafici italiani, 
f € La fusione dell'ANAC e 
dell’A AGI verrà sancita in una 
iassemblea generalo convoca- 
- ia per il 25 febbraio alla Fo- 
£ noroma. 

X « Fino a tale data i due 
v* Direttivi formano un unico 
organismo allargato alla par- 
f tecipazione volontaria di al¬ 
tri soci, con il compito di 
5 portare avanti tutte le inizia- 
à ti ve necessarie per fronteggi a* 
re la .sempre più grave sit'ta- 


/i<*no economica c politica del 
cinema italiano e deU*inf».r- 
mazione die* la nuova associa¬ 
zione unitaria combatterà con 
la moltiplicazione delle forze». 


Dibattito 
sulle attività 
musicali 
al Senato 

] Ieri «1 Senato la VII com¬ 
missione (Istruzione pubbli¬ 
ca e Belle arti. Ricerca scien¬ 
tifica, Spettacolo c Sport) ha 
discusso II problema delle at¬ 
tività musicali e della loro 
riforma. A conclusione del 
dibattito, al quale hanno par¬ 
tecipato i senatori CIlare]II, 
Bertela, Bonazzola, Plaracci- 
ni, Ermlni e Valituttl, si è 
deciso di rinviare l’esame del 
disegni di legge già presentati 
e di tenere, nella prima set¬ 
timana dì lebbralo. una riu¬ 
nione con l'Intervento del mi¬ 
nistro Sarti, per cominciare 
un esame approfondito della 
materia, al quale saranno poi 
chiamati a dare 11 loro con¬ 
tributo amministratori e tec¬ 
nici de] settore musicale. 


f Torna alla Corte Costituzionale 
fin questione del sequestro di film 


’ La Corto Costituzionale nel- 
5 l'udienza dell’altro ieri ha oso- 
‘minato nuovamente la que¬ 
stione di leftlttlmltà relativa 
.«il -sequestro da parte del ma- 
. Bistrato inquirente del film 
j ritenuti osceni. 

I E' stato il Tribunale di 
? Brindisi a riproporre Timer- 
l rotativo sull'articolo 622 del 
t codice di procedura penale 
,;,nella parte in cui — secondo 
li la Interpretazione dato alla 
t norma dalla trturlsprudenza — 
" Impedisce, prima della sentori- 
iza definitiva di prosciolti- 
mento, la restituzione di quel- 
, le cose sequestrate per le qua- 
'■ 11 è prevista dal codice pena¬ 
le la confisca obbligatoria. 

Gli avvocati del produttore 
Grimaldi. Aldo Sandulli ed 
Elio Fazzalarl. che hanno sol- 
: levato la questione davanti al 
I giudici di Palazzo della Con- 
1 sulta, hanno sostenuto che 
! nel caso In cui oggetto del 
; sequestro, tn un processo per 
j oscenità, sla un'opem dell'ln- 
1- gegno, come 11 film, Il ritardo 
f della restituzione ( nonoston- 
; te una Intervenuta sentenza 
, di proscioglimento, sla pure 
} non definitiva), oltre a costi- 
? tulre una sostanziale presun- 
r zìone di colpevolezza per l'au- 
i-tore dell'opera (In contrasto 
' quindi con l'articolo 27 della 
f Costituzione), viola 1 principi 
f della libertà del pensiero e 
t> dell'arto. 

■ La Corte Costituzionale lo 
S scorso anno esaminò 11 pro¬ 
blema, ma non entrò diretto- 
i- mente nell'argomento. In 
! quanto 11 film oggetto del pro¬ 


cesso — e, cioè, I racconti <ti 
Canterbury di Pasolini — era 
già tornato In circolazione per 
decisione della Cassazione. 


Protesta di registi 
contro esclusione 
dall'Oscar del 
film di Bergman 

NEW YORK. 23 
Venti registi hanno prote¬ 
stato contro la decisione di 
respingere la candidatura al¬ 
l'Oscar del film di Ingmar 
Bergman Scene dt un matri¬ 
monio. 

Una lettera di protesta i 
stata firmata da registi 1 cui 
film potrebbero essere tra 1 
candidati per gli Oscar di 
questo anno; tra questi. Fede¬ 
rico Bellini, Francis Ford Cop¬ 
pola, Peter Bogdanovlch. Btlly 
Wllder e Bob Fosse. 

La Motlon Plcture Academy 
of Art and Sciences ha posto 
Il veto alla candidatura del 
film di Bergman perché lo 
scorso anno, prima di appa¬ 
rire sugli schermi, fu trasmes¬ 
so in televisione. I registi han¬ 
no obiettato ohe tale decisio¬ 
ne é arbitrarla. 

Scene di un matrimonio è 
stato dichiarato 11 miglior film 
straniero dell'anno dal critici 
cinematografici americani. 


Nel n. 4 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le cose da fare, e subito (editoriale di Gerardo Chin- 
romonte) 

' Le slittate del mago Klsslnger (di Franco Bertone) 
Una rete di sicurezza per gli Insolventi (di Carlo 
Maria Santoro) 


VERSO IL XIV CONGRESSO 
La politica del PCI per una nuova dirozione del 
paese (tavola rotonda con Nicola Badaloni. Guido 
Fanti, Pietro Ingrao, Luciano Lama, Giorgio Na¬ 
politano) 

Colloqui sull'Italia che cambia / 2 • Biagio de Gio¬ 
vanni: la volontà delle masse di essere protagonlste 

(a cura di Ottavio Cocchi» 


• Trasporti: andare in auto costa dieci volte di più (di 

Marcella Ferrara) 

• I poteri del sindacato nell'azienda (di Sergio Garavini) 

• Sta olla Casa Bianca? Allora è infido (di Gianfranco 
Corsini) 

• I nuclei di opposizione della sinistra tedesca (di Gian 
Enrico Rusconi) 

• In memoria di Ranuccio Bianchi Bnndinelli: l'arte, 
l'uomo, la verità 

Il gronde intellettuale e il suo partilo (di Bruno 
Schaciierl) 

Il maestro di studi e dì vita morale (di Antonio Giu¬ 
liano) 

• La scuola e I decreti delegati / Romo: partecipazione 
di mana e asse politico antifascista (di Vittorio Pa¬ 
rola) 

9 II dogrno e l'emancipazione \di Carlo Cardia) 

• CINEMA — In Cile non basta più pregare (di Mino 
Argentieri) 

9 TEATRO - Elettra pazza In un rito di sala (di Edoar 
do Filò.ni) 

• O 11 laccio al collo dolio ricerco idi Carlo Bernardini) 

‘9 LIBRI — Aldo Baco Inocchi. Un comune che cambia; 
Giuseppe Costanzo. Storia costituzionale d'Italia; Raf¬ 
filo e Giura Lungo, Bedeschi: estolle! e comunisti; 
Antonio rtoasio. La Spagna brucia 
9 Intellettuali e semplici (di Umberto Cerroni) 


Da tfarna 
a Bologna 
un «Dallo 
d'oro » arguto 
e intelligente 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 23 

La fruttifera politica di 
.scambi del teatri emiliani ha 
olferto al bolognesi una rara 
occasione: // gallo d'oro di 
Rlmskl Korsakov, rappresen¬ 
tato dai complessi bulgari 
dell’opera di Vama, Occasio¬ 
ne rara in due sensi: sla 
per la qualità dello spettaco¬ 
lo. sla per la novità del la¬ 
voro che. nato nel 1909 a 
Mosca, ha avuto In Italia 
pochissime esecuzioni. A Bo¬ 
logna. infatti, non era mal 
apparso. Alla Scala si conti¬ 
nua a Ignorarlo (se nc ebbe 
Invece lo scorso anno una 
edizione « scandalosa » a 
Trieste, con una regina In 
topless di cui, grazie al se¬ 
no della Ravazzl. si parlò 
perfino sui rotocalchi!). 

Eppure si tratta di un au¬ 
tentico capolavoro, come con¬ 
ferma anche la cronaca del 
Comunale: cantata in russo 
davanti a un pubblico che 
seguiva a fatica la trama, 
l'opera è stata accolta con 
perplessità dopo 11 primo at¬ 
to, con vivaci applausi dopo 
Il secondo e con un autenti¬ 
co trionfo alla fine. Un cre¬ 
scendo che conferma la ca¬ 
pacità della musica e della 
commedia di vincere anche 
In condizioni difficili. 

Non ne slamo stupiti. Il 
gallo d’oro, è, « nostro av¬ 
viso, uno degli spartiti più 
significativi del nostro seco¬ 
lo: conclude il grande ciclo 
dell’opera nazionale russa, 
apre la porta a Stravlnskt 
(l’ultimo allievo dt Rlmskt 
Korsakov) e sta. tra passato 
e presente, come una delle 
ultime grandi riuscite dol 
teatro lirico. Per lo spetta¬ 
tore che voglia divertirsi, è 
una deliziosa favola tratta 
da Pusckln, per l’Intellettua¬ 
le una corrosiva satira del 
mondo zarista e della condi¬ 
zione umana, per il musico¬ 
logo un affascinante esem¬ 
plo dJ rinnovamento della 
scrittura nel quadro della 
tradizione. Ognuno, tnsom- 
ma. può trovarvi quanto lo 
Interessa e non 6 detto che 
le varie interpretazioni sia¬ 
no incompatibili. Al contra- 
rio. E' caratteristico del pri¬ 
mi decenni del secolo II 
gioco di scavo all’Interno 
delle strutture, svuotandole 
prima di romperle, nascon¬ 
dendo l’amaro dell’epoca sot¬ 
to 11 dolce della favola. 

Tra tante letture possibili, 
l’Opera di Vama ce ne dà 
una In chiave di scarna es¬ 
senzialità. Nella favola del 
vecchio Zar Dodon che vor¬ 
rebbe dormire In pace ed è 
trascinato dal galletto fata- 
to nel regno mitico della bel¬ 
lissima Regina di Scemakà, 
dove troverà seduzione e 
morte, pullula, come diceva¬ 
mo. una miriade di signifi¬ 
cati possibili. L'allestimento 
bulgaro pone l’accento, dal 
punto di vista visivo, sulla 
favola russa: con pochi ele¬ 
menti, come illustrazioni ri¬ 
tagliate da un libro Infanti- . 
le, la scenograla Mariana 
Fopova crea il clima elegan¬ 
te di uno spettacolo delle 
marionette. Ritroviamo qui 
11 miglior stile del teatro 
« povero ». quello che sosti¬ 
tuisce l’abbondanza del mez¬ 
zi con l’arguzia e l’Intelli¬ 
genza. La regia (di Kuzmann 
Popov) e la coreografia (di 
Huan Korreli) seguono il 
medesimo Indirizzo, ma pur¬ 
troppo con minor fantasia, ! 
lasciando qualche buco co¬ 
me alla fine del primo atto 
o nella scena orientale del 
secondo, affidata a due cop¬ 
pie di danzatori accademici. 

In compenso la parte mu¬ 
sicale realizza In orchestra 
e sul palcoscenico l’autenti¬ 
ca asciuttezza propria del¬ 
l’ultimo Rlmski Korsakov. In 
queste pagine angolose e ni¬ 
tide ogni strumento è prota¬ 
gonista; Il colore puro, la 
linea geometrica del discor¬ 
so sonoro si accompagnano 
alle estreme difficoltà dt una 
scrittura vocale condotta 
(specie net personaggi fiabe¬ 
schi) al limiti d’un virtuosi¬ 
smo Inumano 

E’ una partitura diffici¬ 
lissima. Porse per questo l 
nostri grandi teatri la evi¬ 
tano prudentemente. L’Ope¬ 
ra di Vama, a) contrarlo, 
si muove tra gli scogli con 
la disinvoltura di una lunga 
frequentazione II direttore 
Vladi Anastassov guida abil¬ 
mente un’orchestra piccola 
ma scaltrita In questi giochi 
preziosi: allo stesso modo, 
tra 1 cantanti, anche se qual¬ 
che voce è piccola, l’assieme 
ó omogeneo e U risultato 
convincente 

Del resto, almeno due In¬ 
terpreti sono notevoli: Ivan 
Panajotov realizza un Do¬ 
don vigoroso, ricco di verve ; 
e di carattere; Vania Koko- 
charova, alle prese con una 
delle più ardue parti di so¬ 
prano lirico, supera con una 
facilità ammirevole incredi¬ 
bili difficoltà, lanciandosi ar¬ 
ditamente tra fioriture acro¬ 
batiche, acuti vertiginosi, ; 
paurosi salti di voce. Non va 
dimenticato, infine 11 ga.llct- I 
to con 1 suoi arditi «chic- | 
chtru'hl *> lanciati da Ani i 
Rosse va II resto della compa , 
gnu. e, come dicevamo, più j 
modesto (manca per esemplo I 
il « tenorlno » per la parte j 
dell’Astrologo, affidata qui a 
un soprano), ma bene equlll- I 
brato e stilisticamente pre- i 
gevoie 

Nel completo, insomma, i 
una edizione di tutto ri¬ 
spetto Se poi pensiamo che I 
questi sono l complessi sta¬ 
bili di un teatro d'una cit¬ 
tadina di centocinquantami¬ 
la ab’lantl, finiamo per pen¬ 
sare che o accontenteremmo 
anche di meno a Brescia, a 
Padova e magari a Roma e 
a Napoli! Il pubblico bolo¬ 
gnese l’ha compreso o il 
successo à stato, ripetiamolo , 
assai caldo e vibrante 

Rubens Tedeschi 


Nuova proposta del Canzoniere internazionale i Gli allievi 

I del CSC 

| contro il 

sistema 
! dei diplomi 

i La Gommiamone di sper.- 
mentazlone del Centro Spe- 
, rimentale di Cinematografia 
ha preso posizione contro la 
l decisione unilaterale de: com¬ 
missari di assegnare diplomi. 

II commissario Salvatore e jl 
vice-commissario Laura han¬ 
no infatti riunito una com¬ 
missione d'esame per giudi¬ 
care i materiali filmati u co¬ 
siddetti «saggi finali») degli 
allievi. 

Tale operazione — si affer¬ 
ma in un comunicato - va 

I n te rpre la ta come te n ta t i vo 
di eliminare definitivamente 
dal CSC gli allievi come sog¬ 
getto teorico c politico deter¬ 
minante nella fase della ri¬ 
strutturazione e di scnvarca¬ 
re la fase di vivo dibattito In 
corso al Centro sperimenta¬ 
le. del quale sono espressio¬ 
ne 1 lavori della Commissione 

m m politica, allargata a tutte le 
9 91 a X ■ 19 IH forze (partiti, sindacati, as- 

^Hill Jk^ jkiAp ^ m H sociazioni interessatc) che ha 

CI Villa COIllaullla Cidi 

w WW9 j. ionc pcj. l’Ente, e la ricerca 

di un rapporto operativo tra 

m m m ^ allievi e altre forze produttl- 

9 m II I H ’X • m ve. come, ad esemplo, le eoo- 

rito alla realta vivente zsss; 

m m u 'vwhh wv v m v v-» w* mente se non a perpetuare 

II tradizionale iter da « mcr- 

In «Siamo venuti a cantar maggio», presentato al Teatro Flaiano di Roma, c’è wiSut!.* 1 «ita”?mS)‘eh?*? 
la schietta adesione ad un mondo che, attraverso il rifiorire delle sue più remote | gràfico.^ Infatti secondo la 
componenti storico-culturali, riafferma le sue sacrosante esigenze di sviluppo sociale I dotti in Italia, per ottenere 

la sovvenzione governativa, 
devono avere nella troupe al- 

11 à avviato, con buon sue- I co-culturali, trova 11 modo di | dizione del periodo post-rlsor- meno due diplomati de) CSC, 
so. a Roma, nel Teatro En- riaffermare le sue più sacro- glmentale. SI veggano le pn- negli ultimi cinque «nnl. Il 



SI è avviato, con buon suc¬ 
cesso. a Roma, nel Teatro En¬ 
nio Flaiano, in Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco (probabilmen¬ 
te -- a proposito — una con- 


co-culturali, trova 11 modo di 
riaffermare le sue più sacro¬ 


dizione del periodo post-rlsor- 
glmentale. SI veggano le pn- 


sante esigenze di sviluppo so* gine nel volume II Risorgi* motivo della clausola era evi* 


eia le. 

I « maggia ntl » *— cosi si 


mento (pagg. 199-203, ed. Ei¬ 
naudi, 1949). Gramsci si sot¬ 


trazione di Macacco, come chiamavano quelli antichi — fermò sul Lazzaretti nel cln ; 


dentemente la salvaguardia 
de) diritto al lavoro degli ex 
allievi del Centro. Ma la prò- 


suggerisce Giorgio Vlgolo, te- sono sei: Leoncarlo Settimelli, quantenario della morte 4192») duzione privata, oggi, si crea 

nuto conto che tra il Colle* Adriana Mortari, Luciano i e potrà darsi — grazie adesso da sé 1 propri quadri tecn.cl: 

glo Romano e la Minerva, nel- pranc'sci, Roberto Ivan Ora* anche al «Canzoniere Inter- 3a scuola di cinema e ormai 

l’antichità, c'era una zona , no Marco Comandò. Cristina nazionale » — che. nel cente- totalmente emarg.nata dal ci- 

egizia, e certi animali — an- . oarJLsl. Ad essi, però — non nario di quella Ingiusta mor- 

che gatti e scimmie — erano , c ^. ^ senza iSette „ f. af? . te. possa meglio valutarsi 11 de 

c0 ™f,„ '? ! «torcere, collaboratrice alla tipo di Repubblica vaKherala- oiel che "attórno al Centro 

rt’i 1 ricerca del testi e alla messa to dal Lazzaretti (fondata sul snérimentole ferve un < Sosso 

» ln sc< ™. una giovanissima. Diritto e non sulla Grazia 

Sa?n°1.», rc iani er ]]?m» n nner ma 1560 collaudata studiosa — onde 1 sciamo! si chiamano nùc^ta t 1ei7Óe > darmosa P va eli- 

Nato nel 1984 come a ter- de]Jc noitre tradizkml ,*>,». jriurlsdavldtct). sulla sua Ideo- Se va “i o 

nativa alla canzone consumi- i n wi. rn,,r<i FVn-n!)! ]oe ( a sul suo soo'nUsmo An- minata come va elimina 

allea. 11 «Canzoniere» ha kit- lart. Laura Falo.oltl. che questa orosSettiva conto- questo tipo di diploma, che 

to da allora molta strada Lo spettacolo e di una estre- cne questa prospettiva corner fl] servirebbe solo a 

nella ricerca e nella dlffuslo- ma semplicità mascherante ma la pregnanza dello apet- far entrare In un mercato del 

ne del patrimonio folclorico una estrema rn/dnatezza. Ci incoio icra Intensa la risenti- ] nV oro interamente (restilo 

italiano c Internazionale. Il sono tutti gii elementi della l- 1 trenodia. Intonaca dopi! dall'Industria privata. 

«Maggio » che ora si canta. tradizione: l'albero (rafficu- strumenti, dopo la rievocarlo- G „ allievi continuano a 
propone non 11 recupero 1 rato In un telone zustosamen- nc dell assass.nlo) c la bra- battersi, invece, perché al 

astratto'dl antiche tradizioni. to dipinto) che è il «majo» da vura del suol artefjc.. al quali csc Ki nttul un nu0 vo livello 

-ma proprio l'adesione, schlet- plantare; gli arnebi d; cani- vanno ricamb.ate la simpatia dl professionalità, locato alla 

ta e Immediata a una civiltà pugna: gli strumenti popola- e la cordialità da essi diffusa nuova domanda dl cinema dl 

contadina, Intesa come reni- ri. dalla chitarra al mando!!- ufi corso del «Maggio». informazione che proviene da 

tà vivente con la quale non no. dalla zampogna al llau- Frequenti applausi hanno sindacati. Regioni, Unlversl- 

sl è finito dl lare 1 conti. to, al tamburello, quando è punteggiato i vari numeri tà e che dovrà provenire da 

Ed è anche l'adesione — cl necessario, la percussione vie- dello spettacolo che si replica un Gruppo pubblico rlstrut- 


natlva «Ila canzone consumi¬ 
stica. 1! «Canzoniere » ha lat¬ 
to. da allora, molta strada 
nella ricerca e nella dlffuslo- 


contadina, intesa come real¬ 
tà vivente, con la quale non 
si è finito dl lare 1 conti. 
Ed ò anche l'adesione — ci 


In scena, una giovanissima. Diritto e non sulla Grazia 

ma ben collaudata studiosa — onde 1 seguaci si chiamano 

delle nostre tradizioni popo- glurlsdavidlcl), sulla sua Ideo- 
lari: Laura Fala'.oltt. logia, sul suo socialismo. An- 

Lo spettacolo è d! una estre- ch<? Prospettiva confer¬ 
ma semplicità n.aschurante J a pregnanza dello 

una estrema raffinatezza. Cl tacolo (era Intensa la risenti¬ 

rono tutti gli elementi della tn trenodia. Intonaca dagli 
tradizione: l’albero (raffigu- strumenti, dopo lai rievocalo- 

rato In un telone cestosa me n- no dell assass.nlo) e la bra- 


e la cordialità da essi diffusa 
nc! corso del «Maggio». 


da sé 1 propri quadri tecnici: 
la scuola di cinema è ormai 
totalmente emarginata dal ci¬ 
clo Integrato produzione-di¬ 
stribuzione c svuotata delle 
sue originarle funzioni 

Oggi che attorno al Centro 
sperimentale ferve un grosso 
dibattito teorico e politico, 
questa legge dannosa va eli¬ 
minata come va eliminato 
questo tipo dl diploma, che 
al limite servirebbe solo a 
far entrare tn un mercato del 
lavoro Interamente gestito 
dall'Industria privato. 

Gli allievi continuano a 
battersi, invece, perché al 
CSC si attui un nuovo livello 
dl professionalità, legato alia 
nuova domanda dl cinema dl 
informazione che proviene da 


sembra — a un mondo che. nc rinforzata con il battere 
attraverso 11 rifiorire delle sue delle mani e del piedi. Ma 

più remote componenti stori- soprattutto c'è la voce, stru¬ 

mento più prezioso di tutti gli 

-altri: voci (quelle dei sei) che 

parlano, raccontano, recitano 
n c cantano, sollecitando il sor- 

rroieziom 1 riso, ma anche la meditazlo- 

d ne più pensosa. E poi c'è 11 
C ivis garbo, la cordialità, un ritmo 

ariosamente scandito e un 
Prosegue al CIVIS (Viale senso dl festa: c'c la malizia, 
del Ministero degli Esteri. 6) Tlronla, e anche l'Irriverenza | 
la rassegna cinematografica ?.,Tamh-gultà; ma cè sempre 

°ZT^ut^terf\ Ta M'K' SS 

violenza nel cinema amert- ' s „ tc ' ° d^iirmlnare^diTrfil' 

tt* "fluii, °an q lT k pe^??a l cT ntoeh' tfrtto’dJ.™ Ma°gfto fdi 

A in nrneramma Cai altri tempi si trasforma in 
S™ . ilKTt dé una manifestazione - essen- i 

cf, ^etta?olTsi svolgerannÓ *lale e attuale - dl «cose» I 
Gli spettacoli b! ancora de nostro i 


Frequenti applausi hanno Sindacati, Regioni, Universi- 
punteggiato 1 vari numeri tà e che dovrà provenire da 
dello spettacolo che si replica un Gruppo pubblico rlstrut- 
flno al prossimo mercoledì. turato e da una RAI-TV reai* 

c-_mente riformata. 

Erasmo valerne L’organismo degli Allievi In¬ 
vita intanto 1 membri della 
NELLA FOTO: Il Canzonfe • commissione di esame a fio¬ 
re internazionale in un mo • spendere la loro attività c 


NELLA FOTO: Il Canzonie • eommissionc di esame a fio¬ 
re Internazionale in un mo- spendere la loro attività c 
mento di Siamo venuti a can- ad esprimere una posizione 


tar maggio. 


sul problema. 


secondo 1 seguenti orari: 18, 
20,15, 22,15; Ingresso lire 400. 


che sono ancora del nostro 
tempo, le quali vengono offer¬ 
te In una «allegria» consape¬ 
volmente superante 1 motivi 
dl dramma, peraltro, non re- 
^ pressi, ma sempre emergenti. 

| /v IH A In questa prospettiva dram- 

li-* III |||Ht matlea due momenti punteg- 
K i flri o lo spettacolo che scorre 
—— _ tra filastrocche (la mosca dal 

" moscaio, il ragno dal ragnalo. 

il topo dal topato, il gatto dal 
Musica gattaio, ecc.), rievocazioni dl 

burle sottolineanti la « tigna » 

Claudio Crismani 

al S. Leone Magno ^f“a m0r0Si c 


La ripresa dei concerti se 


Il primo è nella rappreseli- 


rall (martedì) al San Leone tazione, ln chiave burattine- 

Magno è stata affidata dalla sca (la costruzione dl un pon- 

Istituzione universitaria od te), del sacrificio della vita 

un giovanissimo, ma splendi- umana, spesso preteso con 11 

do pianista: Il ventunenne. Presto accrescere 1 prò- 

Claudio Crismani, triestino, fitti (ed è una stupenda in 

dlplomatobl con lode al Con- venzlonc quella di aver ridotto 

servatorlo di Bolzano, già «t- K-l «v di nella^ d.menslone di 


Claudio Crismani, triestino, fitti (ed è una stupenda in 
diplomatosi con lode al Con- ^«‘la *l aver ridotto 

«p^vatorio di Bolzano già at- gli avidi nella d.menslone dl 
Mvo nlTesteóo U SSnl? ^r- burattino,: Il secondo è 

fez'ona «dessi 1 suol studi m qu' 1 '» che diremmo una 
i Variivu acre - « sacra rappresentazlo- I 

rorv. : ne » — quasi una Passione — , 
„(5f.-«"e 1 del sacrificio di Davide Lazza- 

C0 Ti t0 r’S:'Lnni e ’À ri lm' fenomeno I rett1 ' contadino del Monte 
er, Un « IS ",° Amlata. c «nuovo Messia», 

dl bravura. “ n , I Non rnancano, nello spettato- I 

rn ?‘ anch< -' un • 1o - «contrasti» tra contadini 

schiettezza e immediatezza, I 0 padronli ma qu i j contrasti , 
svemnte un form.dab.le tem diventano dramma, quando la 
paramento, una consapevole loro portata Investe la società \ 

predestinaz.one aha musica. esercita il suo potere di I 


predestinazione alla musica. 
Impastato di musica sembra 
uscire dalle pagine dl un nuo- 


rcpresslone. 

Davide Lazzaretti, contadi- 


vo, fantastico romanzo musi* garibaldino e « profeta » ! 

cale di Thomas Mann. un «cristo soclalisto», vie- 

Alla spontaneità e bellezza nc fucilato dà! gendarmi il 
delle Interpretazioni agg un* 18 a g 0s to 1878. Quella fucila- | 
ge un ordine intcriore, oltre zjone lasciò molte perplessità. 


che quello d'una tecnica tra¬ 
scendentale. Ha suonato 
Schumann (Fantasia op. 17) 
e Scriabin (1 Cinque Preludi 
op. 74. quattro Mizurke. la 
Sonata In un tempo, op. 53». , 
dando al primo l'ebbrezza di I 
una stupefatta illuminazione ; 
dei suoni (c n rtl accordi sem¬ 
bravano spalancarsi come 
una luco»; mentre a Scrlab n i 
ha corner'to un’eccezionale > 
intcn.vtà pur negli aforistici | 
Preludi , uivi morbidezza stra- . 
ordinerai njlle Masurke e una ] 
squassante d'abo’lcità nei fu¬ 
ror» d-MW Sonata. 

N rt l concerto si è configu 
rato un legame di questo 
g'ovnn? con 11 pianoforte e. 
naturalmente, con gli nu f o-i 
presrelt', cosi totale < he 11 
Crismani non ha potuto esse¬ 
re indulgente con lo spi».li¬ 
te?? a de! pubblico invocante 
11 fui 

Successo festoso, dunque, 
cui aggiungiamo l’augurio . 
che 11 giov me po.sS.i presto 
ritornare a Roma te avere, 


magari, sotto 


ma non provocò particolari 
Indagini, rimanendo, come ri¬ 
leverà Gramsci, una contrad- 


Chaplin girerà 
a Londra 
il suo nuovo film 

LONDRA. 23 ! 

Charlle Chaplin cormneerà j 
a girare il suo iilm The Jreak i 
(,< Il capriccio ») nel corso del 
’75 a Londra. Lo ha ufficiai- | 
mente annunciato 11 produt- i 
toro Jerry Ep.>teln, agglun- , 
gcndo che TotumUicinquenne , 
grande cineasta finanzierà [ 
personalmente 11 film. 

The jreak ò la storia di una ] 
ragazza sud-americana dotata 
di ali e in grado di volare. 
Fanno parte del cast due del* [ 
le figlie dl Chaplin, Victoria i 
e Joséphlne. Chaplin non si 


pianoforte meno malandato). 

e. v. 


mani, un era più dedicato alla regia 


dn quando nel '88 diresse Una 
contessa a Hong*Konq, an- 1 
ch'esso prodotto da Epstein. J 


Amministrazione Provinciale 

PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto Kart. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a 
norme sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliche mediante licitazione privata 
AVVERTE 

che rAmministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori, dell'importo a 
base d’asta a fianco di ciascuno indicato, mediante sin¬ 
goli esperimenti di licitazione privata da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 

Con le modalità di cui all’art. 1 lett. A della Legge n. 14 
del 2-2-1973: 

— Strada Prov.le n. 5 Mondaviose - La¬ 
vori di eliminazione curve pericolose 
nell’abitato di Barelli 

Importo a base d’asta: L. 18.937.500 
Con le modalità di cui all’art. I lett. A della Legge n. 14 
de) 2-2-1973 con ammissione anche di offerte segrete 
in aumento: 

— Costruzione di n. 12 alloggi per dipen¬ 
denti provinciali • Opere murarie 

Importo a base d’asta: L. 124.550.000 
Con le modalità di cui ali’art. 1 lett. c) della Legge n. 14 
del 2-2-1973: 

— Strada Provinciale n. 32 « Pesaro-Mom- 
baroecio x> - Lavori di sistemazione e 
bitumatura del tratto compreso tra S. 

Maria dell’Arzilla ed il bivio per il 
Cairo di Mombaroccio 

Importo a base d’asta: L. 68.410.000 

— Lavori di risanamento di alcuni movi¬ 
menti franosi sulla S.P. n. 22 « Leon¬ 
ina * 

Importo a base d’asta: L. 54.660.000 

— Strada Provinciale di Borgopace - La¬ 
vori di sistemazione c bitumatura dal 
chilometro 1 a) confine della Provìncia 
di Arezzo 

Importo a base d’nsta: L. 85.700.000 

— S.P. n. 122 « Novilara-Fenile » ■ Lavori 
di sistemazione e bitumatura del tratto 
Novilara-Madonna degli Angeli 

Importo a base d'asta: L. 42.230.000 
~ Strada Provinciale n. 4 Metaurensc - 
Lavori di sistemazione e bitumatura 
della circonvallazione di Fermignnno. 
da bivio Borzaga sulla SS. 73 bis a 
S. Lazzaro sulla S P. n. 43 S. Gregorio 

Importo a base d’asta: L. 157.950.000 

— Strada Provinciale n. 0 Santagatese • 

Lavori di sistemazione del tratto com¬ 
preso tra il km. 13 ed il km. 20,5 

Importo a base d’asta: L. 71.430.000 

— Legge n. 181 del 21-4-1902 - Lavori di 
ammodernamento S.P. Cnrpegna • Trnt 
to bivio Cappuccini-Cantoniera 

Importo a base d’asta: L. 218.365.000 

Lo Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere inviate allo gare, presentando singola domanda 
in bollo per ogni lavoro, che dovrà pervenire alt'Ufficia 
Appalti e Contratti dell'Animi lustra zinne Provinciale di 
Pesaro c Urbino a mezzo lettera raccomandata entro v 
non oltre le ore 13 del giorno 1 febbraio 1075. 

Le richieste di invito non vincolano ]’Amministra/ione 
Dalla residenza della Provincia, li 10-1*1973 

IL PRESIDENTE 

(Vergnri) 


— sai g- 

controcanale 


CON DE CI Hit ICO - lici¬ 
to St nona in, (//<' nc'’a m- 
ma iiun'ata di Comi ;i i, <• 
uu’op' :.v d’arte iicduutu u 
Manza non urna da’ti \cqnn 
della s un prc'.t •• a ni t, ir^'u 
//osvi/sMure 'a a !)•' 

Chnnv e intcìnuuto aliena¬ 
mente /mo a d tentile una 
sorta (il co-piotuunfns'u l'O i 
stata una scelta quanto ma’ 
opportuna, secondo mu Senza 
la tendone inhtlc Ut ('hi 
nco c Simononi’. pi ortica Ut '* 
sostenuta dalle buttute di que* 
st'ultnno, il proqiummu, in¬ 
fatti, a irebbe rischiato que¬ 
sta rolla di rso.) o w ni ui 
omaggio forma’e a ' pittore, ir 
uno dei con sudi incontri di 
manici a con !' < artndi * 

Moti c'è dubbio che uno dei 
pencoli di una >•cne come 
questa, infatti, fosse proprio 
quello di accreditare una im¬ 
magine romantica r divistica 
dcU’uartisia » e del suo lute¬ 
rò creativo: con il suo intel¬ 
ligente scetticismo lontano, 
Simongtrn ha Df/wosfrnfo, ap¬ 
punto ni questa puntata, in¬ 
vece di volerlo e dt saperlo 
limitare. Pur sema spingere il 
suo intervento fino ai limiti 
della provocazione tmc a se 
stessa, egli ha ricondotto co¬ 
stantemente il suo inlci’ocu- 
iorc alla dimensione con me¬ 
ta del lavoro quotidiano, co¬ 
minciando col mettere in evi¬ 
denza anche le necessita tee 
mchc della ripresa cinemato¬ 
grafica c viducendo qua e la 
il a maestro» a confessare le 
regole della sua routine. De 
C flirt co, pur ostentando una 
certa resistenza, ha findo per 
stare al gioco con una punta 
dt compiacimento e accettan¬ 
do sornionamente il piano del¬ 
l’ironia: ne e venuto fuori 
uno squarcio inedito e suc¬ 
coso della realta di questo ce¬ 
lebrato pittore, cui la costru¬ 
zione del quadro « Il sole sul 
cavalletto » ha offerto più che 
altro il necessario pretesto. 

LA RIVOLUZIONE PIU’ AN¬ 
TICA — Sella quarta puntata 
dell Alba dell’uomo, Vaiti a se¬ 
ra, Quiltci c Pivelli /mallo 
tratteggiato quella che essi 
stessi hanno definito la « ri¬ 
voluzione del neolitico *>* Vini- 
zio della coltivazione della 
terra e dell'allevamento del 
bestiame, quindi dclVagrico'- 


p r opo •. un 
i ni poi .Vi n 


1 11 HK il, *' 

La punir, a ' i <• si Va : n 
b>’,a » ” oii ( ' ( p ir - •), e ri 
s.dcwta. a pp unto, . ni pori a n 
za ( r"n /»,,/'<•* ’n p n non 
•nu ni i. ndo a* e reo-'Ci 
t • nini m y, i i r m <p a -idc 
c 1 henna. •! discorso qws 4 u 
lolla si r an cu,uto, pe r i>. \n 
po' ! toppo ad una seni])'ter 
c'cnc(ui,f’e e/»*/ / tuonici !* £ 
non sf»>:t; mancate le omis, .> 
ni la /)’ i qruir de' le qua' , 
<t(onao va’ è sta‘a g,/c. n n- 
lattili a ’r ipotc.i su'!:: nasc¬ 
ili della propi'cta pirata, r n- 
non è stato Hii*o a Vv n ntir’ 
mcn'o Eppure, d schiere d' 
questo *aiebbe stato cssenzi' 1 
Ir, ni una sei,e come L’a.oi 
de,, uomo, non solo per la 
(orrcttezza delVoperaziour dt- 
i idpatii a, ma a’vhr perche il 
sorgne deVa piopi.eiu pr, 
rata condiziono piotovditmi .. 
te tutto 1 1 fidino della spe n e 
umana, sul piano econo'r.ieo, 
sociale e i uUuru'e 'basiti pi . 
sa re a tutti i piobìemi tur 
tiessi con la tra ,m siane ere¬ 
ditami dei beni c al'r iai.'n 
dneise torni’ dal 

t'ist,tuto fornii aie piopno ni 
uippoid) a questo!. 

Met*eie "i discussone le 
« noiutah 'a > dc'Ui prop’.ita 
p?irata <che cosi spesso e no • 
per caso viene nhad’ta ne"e 
sedi piu autorci oh t e an: liz¬ 
zarne la sto?ietta, sarebbe s*a 
io. crediamo, piu utile toi c 
clic dar spaz.o a ri flessiti ir 
come quella conclusiva 
moderni riti collettivi dei gio¬ 
vani: anche perche un discor¬ 
so completo su questi r tu per 
essere po'it team ente esatto, 
avrebbe dovuto comprendere 
quanto meno anche quali ne 
accenno a quelle mani ‘cs Vi- 
zioni di mussa che, a di fir¬ 
mi za dei citati fcit'vnl di 
musica po]5, hanno cspre "0 
ed esprimono, al di la dc’Ia 
pura protetta, lo sforzo di so¬ 
lidarietà posi tira c la tendo¬ 
ne creativa delle giovani ge¬ 
nerazioni tei so un mondo di¬ 
verso. 


oggi vedremo 


IL TEATRO DI EDUARDO 

(2°, ore 21) 

Lu curaggio de nu pumpicre napuhtano è la prima delle 
quattro commedie (tre di Eduardo Scarpetta e Tulfma. O 
tuono ’r marzo, iirmata da Vaie* u/o Scarpetta* con > ii.mli 
Eduardo De Filippo intende rendere orna r z.o alla g.or.o.sR 
tradizione del teatro popolare napoletano che ha trovato In 
lu: l’erede più congelila.c. : pronatore p:u v.il.do e cr.t’- 
camcnte piu accorto Som lo .stesi o De Fil.ppo — regl.sl i e 
attore, In questo Lu curaaoio de nu pumpiere napuhtano di 
Edunrdo Scarpetta: gli altri interpreti .sono Tommaso Ban¬ 
co, Gennaro Palumbo, Luca De F.l.ppo, Franco Angrisuno. 
Nunzia Fumo, Nino Formicola. Lina Sastri, Marilù Prati, I^r 
D nn.ell. Patrizia D'Alessandro — a spiegare, prima che ab¬ 
bia inizio la rappresentazione, le ragioni di questa rassegna 

VARIAZIONI SUL TEMA 
(1°, ore 21,45) 

La rubrica musicale curata da’, maestro Gino Negri o con 
dotta da Mariollna Cannuli ha per titolo stasera Le due Ma- 
non. Si tratta delle duo note opere: la prima, Mannn, sanità 
da Jules Massenet nel 1884; la seconda. Mentori Lescaut, flr 
mata da Giacomo Puccini nel 1893. 


programmi 


XV nazionale 

12.3 0 Sapere 

12,55 Facciamo inslsnno 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua por tutti 
Corso di tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rassegna dl mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

Programma per ! più 
piccini 

17.45 La TV del ragazzi 

« Primus: un vecchio 
palazzo musco» 
Telefilm 

— « Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oroi 7. 
8, 12. 13. 14, 15. 17, 19. 21 
o 23,15: C: Msttulino muti* 
cale-, 6,25t Almanacco; 7,10: 

Il lavoro ogyi; 7,25: Secondo 
me: 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: La canzoni del mattino; 
9r Voi ed io; 1 Or Speciale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: Il me¬ 
glio dol meglio; 12,10: Succes¬ 
si dogli anni '00; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: Linea aperta; 14,40: 
L'ombra che cammina: 15,10: 
Per voi giovani; 1G: li giraso¬ 
le; 17,05) Fllortlssimo; 17,40: 
Programma per ragaiilj 18» 
Musica mi 19,20: Su) nostri 
mercati] 19.30: La mossa: gli 
onnl del callè concerto; 20,20: 
Andate e ritorno] 21,15: Con¬ 
certo dirotto do Marisa Jan- 
sona; 23; Oggi al Parlamento. 

Radio 2 l> 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 0.J0, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
mattiniere; 7.40: Ouongiorno 
con: 8,40: Come e perche; 
8,55: Il melodramma; 9,35: 
a Fiosta », di Crnest Hcmlng- 


19.30 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 

21.45 Variazioni sul tema 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


17.00 Sport 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 La fanciulla dl neve 
Cartoni animati 
20.00 Ore 20 
20.30 Teleglornalo 
21.00 II teatro di Eduardo 
« Lu curagg-.o de nu 
pumplerc napolita¬ 
no » dl Eduardo 
Scarpetta 


wayj 9,55; Canzoni per tutti; 
10,24; Una poesia al giorno; 
1 0,35: Dalla votlra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento, 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come • perche; 14: Su 
di girl; 14,30; Trasmissioni re¬ 
gionali] 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.SO: Chiamata 
Roma 3131; 19,55: Suporsonlc; 
21,19: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli] 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dl apar- 
tura; 10,10: La settimana di 
Luigi Bocchorini; 11,10: Musi¬ 
che dl Rachmanlnov - Chaussou; 
12,20: Musicisti Italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
tntormozzo] 15,30: Llederìstl- 
ca; 15.50: Concerto sintonico] 
16,30: Avanguardia; 17,25: 

Classe unica; 17,40: Musiche dl 
G. Pctrassi; 18: Discoteca sera; 
18,20- Parole in mus»ca; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo della aerai 20,15.- I r>- 
lardot: di mente: un problema 
cimico-socialc; 21: Il domala 
del Terzo; 21,30: Orso minore: 
« Arclcoso •*, dl Robert Pingeli 
22,10: Parliamo dl spettacoloi 
22,30: Solisti dl jazz. 


STITICHEZZA? pillole lassative \ 



regolatrici insuperabili dell’intestino 



















PAG. 


pomo - regione 


l’Unità f venerai 24 gennaio 7975 


A San Giovanni una folla immensa contro il fascismo, in difesa della democrazia e per lo sviluppo economico 



IOSA GIORNATA DI UNITA’ E DI LOTT 



La partecipazione di operai, contadini, studenti, impiegasi e artigiani - Totale lo sciopero nel settore dell'industria, altissime astensioni nel pubblico impiego - Fermi i trasporti, bloccato l'aeroporto di Fiu¬ 
micino, chiusi per un ora moltissimi negozi, deserte le scuole - L adesione delle amministrazioni democratiche - Compatta la protesta anche a Frosinone e Latina (la fermata è stata di 8 ore) e a Rieti e Viterbo 


[ SsQ ,_ 

-• .'c,:v1qìés1éM 

* Jt (jT 4 gii- 

| «r .gtòar 



Aprendosi la strada tra la folla che già gremiva piazza San G ovanni, la lunga fila di 
taxi gialli ha attraversato il piazzale, introducendo la testa dell'imponente corteo che pro¬ 
veniva da via Emanuele Filiberto, applausi scroscianti hanno accompagnato l'ingresso del 
lavoratori di tutte le categorìe, mentre per tu^to il tempo che sono proseguiti i discorsi, la 
folla ha continuato ad infittirsi La dimensione della grande giornata di lotta vissuta ieri 
dilli cittì e dàlia piovutela à stala tornita dalla massicci! p irUcipa/ione alla manifesta 
/inni dalle fabbnche chiuse dai cantici i diserti dalle t diede di giornali con le sai «ut 
tu'•clic abbassate dai moltissimi negozi che hanno aperto in ritaido o non hanno aperto 
|H i nulla I gonfaloni elei Comune di Rom. eli Genaz/ano di Cai pinolo di /tgaiolo dilla 
Pimmtia si sono mescolati agli striscioni e ai caitelh dei lavoratori di Colkfcrro \ellelii 


Piena adesione alla battaglia dei lavoratori 

Fermo «no» della Provincia 
alle violenze squadristiche 

Un documento approvato dai consiglieri comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici — La giunta impegnata ad assumere concrete iniziative — L’intervento pro¬ 
nunciato dal compagno Salvatelli — Le dichiarazioni programmatiche del presidente La Morgia 


\\ II consgho provincia c hn 
, ei*pre--aO f»rl s^ra la propala 
sol dar età con 1 i ivorato’*! 
che hanno man testato m 
■piazza San G cv inni condan 
- nando contemporaneamente 
i 1 tentat v di eversione fasci 
sta c assumendo preci v» in 
k zUtlvc p^r la d tesa c lo svi 
luppo de la demccraz a Le 
, decisioni de T con-ugi o sono 
• state slntetl/zite dopo un 
L dibattito In un ordina del 
giorno eh" c stato approva o 
dal cons gl chi PCI del PSt 
fc della DC, del PRI e del 
t PSDI Contrar 1 ed solati l 
missini e astenuto 1 con^ 
i gltere I b rt r*a.e 

Lodg fi proprio clO"U 
amento della CGIL CISL ed 
TJIL e chi pirtltl ant fise sti 
sottoscr tto In occasione d 1 
com tato permanente pu li 
difesa deli orci nc demac u* 

‘ co aderisce pemment a»lo 
mot vaz oni d^ a gr inde 
man'ttbUiz one di pazza s 
‘Giovanti 1 raffermi i valor 
» fondamenta e d a 1 b ta 
di stampa e a soli larleta 
con 1 lavorato? in otta so 


In agitazione 
i dipendenti 
dei servizi 

■ vi. in favore eli lavoratori n 

« feleX » lo’ta nc c tabbi'che In l tc 

si de posto di lavoro La ni i 
’ Le organizzazioni s nd ic a i nifest izione d piazza & iti 
CGILCISLUIL del seiv zio Giovanni — hi ciotto Savi 
telex hanno aperto uni ver teli — ha avuto un pie Iso 
tenza con le PPTT prodi segno tazonile in quinto 
mando 10 ore di sciop* o ar uvo Uor si sono fatt cui 
tlcolato nel porlo lo compì co citi grandi p ob mi d° o 
so tra 11 21 gennaio e l i» svilui ”o bathnlosl conilo li 
lebbra o Una primi istens o rc^es ione e contio i she ti 
ne dal la voto eli due o-e e , ucd t zìi c pio pettando p a* 


lec t« 11 governo ad adat* a e 
m Imi re p» H garantii li p u 
ral ta dell informa/ one e la 
voti p u rthc le love de * oi 
d nc vengano poste nell i I 
tond zione d costituire un 
sicuro presidio del a sicure? 
za ddlc stltuzlonl democ.a | 
t'che Impegna lnfin n l\ i 
g unta nd adottare iniziai | 
mttse a d ftondere la cono 
sccnza del fenomeno fascista 
sulle sue ìad'cl economi he 
storiche e politiche >opr it 
tutto fra i g'ovani con op 
portune misure da tv-sumeie 
nel treptmna e del’a R"si 
stenza c p-omuo c-e un in 
contio ira l grupp con^ 1 ul 
ed 11 procuratole de i R" 
pubb Ica p°r esaminate li 
grav.. sitmz'one piovo ali J 
da le r potute aggressioni fi 
se ste 1 

La seduti si e \ aperta con 
una deh arizon 0 di 1 p e 1 
dente Li Morgui 11 qua*c ha 
clef'n to li manllestaz d 
pli/zi San Govann* «uni 
ferma c dlgntosi risposta 
aie p-o vocazioni d Ax ve 
sono e della soviet:» one 
Por 1 gmpp con->i lar hin 
no par ato fra gli alt 
compigno S ui itegli (PCI) 
Pizzuti (PSI) Gallenzi (DO 
e Ricca-di (PSDI) 

In pirtlcolare il compagno 
Sa vate hi cr ticato liti” 


Mentre la polizia sgomberava mercoledì 173 alloggi 

Casalbruciato: scontri 
per le case occupate 


Sconti i e t illuu^i - clic 
h inno pollilo Ita 1 «litio al il 
lesto di qu ittro ìKisorn si 
sono velociti 1 litio g orno a 
Cjsil Bruci ito qu melo la po 
1/a hi piocicinto ilio sgombe 
io di 171 ipp ut imititi oc tu 
pili di s ilxito scoi so in \n 
lipmno l «ubine li Questi i 
nomi de dj mestiti (ino Su 
i i di HI inni CI i idio \i iu 
20 inni ( vino Ciocco IH un 
n l nix i to CmnliooUi 18 anni 
Ne le pinn oit d<l pormi 
g o poi - qu indo gì .igenti 
iv i no olmi lilxiato gli il 
lou, g t distilliti i iltic li 
iti Me di I ivoi«itoti un gluppo 
di idi unti illi sedicente sini 
stia i \ m >nI unuit iu ha U n 
t ito ti jss ihic menti e piss.iv a 
|x i vii l c inctt un ulto 
impt gii it i a piop ii* md ite il co 
ni z o indetto d li a poco nel 
qu utuc d ii sind un e dal 
SLM \ lt< spinti costoi oh inno 
t munì ito nuovi gesti d leppi 
sino dm inzi ili i se/one elei 
PCI m v i Vn/eli L( fermi 


d de l ammirustia/lone p r o , . , ' ' . , . . ' 

V melale nell issumere mi/ «I « ',-I* n-xibil. 1 ispos,. <1.. no 
I, in ,11 n ‘■ ll1 «oni|jiui In |xlo impulito 


sin (ompign hi |xio impedito 
elu li piovoca/ione nessc un 
seguito 

11 comizio delle oigin/za/lo 
n smd ic il e <k 1 SINI\ si e 
quindi ngo irniente svolto pie 
ceduto di un or i di tstenstonc 
d il l ivoio degli e dii doli i zona 
H inno pie so a pito i Betti 
sigici ino del! i Pe dei azione la 
v )i itoi ile ie costruzioni e 1 1 


Civ t ivocchi i degli edili he 

___limilo poi alo tu o il loto po 

Unzjtle d lotti ali minifc 
st i/iom 

L i v ilidila (kg i obutt vi il 
e entro dillo s c x ro clic hi 
bloccito le ì tivita pei o o oie 
n ile uni scttoi i pu qui io à 
g H stali ribiditi dalle n lesioni 

_^ niminci iodi! pilco del con 

UH H ■■ B tio pi ornoto e del sin 1 1 ito 

Il 1111 de Mi polizi i d i J l ì letteli dei 

^ IIIVlll scie! ili (kmou i i i deli Scuo i 

j ti ismissiom del Ceno Pianili 
| delle Caserme Ponzio Siriaca 
■ ■ ■ I Sili Rizzili Minili I\ e* 

rftl ■ ffc \ lutogtuppo Micio I HOT 

B Oliti ili li di Su degni 1 m 

il llillR imi di Monili oe \itgliuu 

V I B fl di Bi i ci ino L 11 lette i i sii 

‘ i ini i it i in he da tron i m i 
gis t iti t ie h mno volu o i spi i 

m rpni ihhlirani P mele pabbhc iniente 1 nntgno 

, repUDOIICdm e 50- mtilisisti e pu un il v u so 

— L’intervento prò- IVlmìn” <i VSI» 0 * “ n ,to U ,n 
presidente La Morgia P su' 

pilco seno siiti i sin ! ici di 

_ —Carpini lo Segni \lbtno 

Lisgm/i di un nuovo sv 

ivo mercoledì 173 alloggi ìupw economi o elu diftndi 

.... ...— miggioi menti gli irto ossi di 

h nnssi I noi i'iiii ò s i i i hi 
a A.-»** sti il i (hit ni gli ii i di c u e li 

^OOTirn tu pai lex-ipanli al coltro 

'* - ^'*^* OWIIWI (*rtcintomil i ix*isonc secondo 

a alcune v ilut i/iom) n<v no 

e APPlllì/irP pupi] ito per spiogiM ai ci* 

V/WUjpMC/V t idilli 1 motivi della otti 

<• IN PS lot'i imo uniti conilo io 
zinne di questo pioblenn \nn i mqitin mirato (kPe s'iuttuie 

Mani Cui i sut volta hi n de Po s Po > * ColloleMio pei e 

coi dito i successi ottenuti nell» n fot me conio il fi mio 

lotui umilila pu 1 attuazione di <1 li cn/ntj de li Te» ridile pi 
un programmi di ermi gonza pei U ri in rtuii mini luti del 

i seri/ licito clic si vedi inno t m ie i ! bine in ìcimi 

issegntti mi prossimi mesi al dicono no il fis isnio \ »\ 

tu du nuli ij)j) irt unenti sin no ili cissi intt gì i/o 

11 consiglio smd ic ile uniLtrjo nc 'Vogliamo li nio mi elei 
della libuilin » hi convocito tii»>oi i c I» ditesi dello" u 

|xm ogg ponici iggo una nu p,/i 0 ie licei i lo si si iene 

mone i tu sono imititi tutte ^ un guipxi di t issi-ti ifju 

le foize eie moti i tic he pe r di « u ,, Dmiu Po siilo di 

sudo e de pi oblimi dell» usa nt . C) tl h 01()v KM | txm 

( dell oc tip i/ione nel!» zoili s i ti dii cornila i uni i i 

1.0 IIHspoosiblll occup i/ioni d || Ussulo ,| uno , ,| „ 

....•X di <MI1 Mi ult mi Kioim h.m du mo d[ , u U1 u , , n . u , 
no infatti ti 1 al i° messo in ,, Itll m , 

IXmolo II 1 nolo dirli odili dii llol , dl p„bb, o mpi eo 

cinttu M infitdi uIk hi in l ,„ l si «ih. -nix i it ti-x 

n, 1 ' [l ',' m, p,rt« ilo. < > ,o 

ò^om dell ^ d 1 * lui - . MO,nd„ ehi 

^mtnù, m,"m, nilin. , ^ d „. n k In» 

conclusoli, dii coni;,esso dell, ", 1 Mu ” V 

st,ione del PCI Mo, mino > 1 1 u > ■> .1 pus o ,h 1, 

I, comp icn i inni M n i Cu , " s '| ” ! 1 , U Ì "” >[! f 1 ' 

Una un issunblc , pubi, h i " ' . M > ' su > , ,k , 1 ' C lsl 1 

I Min episodi ili nutcnhdi eli 11 i b i x S mini tl 's i 

sottolineino pultiopix» di mimi simsti i [noi dori dilli liti, 

tic unente q i in o t ri it i c [xui , 0 n VmsisV x > 1 11 ^ 1 

esilosi sii li scelta compiuti di II UI !t \ di Itomi , il 

di alcuni gì uppi facendo 11 C * L ^ igli in i tde ili ili i 

k v i sull i ei scrizione i li , ** (lue su centi „li ilicmiKiii 


e m quello ine ilmec mi o chi 
mro e tcs>ik io pr i ica liti 
1 lav or itoli h inno mcio i i o le 
b iteli Su e sxo mo o s gnifi 
ci \o incili n< 1 min s i io e 
ne gli ufi ci pubbli i (Irvi 1 i 
pcruniu i e di astcnsicn si c 
iggit i i el ìl ( 0 il 90 ou con o 


FROSINONE 


ì»,Km dHhkrunii rRW»nu«L „V, adeso 
scici ili (kmou 1 I I de 1 1 Scuo i 1 lo sC 

ti isemssiom del Gei o Pian in } bncie (1 1 u BIv LI vi 

delle Caserme Ponzio Smeca Ptim ifle\ Meti^lineiI \\ 

Scli Biz/ni Munii I\ e \ i lexico oi Kloxriiri) clic li m 

\ lutogtuppo Micio I RGT «« “tto ugistiiie ixieenluih 

C.i mi un di Su degni 1 »n ' K nis% me i 100 come pure 

cun di Moti eh oe Miglimi !<■ Pvco'e e me he imprese eh 
di Bi » entro In lette » e st i \o igni Ce >1 mo e Kbla LUI 

‘ i invilii m he da tron i mi ^ OL de le lezioni ncle scuo e 

gis t iti ere h inno volu o i spn ip jzione degli ir 

nule pjbbhc unente ) nmigno tim in! e del pubblico impiego 

mtil is isti e pu un dvuso hr li prini vo t hanno ile 

svilii)).) i ciomuo Un tee "to u.nt in unente a uno s o 

gl mim i d s»lu o à stilo in può gemi ile incile le oi g ini? 

v i i<*o di! ptesidenle del » pio z i/ion eoiMdine piovili ni 

vnui !» Moign metiMe su’ 1 ' ' coni uhm li Co li 

pilco sono siiti i sin i iu di i Unione coni retini Ita 

Cai pine to Segni Mi) ino * 51 * 11 t _ 

Lisgcn/i di un nuovo sv ^ Prosinone s c svolo un 

lupw economi o Uh difendi |ss n, ° t01 l l0 J ‘ ‘ vOI ‘“>'J 

miggioimente gli irte lessi de L * u e! i I i ì/z ì S Tomrn iso D \ 

I. miss. I noi Uiiu è s , ii Hi dumo In Utravuulo li vie 

sti il » (idi tn gli ii » di c »i e li f 1 *' 1 * ci st i 1 r pi izz i Gl misci 

cu pai U*ci pani i al coltro 1 assessore ìegionik G ub sso 

(•rece ntomil i ixusone secondo ptesiden < prov invi tic de h col 

alami v dut ./ioni) »vev no P° rt » ] S1 11 0 (h , 

pupi] ito per spiogite ai ci* ^ oigitnzziz uni ptovin-a 

t idnn i motivi della ott » '-«'tifino Hi quindi pi oso i 

- INPS lot'i imo uniti coatto io h ,!n 1 il segie ilio piovine il 

ìnqitin unesato dcl'e s’iuttuie (eliKlu.izionesiolic.il euri 

de Po s i’o > < Colloie*! io pei e 1,111 Duo ivivevta 

iifoime ionio il fi mio i aT iki a 

< i !, u,/nt, di 1, To-n-Iti. pi LflllNA _ , , mm . tst 1/luu 
i 11 «>«.,«« <un, i»«mua .. è 

L ,n K 1 i) Hit li 1 ICHl-ll s, G | | , Joim, 1 Qui M) IO CO] 

flito„o 1,0 il fis ,xmo N A f!u|( d ,|, s „ om IK , 1 , , 

" n nn . ' ' 1 , , nU « 1 l/ , <l /un. di 1 itti, C, , tu ni , 

m i \ o^lnmo , , ito m . llol , x , solH h „ no fol m „ u un L „, 

iti tidix, (Itilo t, ,, 0 „, | ,,u ,, sono iihiu ni 

t,,/io,t lictt , lo s, stiem ho tt;i studili,. Tutto k r ,b 

di un tu in-,o dii issi.,, >fl il , K d(lh /0)1 so io untisi 

•un Dilli o i'osuìj d, thlll ^ ,,, t itti li unoi'i b t 
ufo ,1 I. o,o. km In ut Kit , th , , [,, m , c n 

s ,1, ti du tannui i un, , , ut , li piov Kit t mxo/i nm 

Il ussuto tluno t d o pio hlnno l)XI1 „ 

du tiv o de » u ta eli »n*u i 
urne in puzzi un ni itimi i DICTl 
ivo itoli di pubb) o in pi co KIl II X]llss 71 , |x i ce ntu de 

dove st sono i'«isi»t » tiss () 1( j tM01JC ,h le i ibbn re ei 

»« P irte m/iui il o s « ) io SJ seno lei na e per 4 oh dove 

ug lek lime» luoini'nche |, p ,, u ,,,, n , hs. n 

son» saliti n eoi eo le livo blu h\ io i o il M( \ i . 

J i li eh i Mie Quei ì in lut is’ursioni dii ivo « nel s tu 

tipi (ile tu d poso di li k ci 1 i ibbH o mingo Incili 


o gli nini gli un iu g iti 
eie l 1 i Mi i su 1 di 1 i C fSi 1 
di 11 1 h i e S in ! u i g i is i 
sui isti il i\ ci itori de II 1 dti i 
to Ui os xd il ui gì ii ligi in 
eie II UPB \ eh Borni ed \e 
li del igh in i idi ili dii 
! » du e su centi Ui dime iK n i 


' ' ■’Ud ‘ »* l/M/ll«. ' ' ' I . , 1, 

st tn, ho// t d f mutilo di 'no I Mi , livonoii dt I c nnt< I v a 


sUta effettuati ni irtedì s^or 
fto L utilizzazione del e limi 
nenti 8 ore s ira ctects i nei 
prossimi g orti I 
Al centro d* la vertenza u 

> sono problemi urg» ntis m di 
r'organtzz iz one di potenzi t 
■mento e di sviluppo de sor 
v.?l telex p^t i muoveili dii 
1 attuale tato di abbindono 
Alle proposte coicrc’e ivan 
z.ite di sindacati 1 immiti 

’ straz orto delle PPT1 non ha 
dato finora alcun r pod i 
Ln/ione di sciopero effettua 
ta m irt* li t»co so si i rese 
ne e se a dopo i cont aui * n 
tatlvl de i dir g tu i di o) 
Tare divisioni e tti/on tri 

; i lavòritori con l m unzione 

> di provvedimenti i di fuori 
del quidio dt pobem d 
ristruttui iz o i de s o e 
«he l sin la iti h inno so c 
▼ato ( che mt. ridono di u 

i tere globi m m< e n gl or 
d«tlammin straz onc 


lompigni on \nn i Mmi Ci u ì tic ime nte pum 


litoti — d occupiti, alloggi 
gì i desi n iti id ritii 1 noiaton 
clic di inni i’codano una c» 
si Si II Ut i ei un i/ioni di 
piOvoc ./ione e di d v sjoik chi 
v i contio lt deus uni dcmoci ì 


Mtorme che s col'egino d 
re tamen’c il i lotta eh con 
ducono gli cnt oc ili p * le 
uutonom I cons g* ei d 1 
PCX hi qu ndi domiment i o 
g r episodi dt tepp smo f isci 
st > piecsmlo concietam^i 
te un i s r c d pioposte eh • 
po sono stitc iris.,r t° n o 
oid m del g omo ippiov ito 
d il cons g io 

Il pres dcn’c I i Mjrg i hi 
qu nd svolto d eh in ) 
n ) c.g un n it th r ‘ de i 

g un’ i me aocolo’v i ba I n i a 
i su i no i < p epos’ i pu’ 
c p i* va < itt m in lo i 
ni adì un ilo i < i » 
(i sp l c)ì PSI — 

in d co o eh i in s » m li 
t e.i o o «di i tio il 
cost tu/onc d ili centro 
s n stia ip rtr to id un smeno 
♦ eo 'ni t \o con*i mt > con 
ippos / on commi s i u 
p-ob em e su e >o iz on » 


[XI il St \I \ Bell hi sotto j isscmbee 
ni iti» U u spons ibilil e govc m j se nz ite tto 

live e d !t giunti comun«dc jxi c itivi l 

U (liimiwan dianmidiche che i d intuii 
in in uno i Homi il pi tibie I duiv i un 

mi di II i ( sic ii t illudilo li i t icto chi 

volon i di lotti del mo\ im rito poiti « 
smd k 11 [Xi ni|n>iie li soli del e ini le 


Stasera lezione 
di economia politica 
all’istituto Gramsci 

Qu * i sei » a < 19 tO p c 
so I tituto < Ormi ci via 
dd Coisni\a f u a > i n in n 
cl i m io U U / ohi d jno 
m i jx. lt i te nuu cl i no 
i( kSo Vincenzo V te'' o Li 
game ito odhino it i Gii 
d i a lo lidio e'e 1 qilbi 
itili d« i 'mi e aiuta 1 
s* co » 


isscmbei chili 1 mi g 1 < dt i 
scnziUtt» t digli oi g »nsnu 
citivi li ulte i ou elemento 
d i litui » li i le in isst popol ii i 
(filivi molili d ili ogge t* v o il 
t tcio chi f|iu s i iHeupizioK 
poit i c ime dimosti i il i m 
del e tnlic H M ini redi i’ I i 
voto di di e un ili edili 
Dove t ik sti idi coidu i si 
vede lx tlissi no d coi*! isto 
ti i 1 iv oi ito t b u ice »t t il 

lin it vo di e un ut ni qui 
s|t d \ sino i smd k ili \ k 

i i> /( ef mo li li d s n ti i 
I npoiunti munte l i/onc 1 
it i i S G n mn li i cl nosti ito 
eh qu M » un i sp i h sl> u 
i il i t li te ni iliv d <• vi 

si >n s u mi » ii s »i il) ! iu n’i 

sjx // i ih n mt< n H mt tt i 
i t( / i i I i t » ili 1 mov itili n o 
di tlissi dei Intuito! p po 
lue t ekmoi itico Inumi» 
elu s i i i «s i iiuov in nte U 
si ni hi i » li ì k v i m md ip 
puntament ri otta 


i di|x n 'ui i d i i istoi ni qu I 
I (*« 1 rninis tio dt 11 in e un k 1 
tinnisti io de commir io con 
I t slt io I co )s eli d dt 
g iti dt i p ns t ì ili rii g ii 11 i 
I ic h ni di ni i il g ie i i 
elie sono „ i «n i r| ì i . 

clic us i io pii » lo o 1 ivoi > gli 
i inui < i ili d * \ 
li i qu< le u il ) ign i 

Vi 1 1*1 11 i in I I 11) i i 

il \1 i B m ) ! 1 t 1 i 

dell i L m i i j) i u teli il iti 
> (Il »b’> i d i B i 
Puoi 'i i i i t I 1 | } 

n i/ c 1 i i t i> io ti ai ibi 

Due i t 1 1 > sti ic 1 

11) li 1 Coni nc*il i . on i j » 

' ) 11 ( hit ti ut s pi m > 

d . i smcbil t i/ one feti) 


si lu t le mix n t l li issi in 
bke eh 1 ivo) ite 11 Vi t logli il 
/ulivi h uno iv uto luogo nelle 
i/etnie igi me dt Monte pi ino 
u itimi i del » bissi Si In ni 
To de lo stiop to nei »n li 
rnigi/zm ne disponi p ibb i 
ei rie 1 « se uok Pili ohi » si 
g nfie io hi iv uto 1 i k one 
dei 1 i\ oi > 0! i de li ì lt \ >s su 
42 ) de i qu ili gì iv i li nu lini 
de » e ìn-, i in \/ om L un 
ligio (kmou i co d ì ut i 1 li 
d Bie t s ito j 1 ) iJ] o ne 

CO! SO (I 1J I gl UT) it i di ot i 

pe qui sto li tt I i i/io*ii ( II 
CISL l II t ittUi venuti plesso 
t iu oi i me leni» h mi i 
di un i i limo o g ini// ioti 
e >sid UH) / fiorile de li gnu « 

"i t 1 il s i i | I.) mi 1 I 

del i C so i 


VITERBO 


M s I t l\ ! 

Di i » d s i n i | n ili 
u 1 I \ e mi 1 t 

so i ti il > ile i I 

ni t i i d qu i u i \ pu 1 i 
s » m ) t M ig itii t i it 

i u i 

1 stri ii t m i comp iti li 
pi te c ip i/ i li dio s opero w 
hi legisti ilo qui i ovunqie 
p i ile d i insù ’x del 100 p i 
evr/o Ne»l set’oie de leiL / a 


1 islin-, o i di 1 ivi io h 

<oi i di ! il i/ i eU 11 u gì in i ti 

t de 1 ì ìust li \1 i i > a 

udì nel sì oh di j ibi» > 
j li ) eg< de e e il m : i Hill ' 

„ i imi) d ce? (I i bit il < 

< t e< al i fi li 

Ni niei ( s il i f s \/ ì s 

so « sui . i \ i h i \ e i 

S ! neri/ i M mU 11 iscnm T n 
qu ni i e C i\ il e is ini 

MIL\ 1010 un ) i o 
de i gl in k m misi/ k 
pu iti dii Cobssto A dentro 
n tt st i il i oi teo dir ì i s *i 
dille ici p il ili p > Il i d 

nioua'ic 


A colloquio con alcuni operai e studenti 

«NON DEVE PASARE 
SEMPRE CHI LAVORA» 

Sono migliaia gli edili rimasti senza lavoro - « I soldi della busta paga non 
ci bastano più per soddisfare le esigenze della famiglia» - « Nella mia 
scuola i fascisti nicchiano chi non la pensa come loro - Chiudere i covi 


' ■**«*,., i ÌJL 

ii ‘.-GII. 

J C1SL Ai cg- 



y k 

0A! 


tMà 


1 i h fu 1 i elu -,n nm i |)i i 
/i s m (. >s inni en m iti i i 
dui mte i jn in fi st i/ onc p ) 
mossi d i sin.hc hi ibi) un» 
ì tee > tt» de ini p ih i e impie s 
s om 

MICHELE VORRASI, 36 

jnm odilo o delegato 
sindacale 

I i\oi ) nell i coupéi it v » » Di 
C li pi Si no qui pe i s >tio m i 
n I i gr i\ it i d I1 1 s tu »/ < n pe i 
I nm don eh e costi uzi in c n 
s I ni i 1 dl unni i I i e usi «.eo 
ni il e i c 111 colp 1 n p t no 
Som» mg ii i ini ut i c mte i 
c h chi do io Di < (I li c e i 
il» gonu si n/» ] i\ », nu n tre 
eo » tl. I i \ » ili ni! 

i u t k \ «lo » i |> ig i non b ist i 

) i i sod lisi m li Ih t il 

g. i/< d un i 1 »mig a 

MICHELE PORCHETTA, 50 

diari Id c sisfd 

Ogg 17 Vii Itili . | 

» lo I « n m s t e li e ( qu 

st un itt in . i li st n >n i/ i 

i ii t v dt ni k i st ni un ni \ ì 

f isc isti t hi m ii mo 1 po > >1 » 
n m ino < de 1 su > <k s dt io di 
inpoi u se t « e moni it i n 


Lunedì corteo 
dei giovoni 
per il voto 
ci diciottenni 

Lunedi (.alle 17? corteo 
dei giovani da piazza SS 
Apostoli al Senato L'im | 
zwativn è stata promossa j 
dai mov menti giovanili co 
munì si a, socialista, repub 
bheano e aclista per solle 
citare l'approvazione della 
legge per il voto a 18 anni 
Cavai i a Palazzo Ma 
dama si svolgeva una ma 
nifcstnzionc spettacolo con 
la partecipazione di G'or 
gio Gasimi, Giovanna Ma 
nm. Paolo Piotrangeli e 
Bruno Cirino 


l\nlir> i 1 tv oh d c i live» » 
d eh \ \< c >) uovi o nucìoh 

PAOLO ARMENI, 21 .in¬ 
ni .udente- di Giui - 
sprtden/a 

Sonu qu pe i ili 1 1 «siili et n 
I tini » ) flou i In et c ino d * n 
| >i »it li < i t onumirt s< 

> ì » i i or ito m i iti 
p li no li i t fonilo 1 p » s 

I S( Si | I IO 11 I liciti ( I 

i » ude n/ i i l il i le ss > 1 

S Ig IO (I Li st (| idi t \l 
1 iv 11 so s j« i i « sono p in n 

ik mi di x i- t p i eh it » 
di I i si .in i dt - i 1) 1 i i » 

1)1 s ) pi I li) O 1 ! ICO I 1/ I 

e ! ut v i i i i lini ./ 
i I in / i i i in b / 

n i, D i*i I< in t 

MICHELE SANTILLI, 35 

unni inv e i e'‘ 

n m i i i i I \l\f 

1 > l x d p >1 / 

/ » B ui li » un \ ih 

j I I I II > li ( t l O 

is s I \ i Noi > I c 
p on tilt i ni i/ om s i fi 
( i d p iit dii i« 
.ii« \ e ile |X i . mi n . i 
<>\ in eh ioli i x il ino eo 
rie I i i 1 t ni ) eo t ) i e* 
h I i di q ie « l m t 
il » li 1 I ) (pel 
q i lt> p > I I i i 

I i \ f 


| EMILIO CHIAPPINI 


t t > (k • ie < ! i 

s u< i -\ ^ > t 7 I il a 

177 ) » > ) Ili 7 ob t t v ri 

qui s o tini i ni i ii 

(I I -x 1 li i il t v o ito I 

< o 1 k n s(« ex o io 7 ) e 7 i 

7 in > i c< r i t u ) 

» * i » i l i a 

FABIO LEONARDI 17 

i a li d ''tate? 

No i i l I r o« o 
i i > 1 < i eo 
limi) e ( 1 1 asc s 

1 I) 7 » » iog] id 7 d 

noe i c i pi ! nlo nm . 
ve g 7 7 > » ri u 

sì i I a i< w 

t ild< 

i il tien 

i i ((iil* 1 ne- 

i l il. i -cno 5 

Si apre oggi 
la Prima Rassegna 
« Cosmesi 2000 » 

Si i i < i p i i/zo de 
C< tigli « 1 IR 1 i R (s. 1 -* 
l 7 i Co m DKKl D S» 

oni d < t t i p-o'umei a 
e eo rx I» » e un » che 
u ii ilici i I 28 gtnna o 
p s ir hi po di va 

1 ;r zie ti ni t m*< set 

H t cl » v ( hi ne ”a 
»p . ii d m unt 

d l I x e z i u prò 

| 1 u ì i< i i H ni i n v nc » 

I ip i ( t n «.o pe* 

| < < n dii ii profu 

n j i ( i . l i il oia. 


Precisa/ione 


PAOLO RICCININI '’O 

nn t d nte i la 


if ip i i» t 

i lt ^ ( > ì i un 
s b 11 \ " 


"4 

s 1 )) 

tt C ) 


1 i -.1 I M ) 7 

{ n i io d il 1 ^ 

d u s ui \ < 5 + 

7 I 1 11 ) l Cl (ilio 

r re ci unp i ( 
ùpo itane ime ì eh LnfÉè 1 
g orno sue «-salp*. 














l’Unità / venerdì 24 gennaio 1975 


PAG. il / roma - regione 


Stamattina si recheranno alia Regione 

Nuova protesta 
dei dipendenti 
degli enti edilizi 

Combattiva assemblea al Teatro delle Arti - Il problema 
discusso anche alla commissione Lavori pubblici del Senato 


Il bimbo e la falsa « amica di famiglia » erano a Pomezia ] E' stato fermato dopo un inseguimento su un'auto rubata 

Ritrovato il piccolo Francesco 

In carcere i quattro rapitori per tentata rapina 

Evelino Loj di 30 anni è stato più volte assoldato dai fa- 
Voievano chiedere un riscatto di 70 milioni - La conte ssione della ragazza che era sparita lunedì con scisti per spedizioni squadristiche — Ha confessato 
il bambino, dicendo di andare a fare una passeggiata • Catturati un’altra donna e 2 uomini della banda che stava per compiere un assalto in una farmacia 


Lettera di 
sette preti 
su Roma e 
l'anno santo 


Una bevetti critica ni temi 
Ispiratori dell’Anno Santo di 
fronte al gravi e urgenti prò* 
bleml thè affliggono la capi¬ 
tale e stata espressa da sette 
preti romani — che svolgono 
»a loro attività, in dUerao zo* 
ne di borgata *— In una « let¬ 
tera ai cristiani » che ò stata 
d ffiusa alla stampa I firma, 
tari sono gli stessi che face¬ 
vano parte del gruppo del 
« tredici preti » che nel feb¬ 
braio del 72 stilarono una 
prima «lettera al cristiani» 
intitolata «riconciliazione, 
realtà straniera alla chiesa» 
Dai documento scritto tra¬ 
spare evidente 1 espressione di 
sincera sofferenza vissuta dai 
sacerdoti per 1 drammi delia 
città, le sue contraddizioni 
sociali e 1 guasti piodottl 
dal malgoverno democristia¬ 
no Quest’ultimo è duramente 
condannato- 27 anni di ge¬ 
stione del potere, da parte 
della DC «sì sono risolti in 
un orescendo di scandali e di 
incapacità politica » in tutto 
questo periodo le autorità 
hanno «avuto a cuore» sol¬ 
tanto gli speculatori, gover¬ 
nando non certo « in nome 
del diritto, ma in nome della 
sopraffazione » 

Il documento dei sette preti 
enumera quindi l mali della 
città passando In rassegna 1 
problemi delia casa, del senza 
tetto della sanità della scuo¬ 
la, del tenore di vita delle 
masse lavoratrici « In questa 
situazione — continua la let¬ 
tera — noi cl chiediamo che 
cosa significhi la celebrarlo 
ne dell’Anno Santo e stato 
Indetto senza che nessuno lo 
richiedesse o lo aspettasse» 
In forza di ciò 1 sacerdoti si 
sono pronunciati invitando 1 
pellegrini a « non venire a 
illudersi a Roma » 

Accanto alla condanna delle 
classi dirigenti, e al rliiuto 
di una concezione retorica e 
trionfalistica del giubileo, non 
si può, cl sembra, non coglie 
re — in queste affermazioni 
► un elemento dì sottovalu¬ 
tazione dell’occasione unica 
che l’Anno Santo costituisce 
— non solo dal punto di vista 
economico, sociale e civile — 
per 11 confronto dì milioni di 
uomini con il popolo romano, 
l suol problemi, con le stesse 
lotte delle masse lavoratrici 


I d pendenti du distolti enti 
pei l «.ciili/ui economica (Coseni, 
lnei^ Ncs, Isscal) hanno dato 
wt«i lnltio ieri ad una com 
j butta a assemblea pei denun- 
1 uaie la posante situazione de 
tei minati dalla mancata esecu¬ 
zione dei decreti di trasferì 
j mento, pie\ isti dalla legge di 
I riforma della casa Questt 'li¬ 
bratori devono essere assumi 
dalle legioni Lazio Sicilia Sor* 
i degna e Fi tuli \ciiezui Giulia, 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
1 <■ chll'IN \ come 1 ì loro col¬ 
leglli già ti ostenti 
L assemblea hu denunciato, 
come* si leggi in un documento 
votito all unanimità, « le giavi 
m idcmpienzc del governo she, 
olite a disconoscere i pioni e 
precisi diritti dei lavoratoli de 
gli enti soiviossi tenta di porre 
in atto manom sabotataci di 
una legge eli nfoima fortemente 
voluta c difesa eh tutto il mo 
vimonto dei lavdatori» Queste 
manowc poi tate avanti con 
«seni pi e nuovi ostacoli o prò 
blerm al ti asti rimerito dei sop 
pressi enti per la casa nel ri¬ 
spetto dei decreti emanati, in¬ 
tendi. Laccare la volontà di 
lotta di tutto il movimento sin- 
dncale per le riforme future, 

I dipendenti, respingendo con 
for/a questi piani intendono 
battersi m difesa « dei decreti 
emanati, nella loro interezza » 

I lav datori si i itrov cranno 
questa mattina davanti a Pa¬ 
lazzo Vicentini, dove si svoi- 
gera 1 1 seduta del consiglio ie 
gionale « per sensibilizzare 
afferma il loio documento — 
sul pioblema gli organi e gli 
amministratori regionali » 

II problema dei dipendenti 
del disciolti enti edilizi ò stato 
affrontato anche alla comm s 
sione Lavott pubblici del be 
nato 

Lo questioni centrali su cui 
ruota In vicenda riguardano 
come c noto l'attuazione del 
passaggio oltr*' che dei lavora 
tori anche dei fondi degli enti 
disciolti c dell'autorizzazione 
atte Regioni por svolgere le 
nuove funzioni 

f piccola 
ycronacay 

Auto rubata 

La compagna Rossella Fiorenti¬ 
ni Gtjli no «ubi ro ieri il torto 
dolio proprio auto uno 500 beige 
targato Roma 787344 Chiunque 
sla ni grado di tornire intormaxlonl 
utili ol suo ritrovamento ù pregato 
di telefonare ol nostro giornale. 

Lutto 

Nei giorni scorsi, oli età di 58 
anni c morto il compagno Mono 
Leoni dell ATAC, iscritto ol par¬ 
tito dal 1946 Al familiari giungo¬ 
no lo piu seni- te condoglianze tiol 
compagni dell Unità 




Giuseppina Misto, con II ptccoto Francesco. A destra l'arrestato Patrizia De Carla 

Dal comitato unitario antifascista de! quartiere * 

M. Mario: chiesta la proibizione 
del provocatorio raduno missino 

Il documento è firmato da PCI, PSI, PRI, PSDI e dalla DC - Vietata la mani¬ 
festazione neofascista che avrebbe dovuto svolgersi oggi a piazza Tuscolo 


Il comitato antifascista di 
Monte Mano — composto da 
PCI, PSI, PSDI PRI e dalla 
DC — ha cl.it sto ieri alla que¬ 
stura di proibire il provocatorio 
raduno indetto d il MSI nel quar 
tiere per domani alle 18 
+ U1‘indomani della poderosa 
risposta antitascistd — si legge 
in un comunicato emesso da) 
comitato — offerta dm lavora 
tori e dai cittadini romani, dal 
movimento sindacalo dm pal¬ 
liti democratici a S Giovanni, 
si tenta ancora di instaurare un 
cl'ma di provocazione c di vio¬ 
lenza nel quartiere di Monte 
Mario Dopo le aggressioni ri¬ 
petuto e le v io letizi, nei con¬ 
fronti di cittadini, di lavorato.! 
e di studenti da palle di squadre 


fascisti del MSI noi quii Liti i 
di Roma il comitato unitario 
antifascista di Monte Mano 
chiede alla questura che la 
manifestazione indetta dii MSI 
venga proibita per motivi di 
ordine pubblico e per la sicu¬ 
rezza dei cittadini e fa appello 
a tutti ì lavoratori per la vigi¬ 
lanza democratica unitaria e 
di massa con l'obicttivo di 
mantenere nel quartiere un eli 
ma di convivenza civile > 

Per quanto riguarda invece, 
il raduno missino di piazza Tu¬ 
scolo. annunciato i>er oggi po¬ 
meriggio la questui a hi comu¬ 
nicato di averlo proibito II di 
vieto c pei ragioni di ordine 
pubblico 


Raccolta di firme 
per le liste 
all’Università 

Verranno raccolte oggi le 
firme necessarie per Li pie 
sentazìone delle liste, per io 
elezioni studentesche univet- 
sitarle Per le facolta di Sta¬ 
tistica e Scienze Politiche Je 
firme saranno raccolte alle 
ore 13 nettatilo de'la foco, 
tà Per Scienze ed Architetti 
ra invece l'appuntamento c 
fissato alle ore 19 presso la 
sezione del PCI di San Lo 
renzo Le firme di Giurispru¬ 
denza. Ingegneria e Magiste¬ 
ro, infine verranno raccolte 
alle ore 17,30, alla Casa ocllo 
Studente 


Si t conclusi felicemente 
j avventura del piccolo Finn 
cesco Misto, il bimbo di set 
te mesi rap 1 to lunedi dalla 
abitazione della madre G u 
seppina in via Buonarroti W 
La polizia lo ha trovato ieri 
mattina dav enti ad una pen¬ 
sione di Pomezia in braccio 
a Patria De Carta, di 19 
anni, nata a Belgrado, t he 
era scomparsa con lui dicen¬ 
do di < andare a fare una 
passeggiata » La ragazza, co- 
; me si ricorderu era riuscita 
a diventare amica di una zia 
del bimbo entrando cosi in 
casa M sto 

Patrizia De Carta, che si 
eia presentata come Angela 
Fuc ’e ha confessato dì aver 
.dcato il rapimento con altri 
due uomini e una donna che 
sono stati arrestati, por estor- 
ceic una forte somma di de¬ 
naro d il padre di Francesco, 
un riCvO gio’elliere del centro. 
I tre complici e la ragazza 
avrebbero dovuto riunirsi do 
mani dopo che la De Carta 
avesse spedito ai genitori un 
messaggio in cui chiedeva un 
riscatto di 70 milioni in cam¬ 
bio del bimbo 

Subito dopo la cattura del 
la De Carta e la sua confes¬ 
sione, gli agenti si sono mes 
si su ile tracce degli altn com 
ponenti della banda, che so¬ 
no stati raggiunti e arrestati 
per complicità in ratto c ten¬ 
tata estorsione Giuseppe Spa¬ 
da, di 26 anni, nomade, sì tro¬ 
vava in una pensione di via 
Cavour dove aveva preso al 
’oggio, in un primo momento, 
la ragazza con il nome dì An¬ 
gela Fucile Angelo Camonica, 
24 anni, dì Viterbo, c Rase 
na Opìc, di 23 anni, belgrade¬ 
se, sono stati arrestati in una 
pensione di via Principe Amo 
deo 

Sia per Patrizia De Carta 
che per Rasena Op’c si stan¬ 
no svolgendo indagini per ac 
eertnre se 'c generalità che 
hanno fornito sono esatte In¬ 
fitti anche la Opic, come la 
sua connazionale, aveva di- 
< inarato In due circostanze di 
chiamarsi prima Fachira Bre¬ 
ra e poi Fattima Merdovich 

Al momento della cattura 
di Giuseppe Spadi, nel f a sua 
camera si trovavano anche 
Firmìna Feria di 24 anni, na¬ 
ta a Sassari e Luciano Lau¬ 
dano, diciottenne, di Catan 
zaro Entrambi sono risulati 
estranei alla vicenda del ra 
pimento ma sono stati arre 
stati la ragazza per contrav. 
venzìonc alla dlff'da di pub 
blica sicurezza, e il giovane 
perché evaso dal soggiorno ob¬ 
bligato dì Robblo Lomelllna 
in provincia di Pavia 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

Interno lavoro dello organizzazioni de) partito per la diffusione straor¬ 
dinaria di 50 000 copio domenica, nella citlo c nella provincia Particolar¬ 
mente Impegnate sono le sezioni dove ti tengono i conyrcssl 

CONGRESSI DI SEZIONE — PIETRALATA oro 18 (F Prisco); 
TORBELLAMONACA (Renna) ALBERONE (Cervi) LATINO METRO- 
NIO (Corrado Morgia); CASAL MORENA (Contamini), BORGO PRATI 
ore 20 (Vettralno) LAURENTINA (Rotti); FORTE AURELIO 8RAVCT- 
TA (C. Gloggl) MONTE SACRO oro 19 (A Pasquali). TOR DE' SCHIA¬ 
VI (Vitale), ARICC1A (Fregasi), CASTEL MADAMA (Agostinelli), 
CARCHITTI (Porin), MONTECELIO (Ricci), POLI (Pozzi!!)). 

DOMANI: Pasto Corese (RI) ore 18 (Proietti) Montaho di Castro 
(VT) ore 19 (Emilio Mancini)* Acquapendente (VT) oro 19 (Sposctti) 

Civitella d’Agliano (VT) oro 19 (La Bella) Corchlono (TV) ore 19 
(Clovagnoli), Ceprarolo (VT) oro 19 (Trabacchinl), Boiserie (VT) ore 
19 (Maisolo), 

Breve corso per compagno lavoratrici sul XIV Congresso c la questione 
femminile. Si apro oggi a Frattocchlo, allo ore 1G, con la relazione intro¬ 
duttiva di Paolo doli, segretario regionale del Lazio dei PCI, c termine¬ 
rà domenica con te conclusioni di Aide Tlso, della Direziono della scuola. 

CONGRESSI DI CELLULA — OLIVETTI ore 18.30 a S Saba (Trez- 
zlnì); SELENIA oro 17,30 a Setlccamlni (Pochetti) FATMC ore 17 30 
a Cinecittà (Imbollono) SNIA-COLLEFCRRO ore 17 a Colici erro (Fa- 
lomi); ATAC-PRCNCSTINO ore 17,30 a Porta Maggiore (Maltfoletti) j 
STCFER-MAGLIANA ore 17 atta seziono EUR (N Lombardi), POLI- 
GRAFICO (P. Verdi) ore 14,30 a Portoli (Funghi), ATAC S. PAOLO 
ore 16 a Garbatene (Sorgenti), PP TT (Roma Icrrovla a Roma A D I e 
Il Zone) ore 16 a Esquiflno (FiorfeltO)* PUBBLICA ISTRUZIONE ore 
16,30 (Melondez), CNCN ore 17 all’Oitorla Nuova (Banchieri) LITTON 
oro 17,30 a Pomezia (Corradi), ITAVI A ore 17,30 o Cava de Selci 
(Ottaviano). 

ASS. PRECONGRESS — CAMPITELLI ore 19 (A Piso) CENTRO 
ore 20 (A.M. dai), TRASTEVERE ore 79.30 (Doma) PONTEMILVIO 
oro 20 (S. Morelli), CASSIA ore 19 cotlula Fosso de) Poggio (Mor- 
rione), NEMI ore 18 (Faggiolo), VELLETRI ore 18 Contrada Mercatore 
(Tito Forrottl), GROTTAFERRATA ore 16 femminile (Torreglam); 
S. M DELLE MOLE ore 20 (Colatami) t CCCCHINA ore 18 MONTC- 
ROTONDO SCALO oro 19,30 a S. Martino (Mlcucci). VILLA ADRIANA 
ore 16 30 femminile (A. Corciulo), FORMELLO ore 18 (Favelli). 

CC DD. — DONNA OLIMPIA ore 19 (Fredda). PORTO FLUVIALE 
ore 18,30 BALDUINA oro 20* ANZIO oro 19 (Ccsorom) GROTTAFER¬ 
RATA ore 18 (Fortini), ARTENA ore 19. 

SEMINARI PRECONGR. — CASAL PALOCCO (Corso Togliatti) oro 
19 dibattito forza lezione (Italo Evangelisti), LUDOVISI (Corso To¬ 
gliatti) oro 18,30 (M. Ilardl). 


r < no J ni ni ni » 
< si l ito.* cl Co J-.SCO £LS 
edito (il 1 l L C * I po 
d zjoni squìd” u k sivo v* 
rostnto lor pò*' ton’ ita rtp 
ni iur’o d usto roncar o <n 
possesso d irmi di fumo a 
rosistonzH i pubb'ito ufi < ?» 
lo Luomo i stilo uus'n o 
d i un i «to in*' du i po 1 
zi n \ i 7 ibui n i mnl e 
(Mi bo’do d uni F U 12; 
rubi*a ì giorno pr mi id u v> 
i\votato n v t Riv i a Mon 
'tsic.ro L luto sj tui % ftg 
gì i\ mo i tie tic po sono 
non s 1 o fi i mv t i 1 a }i 
A p'nzzi Bild< * u.< A* m 
z ni il T/burt no Ili ’t <G u 
In de. i pi zìi o .nisc ta 
i “ilper no od h boccnro 1 n 
t r 1 \cttuM Due degl o i 
pinti ono iiumi'i i lugg -< 
a piod meni o un u*vo P c 
l r o Do W’rai di IR un ». 
stato subito t itta^ito F o 
' no Loj c s* i*o i.u„.un 4 o 
dopo podio dee io d mctr 
da un so’tutfir Vo Ha ,i 'o 
ri impugnato uni p „to.a c*r 
rancio d jnt mor.»*c i’ po" 
/lotto die ha jx*ro estri 1 lo 
a mi a \oti ’i moti A eJ 
ha sparito duo co’pi hi ir t 
A questo pun f o Loi s i 
so ed é s f ito tondofo nei” 
cere Dminto J interrogato 
rio h.i confo sito che con 
suol amici s. ipprcstafa i 
rapinale uni fumane 
In seguito hR fatto parte di 
squadiactc di picchiate ”1 mo 
fa.sclb.ti, is olditi jic. a pi 
ne.l ambiente dotta s* izion 
Termi n 1 Ha anche il” un 
proceder) 4 ! penali per co 
munì 


COMMISSIONE AZIENDE PUB¬ 
BLICHE — Allo oro 18 in Fede¬ 
razione con all'o d g a Contributo 
■Ut preparazione dol Congresso 
provinciale ». (Marra) 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Allo ore 18 
In rodoraziono in preparazione dal 
Congresso provinciale (Fioriollo). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle oro 20 in Federazione riunio¬ 
ne comunisti doll’Upra. (Granono). 

COMMISSIONE CASA E URBA¬ 
NISTICA — Lunedi allo ore 18 in 
Fedorazlono con all'o d g.: « Bilancio 
di attività o prospettivo por il fu¬ 
turo in proporzione del Congresso 
provinciale». (Maderchi). 

COMMISSIONE LAVORO IDEO¬ 
LOGICO E SCUOLE PARTITO — 
Lunedi allo ore 20,30 In Fede¬ 
razione con ail'o.d.g.* « Bilancio 
attività evolta c Io prospettive per 
Il futuro m preparazione del con¬ 
gresso provinciale » (Caputo). 

ASSEMBLEE — Macoo statali, 
ore 18,30 Comm. Organizzazione 
(Vasinton), Cinquina, oro 18 sul¬ 
la scuola. 

CELLULE AZIENDALI — San 
Giacomo, ore 10 asa. di cellula 
(RanaKI). 

UNIVERSITARIA — Magistero, 
ora 17 In Facoltà ass. di cellula 
con all’o d g * a Organizzazione del¬ 
la vertenza di facoltà e elezioni 
studentesche ». , 

TESSERAMENTO — E' in pie¬ 
no svolgimento l’attività delle se- j 


zlom in preparazione dei congres¬ 
si, per il tesseramento e proseliti¬ 
smo e per la diffusione straordina¬ 
ria doli Unito per il 54 Anniversa¬ 
rio dalla fondazione del partito. 
Por lo stessa data le sezioni o le 
collule sono impegnate a dare il 
massimo contributo per raggiungere 
robìottivo del 40 000 iscritti. 

Laurenllna ha supcroto il 100 r r 
con II versamento di 22 tessere da 
parte dolla cellula « Che Guevara» , 
Altro fossero sono venute da N. I 
Gordiani 11. Valmontono 15, Se- I 
gni 46, Ludovisi 16. Tutollo 9, j 
Monterolondo Di Vittorio 15, Jon- 
no 7, Castelchiodato 18. Monteli- 
brottl 20 Vilmlo 10, Cosila 50, 
Borghesiana 50, Moncone 14, Por- 
tuenso 20, Valmolalno 2, Albuccio- 
ne 20, N Mogllann 60, Torrlta Ti¬ 
berina 14. Monterolondo C. 70. 
Villanova 20. N. Franchelluccl 70, I 
Carpinolo 21, Montospaccalo 43. 1 
Cave 88, Palestrina Si, Ostia Li- { 
do 11, Comunoll 100. 

FOCI — Mornnlno ore 17.30. 1 
attivo circolo Consulta giovanile 
Trastevere, oro 18, riunione dei 
C D. dei circoli dolla Circoscriziona 
centro (Consoli), Ponte Mllvio ore 
16 issomblca (Borgna), in Fede- 
razione oro 16, Comiloto di redo- . 
zione » Roma Giovani » (Adorna¬ 
to), Tulollo, ore 17,30, attivo pre- I 
congressuale (Mlcucci), Tor de’ 1 
Cenci, oro 16,30, riunione precon¬ 
gressuale (Laureili - Mele). 


Aggressione 
all* Appio 
arrestato 
un fascista 

Un Giovane di estrema destra, 
Giovanni Palombi, di 25 anni, è 
stato arrestato per violenza o 
possesso di armi Improprie do¬ 
po aver brutalmente aooredito 
assieme a uno decina di perso¬ 
ne con bastoni e mazze di ferro, 
tre giovani in via Cerveteri 
Nella fuga 11 fascista ha !»n 
ciato contro l'agente Antonio 
Corrado una sbarra di ferro che 
lo ha colpito od una mano prò 
vocandogli una frattura ad un 
dito giudicata guaribile in 25 
giorni alTospedate San Giovan¬ 
ni. tl feritore e stalo arrestato 
da altn agenti 6 portato nel car¬ 
cere di Reblbbl» a disposizione 
dell'autorMA giudiziaria. U gio 
vene aggredito i Carlo Contra¬ 
da, di 19 anni, il quale 6 sialo 
giudicato guaribile in sei gior 
ni per confusioni nell'ospedale 
San Giovanni 


COPPELIA E OTELLO 
ALL’OPERA 

Alle 21 in abb alio primo «orali 
andrà in scena « Coppello » di Dc- 
libos-lvanov-Martmoz-Louri (roppr 
n 15) concertata e dirette dol 
maestro Maurizio Rinaldi 5ceno o 
costumi di Enrico d Assia Infor- 
prah principali Elisabetta Tara¬ 
busi, Gianni Notori, Alfredo Ramò 
e con le partecipazione dol corpo 
di bollo dol teatro Domani, elio 21 
Ross m concertato e óiretto dol 
in abb alle terze « Otoilo » di G 
Rossini concertato e dirotto dol 
maestro Carlo Francl e con la com¬ 
pagnia dolio precedenti rappresen¬ 
tazioni 

GERARD SOUZAYALLA 
SALA DI VIA DEI GRECI 

Allo 21.15 olio Solo di V.n dol 
Greci, concerto dei baritono Gerard 
Souzay, piereste Delton Boldwln 
(stagione di musica da camera del- 
I Accademia di S Cecil a in abb 
tagl n 11) tn programma Ir- 
che di Reve! Biglietti in ver»d to 
oggi al botteghino d Va Vittoria 
dalle 10 alla 14 o cl botteghino 
di via doi Greci dolio 19 m poi 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 72 
(Via G. Belli 72 • Tel. 317715) 

Gennaio Giugno 5 Rossegna di 
nius co moderna c conlomporo 
nea Oomen co alle 17 30 e lune 
di alle 21 incontro con M Coen 
violino J Louguo soprano A 
Neri pianoforte 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dal Greci) 

Alle 21,13 concerto del bar tono 
Gererd Souzay, pian sto Datton 
Beldwin (togl n 11) Progrom¬ 
ma lirche di Rovol B gl etti n 
vend fa oggi ai bottegh no d Va 
V ttoria dalle 10 olio 14 e al 
botteghio d Via dei Greci dalle 
19 in po 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fraca«*ini 
b. 46 - Tel. 3964777) 

Alle 21,15 oli Auditor um del- 
i Istituto Latino Amar cano <P zzo 
Marconi - EUR) concerto del 
fiaut sto Giorg o Zoqnon al pia 
notorte Bruno Con no Program¬ 
ma Vivaldi, Rousscl, Mess een, 
Martinu 

PROSA - RIVISTA 

BELLI ( P.zzd 5. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894875} 

Allo 21 15 pr ma lo Cooperai va 
Collettivo Azione Tectrole prcs 
■ La Mandragola » di N Machia¬ 
velli Rag a di Vittorio Molloni 
BERNINI (P za G L. Barnlm 22 . 
S. Saba * Tot. 6793609) 

Alte 21 la Comp Stabile do L Ar- 
t st co d retta do Massimo Altana 
prcs « Roma che non abbozza » 
due tempi di C Oldon Reg a L. 
Vonnon 

DEI SAURI (Via Grottopmto, 19 • 
Tel 565332} 

Alle 21 15 lo Compogn o dol Re 
tettorio di M iano prcs «* Giovi- 
nazxa addio) » novità ass d M 
Micheli con D Nob I M M 
cheli L Rob , S Arzuffi G Uoc 
co G Cinus o G Del G udic n 
Regia M M choli 
DELLE ARli (Via Sicilia 39 
Tel 478398) 

Alla 21 15 la Compagna Lou 
retta Mas oro e Arnoldo Toò in 
« La folle Amanda » di Bar llct 
e Grody Rogo Anoido Foo 
DLLLIc MUSfc iVitì • orli 43 
Tc 802 948; 

Alle 21 30 F T orcnt n pre 
sento « Petrotini » (B ©grafia di 
un m to) di De Ch ora « F F o 
ront ni o « Cortile u d F M Mcr 
Ino con G Ivdo M f ore» 
tn L Cttt L Verde V Von 
furin ch torre Paolo Cotti e Ro 
torto Potameli! 


DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
I Tel. 6793130) 

Domnn olle 16 45 m Cenerento¬ 
la » di R Corono con 50 giovani 
attori Rogia di P Martelli Co¬ 
reografie R Di Loz o DIrettdro 
orchestra V Catena 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21,15 la Compognin Mo* 
rolli-Sloppo, prcs R Morelli, 

P Stoppa, I Occhim, E M Sa¬ 
lerno, C Simonl, D. Martino In 
u Le roso dol lago e di F Bru¬ 
na! Sceno o costumi di G Pa¬ 
trizio 

FLAIANO (Via S.to Statano dal 
Cacco 16 Tei 688569) 

Allo 21 « Il Conzonlero Interna- 
z onoie » pres « Siam venuti a 
cantar maggio » scene popolari 
con musicho o canzoni 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta. 19 Tel 6369424) 

Alle 21,15 « Guglielmo e Mari¬ 
nella: un uomo forte e una donna 
beilo » di V Melondor con F 
Alois , G Bunnoto Regia V 
Ciurlo. 

PAKiOLl (Via G Sorsi, 20 To- 
letono 874951 ) 

Allo 21 Gannoi e G ovanmnl 
presentano « I ragazzi irresisti¬ 
bili » di N 5 mon con A. Fo- 
brizi c N Taranto, 1, Fi erro Re¬ 
gia E Bruzzo Scorvo G. Coltel¬ 
lacci 

QUIRINO (Vie Marco Mlnghottl 
n 1 Tel 6794S85) 

Alle 21 lo « 3G + E » prosento 
Vittor o Gossmon in « O Casaro 
o nessuno » di Vittor o Gossman 

RIDOTTO ELISGO (Via Nazionale 
n 18 Tei 403095) 

Allo 21 15 lo Comp di S Ivio 
Spaccasi prcs « Lei ci erodo al 
diavolo in mutande ». Regio L 
Procacci 

ROObINl (Via S. Chiara, 14 • ; 
Tel 6342770) 

Alto 21 15 XXVI stagono del- I 
lo Stobile di proso di Roma I 
di Chocco o Anito Durante a Leila 
Ducei con Sanmort n Pozz nge 
Pozzi, Raimondi, Marcelli, Merli- 
I n; no « 2-1-X » di Wutten Ro- 
g a C Duronto 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel 313373) 

Alle 21 ■ Amloto » di Riccor* 

do Bocchelli Reg a Cario Alighie¬ 
ro con E Cotta V Clccocioppo, 

V Raho, Z Velcova, A Mogi 
L Rosato M Lombardini R. Ac¬ 
collo Consulente musicate Ma¬ 
nuel De Sica Scene A Valente 

SISTINA (Via Sistina) 

Al o 21 Carincl e Glovannln! 
pres Johnny Dorelli B Valori 
Paolo Panali , nello commedia 
mus cale scr ttù con I Fiostri 
« Aggiungi un posto a tavola » 
mus che Trovajoll Scene e co¬ 
stumi Coltellacci Coreografia 
Lond 

TEATRO D’ARTC Di ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Cenocchi - 
Colombo IMAM - Tal 5139405) 

Domani olle 17 restai di Gare a 
1 Lorco n New Voik con G uiia 

Mony o ino Alla chitarra il so* 

1 sto F or R ccordo 

TEA 1 RO Di KOMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
Tel 0544001) 

Mie 21 « Un lungo giorno di 
viaggio nello notte » produzione 
Teotro Otib lo di Genova con L 
■ Briynone A Lupo C Pegni, 

I L D beri Lu B anchi Reg u Lu * 

I g Squorz no Ult ma sctt mano 

I T. TCNOA (Prra S Giovanni Bo- 
j «co Cinecittà • Tal 741 403- 
748 65 78) 

Alle 2t P ppo Baudo L Tan* 

1 t G N-»«.zoro in « Allo novo 
sotto case « d Baudo Molfese 
I Focle con 5 Sfub g M L Sere 
. m V Bro t Orchestro diretta 
cl i P ppo Caruso N ce CtoR Bai 
I t CoreojrMic Tony Venturo 
Re*; o G Nola 

TOUDiNONA (V Acquasparto 16 
• D Alighieri • Tel. 9397680) 
i R ^oso 


TEATRO ET1 - VALLE (Via del 
Teatro Vallo • Tel. 6543794) 
Alle 21 In Compagnie di prosa 
Rossetto Folk presente « Tro¬ 
varsi » di L Pirandolto con U 
Pagliai, N Ricci Regio G De 
Lullo 


Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
loro Colombo Fiera di Roma) 

Tutti i glorn 2 spottocol! elle 
16 30 o 21,30 Visita olio zoo 
dalle 10 allo 15 Prenotazioni tc- 
leloni 57 64 00 - 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Meltinl 
n. 33/A - Tel. 3604705) 

Allo 21 la Compagnia All rad 
Jarry pres. « Snlomò ». Regia M 
Somalia Sceno Carlo Montasi 

ALEPH TEATRO (Via doi Coro- 
nari, 45 - Tal 560781) 

Da domani a venerdì 31 allo 21 
il Centro Spcr marnazione Arte 
Popolare d. Napoli pres » Ballo¬ 
ta tragica di un burattinaio cic¬ 
co » di E Massorese 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
ri, 82 - Tal. 6568711) 

Allo 21,30 io Compongjo Opera 
dal burattili « La Scatola » pres. 

« Gesto » di Darlo Serra 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - To- 
lelono 317715) 

Allo 21,30 « Lo Specchio de' 
Mormoratori » presento « Pulci¬ 
nella a l’animo nera • diretto da 
Giuncarlo Po armo 

CONTRASTO (Vie e. Lovlo, 25) 

A lo 19 scena pubblico in teatro 
o quorhcre Incontro con il po¬ 
polo d rotto da Franco Merletto 

FILM3TUDIO 70 

Alle 17 18 30 20 21 30 23 Hor- 
rorscope « Frooks » di Tod Bro* 
w ng, (1932) 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (Vo Stefanini 353 - 
Piolrelota) 

Dolio 15 animazione con i! Grup¬ 
po Pictrotafa allo 20 lavoro cui 
turale di quart ore 

LA COMUNI)A (Via Zonazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Allo 21,45 la Comp Tcotrole 
(follano presenta « Maschoro- 
poli » di G Sepo con 5 Amen- 
doloo, A Pud a P Tuflllono, F 
C oHi Musiche orig noli Strodo 
Amerto Reg a G Scpo 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Alle 21 15 « Y on eso Negò FI- 
dol » (musica cd mmag n della 
r voluzione cubono) Regio GB 
V valdi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Paniori 
n 3 - Tel. 585107) 

Alle 21 30 « Mo »| compagno 

Mussolini, Dio bono era già un 
camerata » d 5 Robutt U t mi 
g orni 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
dei Gordlon! 81 ) 

Alle 21 I Gruppo « Amatori del 
I Arie » presenta » L'avvocato di¬ 
fensore » d M Morra s Regia 
di F lamontc 

T. NELLA CRIPTA (Via doi Rieri 
n 82 - Tel GSG8711) 

Allo 2' 30 proc se la Comp Tea¬ 
tro nello Cr pio prcs u 3 tragi- 
dica for comedian » nov te d | 
Thomas Huntur Rcy a T Hunter 
e Anthony Oyar» Jr 

CABARET 

FOLK STUDIO (Vii G Socchi, 13 - 
Tei 58D2374) 

Alle 22 la VI Rassegna d musi¬ 
ca popolare t J ano per sOprov 
venuta nd spoj z ono d Rosa 
Balistrori un ci rcpl ci strooid 
nor o del ree t l cl Trnnccsco De j 
Grcgor 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Po- 
niorl 57 Tel 585 605) 

Alto 22 15 Gastone Pescucv M j 
Sol nos I Leone M Moni col i 


Schermi e ribalte 


In « L’oiorcismo » di Barbone e 
Floris Musiche T. Lcnz Reg a 
R Deodoto. Ultimi giorni 
IL CENTRO (Vie del Moro 23) 
lelono 317715) 

Allo 21.30 if Gruppo Frce Jazz 
Pupi Ciato Fuori programma 
Qsponmcnto d Rock trascenden¬ 
tale di Claudio Marra» 

IL PUFF (Via Zanaizo. 4 • Tela- 
font 3810721 - 6800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Aman¬ 
dolo o Corbucci « Non faccia on¬ 
de » con L Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P F. Poggi, O Di Nar¬ 
do All organo Ennio Chltì. 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Allo 22 Renoto Zero o le sue 
canzoni Prenotaz Tel 6544783. 
LA CLEF (Via Marche, 13 Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21 30 cl pionolorto Josà 
Morcheso Segue recital di M 
rondo Martino 

MUSIC 1NN (Largo del Fioren¬ 
tini) 

Dolle 21 30 « Summit » Big Band 
di Slido Hompton 

PENA OEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio S - S. Maria in 
Trastevere) 

Allo 21 30 Folklore latino amen- 
cono con Ines Cannona, Dakar 
None Mane di Roma, Orazio 
Duron (Inti-lllimom) 

PIPER (Vie ragliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discotcco 22 30 e 0 30 
« Piporlsslma 75 n 2 » rivista di 
Leon Gr og e discoteca 

THE FAMILY HANO (The Poor- 
boy Club - Via do] Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 394307 - 
394698) 

Dotnoni dalle 20 30 a le 24 o 
domenica dolle 16 alle 19 final¬ 
mente anche in Italia il comples¬ 
so onglo omerlcono musico teatra¬ 
le « The uncle Dove's lish camp » 
Rode ond roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Allo 17 an mozione teotrolc per 
ragazzi alle 19 30 laboratorio 
per Operatori socioculturoli 
LUNEUR (Vta delle Tre Fontane, 
EUR • Tel. 591 06.08) 
Metropolitano 93 123, 97. 

Aperto tutti 1 g orni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tei. 312.283) 
Alle 16 30 « Viridiana » di L 
Buftucl 

CIRCOLO USCITA 

Alle 21 « Tutti uniti contro la 
DC » c « Vnlprcda innocente ». 
CIVIS-ARCI (Violo Ministero Al¬ 
lori Esteri 6) 

Cinque pezzi focili, con 1 Nichol 
son (VM 14) DR * * * (18 

10 15 22 151 L 400 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- 
CA (Via dol Mattonato, 29 ■ 
Tei. 589 40 69) 

Sola A Creola a la rogina di Li¬ 
dio (19 21 23) Sola B Mud¬ 
ato nalln valla dei re (21 23) 

CINEMA - TEATRI 

ARALDO 

Decamerono n 4. con M G or 
dono (VM 18) C * c r v ,fo 
AMBRA JOVINELLJ 

11 cittadino si ribolla con T 
Nero DR * e r v sin di spogl a- 

rei o 


VOLTURNO I 

L ultimo Dacamcron, con B Lon- 
enr (VM 18) C * o r v sto d 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 323.153) 
Corruzione al palazzo di giustizio 
con F Nero OR uS) 

AIRONE 

Lo mazurka del borono della san¬ 
ta o dol fico fiorone (primo) 
ALFI8RI (Tel. 290.251) 

Finché c’ò guerra c’ò speranza, 
con A Sordi SA 

AMBASSAD0 

California Poker, con E Gould 
DR $£$ 

AMERICA (Tel 58 16 )68) 
Emmanuclle, con b Kristei 

(VM 15) SA *> 
ANTARES (Tel. 890 947) 
i Amoro amaro, con L Costoni 

(VM 18) DR ** 
APPIO (Tel, 779.638) 

L’anticristo, con C Gravino 

(VM 18) DR * 
ARCHIMEDE D’ESSAI <d7S 5C7) 
Non basta più pregare (primo) 
ARISTON (Tel 353 230) 

Travolti da un Insolito destino 
neli'aizurro maro d’agosto, con 
M Meleto (VM 14) SA * 
ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Bello come un arcangelo, con L I 
Buzzanco (VM 14) SA * I 

ASTOR 

Assassinio sull’Orlent Express, 
con A Flnney G 

astoria 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA :***** 

ASTRA (Viale ionio 225 Tele¬ 
fono B86 209) 

Uno strana coppia di sbirri, con 
A Ark n SA * * 

AUSONIA 

Il fantasma della libertà, di L 
Bunuel DR *. * *. * 

AVeNTiNO (Tet. 5 7 1327) 
L'anticristo, con C Gravine 

(VM 18) DR * 
BALDUINA (Tol 347.592) 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F Nero A * 

BAKDbKIN! (Tel. 47.51.707) 

Finché «‘6 guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA * * 

BELSITO 

Amoro mio non farmi mole, con 
L Toni (VM 18) S * 

BOLOGNA (Tol 426 700) 

Gatti rosi! in un labirinto di vetro : 

(prima) 

BRANCACCIO (Via Mondana) 

Amore mio non farmi malo, con j 
L Toni (VM 18) S * 1 

CAPITOL 

Lo mazurlta del barone della «an- ( 
to e del fico fiorone (pr ma) 
CAPRANICA (Tei 67 02 465) 
Borsallno c Co , con A Dclon 

A * 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 

Il fantasma delio liberta, d L 
I Bu luci DR * * * * 

I COLA DI RIENZO (Tei 3G0 SU4) 

Il bionco II giallo il nero, con 
G Gemmo A # 

I OEL VASCELLO 

Harold c Maudc, con B Cori 
S * * 

DIANA 

Ln polizia chiede aitilo co» G 
Rolli (VM 18) DR * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Lo polizia chiodo aiuto con G 

Rol (VM 18) DR » 

EDEN (Tel 380 1B8) 

Il cittadino si ribolla con F 

Nero (VM 14) DR * 

EMBASSY (Tot 870 245> 

Una «(rana coppia di sbirri con 
A Ark n SA * i) i 


EMPIRE (Taf 857.719) 

La mazurka del borono dolla ionia 
o dol fico fiorone (prima) 

ETOILE lTel 687 556) 

Chlnatown, con J Nicholson 

(VM 14) DR A* + s» 
EURCINE (Piazza Italia, 6 To- 
lelono 59 10 986) 

Il bianco il giallo il nero, con G 
Gemma A «fi 

EUROPA (Tel. 863 736) 

Il lumacone (primo) 

FIAMMA ilei 47 51.100) 

Gruppo di famiglia in un intorno 
con B Loncnstcr 

(VM 14) DR ** 
FIAMMETTA (Tol. 470.464) 
Sonza un filo di classo, con G 
Sego! SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L’accusa è violenza carnale e omi¬ 
cidio, con J Gobln DR $) 

GARDEN (Tol. S82 848) 

Amoro mio non tarmi malo, con 
L. Pani (VM 18) S » 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo polizia chiodo aiuto, con G 
Rolli (VM 18) DR + 

GIOIELLO D’ESSAI (T. BG4 149) 
Fascista DO H 'tò 

GOLObN (Tel. 753 002) 

Colpo in canna (primo) 
GREGORY (Via Gregorio VII. 16S 
Tel. 63 80 G00) 

Cinque donno por l'assassino, con 
G Albertozzl (VM 18) G a* 
MOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tot 858.326) 
Emmanuelle, con S Knstol 

(VM 18) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83 19 951 ) 

Gruppo di famlgtin ]n un Interno, 
con B Loncastcr 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Assassinio suil’Orienf Express, 
con A Fmney G 

LE GINESTRE 

I senza nome, con A Delon 

DR «48 

LUXOR 

La polizìa chiede auto, con G 
Rai (VM 13) DR * 

MAC5TOSO (Tei 780 086) 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro (primo) 

MAJESTIC (Tel 67 94 908) 
Emmanuelle, con S Kristei 

(VM 18) SA Tt 

MERCURY 

Ailonsonlan, con M Mastro anni 

DR 

METRO DRIVE-IN (T 00 90 2431 

II cittadino si ribella, con T 

Nei o (VM 14) DR * 

METROPOLITAN (lei 689 400) 
C eravamo tanto amati con N 
Monfred SA ^ « 

MIGNON O’ESSAI (T. 869 493) 
Filomena Marturano, d E De r 
iippo DR 

MODERNETTA (Tel 460 28S) 
Colti rossi in un lobirmto di 

vetro (pr ma) 

MODERNO (Tol 460 285) 
Profumo di donne, con V Goss 
man DR 

NEW YORK (Tel 780 271» 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con F Nero DR c# 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 

el, 18 Tel 789 242) 

California Poker, con E Gould 
DR 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

L anticristo, con C Giov no 

(VM 18) DR * 
PALAZZO (Tel. 49 50 631) 
Corruzione et palazzo di giustizia 
con F. Nero DR 

PARtS (Tel 754 368) 
Emmanuelle, con S Kr sia) 

(VM 18) SA * 
PASOUINO (Tel 503 622) 

Clsy Piseon ( n inglese) 


PRENESTE 

Amore mio non farmi male, con 
L Foni (VM 18) S * 

QUATTRO PONTANt 
Travolti da un Insolito destino 
nell’auurro mare d’agosto, con 
M Meleto (VM 14) SA 
QUIRINALE (Tol 462 653) 
Sugarland Exprese, con G Hawn 
DR 

QUIHINETTA (Tel. 67 90 012) 
L’ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 

RADIO CITY (Tol 464 234) 
Assassinio sud'Orient Express con 
A Finney C # * 

REALE (Tel 58 10 234) 

Colpo In canna (prima) 

REX (Tei 884.169) 

Romanzo popolare, con U To 
gnozzl S 

RITZ (Tel 837 481) 

Sugarland Express, con G Hawn 
DR **0 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna, con V Gasa¬ 
meli DR * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 30S) 
California Poker, con E Gould 
DR 

ROXY (Tol 870 504) 

11 bianco II giallo il nero, con G 
Gemmo A # 

ROVAI (Tel 75 74 549) 

Spazio 1999, con M Londou 

A $ 

SAVOIA (Tel 861 159) 
C’oravamo tanto amati con N 
Manfred SA ■* * *c 

SMERALDO (Tel 351 58!) 

Chi sei? con J M lls 

(VM 14) DR « 
SUPERCINCMA < loi 485 498) 

Il bianco il giallo 11 nero, con G 
Gomma A # 

TIFFANY (Via A. Oopretii To- 
lefono 462.390) 

Il lumacone (pr mo) 

TR£Vl (Tot. 689 619) 

Il sapròflta, con Al Cl ver 

<VM 18) SA * * 
TRIOMPHE (Tei. 83 80 003) 
Chlnatown, con J Nlcholson 
(VM 14) DR 

UNIVERSAL 

Travolti da un insolito destino 
nel l’azzurro mare d’agosto, con 
M Mololo (VM 14) SA * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Ceravamo tanto amali, con N 
Manfred SA * * * 

VITTORIA 

Spazio 1999, con M Londou 

A & 

SECONDE VISIONI 

ABADAN L'allegro collegio delle 
giovani inglesi 

ACILIAt Operazione San Gennaro, 

con N Manfred SA * * 

ADAM El Topo d A Jodorowsky 
(VM 18) DR * * 

I ATRICA' La vedova Inconsolabile 
i ringrazia quanti la consolarono, 
con C Giuli re (VM 18) C * 
ALASKA Herbie il maggiolino sem¬ 
pre piu malto, con K Wvnn 

ALBA Ciao Pussycat con P 
O Toole (VM 18) SA * * 

ALCE* Luci della ribalta, con C Cho 
pi n OR * * * * * 

ALCYONE L'arrivista, con A Do 
|on DR * 

AMBASCIATORI All onorevole 
piacciono le donne, con L Bu- 
, zanca (VM 18) C * 

I AMBRA JOVINELLI 11 cittadino si 
ribella, con T Nero (VM 14) 
DR * ? rvsl» 

ANIENE Quante volte quella notte 
APOLLO Invasione Marte attacca 
Terra con 5 Biady A * 

AQUILA Cina violenza e furore 

con Wonn Yu A * 

ARALDO Dccamerone n 4 con 

M G crdono (VM 18) C * 

C I V j1q 

ARGO Vamos a inalar componeros 
con T Nero A * 

ARIEL Contratto marsigliese, con 
M Co ne (VM 14) DR * * 
ATLANTIC Porgi l altro guancia 
con L spcncci A * * 


AUGUSTUS Ransom stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con 5 
Conneiy DR * 

AUREO- Agonie 007 1 uomo dalla 
pistola d'oro con R Moore A * 
AURORA* Complice di Rlnyo 
AVORIO D'ESSAI II rito, con ! 

Thulm (VM 10) DR * * » 
BOITO Per favore non mordermi 
sui collo, con R Po!onsl< 

SA * * 

BRASILI Slmono, con L Ani onci 
(VM 13) DR * 

BRISTOL tl montone infuriato, 
con JL Tr ni nnont 

(VM 14) DR « * 
BROADWAY Sistemo l’America e 
lorpo, con P V lloqg o DR * * 
CALIFORNIA II magnifico emi 
granfe 

CASSIO I sogni proibiti di Don 
Galeazzo curalo di campagna 
CLODIO Per amaro Ofelia con G 
Rolli (VM 14) SA * 

COLORADO Le amazzoni, con L 
Tote A * 

COLOSSEO Omicidio per vocazio¬ 
ne con T Droke (VM 18) G * 
CORALLO Un duro al servizio del¬ 
la polizia, con J Brown 

(VM 14) DR * 
CRISTALLO America 1929 distrug¬ 
geteli senza pietà con B Hcrshcy 
(VM 1B) DR * * 
DELLE MIMOSE. La svergognale, 
con L Tori (VM 78) S • 

DELLE RONDINI La morte scende 
leggera 

DIAMANTE La signora gioca be- 
no a scopa 7 con C G ullie 

(VM 18) SA * 
DORIA II bestione, con G G on 
n n SA * 

EDELWEISS lo e lui con L Duz- 
zonci (VM 14) SA * 

ELDORADO* Sette oro di violarne 
per una soluzione imprevista, 
con G H fon (VM 18) C « 
ESPERIA Agente 007 I uomo dalla 
p stola d’oro con R Moore A •* 
ESPERO L’aslbizlonlsla, con J 
Cobui n DR * * * 

FARNESE D ESSAI: Ostie con L 
Teir eli (VM 14) DR * * * 
TARO Bisturi lo malta bianca, co» 
G Ferrei» (VM 14» DR ** 
GIULIO CESARE Tino all’ultimo 
respiro, con J P Beimondo 

(VM 16) DR * * 
HARLEM I satanici riti di Dra- 
culo con C Lee 

(VM 18) DR « * 
HOLLYWOOD Prigione di donne, 
con M Brochoid 

(VM 18) DR * 
IMPERO Chi uccìderà Charlic War- 
ricl<7 con W Mofthnu 

(VM 14) DR * 
JOLLY I santissimi con M ou 
M ou (VM 18) SA * * 

LEBLON Shatt contro » mercanti 
di schiavi con R Roundfree 

i VM 18) DR * 

MACRIS Due contro lo citta con 
A De on DR * 

MADISON Concerto per il Bangla¬ 
desh con G Hou oi» DR * * 
NCVADA L'Aretino nei suoi ragio¬ 
namenti 

NIAGARA Sollo a chi tocca coi 
D Pccd A * 

NUOVO Alla mia caro mamma nel 
giorno del suo compleanno coi 
P VI ijio (VM 1S) SA * 

NUOVO FIDENE Frankenstein alla 
conquista della Terra 
NUOVO OLIMPIA II nudo e I 
morto con A R - » DR * • 

PALLADIUM Fino all'ultimo rospi 
ro con J P Dilmondo 

(VM 16) DR * * 
PLANETARIO 11 mondo del robot 
con Y l /nn-r DR « • 

PRIMA PORTA Super Tly coi R 
O Ne I (VM *8) DR » • 

RENO I niasehiom ccm D Po» 
(VM 1w SA • 
RIALTO Per amore Olcl n co 
GRU (VM 14) 5A * 

RUBINO D ESSA! Il giardino de 
Finn Contini co » D r i di 

DR * * 

SALA UMBERTO American Graffi 

U r n R Dreyli ■; DR * • 

SPLCND1D Squedrì speciale ce» 

R Stile er A * 


TRIANON Piedi d’accimo 
ULISSE La bottega che vendeva 
la morte co » P Cu li n j 

(VM 11) SA . • 

, VCRBANO S P Y S . con E Gou d 
I SA • 

VOLTURNO L’ulllmo Decameron 
. con B Loncor (VM 10) C * 
c i v «fa 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Palliano DA * * 
NOVOCINE 5c.nrada per 4 »ple 
con L Venturo C • 

ODEON Lo min colf II cerca quot 
Irò ceri li attendono 

SAIE DIOCESANE 

' BELLARMINO LI chiamavano 
I tre moschettieri invece crono 1 

con T Rondili A * 

BELLE ARTI Gli croi di Tclemark, 
con K Douglas A * 

CtNErtORELLI: American Gremii 
con R Dreyluss DR P* 

COLUMBUS Molle per 5 roplnc 
DEGLI SCIPIONI Rosamunda non 
porla spore' con A G rojdot 

DELLE PROVINCIE Barabba, con 

5 Monjtmo SM 

ERITREA I due invincibili, co» P 
Hudson A * 

EUCLIDE La stella di latta, cc » 
J Waync A • 

GUADALUPE La collina degli si 
vali co » T 11 II A • 

MONTE OPPIO Le 7 folgori di 
i Aisur, con H DUI SM * 
MONTE ZCBIO Una spada per 
! duo bandiere 

NOMCNTANO I due seduttori, coi 
M Brando SA ** * 

ORIONE Un magnifico ceffo di» 
galere con l< Douy us A * 
PANFILO Champagne por due do¬ 
po Il funerale, con H M lls 

C - 

TfBUR L’uomo di Hong Kong, 

con J P Beimondo A i * 

FIUMICINO 

TRAIANO Uragano a Macao 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO Robin Hood DA #* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
ACIS - ARCI AGLI - ENDALS 
Aliska, Amene, Argo, Avorio Cri¬ 
stallo, Dello Rondini, Niagara Nuo¬ 
vo Olimpia. Polazzo, PJanelono 
Prima Porlo, Reno Tramano di Fiu¬ 
micino Ulisse TEATRI Arli Beat 
72. Belli Dei Satiri Delle Muse 
Eliseo, Portoli, Quirino, Rossini 
i Sai» Genesio 


ttiiiititMiiiMiifMitiiiitiiiitiirfie 

Liana Nando Rinaldo ORFE! 



Tulli i giorni 2 spettacoli 
ore 16,30 21,30 

\ i i C Coionibo (Fiera d) 
Roma) Tel OlT» ÌO-1 57®4G(J 
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TRIBÙNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Lotte di massa 
e lavoro educativo 


Ce da chiede (s fui qindrei du e su 
io ci iti o e I uut »uii i. > p u i foioso 
pò noti ante al qui le* ci lui neh lama 
> jl compagni) liw'mguu d il r\u i l 
ì tribuna conati nsiuJl dovrebbe eia e 
n conti ibuto se non ino iti uni atte n 
l riflessione il modo tomi son .1 st iti 
Ortati avanti tilum axpett ditta bit 
Iglia ideale elio a mio avviso li.imi > 
fistiato un celti alhi\>hm rito c 
ualclic minaccio 

Non mi ii li isco ne Ih utt v 1 1 i lu 
atte a dilli seuoe di putì» ite ijt 
ludi su. nuiiMMi u 11 di levis mi ci 
ca di t.ilun a>pitu eie Ih st ma et 1 
Ostie; pati in < (I I mn mi ni * commi 
ta Lcina/ion i e Intendo ime e i I 
Irmi al m > io miti il pii lo le! sin 
amplesso i suoi oi„nmsm diluenti 
Ìt* sue <>t girti// /inni t e mi ik iu 
alla siviom — hanno tatto dell i balt i 
Ila ideale in ionio ai temi del sociali 
mo e dalle società s>ci il su ti eat it 
Cri nazionali e iute tna/ion disti e ai 
aioli del mistio pattiti) una scelta , ) 
tica da pot tate avanti non solo sul te t 
«eno teo. co e mtelkttuil mi su un 
arreno condito mi qui Ito di qu 1 
amplesso e vano intrecciai si <1 lavo 
o edu-ativo di mussi pilline > e d d 
ezione dice compito pio >i io c punii 
lente* di tutto il putto non deleuab 
lè agii spemi isti ne* a una sezione 
o a un gruppo d tavolo P ciò con 
l'obicttivo non silo di m tHic i nuli 
tanti nelle miglio i ani/ mi per in 
tendere gli avvenimenti poi tici na/o 
nati e mtetna/iona'i e h nostia xtt ite 
già di avanzata al socialismo e di de 
vare il loro live l'o ideale politico i c il 
turale ma anche d elevarne la tcnsm 
ne ideale con I tt no cl mobhti/io 
nc e di impegno attivistico eli nrag 
giort* combattività nelle organizza/mi 
di massa ntt luoghi di lavoio ne 111 
fabbrica 

Per conquistate al putto nuov mi 
litant e pittai! .il » 'otta i m issi 
no fare Uva non solt ìnto sulla giusti/ 
za dell i lini a pi ht ca o eli 1U s ng u 
proposte verso questa o quella catino 
ria ma anche sui valot I* 'i e iti *t di 
dei quali siamo poi tato"! Pe - evitato 
Che nelle lotte e nella att vita di orni 
giorno si osculi la ptospettiva della 
trasfot ma/ onc democ attea socialista 
della società e puie necessario esalta 
re la lun/tow* del partito e' battere t 
tentativi di contraffazione che su! ter 
reno ideale e politico vengono dal ne 
mico di classe c dai gruppetti cosi 
detti di sinistra 

c* Del resto e la stessa cu de’la ideo 
logia capitai ittica che sottolinei con 
forza la superiorità dell t i Icologia so 
Ciahsta E il tompagio Togl itti hi 
più volte richiamalo I atteri? one del 
partito sul valute della ideo ogni come 
realtà che e pai te integrante, di tutto 
lo sviluppo sociale e sulla rem/onc della 
lotta ideologica ai tini della mobilita 
none e della otgaiw/a/ one delle 
masse 

' D alila patte lo et si della sol et\ 
capitalistica che investe non solo gli 
aspetti politici icanonici e social mi 
anche quelli menali ed de ali e che se 
ripropone* ancia in Jta n la piospcttiv i 
del socialismo, e anche cai c i di pe 
ricoli richiede una glande tanca idea 
]e la quale ovviamente non può esscu 
data soltanto dal'a giustezza delle lot 
tc palatali economiche e sociali alo. 
qual» il pattilo cluama le* g ondi masse 

| E perno che di trontc alla sfiducia 
al disorientamento al catasti oliamo dif 
fusi dalle ideologie cl capitai smo di 
ve entrare neda coscienza delle massi 
• non solo la consapevole 4/a della slip* 


Interventi 
in breve 


militi del m n \ smo come conci/ioti 
d 1 il » id • l elida slip» noi ita degli 
de tli d 1 soua isnio mi anche la con 
> if>» volt//i dii v i oi teli de quah 
s mo pollatoti le società socialiste — al 
(I h il o-tu conc /miu. lentie" e 
tuoni ijjstje.i — n >n solo sullo laspelt) 
d» Me conquiste sociali ed econom ehi 
mi anche cullili «ili limi ili e di sos»an 
/ ut ii mo zi i hi i Imo liin/o 
ile coiti loiz» di pici c di p u„ cs 
s » su >< d i monti \h mx uni con la li 
dueu mila possi!) I ta anche in Italia 
d ti slot mi/om piolotnh eli tipo so 

( il xt l 

Q (e st ? colili» ito mi pii pi i o u 
m nt uh vinte >„ che i u cent ss 
mi celi ah i o il c » di d xten* ( 

ne coliletmano clt< t mul umidi i ritti 
v miti mi m melo nm vogiono due ir* 
( Ih il e tp tal nino abb «t cambialo na 
tm i ir che >i vicino i) su> ciollo 
e clu m/i U c'assi doni nauti possono 
\ ni spinte » lai tienile dia cusi 
con n ico so non solo a strette uUto 
i t u e un pei sino ad .v ventili e di 
tipi I tsdsta mettendo in pencolo le 
c )i u / mi eli vii di glandi masse c le 
concili xte (hmoci alleile 

(ledo clemqui che d c mi ionio d bb ì 
i s>e e ap ih e sin/! timide//e umile 
su tulli dell» libi ta - e dei suoi «un 
tenui - intesa non come appinnag 
go rii gruppi ristictti ma come con 
di/ one pet L libcia/ione delle gì m li 
masse 

\nche un Unte rilancio della lotta 
j)e a pace e la distensione conilo k 
alloganti pietese c(e*ll impenni smo 
ni iic ino di mgdin/a nel nostio pai 
se e 1 m aliti paesi può iiovait nuovo 
alimento n» Ih battaglia ideale* 

Ci ed > quindi che* nel quadio dell ut 
t v ta politici (Mi ni me lite delle oig<m/ 
t \t om di pallilo deve tiovatc un posto 
*- mp e pii Ingo qui la intesa al lai 
lu /munto uieo’o^jco che giova upe 
te no nm e* la ca» citi di npeteic Un 
mule ma c nv m gliene conosce n/a 
cl nostn pnntipi h dimostia/«Mic con 
vincente dilla giustezza della nostra li 
ite a politica delle sul basi di classe 
del suo contenuto dcmociatico e socia 
lista La capacita di non pei due di 
vista la piospettiva generale c* i nessi 
che collegano gii aspetti più particolaii 
della politica del partito con i fonda* 
menti tcoiiu e le glandi motivazioni 
ideali del socialismo 

D alita pa.te il vasto c piotondo pio 
cesso di innovamento del pattilo c dei 
suoi quadri diligerli le cosi ampie adc 
siom che esso i(scuole U nuovi isent 
ti d I l%t ad o^gi lappi e senta no I 
• 18*0 del totale degli iscntti del 19GB) 
m cui tanta pule hanno i giovani 
ir tatti digh ideali di libei azione e di 
emine pv/iuiK di pulizia e eh minatila 
crea piobkmi di educazione c di lot 
m r/iuite di quaciii cosi compiessi eh» 
i eli edotto un sempre piu lo-tc teina 
mo ai tn >tiv Rie li della noslia lo*t ì 
E il tempo stesso ctedo chi la batta 
Ji i poi tica ed ideale di massa debba 
cssue coidotta con maggior» ri gote* 
iv t.m I > sbav tune » Im/aUuc » isti »t 
te divag. zumi che jxiss.no ingenua 
u ne il (tinte incoi te//e c dubbi al 
kntmdnnc »a canea idealo c politica e 
quindi il suo nmegno o non mlondug ì 
invece* maggiore' sicuiczza e slancio 
ne Ih lotta 


Luigi Ciofi 

dell/» presidenza 
dello Commissione 
centralo di controllo 


ANGELO CI LLO di Ce t vinai a ( Vv« im ) 

* Poi quanto attiene al p obiema 
dell mtiodu/Kute* ne Ih punica italiana 
1 <ii alcuni elementi di t po soc ansia 
bisogna subito eli ante ehi n »n s| u ut t 
‘di pozzi di soua'isnio essendo il so 
uahsmo indivisibile un. di un nuovo 
livello di sviluppo della lotta pu il 
socialismo die d venti pussibi’t ni 
lizzare* senza estttmismo vuoto c pa 
• rolaio » 

POLLI KOLANDO di I ol „no 

!> la una sei.c di constiti i/ioni p » 

1 poste ed in pai titubile espiline la p e >l 
\ cupazione p< i (I latto clu i sui pi 
! ìere in ce*.ti cuculi d» la I («Cl \ 
i dano a dettai legge Ji » xu.tp u ? i mn 
‘•Uri che* il pu delle volle mlluen/ino 
I' i giovani puitandoti ne imo c \ 
t c alto sbataglio tacendone dei veti 
' *t propri anticomunisti lui bum ilei > 

' SOZZI DOMENICO del CD eh Ih zioi e 
di Secugnago (Milano) 

Approva L. punica del « comp o 
mosso stot ico x> ox eie indo eli it < i -.i 
ti att»! di utop a v pi ielle e lavano as 
sterne a t ) /t eat o ehe i soc il i 
nella Resistenza mi am m d Sa 
lei no e dt Rumi tino a UlT ». < si 
e tatto del buono ed utile lav no thè 
fu muri otto d ili * impu vusait d i 
guerra Incida * Lo slogan di ce t di 
ngenti demouixtium — cotte neh I i n 
pagno Sozzi elle dice li DC 
“ govcm> e li PU a hipp si/mu 
quasi ndicolo pei il I Uh clu eh v i u 
esse u gii > et ot i a b I > 
vii so il voto L il voto de! 12 mi- > 
e de Ile intime imm n s i il v» ) i 
da se le cosce n/e si i v ilvon pu 
in tutta clu con c » c >h n tp l< m 
di urti uomini pulitici 

'IU.EMO MI SOI INO ri R “ . t i 
Fa de W cons le iz mi ti tic li u 
x coite iv omp erisimi mi enti «d I ’ i 
evoluzione del mondo c it u ico Lm 



Non aver timore 
dei compromessi 


L I ) osi) i pjop ■> i poJ/t ( i (h 

< compì omessi» stoico In latto pai 
lue molto comp igni ed n\iis t ii tb 
bene con aigonunta/jonj diveist Ci 
tu e clic i bnghtxi tisd hit illuni 
nati ])ii non pillili nel pule piu 
consuvatnu chili luighes i li imi t 
accolto con mb.u iz/o i con st //1 
la nuxt a pioposit In pu tic ohi pet 
mezzo dell» Imo st mi]) » si sono i 
li c II iti ) die elu • i i rnlic i/ion 
non c accelt «bile pei che li div don » 
dii comunisti condizioni stonili» idi i 
’i e di costume mischiami) cosi t 
venta che un iiicmitni li» le loi/e 
tiadi/ionah dell» no sii i soci» li i c 
munisti i s(»( alisti »d i c ittoiiu ipi 
leblx uni seni pi ospiti \ i pii ì in 
io\ munto de P »< si lui» qu» st 
non auspic ib le cl i eh ì u pini tt > 
dall » sito iz one itti» »K 

Ecco pu chi *id isunp i 1 ice uch 
li. la Giunti colmili ile di \enez i 
poi ialbicato dal Consigli) ed 1 no* 
stio Paitito j)e i i i s mante nto de h 
citta hi suscit .to I» ne dei conscie i 
tori Fanlum compiisi» » ssi dicono 
che si su mettendo m pnlc» il coni 
promesso storno pioposto di c »m1 1 
nisti (E ciò lutto s imm ito può s 
gniticau che li ivis i i p opost i non 
ha nubi di ve licitalo m/i se »llu il i 
)U»> daie dei nsull iti luto posgn 
eh mette u m discussone tutti li 
su itegli boi uhi m die in (Mutato n 


t^ue » > (I bb j un n • < ben pie 

se ìt ili me t non v 11 no uquis 

i p n e » d 1 » h » i/i d 11 g <i 

pe con ut d» po J ebb iti i » i) no 

ti \J1I t >n_ e ii e ui 1 < c n 

pi ji il s o I ho ehi »se supi iijl 
S e i on \ e in iiz on ile li b i 
d I le me ne 1 P u ’ilo poli i n dm 
in p ìt c \ 1 in He » e n elle } I 
il \I\ tongi ss doli i t sse e un 
momn » ii nt i i d scussi») u t c» i 

1 ionio (he licei m itili m h sin es 

(le (iti) MI pi ]).»! d M (III celili 
1 Ho die !( de i i/i m pe ] i iviini i 

Imi h ( » s u i il e im< Vile c»tu l o 

eli» dm i i ex tu ii i hi» eulturnlc* 

I J >1 I io I» e> s » ss > mp I p 1 I 

eli eli s > >i u ul i qu 1 l ih\ i d tut 
> ! P uti o 

I e » npi lite l e > * n 1 c 
I u i ih Ir n d»\ » tt i ne s un > s 
quest» e » pi (tcupi/on d alcun 
e »mp i-.ni ] i j) ouosi ìt ni i li I i 


quest» e » pi (teupi/on d alcun 

e »mp i-nj ] i ji duo si ie ni i li 1 1 

siili iute di un» line» poi tic lx n spr 

i mentiti c in dt tinnii i h lunziom 

de’ nosti » Put lo mi) »ttua e mommi 
Qui i Kos aliano un Comune di IO 
nnl ì dxt mti t st (h di ] gj jnrJi com 
pu ss eli mu» imi 1 n i/i»»nah 'sole i\ 
si uno poco) u ih ih sii di Ini itti 
i I 1%J 1 e nm i nz i di lu te i 
I »/i polline dtmoualehe clet'( vita 
e I .»/ e nd » m mie p de dei li jx» t in 
(i vidu indo m quel se v iz > un “-con 
suino sue a e Ques lu I pi imo 

uto (I un» sene clu h i poi nto qui 
s uino in occ \s on» dilli presenti 
/one do] b» ncio di pie visione 1^7") 
ile Comuni i sottoscnuu umili i 
mute (PCI PS! DC e PSDT1 un ch> 
tumulto ehi indie le si He p* lot ti 
ile del b lincio stesso E ne) docu 
minio dopo una pi ime ss) clu mi 
ih una dìa gravi elisi i coni mie i ni 
I mpegno m il uè st » d molo ih 
Costituzione issigli die Pigioni od 
u i l’n'i l k il tilt finm/i pubbli» 
p i solve ii 'ili pi obli in n trm n 

pi sii v si nili li »sseito eie 1 Hi 

tono ih t » si noli de II tgr coltura d 
ligule sunti dei ìuspoit di » 
mede ini su» istic i del livori» ecc 
ifi ut timo mi n a m ri ci ic ' 
e non silo inimmliw quol’e' the sono 
h e sigi n/i pu pii ss nt i E h m no 
r rn/i putte pino dii commisuri 
xrmimnti ilillu c Ime pei >P> 
io tv int: imi mi » no punM *v* » 
gj mini itu I' un » f nm i anelli q i 
st (ho \ i ultii h col ibonnonc in 
S( stessi in qu no luti» questi f >T7 

poi He hi s si ntono ii H \ va cd «t 
t v i eh Ih s nm i » x il m ) \oJ o 

e mici ire ri i sd](\ »n Pu^i d i 1 ì 
S|tU ì/ioni d » s 

C< i to no c »mun s n i ihb i n 
t mo i rh i c mpr orni ss i 1 ut t ìt 

su i stoj ) i coste ) it d ir rorc » 
di lot mi n n»v < l m gin i di t7 i 
) i Imi tnup i/ » ih rh p >t> ) i 
I <i NEP s d\o I l KSS ri i i olio or 
n mie o h p ile d Ih i st ! t v sl s fi c 
si t he » g >\ m Ri\ luzi n H » 

) tcsst uro » \ \iie < jpsoJ hrs 

1 i cui ri » d nbt i zi ni ni* li b 
1 f iscism » su qui 1 i \ d'or i fu 
irjJHi'i ] illude CostjHj/ m R i b 
blu in» Colse eh ittiui so t i ì cnm 
pi unissi sii nell l K*sS chi in 1 ni i 
j rispettivi Putì') inniin s'i Inno» 

i inibì to 1 sommile ’ Non col» ìn/i 
h inno t di » / ito l » loto b s t » tt m nd 
1 u Ji colsi nsi I c munjxt i >n st» 
no Imiti ed oblile v il questi t itti 
i elu » 1 unita x f unni un» 

de moti a/ t p ogtissiv i h qu ih cnm 
( ii k 1 g i il le i m tv ni 10-14 e ’ 
s'i unii nto del i eh m oxi» i i de¬ 
siati p u pi ogl » ss|\ i dilli n tz oni 
pi r conquisi uc » Put lo vie d» ’ 
pi «cusso si»c de > P 1 ni z/o ’i 
se min ih quei ginn d socialismi 
m d attuile socie li che «uno 1 pu 
supposto issin/ » le pe t istmi re tini 

«(111 SOI 1 » 1 1 s *1 

Giovanni Nannini 

di Rosignano Solvny (Livorno) 


Andare avanti nella ricerca 
e nel dibattito ideale 


un quatto di secolo il i>stio Pie se 
nelle itluah condì/ om) 

Penso clu la v » chi 1 noslto Pu 
t to In imboccato s t un mone nto 
imj^ort, ntc non soo per h migliore 
< gam/zazionc pollici dei hvoi ti 
ma anche pei il Paese Ritengo eh 
sii la piu idonei ul il frontali un» 
Mtui/iom comi' la nostia 

Maiui alme nt» c o clu dobb imo t 
mie* pu senti nell ttu z ivm di qu» sto 
mini/zo » I >bb ( ' ino I n »' 1 s i 

cnlismo Se perdimi) la c! mensole 
di qui sto h mu mi * etri un » I 
scino di «i fumai» > non solo d Pi 
s n i m< hi il nosiio P n a 

I compagni r ho p u sono tituba iti 
ul accettile questo nuovo ndniz/i 
non debbono avete di queste pi eoe 
cupa/ioni perche* li nosti 4 zionc e 
sempre stati clabonita Ultavcrso u 
Immonti chi si basano sull espi i < nz » 
di decine» di inni di lotte* combattute 
nelle piu d verse condizioni e dilli 
quali abbiamo sempre tratto con 
rigore scienti! co che conti iddistinguc 
i marxisti . degù ite conclusici) Simili 
pi pksxjta mct debbilo m iliscussj i 
m* »nchi h (un/uni che tssolu h 

disse optila Ni essi veramente de 
u* cgcmon/zin 1 pi oc i ss» nvou/o 
nano e guid »rlu deve ine he saper 
individuai e U t i >pi e » lì » i » ( ì e 
»' con ehi 

E qu» sto J » m in I ih m o < i 
h olissi opti » i hi ben linaio 1 si> 
ibbullivo* C «do di i Dubbimi) clu 
le loiz» mimi di il pei t iggiungc lo 

Cut munte qu tn lo ile min clu 
dobbiamo trovali* ) idesione meli' ih 1 

c m ism. i itm k li io i i de i min 
.i quelli pitH pu piogicssiv i clu 
vuole velame lite uni pillici di tn 
limarne nto Non possi mio pop nto ti 

(llm ntt u con!ioni > con i 
DC putto nel qua i» s riconoscimi 

i m igg > m/t ri t ittthi pi j chi s ( 
ò mio chi n esso «i bel g ino il con 
siivitoiismn c 1 lite gì il smo necci 
gl ip pur s< inpu li fiduc ì di (nei n 
c mtadmi picce» nipicnd'on -h>\ i 
ni che h mio gli stessi bisogni i le 
olissi jspn ì/ioni li quel) clu inditi 
no nelle lotmt/oni poi nelle de Ih s 
nis*i i i chi p obabilmi nH itlcndono 
itti coni te li dt patte nostt » jx r 
suoli u s di limiiv un ntr ipi tehi 1 
cuni fe ime ivi ga test moni ino clu »n 
clu nd mondo c iltolico quicos» sii 
cunb» indo quel t c mite i eh fu/» 
che li h» cnuti impn^ioni 4 i lino ul 
ora 


»o 1 issi » cicciuta di cuti comp igni 
nnixisM clic vanno pei »«» maggio]c 
non ha agevolato in passato c non 
agevola tuttora la compìcnxione* dei 
motivi che spingono i cted» nti m I c i 
sii uu ximo a uvctlue h loro conce 
/ ite su tiuuxxrni che h Chiesa 
ut tic tale ha condannato combattuto e 
su ninne tt»» Questa tev sione clic <> 
delintsco raderle dev essere da noi 
c munisti e (» 1 1 con intelligenza ed 
>biitiiv‘a » sm /1 preclusioni Secondo 
ni al!» luce dilli teoria della lotta 
d classe eh Marx pox L a base 
d» I in i »g n» sp i stona umana il 
Li xti me s mo e «»ich esso lobo di (fasce 
sdfj fonila uhf/iosa 


D la SI /IONI * E Cl RIM » eli 
Ih» (Ge ina) ci t pei ve nota e »pu 
eie Ha i e la/one pi esentata al Congresso 
el Se zi i u NI d uu letti ) si ni le 
in put edile i levo tl pnbkma dii 
c» )\ ta < (sueozi di uu svolta nel 
livoio lemmnik su cica 200 iscnlt 
h rimile sol u M m >>o > 2 pi i cin'o 
tuq lenta I Sezione 

PDRISINI U RI I IO d Rivenni 
Si deh iia p «occupato ai lini de 
suec >> » de 1 i 1 tt«» pu li pie eh 11 » 
pi i s > 1 ( 11/1 dei conti isti ti » Cina e 
C KSS li i v u nz » eh gli alticci» 
e mi s j il uc nli xov » t c 


Gl \M \M\Ulir\ C l Si WG di R »m 
S t i 1 n t i u cissit » di sviluppale 
h us i pc he I» 1 PC I |K i ni » I I 
i u un i tu »/ ne p r iu os » cui 

i // »l » ci » mi *mph o \ no o d 
pine vi t H mi * 1 |) te H de i uupp 
1 t ) \ 1 ih op i m ) i 1 l > > 

l Usiv ) Ulte le s 


ROSI V I i< \NC I SCO di Rum » 

Nt 1 su inte v e nt » suite imi il 
j t \ n < su’! e l s «i» li 1-H C liti! I 
i i tu l h» put' ito la pillile» l.ill 
tlK l Ul li» H » DG 


\bbi uno dunque tipiexi una i Ics 
s ( ne «.u noi x e s> sul \ s i t i n 
cui viviamo e sul noxiio molo in 
qui st » Sicilia Quest) nq se mbi » m 
t itti essiti 1 sens> g hi ile eh tl 
b »tt to »1 Comitato uni ih e «»i 
Cornili SxlOlle »t.<i e di cornioli) sii 
problemi e uhm ah Sino s.ale .ili i un 
tate a mio p..itie questioni di cui 
eh molto tempo non si uovava ti »cu » 
ilei dibattiti m quelli seele incile se 
conte e stato eletto esse non unti • 
estranee alla problematica di questo 
o quell intellettuali comunista di qui 
sto o quel giuppo di mrlit inti \\ 
u lìtui di tutto vi e stata |a qui st on 
dell egemonia K non a ciso Quando 
si vivono nomenti d cum piol uh 
della sonila uni gì inde f»iz» uni 
» vitale conte h nostri non può nm 
ectenie nelle proprie ou-mi n Ila pio 
pna min u idtologei 1 punto <1 
p il lenza pei una ni lessarne nuov i su 
h sue stessi l. l lite i st Ite i (| i i 
i»ulla Iunzione che h t piopm I' 
h sjgi n/i chi si ave e ile pu » i 
niente m questo momento 1 mdu 
**e il I dib unto il C om ti»» c ni t i ♦ 
e albi Commiss one centi»» di con 
Itolh non tossilo use » indie »/on 
del tutto ptisiias ve I app »;cv o i mane 
pui ampie un latto di istillili n 
pHtan/a un qua c » » die ci e pe u 
ìlare e die non i e I iti s-am » t 
ior/i politici r ini* e un s» pot b 
l)i ìggiunu u eh» I Uh f»/e p» 
tiche non solo ri in limilo cucito dii 
I no punì i eh \ st i d ( u diu U »n 
mi non limilo nemmeno eie luto n» 
cessali»» pallate chiù licer» » nosli i 
Si questo e veto come o cud> » 
s< e voi»» che uno degli eie multi pt n 
cipali ehe ci distinguono rh^i uhi » 
questa nostta c predi di misui «rei 
costantomenu con n ie ih i nclh si >i 
/«> di itasloimat) » se e nido h conce 
zoili che sono nosti il Irliv*fito » 
Comitato centi ale e ili ( immiss oni 
centi ak di conti» Ih» n >n pio n n su* 
gelile 1 qualeln» ulteriore ionsidu»zo 
ne sullo stalo del pulito stili ut 
collocazione ne la soc ita «il 1 su») iuo 

10 IL ciò proprio » proposito del i 
epa st ione della egunon i 

Ciri il compagno Bei lingue t ne i 
sua relazione al Comit.it») cent ut le di 

m osi / )»( (hi diluitilo COIlgHs>u 
le avevi » Muinitu alh nt cessila cl 
un iipnisanvnto ciuco d h insti» 
politica l della nosh » ./ioni Io ctedo 
dì» si jx)trd)be pillile dii pi obi'mi 
di chi ha < si iut ito I eg» moina c su 
di Penso » li uni i qo-t» netti n i 
sii l itile I nostt» ini) ni» nel’ 

se ( età in cui \ v mi» e pi ol ondi Ni 
può din eh nuli » I quinto » I ti 
conquistilo chi » R snten/i il ng.,i 
sul le t uno c ih el 111 cl» ili ì i/ \ 

(iella libuta rh lu editti » Ci » < <1 1 » 
ino Glande e pe j tn > * pi tt d ci 
sivo c stato i c ntnbuto tl h n x*i » 
b il/ti eie Ila in stia hth f’ Miti n i 
tec>ci a d suiti H* di uni so di eh» 
Minima cl cnm! u tuli) » p h n 
(Ir travolge tei ( stato detto nula sua 
t t isti ole' ( io vuol dii e mi x< ubi i 
eh» l questtont di chi li» (x itili »* 
h (Iti »n i su t li » Kit» P » 

( cc i 1 punì » —- ì te t muti x < 

11 i it< idi» >« i du t sH iti ut t 

itili i e* la c tisi d u » i so di c li 
ii i st» sxt ibb * nm con libido i c* 

situile cosi c mi( essi t C Mtip e lis 
h !» i mu pi mi e » I» in q t s* i 
sitm/ione st I un i >p» l » >m e 
s tn | lo »1 posti • istum » 1 i 

il isti » m»)t.ih il noxti » ni hi I s 

» ( mu td « m nt \ din 
tonilo h» l s^u - >/ »m dt co li u « 
o nc i d m» i I fi»tii 

sin > 11 / ( n ih Mi p io ts n fut 

t l * () p O ss h t II l I » I I ) 
e me v u d us » po iv » i* I t 

c li» i I ( « .( il/ i sii d IMI t i > i 

/ one n ( »nip i ale i 11 / m i o I 
in » m elisi ni 11 « » 1 s» » d h 1 / » 

Dt di li J \f II )/ » » d i i v ( «ni 

he » s » pi l n iz »t v 

( s» e ut I 1 1 t [) i ( 1 c » eli ni i ni 

un i )i > j s i » n j v j 

d le m il ti » ib t mi me i orni II 
h u » I < zioi d 1 ni m I i il <h Iu >i 
Il » »p t sin i 1) « \ ! i 1 i n 

mt » » 1 hi i p tu » i c ) 1 t M li 

lu h \ i rlt » d» 1 » i h t s mi ut i 

i w i i li ( ) » i di » - M // 

uom m Ut m t »»»d»( \ « v » 

siL,n lune m in e li 1 in mi n 

illumini Meo uni n u x i I i i ì \t 
hi m i i I il »\ mi u 11 mi v * i » 
d la molti/ ih di untiti » « t nt » 


nu no pe i eh e idi i ni p i ic » la 
questuili d di e selcili le genuini 
su e h De c i >i v i I il i i <h I n e» se i 
no num» nto il intimistico e a lot za 
oi - tn tt li de - i ti n» n h lo i ili i 
condotti sull » bis» di uni naie aulì 
IH ni i idi de e pu il ) 

No s ino u la „iank Inizi Mi 
n du npsiii i si mi) stali e siimi 
una loi/i autonoma •* In eli misui i 
in de limili » abbaino ili linaio 1» no 
sita egemoni» e n die misui i nu 
ce abbiamo sub to f egemonia d<?Jh 
h>r/e ntagomsU > Io jx*nso che se 

una i llesMone urHc » ei dive essue 
sulla nosli » politici < sufi nostui 
a/.one ut qiiesij anni essa non può 
ti iscurare il modo conte noi ci siamo 
posti » non sol») pn quanto numida 
l Italia di ttonte alla questione (in 
Itali dello x\ lappo e pitalistico I 
uni questione estremamente som eli 
si vi atlionluLi i v idi ntenu nt» l io 
dille turnisti tu. del Club eh Runa vi 
♦utt »\ut indi» ripulì ta i i i m »t » » 
niente tl! »tto p» n gnu.» il 1 » ippo ♦ 
in sviluppo dille loi/e p ululi v » 
i ipporti eh produzione evitando eh s> 
st lune al tnt») dello sviluppo qUe > 
d» 111 nu già e chili sciem/a come eh 
n nti Ktfjcttn nm nt i somtoi i d (ut 
t) Puittopix» » e! liti tiov ni mi 
n>stn docu Denti i l an disi dei i » 

st » i compagni una etilica tbo si lirpp > 
c apit distico ehe polli » uni risi osti 
pet musivi sul plichi i s stimi » in 
li ito in c t ixi p upt o n 1 m mn nt i 
di f suo ni issimo sue ( » sso 
Segno questo m s» mbt i ehi ni 
nostinte* ti gì in !» momento Munì» 
s(co che d putito In v ssuti) itti i 
vii so il chbittito tl Cornuti) centi ale 
e 1 1la Commissioni unii»» di con 
tiollo si.mx» ancoii bui 1 mi* in di 
ini an ibsi suoi » die ili uni p» H 
investi i Imiti stoiK) » oggittiv d ! 
capitalismo c cJ« 1! imp» n disino i dii 
1 llta e i pei m t* » cl con' igui u il 
nuovo che tardi i n»sc»re nuntir 
d vecchio muoie F h s ii » i di 
lina ti flessione su qu» st temi die c 
ha fuio apparile i le un m»n nti 
subaltctm, c che* t sdì » d tascate 


msolta li questione di chi c su oli 
le geni mn sp ehi me he nd momento 
il cui I s s < m c i >it ilistuo si pi » 
paia a gext te non lo sviluppi ma la 
e si 1 i » s ( v isi» ih mi ! ilei ile de 1 
iijpoit» li ss Siiti UniM colise* »ue nz » 
n m gii d un» xubmchn /nini ime » 
mea cui nini li non erode pm ne'ssu 
no m i di un i v suino distoi t » ri j 
lumini hiIi dello scontio su scala 
ilicin »/ on ile* ci h» portato a qual 
die ìnlortumo non lime nell appitz/a 
mento delia posizione da gruppi dm 
genti imtucam rispetto ad esempio 
Ila pidxptttu i luti litio che definita 
de ) < ompi omesso sto? ico » 

Son») ceito temi di non poco conto 
Peccalo clic dii dib itlito al CC c alla 
fC non siano emersi' indirì/iom suf 
Tic ic n*e mente* pn musivi sulle quali ba 
> » 1 »i* » n r 1 ilfe*i inazione dt Ih 

nostj i mimi] i P venuta luou in 
v » c di qu 'du p un una critic ì 
alla m usi curiosità mteilcttinlr* * eh** 
ti u» // hb< 1 » s» «mo » di putti 
i » n s 11 » m iti i uff u ìbt.i S( 
ti c 1 i di q u sto gì n» u i ifVtu 
< >ni i ’o 11 ì uh ) 1 1 >f i/iniìc' ix r 
h nostro alia! si essa v » rivolta all as 
su me ehi pulito » non a questa o 
i quill» mi i pule T collettivamente 
n » r * h I bb i n > nm» gnaio 1 1 
n isti » iute Dumi/ e il noslto rigoie 
nel ceic ih di peniti uè » fondo h 
n dt» n cui opti nino Solo itti nv riso 
un > x'oi/o C Ih U v * IO |) issi imi) ne 
cinge m allruu» ni cessini (1 nptn 
s h cntit «ni» ii(e moli rose trrntt 
rullo in discussione molti» qumtion 
Ivi compiego d mulo mtum/on le 
d questo o qui I pirse socrili^t" ( d 
plinto di ippiod ) d must» o quella 
«eocict t che ni sicmIisitd *\ ì eh ami 
J' non m i h!i u» i »< d> \ ( > t ) 
m» pei che d punti in (in s amo non 
c su \ono n u n< miti ne* cullo <c fs 
x vo ddl i dolomi/ i C su ve In co 
n >s « nz eh 1 1 h ”U (1 ile tt c » de ’h 
fui zi che si nc miti »nn o si scontrino 
in un mone! i m temo» s -ì 

A!bpr*n I •*r«v‘»Hn 

rodallore deH'Unita 


n i »hb i n 
1 nt i i ) 
d i r rcrc » 


Sterilità dei gruppi estremistici 
e concretezza rivoluzionaria 


Sono un compagno s*udcnt< di 
\» mila iscntto dal 7J Faccio dunque 
jjuIl chili genti azione eli giovani che 
sono v usciti » politicamente dalla con 
le azione studentesca c elle dopo e «. 
site passali alLavciso lesliemismo 
pu ice (su s(ìirj inttat i 1 l pii II 
ih I PCI 

1 i ma dee suini jxi sonale e* mi 
lutata nel coiso di una occupa/i me 
u ivi siimi n cui alle v(„lie notlui 
n» si iccompagnav ane> lunghe dixeux 
som pollile he Non e stili un» de 
c soni 1 Cile poiché uit va conilo il 
un» cornili/om che ntenivo uni 
tn tubili » veniva i scontinisi contro 
» teme cviiit.i consichrHe de Unitivi 
)llecita\ i itisonim t uni lev jx onc cu 
tic » ri? tulio un modi d pi usui 
pie tede nte clx i idm di va mole voli si or 
zi di in disi Mi UHin e nlUssiom 
J Mussiom < monili con ,dtu coni 
pigm opti u c studenti mi hamt> 
H il ito » d ni» sono convinto dj lai 
jij c di un» umili loima/umi poi 
ti sena e capace doli unica vera 
i in»//i/joiu dii pjo’elunlo t il ano 
\pp olitto dell iputuia di < Tnbuna 
tur» ss i de » per expo il Icuik uh» 
neì ili sull» situi/ onc }X)blic«» e per 
i itleggi.iH cl< mandi inqtiKlanl eli» 
mi si il lacci ino ili» mt nte con ripe 
Iti n eque n/i » »IU quili n >n chiedo 
li in» elio clu 11 sposti chi mi tedine 
ne I on su dt tntt ì I t imp un ì d 
)»pii. zone al C iinaivso e* nel colsi 
l I t un i » sxu n sso 
\bbnnro assi ino ni Ji olimi tempi 
i glosse scontiti» subii dii nt in ( 
n casse vuoi m c nnpo ulte n »/o 
n de uni idei x( ) Iti I se llipio d Cl 
povoUimento (Iella situazione ixiblie » 
n P «togli e) ili» lille del 1. seismo 
Uice iH i v l nd» ignob II chi \\ t 
U „ i ecc ) vuoi ai c nnpo ni/ionak 


(vedi la scontiti i hi I) »t ) it i/nni 
i o in ore is i rii d ni» H nduni I 
denunce e - I ialini nte • i pi ini 
Untativ i di I u li c -u » ti itile n i i 
jl che ci |X)ti bb indili u » )i «io 

si e n dia linm « Int i / i un i qu i i 
tu m »i s.dubn inveì Mone di rotti 
ne Ila con»! >U i x »1 tic > di -• \ « n » 

La cosa e et »> uuu ibi» mi tc nu 
molto mollo lm mi M sjul > c ni 
credilo alle punisse | »t t d» nu 
tn» ìoxi » spuiu ni di n ci imi d 1 i 
luce sul) » xtrmua pori t» n tuli chi 
1» uazione n» -li tilt mi mn ’ Coni 
elide h all inllrscismo di lini» i) » l» 
dt ’! > Dt mor i iz > tu iti li mi ' 
(sino episodi iiuntiss n > s] sebi i 
ipe 1 1 me nH c m liMiim d» s* i in 
un connubi) v»j- ornisi qmnd » s 
ti ili i di pu segui» h g il ih nt» c »,)( 
i mn I se sti « » n\ lini! iti li M 
I ino ' 

Rib du e 'lit (li > > n it > si 
Ielle sii meni r puvihu mente cum 
posto da in li v eli i uiv n/ M 

politiche som J tn > ti > )|> > » quell 

de gli xli |k n I l u / n M b u 
i e gim» non s -n I e » t ) se ti n » 

I \n»e i c i I N i i b u -.1 > i s 
V / IO (h l bu II N ) liti)) ' i 

mt pi ili t u ) q » 

lo s\ppi mio t r't I )|Hi mi t d 
put » i uno \ Ini ili h 
uni mo < o j» x » St i i I mno >i b 
bl ( In die li i / i I il H i 
uixpit.ino t i sp r » I b il i d» 

» ili idilli ) v m » ! /pi (di 

e ii i k m ssi i „ u\ mi n spi c i i 
uu do »! ì spili » de I » Costilu/K n 
Ri p ibbiu in » l ini I istism ) di I d 
1 ut i » un m hi (si) /mno un tl 
limilo »lh volumi dunocralci eh i 
m iggj >i in/ i de 1 P le s» 

\n( | st is no nm si-'n fu i sol? sc< n 
eh u n j)i i/z i i mmlestaie qu ind 


Sili») s( () )p 1 i » bollii) Lillo L 111 
» !k (jue su n i il b i t i P IOJ) ) 1 

' ic h co i i p>i non dubbi uno mu 

hnii nticiu (juin > » success) ili n 

donimi <Je 27 'tu » n tilt i Hai i 

non si u i\ vi p u u i sul») »sc si i 
\ntil isc smo » v gd M /1 (hmuciit 
e i c >st mie ut» li! hi t i i lu I Re 
s si e n/a hi *> i,ni ( In su bigmjic i 
/tir» h e it U i< n ,n i K non p s 

ano ai 11 ni » mio ;j i? ut <1 Hit 

u\in i ias( i\1i Siculi e i p i se eli/ one 

mip f le il)i i h ) u t i (pie ii a - m 

pi e posti a'1 » sjiuu//i i di» tuteli 

le i utt » i n li » i I n i di eh s 

M poi t tv oc» s< »» ? lìti 1 I uni/ i <d 
- i» i i _ I I e e 
Sapp mu clu » I lite ni de i DL 

e nv v >n — 11 / \ i\ ni - ih 

nume un i e i/ n i » ulivi I» 
il i i d >pp i ! u e n h mie » ss 

de 1 *i in U pi b ii il ? 1 i » u lun/i nu 

sto » i s \ v » p ) 

i de Un / i poi t i I» 1 » -ri «le b u 
fri sj i J i ì » / » p i i| i e li ni 
pon i cu mt usst putì v m e » i 
> qm I’ il i ì »s h i i\ » »i » 
ni ) > Dt m » >n J « i p )l)i h 
i e i 1 npi s [ 

t o)ii »-i su i ) ■(> mt» i s 


d ? i ni i > ) i o c 1 a i nt i 

I ( > »j i I» i i " c i 

e Ile »1 i >1 ■* ) tt v i II Q i» i 

uti id i II i i 1 /1 p ! » i 

» il pai [ lo di m u- m n/ i e li 

unii P » s Uti \ i \ i ) > 

] Iti S* I )] <j I il I st e I P 1 / 1 

1 1 M tg I U » M » Oli 

} quest t d un nd i eli > u 

] u i sp si j li i i ) i lu 

tlutile dii i gjv i le ] e , 


t seri eh n un I ea ng.nnire N 
nuli dobb amo ni i dinx ntic i re che 
I LsLicito e 1 mtlsxns. bih tu'» h di 
d itti (hi e (lati il fi cune J nere ito 

d 1 i boi -In sm t e si ut > d c »x*« 

sii uni» nto di dlisi (h pu v I» uo e 
ti» I mgiuxt t\ m un j) u si come 
nistt n ulto di um Co tu/< nc* eh» 
li R» s su n/ i e md tu » (luti di 
fi disse ojx i n i d) il* i coni «d n 
i-li intuii iHiih Ixigh si pi >g i ss 
Mi In s ipun duci listi cito dovnb 
b» « ss» j » ini) dt ;>opn > m »i )e 
iti d-iti chi popolo con i » il sooru 
» » i \ ) » nz i N ssun i 1 1 PHi i r» s 
in o 1 o s» ji u on dmubbc Me 

i li r 1 » si u tu i i p» )olu st» ss 

( isi li pu zm clu ii uno stato bor 
HM i ui i l< i/i in up» ì n i ) i 
v s i uh» t >i ni u » d » I gli eh ! popolo 
cl » J d iv ui ‘ui dov 11 bb» » s 
u» li » imiti lo su sso vale pe* 1 
i ni -ix imi ì \ - » -U u li m i li 

1 Pi upi » i pi \ il ì * 

I » do »h ii t il qui )) 

ul c 1 un/ un pt » le h di i corp 

) ii ' (I > s d. i i ) ni t i r m 

> u il •> ! i t t I i ì ' si ii v bb» ir- 

1 j) i ti)» I b ili 1 il i !< ) » 

» i» su i » ii i t ì omp gì » i 

i il ul i (I e ni- ' , « , 

» mi > ìi d i - n qu d r* r od 

i bb l 1 » b il i» i n un ì d 

dis i dii ì 1 ) il i / » ( ist in » » a 

> isi ipi nm it ili i 1 d ! 

b i rii > il ih ih n I ( ìt m i tu’ » 

i n \ n ) i < it u i» i 111 n » i 

d t n» ni 1 »c i i t m sm ut i x 

S II Mì| (111 1 s I I v 1 1 

'i ni d< 11 nini bili ,i il ti i n .iwu 


Roberto Valentinl 

»1udenr« 4 V* ont 
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PAG. 13 / speciale 


Un enorme potenziale imprenditoriale, le imprese autogestite, per un nuovo sviluppo del paese 

Domani a Roma i presidenti delle Cooperativi 


INTERVISTA CON 
LUCIANO VIGONE 


Disponibilità ad intervenire e 
costruire nei punti cruciali della crisi 
economica: agricoltura, case, 
distribuzione e prezzi - Impetuosa 
~ espansione di forze in cui si 
identificano interessi sociali e 
produttivi 


t La riunione di miniala di presidenti di 
cooperative che m terrà domani a! Palazzo 
\ dello Sport è un fatto nuovo sotto molti 
- aspetti, Le Imprese autogestite dal soci, In 
cui interesse sociale e Interesse produttivo 
tendono a fondersi, si presentano ormai 
■ come una componente essenziale della strut- 
'* tura economica nazionale. Il veech.o mo¬ 
nopolio confindustriale della rappresentali- 
> r& di impresa moderna, già intaccato dallo 


sviluppo delle associazioni autonoma cUfi 
piccoli Imprenditori, risulta ancor p.u r.di- 
mensionato. E‘ cresciuto un nuovo interlo¬ 
cutore del Governo, del Parlamento, dei 
Partiti, del Sindacati con cui affrontare 1 
problemi dell’organizzazione produttiva. Ab¬ 
biamo posto alcune domande sul motivi del¬ 
l'assemblea al vice presidente della L^ga 
Nazionale delle Cooperative c Mutue. Lu¬ 
ciano Vigono. 


— Perché avete deciso di 
riunire I presidenti? 

Intendiamo verificare, con 
M'apporto del momento di 
base, cioè della cooperativa, 
la piattaforma di impegni, di 
propaste c di rivendicazioni 
che vogliamo presentare al 
poteri pubblici e che riguar¬ 
da i problemi più urgenti e 
di rilievo che la coopcrazione 
ha oggi di fronte, problemi 
che si riferiscono al ruolo 
} moderno del movimento eoo- 
ìperatlvo In settori fondamen* 
» tali dell’economia che ormai 
si riconoscono come priorità- 
'ri: agricoltura, edilizia popo- 
' ¥ lare e sociale, distribuzione. 

' Vogliamo, Inoltre, riafferma¬ 
re quali sono le condizioni 
ì indispensabili perché u ruolo 
f della cooperazione possa es* 
- sere svolto con quell’ampiez¬ 
za e Incisività che 11 conti- 
j nuo aggravarsi della situa¬ 
zione economica richiede. 

, L'assemblea, che sarà aper- 
v ta all'intero movimento eoo- 
l’ peratlvo italiano, costituisce 
j anche sotto un altro aspetto 
j un avvenimento di grande no- 
' vltà e di rilevante significa- 
l to: vuole definire. Infatti, la 
f base unitaria del dibattito 
; che sarà affrontato nelle as¬ 
semblee annuali — convoca* 

, te, come si sa, tra marzo e 
aprile — nelle quali si espri- 
j mono le aspirazioni e le ri- 
«' vendlcazlonl del soci e si as- 
? sumono degli impegni. Attra- 
|* verso l'assemblea, che ò la 
ì prima nella storia della Lega 
’ e non sarà l'ultima, vogliamo 

• valorizzare, dunque, l’impresa 
*: cooperativa e dare ad essa 

un’ulteriore occasione di 
espressione diretta. 

'?. — Qual è II vostro modo 

t di confrontarvi con la %\- 
[ funzione politica? 

* H 20 settembre scorso la 
Lega ha tenuto una conferen¬ 
za economica In cut ha di¬ 
chiarato la propria disponi¬ 
bilità a partecipare con tutto 
le sue forze a nuove scelte: 
Mezzogiorno, agricoltura, abi¬ 
tazione a basso prezzo, lotta 
alla speculazione e al caro¬ 
vita. Da allora vi sono state 
novità. Il nuovo Governo ha 

. presentato un programma 
contenente apprezzabili indi¬ 
cazioni sulle scelte da farsi 
In via prioritaria, anche se 
poi { provvedimenti che pre¬ 
figurava erano, in sostanza, 
corrispondenti ad una logica 
soltanto settoriale, A distan¬ 
za di tempo dalla formazione 
del Governo vediamo che la 
sua Iniziativa concreta ò ca¬ 
rente e. comunque. Insuffi¬ 
cientemente tempestiva. La 
situazione economica, d’altra 
parte, si è intanto aggravata: 
reflazione ha raggiunto pun¬ 
to esasperate, mentre è Ini- 
. zlato un processo recessivo, 
che porterà a gravissime con¬ 
seguenze se non si addiverrà. 


! e con urgenza, a svolto di 
I fondo. 

Noi riteniamo di poter con¬ 
tribuire alla soluzione di quo- 
I flti problemi. Le forze da noi 
! rappresentate, le risorse uma¬ 
ne. economiche e tecniche di 
cui disponiamo non sono sta¬ 
to prese adeguatamente In 
considerazione nelle scelte di 
politica economica. La solu¬ 
zione cooperativa e associa¬ 
zionistica In agricoltura e nel- 
1’ediUzla, ad esemplo, non ò 
stata neppure .prospettata dal¬ 
la relazione Moro, mentre ò 
un fatto incontrovertibile che 
li movimento cooperativo ha 
le carte In regola per adem¬ 
piere, in questi settori, a una 
funzione di primo plano, ad¬ 
dirittura, a nostro parere, 
condizionante il risultato del 
« propositi » governativi, 

— Che cosa potreste fare? 

La trasformazione dell’agri¬ 
coltura — giustamente indi¬ 
cata come scelta prioritaria 
del programma di Governo — 
ò considerata dal cooperato¬ 
ri Indispensabile per correg¬ 
gere squilibri esterni (disa¬ 
vanzo della bilancio alimen¬ 
tare) e Interni (sviluppo del 
Mezzogiorno e delle regioni 
meno Industrializzate). Ebbe¬ 
ne, Il movimento cooperativo 
è in grado di contribuire alla 
necessaria svolta, anche c so¬ 
prattutto per quanto attiene 
al problemi più attuali e con- 
cvrctl. Parlo dell’Irrigazione, 
della zootecnia, del recupero 
delle terre incolte. VI sono, 
però, duo ordini di problemi 
da risolvere: quello dell'Inter¬ 
vento pubblico, in particolare 
dell'adeguamento della quan¬ 
tità e del modo di Impiego 
della spesa pubblica, Il primo, 
e quello della riorganizzazio¬ 
ne economica che si presenta 
necessaria anche nelle zone I 
agricole più progredite, 11 se- | 
condo. 

Per 11 conseguimento del 
secondo obicttivo lo sviluppo ; 
delle gestioni economiche as- : 
sodate é determinante. Il mo¬ 
vimento cooperativo, dunque, 
por le strutture che fornisce, 
come per la sua genuina rap¬ 
presentatività degli Interessi 
del lavoratori e l’assenza Isti¬ 
tuzionale di fini speculativi, 
può Intervenire come elemen¬ 
to essenziale delle trasforma¬ 
zioni che. come abbiamo riaf¬ 
fermato. sono ormai Indilazio¬ 
nabili. 

Teniamo anche conto che 
esse non possono prescindere 
dal perseguimento dell’unità 
del movimento contadino nel¬ 
le sue distinte espressioni, or¬ 
ganizzazioni professionali e 
organizzazioni cooperative, e 
che a questa unità, per la 
parte che le compete, la Lega 
tende con tutte le sue forze. 

Nel settore della casa U 
nostro ruolo è essenziale. Ab¬ 
biamo dimostrato di essere in 


L’unità 

fa un passo avanti 


Durante la Conferenza eco¬ 
nomica tenuta a Roma circa 
! tre mesi fa la Lega delle coo¬ 
perative avanzò alcune propo- 
' ste di collegamento e di uni- 
, tà dt azione tra le tre ceri • 
! trali cooperative che Incontra- 
’Tono in quella stessa occasio¬ 
ne nel presidente di una del. 
le altre due organizzazioni ri- 
, conosciute, l’Associazione gc • 

: ncrale, una ampia disponibi¬ 
lità, 

5 II congresso nazionale del¬ 
la Confederazione delle coo¬ 
perative, la centrale di ispi¬ 
razione cattolica, che si c te¬ 
nuto recentemente a Roma c 
che ha evidenziato tra le al - 
-tre cose una forte spinta al 
rtnnovarnento dell’organizza¬ 
zione, non poteva del tutto 
eludere questo problema. 
r II presidente della C.C.I. 
Malfeltam, così, ha tratto oc- 
• ca«io?ie dal Congresso per ri¬ 
fondere alla Lega: i problc- 
nni del rapporti con le altre 
cefifrali — ha detto Malfct- 
tam — non possono che por¬ 
osi in termini di collaborazione 
e mai di unita, date le diffe- 
, renze di ispirazione, di oneri- 
! famenfo e di riferimento po¬ 
litico c ideologico delle diver- 

> se realtà cooperative e m que- 
; sta direzione Malfct tarli ha 

auspicato una sempre mag¬ 
giore identificazione dei pro¬ 
blemi comuni c una crescen¬ 
te concordanza di vedute. In 
. sostanza il presidente della 
C.C.I. ha aperto un piccolo 
spiraglio. Ma U problema e, 
probabilmente, che e stato 

> troppo piccolo: prima di tutto 
t rispetto all'importanza del 

problema dell'un ita da cui di¬ 
pende ad esempio la stessa 
possibilità che in una fase 
così difficile per l'economia 
l il movimento cooperativo po %• 

■ m porsi come ut lido interlo- 

■ eutore dei poteri pubblici con 

1 fucila forza che può derivar¬ 


gli solo dall'unità e dall’Intesa 
interna. E in secondo luogo 
rispetto a quello che è ve¬ 
nuto crescendo net fatti, nel 
lavoro quotidiano delle coope¬ 
rative, nelle province, nelle 
ragioni, dove l’eststcnza di un 
interlocutore importante co¬ 
me la Regione sta Incoraggian¬ 
do di fatto i cooperatori a 
collegarsi c aqire insieme. 

AV tl dibattito che é uscito 
fuori ha affrontato a suffi¬ 
cienza, magari analizzando le 
esperienze che ci sono già, 
questo problema che poneva 
invece essere , accanto a quel¬ 
lo del rapporti con il sinda¬ 
cato. uno da punti di maggio¬ 
re rilievo per definire una 
strategia efficace della coope- 
razione oggi. 

Il tema dei rapporti inter • 
cooperativi é apparso poi an¬ 
cora limitato ìiel fondo da 
una vistone concorrenziale tra 
movimenti che impedisce di 
vedere quello che pochissimi 
esponenti della cooperazione 
cattolica hanno sottolineato 
nel congresso: che cioè solo 
laddove i tre organismi coo¬ 
perativi hanno saputo crearsi 
momenti di Intesa più conti¬ 
nua é aumentato il peso com¬ 
plessivo dc’la coopcrazione. 

Per questo il saluto che il 
presidente della Lega Gaietti 
ha portato al Congresso della 
Confederazione si è inccntra- 
to .sulla ripropostone del te¬ 
ma deU’unitù: una esigenza 
questa, ha detto Gaietti, che 
viene dalle cose , che à inco¬ 
raggiata dai passi concreti 
realizzati su questo forre no a j 
tutti i livelli, dal centro alla \ 
base, che ò sollecitata dalla 
stessa es perle nza v i nd ara le, 
che pure ha tanti elementi di 
differenza rispetto alla espe¬ 
rienza coopera (iva e sopra tut¬ 
to dalle d'tfiroltà di una cri . 
si economica che non ha pre¬ 
cedenti nel dopoguerra . 


grado, con la partecipazione 
organizzata de; cittadini ai 
programmi edilizi, di poter 
risolvere il problema di fon¬ 
do. che ò quello della possi- 
bllltà economica per nuovo e 
vasto categorie di cittadini 
di accedere all’abitazione. E’ 
questa una delle condizioni 
essenziali per la ripresa delle 
costruzioni e per 11 migliora¬ 
mento deirassctto urbano, per 
faro In modo che l’aspirazione 
di una città a misura d’uomo 
possa ventre realizzata. E qui 
ò necessario ribadire un con¬ 
cetto di fondo: se si vuole 
avviare a soluzione il proble¬ 
ma della casa e operare per 
una ristrutturazione del set¬ 
tore edile, non si può prese!v 
derc dal rilancio, con 1 neces¬ 
sari adeguamenti, della «8G5». 

— Com« pensato di Inter¬ 
venire sui prezzi e sul cre¬ 
dito che condizionano I pro- 
jjramml? 

Ciò che ho detto a propo¬ 
sito dell’agricoltura c dell’abi¬ 
tazione ò un esempio dogli 
Interventi da farsi a livello 
strutturale, per utilizzare me¬ 
glio le risorse finanziarle e 
abbassare realmente 1 costi. 
Nella lotta al carovita slamo, 
però, anche una forza specifi¬ 
ca. Se si vogliono risultati 
efficaci nell’azione di conte¬ 
nimento del prezzi, é Indi¬ 
spensabile la nostra presen¬ 
za: insistiamo per essere in¬ 
clusi, a livello di esperti, noi 
Comitati prezzi nazionali c 
locali; vogliamo condurre la 
battaglia per un controllo de¬ 
mocratico del prezzi Insieme 
con 1 sindacati, studiandone 
le forme e 1 modi più ade¬ 
guati. cd altrettanto possia¬ 
mo lare con le associazioni 
delle piccole imprese commer¬ 
ciali ed artigianali. Inoltre, . 
cd ò anche questa una po- ’ 
culiarltà che si riallaccia al 1 
nostro impegno globale di di- , 
fesa del bilancio familiare e 
della salute dei consumator', 
non scindiamo 1 problemi del 
prezzi da quelli della qualità 
e della genuinità del prodotti. 

Quanto al credito bancario 
la nostra battaglia per la sua 
riapertura a tassi di Interesse 
ragionevoli, per una utilizza¬ 
zione del risparmio piu cor¬ 
rispondente agli Interessi ge¬ 
nerali si Impernia sulla sele¬ 
zione a favore degli impieghi 
produttivi c sociali. E non c'ò 
chi in buona fede non veda 
che non esiste destinazione 
più selezionata di quella che 1 
del credito fa l’impresa eoo- : 
pera t Iva, 

— Con quali strutturo e | 
Iniziative pensate di portare 
avanti obiettivi cosi vasti? | 

Slamo già un movimento J 
esteso, di imprese e di soci, 1 
ma soprattutto siamo In rapi- ! 
da espansione. Proprio oggi 
6l tiene il Congresso costitu¬ 
tivo dell*Associazione fra le 
cooperative di servizi. Un’As¬ 
sociazione fra cooperative edi¬ 
toriali. di artisti e di lavora¬ 
tori dello spettacolo — dove 
slamo presenti in modo qua- 
lUlcato — ò in gestazione. In¬ 
sieme con altre forze, sinda¬ 
cali ed imprenditoriali, terre¬ 
mo nel prossimi mesi una 
Conferenza nazionale sulla 
distribuzione, la cui riforma 
può contribuire molto a svi¬ 
luppare l rapporti diretti con 
i settori produttivi dell'agri¬ 
coltura c della piccola impre¬ 
sa c con le Partecipazioni 
statali. Stiamo preparando 1 
la seconda Conferenza della : 
Lega sul Mezzogiorno, dove 
slamo impegnati in program- 
m l te nden t i nd e leva re 1 a 
nostra presenza a livello di 
quella che abbiamo in altre 1 
regioni. 

Terremo una serie di con¬ 
vegni di studio: sull’Impre¬ 
sa cooperativa, sulla riforma 
del sistema creditizio (per la 
quale già si sono avuti semi¬ 
nari preparatori), sulla stam¬ 
pa c Tinlormazione coopera¬ 
tivo, sul commercio fra orga¬ 
nismi cooperativi della Comu¬ 
nità europea e sul commercio 
con l’estero in generale. 

Sono anche questi impe¬ 
gni di sviluppo che, attra¬ 
verso la qualificazione delle 
strutture c la partecipazione 
al dibattito nazionale sul nuo¬ 
vo meccanismo economico e 
le riforme, convalidano la 
nostra richiesta di un ruolo 
nuovo e determinante nella 
soluzione del problemi posti 
dalla crisi. 

Così come abbiamo sottoli¬ 
neato nel documento di con¬ 
vocazione dell’assemblea, og¬ 
gi esistono le condizioni per 
una vasta mobilitazione di 
tutte lo sane forze cooperati¬ 
ve affinché il movimento — 
che sta rafforzando la sua 
autonomia e lavorando ad in¬ 
teso e processi unitari — pos¬ 
sa contare di più nella vita 
del Paese: per portare un 
sempre maggiore contributo 
alla difesa del valori dcll'an- 
tifuscismo. al rnfTorzamento 
d»*Ile istituzioni repubblicane, 
al progresso sociale e civile, 
«Ila realizzazione di un nuo¬ 
vo corso di politica economi¬ 
ca che veda tutto le forze 
antimonopolisflche partecipi 
della sua attuazione e della 
sua democratica gestione. 



Una realtà in rapido movimento 


Un'immagine della manifestazione degli 80 mila cooperatori svoltasi a Roma nei gennaio 1973 


T^CONOMIA e Interesse so- 
cl.t’.e .. Iriderò svi mo¬ 
vimento cooperativo, una real¬ 
tà msufficicnt.omr’n’e cono- 
sc.uta. Si pens. ai 2 300 000 so¬ 
ci della Lega, al collegamen¬ 
ti umani e sociali che il mo¬ 
vimento organizza, ma riflet¬ 
tiamo sulla creso.ta assoc.a- 
/‘onlst.i eh? la spinta alla 
partecipazione determina. Su 
se 11 a n ta m 1 1 a c oo po r a 1 1 ve In 
Italia, solo un terzo di que- 
s‘e «der:v , o" , a alle contrai, ri¬ 
conosciute Non tutte sono va¬ 
lide, ma anche questo c mo¬ 
tivo di riflessione. 

Un fatto importante sono 1 
processi di ristrutturazione 
economica che hanno compor¬ 
tato un lavoro e una conqui¬ 
sta di portata non indifferen¬ 
te, la presa dì coscienza che 
una cooperativa da sola, in 
un qualsiasi settore operi, non 
può sopravvivere e vnecrc 
battaglie dì qualità e di svi¬ 
luppo so non c col legata stret¬ 
tamente all'insieme del setto¬ 
re c al complesso generale del 
movimento. 

Non solo è venuto cambian¬ 
do il ruolo della impresa coo¬ 
perativa come tale (entità 
economica), ma il suo ruolo 
nella società, il nuovo modo 
di essere della Cooperazione, 
che risponde al problemi so¬ 
ciali e mutualistici del socio 
ma, nel contempo, diviene 
struttura pubblica In quanto 
portatrice di finalità sociali 
nuove per l'insiomc della so¬ 
cietà. 


Si peni.: ai ccn:r' ,‘tor.ci e 
alla qual.fluì/.on“ de\ uso d'*l 
l'Tr.lor.o nelle a. p.am 

di .rr.ga/one e al r.nbo.gh,- 
nie.i’o, al’a diliv i d<*l suolo 
libile campagne c al ruolo so- 
t.ale ed economico elv* Ki coo¬ 
pera/..one può dare come sor- 
v /.o asitOL T «v»;.io du"!. uh 
c dai proda*lori nel campo 
d<*.la iole distributiva 

Tutto ciò non e .stato di Ia¬ 
rde acquisi/ionc nel movimen¬ 
to. e stato li ulto d, stonlr., 
di dure battag..c, d. scoili. tu* 
e eli successi. 

Ne poss amo pensare d! 
avvio risolto : problemi della 
unita nazionale con il lancio 
della parola d'ord no «O^n: 
cooperativa con tutte le coo¬ 
perative ». come momento 
centrale dcll'nutogasl.one na¬ 
zionale del movimento. 

R.mungono da superare r’* 
tardi nella esterivone se’to- 
r:a> e tcrritor alo del movi¬ 
mento cooperalo, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno Ma 1 ri¬ 
sultati che g.a s; intravedono 
e n n !> reg'on. merid onnl. c 
nel programmi d: sv.luppo del¬ 
le Associa/..onl nazionali, te¬ 
stimoniano 1 successi e 1 pos¬ 
sibili sviluppi della Coopcra¬ 
zione Ricordiamo la Centra¬ 
le olcar a in Pugl.a. la cen¬ 
trale ortofrutt.co'a in Cala¬ 
bria, ì programmi della coo¬ 
pcrazione d: consumo, quelli 
della produz.ono e lavoro, del 
servizi, deH’abita/ione, per 
comprendere la portata, l’.nci- 


den/i strutturale nell'econo- 
m.a meridionale. 

Qv. si inserisce ’. i nostra r.- 
ch està di un nuo\o modo di 
programmare . mterven’o pub 
bl.( o. 

Le.spcr.en/a insegna, pr.ma 
d: tutto, ai movimenti eoop«* 
jaì.v,, che Ovvorre andare 
ne..e Rtv.on . con la Cassa 
del Me. *og orno, a; program¬ 
mi .n agricotura. a., ut 1.zzo 
delle legg ne: vari settori e 
comparti d. attivila, per pro¬ 
getti e progrumm. d: sv.lup¬ 
po. che s ano .n grado d; da¬ 
re risposte aziendali crcd.b.'. 
in grado di gestire parti o 
momenti imoor’anti della po- 
ht.ca vconom.ca complessiva 
I Da qui scaturisce l’Istanza 
di base dell’unità cooperativa 
intesa non come fatto ideo- 
log.ro ina come risposta a. 
problemi promo/.onab e d: rt- 
i stru’ tu razione del movimen- 
| to per far fronte alle pre*,- 
. sant, esigenze soc 1 ’*li della 
I Mi.ntn de ,T h ‘tot: pu d.versi 
che r.conoscono nell’istituto 
cooperai, vo la risposta piu 
< orr.spondentc ai bisogni del- 
i’ogg'. uni f a e autonoma, che 
non significa chiusura corpo¬ 
rativa ne atteggiamento pre¬ 
suntuoso rispetto alle forze 
pol.liche e professionali che 
nella società si impegnano 
proficuamente nello scontro 
politico-sociale-cui turai e Uni¬ 
tà e autonomia, ma come un 
modo peculiare di essere del¬ 
la coopcrazione, rispetto alle 
altre espressioni. 


È possibile controllare i prezzi? 
Per noi sì e lo stiamo dimostrando 

Il fallimento della politica governativa ha cause precise - Il Comitato Prezzi, uno strumento che di fatto non è 
ancora nato - Il « caso » della carne: consumatori colpiti senza vantaggio per l’economia 


Dopo due anni di grandi 
dibattiti, l’esigenza dt un 
meccanismo di controllo pub¬ 
blico sulla formazione del 
prezzi rimane insoddisfatta. 
Le proposte dell'Associazione 
cooperative di consumo, so¬ 
stanzialmente Incontestate — 
in parte riprese anche nelle 
indicazioni di commissioni di 
studio ministeriali — costi¬ 
tuiscono ancora la base da 
cu) ò necessario partire per 
uscire da una situazione nel¬ 
la quale 11 governo non fa 
che sanzionare le pretese dei 
gruppi padronali più forti. 

Queste le richieste: 1) ri¬ 
forma del Comitato prezzi: 
larvi entrare rappresentanze 
democratiche, a cominciare 
dalle associazioni cooperati¬ 
ve, c dotarlo dì strumenti di 
indagine: sia .al centro che a 
livello regionale: 2) dare pub¬ 
blicità ai dibattiti, trasmet¬ 
tendoli anche in TV; 3) 
estendere la facoltà di inda¬ 
gine a tutti l prezzi c tariffe; 
4) dotare di attrezzature ed 
incaricare di fare Importazio¬ 
ni e vendite controllate la 
Azienda del mercati agricoli 
(AIMA), facendo intervenire 
cooperative. Comuni, associa¬ 
zioni dettaglianti. 

SI tratta, In generale, di 
mettere In condiziono l con¬ 
sumatori di conoscere diret¬ 
tamente come si formano 1 
prezzi o domanda c con stru¬ 
menti di Indagine indipen¬ 
denti; già questo fatto sco¬ 
raggia la speculazione ma so¬ 
prattutto crea le condizioni 
per Intervenire. 

Nel quadro generale, tutta¬ 
via. non c'ò dubbio che la si¬ 
tuazione più grave è quella 
degl) alimentari. 

La Incapacità del governo 
di prendere provvedimenti a 
lungo respiro per rilanciare 
la nostra agricoltura ed at¬ 
traverso una politica equili¬ 


brata garantire da una parte 
produttori c dall’altra consu¬ 
matori. ormai pressati da au¬ 
menti insosten.bili, bt realiz¬ 
za anche quando con poca 
spesa sarebbe possibile inter¬ 
venire nel mercato con Inter¬ 
venti Immediati ed In grado, 
non di risolvere alla radico 
il problema, ma quanto me¬ 
no di arginare provvisoria¬ 
mente l’aumento del prezzi e 
la costante c conseguente de- 
qualificazione dei consumi. 

L'esemplo più tangibile sta 
accadendo nel settore delle 
carni. 

1) Siamo di fronte ad un 
costante aumento del prezzo 
all'mgrosso ed al dettaglio 
senza che l Comitati prezzi 
prendano provvedimenti; sla¬ 
mo soprattutto di fronte ad 
un calo impressionante delle 
vendite di questo elemento 
essenziale per l’allmentazio- 
ne: calo che naturalmente 
investe soprattutto l consu¬ 
matori meno abbienti ed il 
Mezzogiorno. 

2) Nello stesso tempo an¬ 
che nel nostro Paese sj con¬ 
tinua ad ammassare car¬ 
ne di produzione nazionale 
all’AIMA (siamo arrivati a 
200 mila quintali) che viene 
congelata a spebe del Feoga 
con costi altissimi c ool riven¬ 
duta ai paesi terzi a prezzi 
decisamente ridicoli icJrca 
700 lire al chilo). 

3) Il Ministero dell'agri¬ 
coltura ha fatto sapere nel 
giorni scorsi che questa car¬ 
ne stoccata ò a disposizione 
di tutti (intendasi caserme 
ed opere religiose, soltanto 
perché In Italia non abbiamo 
una rete di macellerie per 
carne congelata adeguata — 
circa 300 punti vendita!). 

4) In realtà sarebbe ba¬ 
stato seguire l'esempio fran¬ 
cese per realizzare un inter¬ 


vento serio, non costoso: il 
regolamento comunitario con¬ 
sente Infatti la erogazione di 
buoni acquisto ai meno ab¬ 
bienti. buoni acquisto coperti 
dal Feoga, c da consumare, 
per le carni fresche, noi nor¬ 
mali canali della distribu¬ 
zione. . 

In questo modo tutti 1 fran¬ 
cesi con r#Jdito inlerìorc alle 
100 mila lire mensili circa 
(cloà pensionati, ecc.) hanno 
potuto usulrulrc di un buo¬ 
no pari a due unità di conto 
«1 mese per ogni membro 
della famiglia. Si alleggeri¬ 
rebbero da una parte le spe¬ 
se di conservazione delle car¬ 
ni nei magazzini di stoccag¬ 
gio, si favorirebbe il consu¬ 
mo caduto proprio per la im¬ 
possibilità di determinate ca¬ 
tegorie di acquistare carne 
cosi cara c con l soldi del 
Feoga si potrebbe comprare 
nuova carne all'estero, alle¬ 
viando così la nostra dispe¬ 
rata situazione nella bilancia 
del pagamenti. 

Un discorso analogo vale 
per l’olio, L’articolo 10 del 
regolamento comunitario con¬ 
sente la realizzazione di 
scorte equilibratrici con l’in¬ 
tervento del Feoga (30 mila 
lire al quintale). Intanto, 
mentre il prodotto aumenta 
ancora ni consumo, i conta¬ 
dini non riescono a vendere 
li loro prodotto per una ma¬ 
novra dei grandi oleari che. 
dopo aver acquisito ingenti 
quantitativi di olive o di olio 
nei paesi terzi, sono in grado 
di tirare la corda sino alla 
caduta definitiva del prezzo 
di acquisto. 

Esistono, oltre a problemi 
di lotta alla speculazione, 
esigenze di riduzione dei co¬ 
sti nella rete distributiva. Qui 
è necessario Introdurre Inno¬ 
vazioni politiche c legislative. 

Secondo In leggo le Regioni 


hanno attualmente soltanto 
il diritto di dare il nulla-osta 
alla realizzazione di strutture 
commerciali al dettaglio su 
periori a 1500 mq. avvalen¬ 
dosi esclusivamente d) valu¬ 
tazioni dei singoli Comuni e 
senza avere un piano sugli 
insediamenti delle , grandi 
strutture di vendita. 

Ciò è assurdo se si tiene 
conto che strutture extra-ur¬ 
bane del tipo centri commer¬ 
ciali o-ipermercati interessa¬ 
no aree di Influenza che tra¬ 
valicano il territorio di un 
singolo Comune La nostra 
proposta ò quindi dì dare 
alle Regioni compiti e poteri 
su questo tipo di strutture 
sulla base di un plano rego¬ 
latore regionale della rete 
commerciale extra-urbana di 
grand) dimensioni, certamen¬ 
te verificato con 1 Comuni. 

Per uno nuova politica del¬ 
le aziende a capitale statale 
(EFIM, TRI-SME, Montedison ) 
nel settore distributivo si 
propone: 

1) la costituzione di un 
Ente che, quale strumento 
pubblico, coordini e gestisca 1 
le attività inerenti la produ- | 
zione alimentare c la distri- | 
buzlonc delle varie forme di 
partecipazione statale al fine 
di realizzare una politica che 
colleglli Interventi pubblici, 
dettaglianti associati, coopo- i 
razione di consumo, anche 
trovando le opportune forme ,■ 
istituzionali; 

2) 11 conseguimento di un 
raccordo fra Partecipazioni 
che operano nella distribu¬ 
zione, dettaglianti associati, 
coopcrazione di consumo per i 
la realizzazione di centri com¬ 
merciali comuni. Raccordo ! 
che potrebbe anche consen¬ 
tire di operare unltarlamen- ! 
to nella programmazione com- i 


mercia’c per abbassare i co¬ 
sti aziendali ed anche quelli 
soc.a li; 

3) che s.ano realizzati gli 
opportuni strumenti finanzia¬ 
ri in grado di sostenere una 
effettiva azione di riforma 
della rete distributiva. L’aper¬ 


tura di nuove forme di ero- 
di’o strettamente legate «i 
programmi ed ai piani com- 
mere.ali predisposti dagli En¬ 
ti locali non solo risulterà se¬ 
lettiva. ma nel senso giusto, 
e favorirebbe concretamente 
il rinnovamento. • ■ 


Le terre incolte: 
tutto da cambiare 


La valorizzmlona produttiva dì 
una tignif icativa quota di circa 
cinque milioni di terra attualmen¬ 
te Incolta o malcoltivato, ai im¬ 
pone sia per una politico di pie¬ 
no impiego delle risorse, sia per 
la posslbllltò di svilupperò pro¬ 
duzioni fondamentali, quali ad 
esemplo, quolle zootecniche. 

So ciò corrltpondo od una 
«empre più evidente convenien¬ 
za di ordino generale, pur tutta¬ 
via occorro determinare su questo 
terre nuovo condizioni o quindi 
un ambito specifico di convenien¬ 
ze diversamente da quanto (ino¬ 
ra accaduto. 

Ciò pone come aspetti princi¬ 
pali: 

1 ) la manovra pubblica della 
terra, sia per realizzare 1 neces¬ 
sari accorgimenti o lo formo di 
conduzione, sia per le opere di 
trasformazione, lo necessarie strut¬ 
ture utili ad uno sfruttamento ra¬ 
zionate cd economicamente valido 
del territorio. Il ruolo delle Re¬ 
gioni, delle Comunità montane o 
la dotflnazlone od case dello op- 
portune competenzo e disponibi¬ 
lità di risorse nazionali appaio¬ 
no decisive; 

2) tale utilizzazione può essere 
riproposta solo nel quadro di un 
Interesse sociale o lerritoriala che. 


] coinvolga tutte lo possibili cate¬ 
gorie interessato sul plano occu¬ 
pazionale e produttivo quindi: I 
braccianti ed 1 contadini e ta lo¬ 
ro organizzazioni e interessi gli 
stessi sindacali operai ad un di¬ 
segno di sviluppo zonale comples¬ 
sivo. E* evldonto che le soluzioni 
associative e cooperativo dlvenga- 
l no pertanto essenziali; 

3) assicurare, attraverso la ga¬ 
ranzia degli sbocchi di mercato, 
la certezza delle nuove produzio¬ 
ni o quindi della remunerazione 
del lavoro contadino. 

Pertanto la Lega cooperative as¬ 
sume impegno prioritario aia net 
mettere al asrvlzio lo proprio strut¬ 
ture cooperativa o consortili di 
mercato (AICA, ccc.) sia noll'as- 
sislcre e ncil'inlormaro lo più op¬ 
portuno (ormo di condizione asso¬ 
ciata. Talo azione o disponibilità 
della Lega, può In motte zone 
costituire elemento rilevanto per 
uno sviluppo di tipo nuovo capa¬ 
ce di riportare, In condizioni nuo¬ 
ve, tali (erro alla valorizzazione 
produttivo; di assicurare valido con¬ 
dizioni al produttori; di rondare 
socialmente ollro che economica¬ 
mente pieno il risultato do) si¬ 
gnificativi investimenti pubblici 
i cho sono necessari. 


COSA CHIEDONO 


Riforma dell’agricoltura 

L'As.soclozione cooperative agrlcole-ANCA ha cosi precisato 
le proprie rivendicazioni: 

1 \ la rapida riapertili a del credito sìa di esercizio che dt 
■*-/ miglioramento, dando priorità al programmi di sviluppo 
cooperativo. 

ov II finanziamento dei programmi regionali di investi- 
mento sla nel tvmpo della produzione che della con¬ 
servazione e trao.‘orni azione del prodotti agricoli; 
o\ disposizioni di legge che. aggiornando le norme In 
materia, consentano il rapido reperimento e rassegna¬ 
zione a cooperative delie terre oggi lnutlll/zate o sottoutilu- 
z:\tc, nonché le terre degli enti pubblici, per la realizzazione 
di programmi organici di valorizzazione, soprattutto in dire¬ 
zione del settori r.tenuti prioritari; 

una piu incisiva politica degli ammassi dei prodottf 
**/ agricoli da ottenersi attraverso una riforma delle fun¬ 
zioni e delle strutture dell'AIMA, ed il collegamento di essa 
con il Movimento cooperativo e con l consorzi agrari; tale 
politica devi ncccss.ui .1 mente passare attraverso un riesame 
della utllì//azione degl, impianti del consorzi agrari e della 
tunz.one da questi svolta, ed attraverso una iniziativa che 
favorisca in questo campo l'unità di tutto il Movimento 
cooperativo, compreso quello promosso dagli Enti di sviluppo, 
cd .1 collegamento tra Movimento cooperativo, Consorzi 
agrari e industrie a Partecipazione statale; 

una Iniziativa per assicurare un diverso ruolo delle 
industrie a capitale pubblico nel rilancio dell’Agricol¬ 
tura; In particolare un impegno dcll’ANIC per l’approvvi- 
giovamento del fertilizzanti e di tutti 1 mezzi tecnici; parti¬ 
colare rilievo Ita. a questo riguardo, l’esigenza di eliminare 
l’accordo di coltello con la Fedcrconsorz: per la distribu¬ 
zione del prodotti; 

una vigorosa inizi \t.va della delegazione italiana a 
livello europeo ptr un nuovo indirizzo della Comunità 
economie.! Ri ci'.ii attuale dell'Europa occidentale esige 
una revisione di tondo del tipo di sviluppo su cui fino nd 
oggi si è fondata li CHE che. mentre da un lato ha emar¬ 
ginato rifalla nel complesso deJlc reJazioni intemazionali, 
da un altro Iato ha accentuato tutti gli squilibri settoriali 
e territoriali all’interno della Comunità. 


Case a prezzo accessibile 

L’As-ioc:azlonc cooperativa di abitazione-ANCAB porta 
avanti un’ampia attività per la casa a basso costo in un 
aspetto urbano migliore. 1 seguenti sono i punti essenziali: 

La politica del credito dovrà essere indirizzata verso i 
seguenti obicttivi: 

— Canalizzazione con quota progressivamente crescente 
delle ricorse ogg 1 destinate alla costruzione di abitazioni me¬ 
dio-signorili nell’ambito clcU'edtlizm residenziale pubblica. 
ClOt- verso Infcrve.iti programmati e coordinali da) Comitato 
edillj/a reddenzule CFP., attuati dalle Regioni, per realiz¬ 
zare un sistema nazionale del plani 167 predisposti dai Comuni 
c loro consorzi. 

Questi dovranno prevedere Interventi Integrati di opere 
pubbliche cd edilizia sovvenzionata e convenzionata, per la 
costruzione di nuovi alloggi e per le operazioni di risanamento. 

— I nuovi mcfean-wìii finanziari dovranno asìscurare la 
continuila del imam::amento defi’edfiizia pubblica. Questa 
attraverso il mecran^mo Istituzionale programmatico pre¬ 
visto dalla Gù>, dovrà determinare quelle condizioni di « con- 
t’iiuita produttiva » che costituiscono In premessa necessaria 
l**r lo sviluppo della attivila e por 11 progresso tecnologico 
del settore; quindi delle condizioni e della sì abilità di Impiego 
dei lavoratoli edili. 

Provvedimenti un mediai»: 

— obbligo per gli IMliuti d) credito fondiar.o ed cdni/:o 
di destinare agli interventi di edilizia residenziale pubblica 
una aliquota del mutui complessivamente concessi, da sta¬ 
bilirsi annualmente su proposte del CER. in misura comunque 
non Inferiore al 50 tale provvedimento dovrebbe osseo 
accompagnato dai seguenti altri strettamente complementari: 

a) emissioni di serie speciali di cartelle a fronte dei 
mutui stipulati; 

bi obbligo per gli istituti dì credito di Investire una ali¬ 
quota consistente dcl’o pioprie riserve obbligatone nelle car¬ 
telle fondiarie di cui alla lettera in; 

c) obbligo per gii Istituti assicurativi di Investire la 
parte dello proprio riserve destinate ni)'acquisto di valori 
mobiliari, prevalentemente nei titoli di cui alla lettera ai; 

d) riduzione della commissione fisco.*a dallTstfiuto dì 
credito fondiario sui mutui dallTh allo 0,5’ o e detennma- 


2 io ne dello scarto fra valore nominale e prezzo effettivo 
In base alla quotazione dei titoli analoghi verificatasi nella 
borsa valori nel giorno precedente a quello della stipulazione 
del contratto delm.tivo del mutuo; 

ci garanzia parziale dello Stato per il rimborso del ca¬ 
pitale o degli mieress., 

— Obbl'go per gli Enti ed Istituto di Previdenza, ix*r l’INA 
e jx*r gli EntJ ed Istituti assicurativi di impiegare una quota 
i-levante delie r.serve che sono tenuti a formare per legge o 
ja*r statuto ,n mutui da concedere, fino alla costituzione del¬ 
l’Istituto Nazionale per il Finanziamento all'edilizia (INFEi, 
M CER per essere destinata al diretto finanziamento dei pro¬ 
grammi di ed.lina pubbi.ca ovvero alla concessione di pix*- 
finanziamenl. sui mutui dovrebbero applicarsi le seguenti 
condizioni: 

a) garan/.a dello Stato per 11 rimborro d^l capitale * 
dogli interessi; 

b) determinazione delle tondi/.ioni in modo da rispet¬ 
tare le finalità previste dalla legge e dallo statuto por le ri- 
,/L‘rve d. cu, il punto 12. 

c> OM’n/.on** dei inaivi da ocn. imposta d.retta o irsi - 
le!'.a (vedi ambe punto 17b 

l.'Ancab e favorevole alla istruzione di nuovi strumenti 
d: raccolta del rnpurmio delle famiglie d.t f.n.ill/zare a, fl- 
isfiizlaimml deH’ed.li/.a residenziale pabbl'ca, alle seguente 
cono i/.ioni: 

a) devo essere garantito uno stretto collegamento tra i* 
raccolta delle r:.*or. e e la loro programmazione e utilizzazione. 
Qu.ndi Maino d'.iCcordo a istituire queste forme di raccolta 
scio m* queste serviranno ad alimentare le dispon'bilita d*’l- 
ì’LNr E. 

h) le i i.-.orse raccolte dovranno essere utilizate nell’am¬ 
bito del qu «dro .diti:/.citale e programmatico della 86.t, m 
p.irt.t u.arc r.e.l.i ,v. c”* | /:onata. sui terreni compresi ne: piani 
u: ..olia III. 

ci la i.uso.ta d* >^ e-s ere oig.tmzzaM in forma tale da 
consenta e non solo al i.ngoll r.sparmiatori, ma f*. 

vonre ,1 panino i-w «le dello cooperative in particolare a 
propri la i.ai.v,. ,l c, comunque, di altre torme societarie wru» 
fine di lucro. 














l’Unità / venerdì 24 gennaio 1975 


PAG. 14 / sport 


Stasera finalmente una interessante riunione pugilistica al Palazzetto di Milano 

Ramon Mendez valido «test» 

per Antuofermo 

In cartellone anche Adinolt'ì che affronterà Willy Taylor 


f II sorteggio per la Coppa UEFA 

J uve-Amburgo 
; nei quarti di finale 

S Gli avversari dei bianconeri sono attualmente al 
{ terzo posto nella classifica del campionato tedesco 


ZURIGO, 23 

La Juventus, unica squadra italiana rimasta in lizza 
nelle « Coppe europee » di calcio, affronterà J tedeschi 
occidentali dell'Amburgo nei quarti di finale della 
« Coppa UEFA ». Questo, per quanto riguarda il calcio 
italiano, l’esito del sorteggio per gli accoppiamenti dei 
quarti delle tre competizioni europee compiuto oggi a 
Zurigo. L'Amburgo è attualmente at terzo posto nella 
classifica del campionato tedesco al termine del girone 
«autunnale» di prima divisione, a un punto dalla 
coppia di festa composta da Borussfa Moenchenglad* 
bach e Hertha Berlino. Le partite di andata dei quarti 
di finale delle tre competizioni si disputeranno II 5 
marzo, quelle di ritorno il 19 marzo. La Juventus 
giocherà il primo incontro a Torino, il secondo ad 
Amburgo. 

Questo l'esito del sorteggio delle tre competizioni: 


COPPA DEI CAMPIONI 


" • Leeds (log.) - Anderlecht (Bel.) 

# • Ruch Chorzov (Poi.) - St. Etienne (Fr.) 

[ • Barcellona (Sp.) - Atvidaberg (Sve.) 

’• Ararat Erevan (URSS) • Bayern Monaco (RFT) 


COPPA DELLE COPPE 

• Reai Madrid (Sp.) - Sfolla Rossa Belgrado (Jug.) 

# Malmoe (Sve.) - Ferencvaros (Ung.) 

• Eindhoven (01.) - Benfica (Port.) 

# Bursaspor (Tur.) - Dynamo K'ev (URSS) 

COPPA UEFA 

• Velez Mostar (Jug.) o Derby County (Ing.) * Twente 
Enschede (01.) 

# Juventus (It.) • Amburgo (RFT) 

# Colonia (RFT) - Amsterdam (01.) 

• Banik Ostrava (Cec.) • Borussia Moenchengladbach 
(RFT) 


I provvedimenti del giudice sportivo 

i Due milioni e mezzo 
I di ammenda alla Roma 

pqualificati Orlandini, Perego, Mariani, Val- 
massoi e l'allenatore Toneatto (recentemente 
^allontanato dal Foggia) fino al 5 febbraio 


L E‘ abbastanza difficile sta- 
Ivoita interpretare 11 senso del 
'provvedimenti presi dal piu* 
jdlce sportivo della Lesa prò- 
peasloniùtl. E* dltiìcllo perche 
^sembra che egli abbia volu- 
Ito sdrammatizzare, con ma¬ 
tto meno pesante del borito. 
|1 provvedimenti severi presi 
(dagli arbitri sul vari campi 
iChe avevano acceso una po- 
Acrilica che minacciava di dl- 
Iventare aspra. Vedi, ad cscm- 
iplo. quella del presidente del 
^Napoli, Feriamo, che addirit¬ 
tura. dopo la partita col Bo¬ 
logna, avverti la necessità di 
ìand&rc a protestare con Fcr- 
Ijrari Aggradi e con Franchi. 
,E non è che il Napoli non 
■*bbia subito le conseguenze 
ideile decisioni dell'arbitro 
gClacci: Orlandml, difetti, é 
(Stato squalificato per due 
giornate, ma ò stato rispar¬ 
miato dalla squali!ica Ram¬ 
panti, multato di 50 mila li¬ 
re, con diffida: sono stati 
squalificati Perego del Lane- 
[rossi (che pero era recidi¬ 
lo con diffida), Valmassol del 
{Varese e Mariani dellTntcr, 
ma è stato risparmiato dal¬ 
li» squalifica, il temano Pa- 
«Izza, espulso all’ultimo mi¬ 
nuto della gara Ternana Ro- 
ma. ammonito con diffida. 

Tra l non espulsi sono stati 
jpunìtl: Morlnl della Juve con 
una ammenda di 50.000 lire 
per proteste, Julia no del Na- 
Ipoli e Maraschi della Samp- 
doria lire 40.000 con ciiitida 
per simulazione di tallo. Ber 
tini dell'lnter con 35 000 lire 
con diffida per proteste Am 
monito con diffida è stato 
Bruscolottl del Napoli. 

In serie B sono stati squa¬ 
lificati Marino del Brindisi 
per due giornate. Catto della 


Sambcncdette.se e Vlanello del 
Palermo per una giornata. 
L'allenatore Toneatto (recen¬ 
temente allontanato dal Fog¬ 
gia) é stato squalificato fi¬ 
no al 5 febbraio prossimo. 
La Roma è stata multata di 
due milioni c mezzo per lan¬ 
cio di agrumi In campo e 
verso un guardatine* dei suol 
sostenitori In campo avverso. 
DI due milioni il Tonno. Am¬ 
mende sono state commina¬ 
te alla Ternana, allTntcr, al 
Napoli, alla Sampdoria, alla 
Lazio, al Bologna. 


Batisfoni 
e Morini 
premiati a 
San Giuliano 

Il 2 febbraio, «alle ore 11. nel¬ 
la sa 1 <i consiliare del Palazzo 
Municipale di bau Giuliano Ter¬ 
me, da parte deH’Amminibtra- 
/ione Comunale, con la presen¬ 
za di tutto le società sport» e 
e delle autorità cittadine, la 
Giunto Comunale procederà alla 
consegna di targhe di ricono¬ 
scimento, deliberato dal consi¬ 
glio comunale, in favore di cit¬ 
tadini di San Giuliano clic si 
sono particolarmente distinti. 

In tale occasione verranno 
consogn ab riconoscimenti a* 
giocatori Morin. (Juventus) e 
Batistoni (Roma), al aott Ma 
rmo Dinucci che ha conseguito 
il titolo di Maestro emerito rii 
enigmistica classica e In gio¬ 
vane Patrizia Saviozzi. deton 
trice d: alcuni primati d: cate¬ 
goria nell atletica leggera 


«...Quando mi pa ì a go n a no 
a Rocky Graziano, certo che 
in, sento onorato.. Era un 
p.cc.oUo come me Rocky e 
il mio manager Tony Cartone 
c zio Giuseppe che lo han¬ 
no visto nelle corde, dicono 
che era la fine del mondo. 
Ma lo non sono Rocky Gra¬ 
ziano c non diventerò mal 
come Rocky perché mi eh.a- 
ma Vito Antuofermo di Palo 
elei Colle. Bari, però voglio 
diventare un campione .. ». 

Questo disse una volta Vi¬ 
to. Aveva appena sconfitto nel 
« Garden » di New York John 
L. Sulllvan, un rude picchia¬ 
tore mancino della costa del 
Pacilieo. Quella notte Tcd- 
cly Brenner vendette 7 041 bi¬ 
glietti ricavandone 53.352 dol¬ 
lari e 31 centi., quindi oltre 
34 milioni di lire. I chetiti 
della celebre arena acclama¬ 
rono a lungo il piccolo g'a- 
d iato re italiano battezzando¬ 
lo il «Toro di Brooklyn». 

Nel passato, sotto il cielo 
di Manhattan, si era battuto 
anche il « Toro del Bronx », 
un certo Jake La Motta, che 
poi divenne campione del 
mondo delle « 160 libbre ». la 
medesima divisione di peso 
di Vito Antuofermo. Dopo la 
sua partita con John L. Sul- 
hvan. che Io lanciò nel cie¬ 
lo delle piccole « star ». Vito 
tornò per la prima volta in 
Italia e il 3 maggio 1974, nel 
palazzone di Roma, polveriz¬ 
zò Joey Durellc, un canade¬ 
se, con una scarica senza li¬ 
ne: 11 combattimento era du¬ 
rato meno di 30 secondi. Sul 
medesimo cartellone c’erano 
Bruno Arcati c Ramon Men¬ 
dez che diverti 11 pubblico 
con 8 brillantissime riprese: 
il suo « partner » fu, quella 
sera, il irancese Vincent Par¬ 
rà. Il «promoter» Rodolfo 
Sabbatlni raccolse ben poco 
dal clienti del «palazzone» che 
ormai hanno dimenticato 
quella strada. 

Un giorno abbiamo letto 
su « Il Progresso italo ameri¬ 
cano». il quotidiano in lìn¬ 
gua nostra della « Little Ita- 
ly » di New York e dintor¬ 
ni, pressapoco questo: ...Vi¬ 
to dice: Arcati è geloso di 
me!...». Antuofermo allude¬ 
va alla sua breve campagna 
romana. Dopo il k.o. inflitto 
a Joey Durellc, si era pesta¬ 
to per 10 assalti con Mei 
Dennls del Texas e siccome 
Mclvln, un vincitore di Den- 
ny Moycr ci stette alla bat¬ 
taglia, nc uscì uno spetta¬ 
colo rovente che lece saltare 
I sulle loro sedie gli spettato- 
| ri del palazzone, ancora una 
volta quasi vuoto. Eppure sul 
cartellone c'crano anche Oscar 
Bonavena, l’altro platensc Mi¬ 
guel Angel Castellini c Ora- 
tlcu Tonna. Ad ogni modo 
Vito Antuofermo vinse con 
un bruciante sprint finale 
che denota fondo atletico, de¬ 
terminazione morale, volontà 
di battersi sino a 11'ultimo pu¬ 
gno. Furono appunto que¬ 
ste doti che. più tardi, gli 
permisero, nel Madison Squa- 
rc Garden, di superare dal G. 
round in avanti 11 sempre 
grande Ernie Grlffith che 
poche settimane prima ave¬ 
va umiliato, con la sua dia¬ 
bolica bravura, Il vigore bru¬ 
to di Benny Brloscoc. 

Le dichiarazioni, gli atteg¬ 
giamenti anche le polemiche 
di Vito denotano li caratte¬ 
re del ragazzo. Un estro¬ 
verso. quindi con la parola ta¬ 
cile, ma estremamente apcito 
e simpatico. Questo emigran¬ 
te di ritorno ha già conosciu¬ 
to la spietata asprezza della 
vita malgrado la sua verde 
età, 23 anni scarsi, inoltre ha 
visto con gli occhi deirado- 
lescenza 1'umlHazlonc, la di¬ 
sperazione, 11 dolore intenso 
della sua gente, della sua fa¬ 
miglia. costretta a lasciare la 
terra nativa per sopravvive¬ 
re e ricominciare in lontane 
contrade. Questa esperienza 
ha maturato Vito nel carat¬ 
tere, gli ha dato grinta, astu¬ 
zia, calcolo. Poi ha Intuito 
quale e la sua strada giusta 

Da giovanetto .avorn n un 
negozio d: generi alimenta¬ 
ri. .a lama d. una att‘'natri¬ 
ce gli mozzò quasi il polli¬ 
ce de. la mano destra. Fu 
un do.ore tremendo. Fece il 
giardiniere e :1 camionista fin¬ 
ché un giorno approdò nella 
palestra che Tonv Cartone 


Coupé Renault 15TL (1300 cc). 
Due posti davanti 
due veri posti dietro. 

Il Coupé Renault 15 TL (1300 cc) ò un vero coupé do\c comfort c spazio 
non sono un privilegio riservato a chi sta elusami, perché olire duo \en posti 
anche dietro. 

Sui Coupé Renault la strumentazione é completa. Il motore è sempre 
pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche alle medie elevate. 

La tenuta di strada, grazie anche alla famosa trazione anteriore Renault, c ottima 
in ogni circostanza. K in piu: visibilità totale, treni anteriori a disco con servofreno, 
trattamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. 

Coupé Renault: 1300 c 1600 cc, in 8 versioni. Anche con cambio ditoni itico 
c iniezione elettronica. 

Renault è più_cr>nipetit»a . Anche nel prezzo. 
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tiene a D:x Hill, il The Qucen 
Gym. E* un posto dove si 
preparano i piccoli tighter.-. 
che .si battono nello p.ccolc 
arene di periferia per gua¬ 
dagnare qualche dollaro, sono 
quasi tutti italiani c portori¬ 
cani. Tony Canone, mana¬ 
ger, e il compare di Grep¬ 
po Cassano, zio di Vito. 

Con i guantoni il piccolo 
Antuofermo dimostrò subito 
il suo temperamento, quello 
del guerriero. Imparò a bat¬ 
tersi ascoltando l consigli 
di WUlie Felice, di Mike La 
Rosa, di Vito Fileccia tutti 
uomini di esperienza e buo¬ 
ni trainerà Dal 1971 in poi 
Vito Antuofermo e diventato 
un professionista con un pro¬ 
mettente demani, oggi viene 
considerato il nuovo talento 
italiano dei pesi medi sia 
da noi dove c nato, sia oltre 
Atlantico dove vive dal 1969. 
La strada per arrivare sul¬ 
la vetta del campionato mon¬ 
diale, dove stanno eli guar¬ 
dia Carlos Monzon e il co¬ 
lombiano Rodrigo Valdcz è 
ancora Junga, difficile, peri¬ 
colosa. Vito per riuscire nel 
suo sogno devo lavorare, lot¬ 
tare, sacrificarsi, soffrire. In 
Italia lo paragonano a Nino 
Benvenuti: è sbagliato. Caso 
mal chi ricorda Nino è l’altro 
oriundo Tony Licata forse me¬ 
no potente del triestino però 
più veloce, più mitragliatri¬ 
ce nel colpi, più brillante. Vito 
Antuofermo sembra invece, 
sia pure vagamente. Sandro 
Mazzlnghl per l'impeto indo¬ 
mabile. per il coraggio e l'ag¬ 
gressività. Sandro era più po- 


! lente. V.to ò piu intenso nel- 
I l.i a/.one La statura d. An- 
. tuolcrmo e bassa, appunto 
! quella d: Rocky Graziano, os- 
j s.«i 5 piedi e 7 pollici che 
i tanno 1.71 .suiiot, in com¬ 
penso Vito possiede un lisi- 
co poderoso, una muscolatu¬ 
ra possente: ecco perché non 
risulta un picchiatore puro 
bensì un tightcr Instancabi¬ 
le che può aumentare il r.t- 
mo quando gli altri calano. 
SI allena anche con estrema 
cura, conosce le regole del 
mestiere. 

A Milano, dove stanotte 
affronterà nel palazzotto l'ar¬ 
gentino R imon Mendez. In 10 
assalti che si annunciano ec¬ 
citanti, drammatici, isenza 
pronostico abbiamo ritrova¬ 
to Vito senza baffi, sembra 
piu giovane. 

E accompagnato dal mana¬ 
ger Tony Canone, dal trniner 
Vito Fileccia che si batte¬ 
va ai tempi di Aldo Spoldl 
c dal padre, un simpatico c 
batfuto uomo che sì presen¬ 
ta cosi: Antuofermo Gaeta¬ 
no. Come nel passato ZuJue- 
la c Larry Baker, Eddle Per- 
kins ed altri campioni non 
trovarono a Milano spar- 
rlngs adatti, pure Vito do¬ 
vette adattarsi a fare qual- 
che round con 11 medlomassi- 
mo Mancino Cornetti, però è 
sembrato pronto per una par¬ 
tita importante. Perché quel¬ 
la con Ramon Mendez, un 
nuovo beniamino degli am¬ 
brosiani sarà tale. Come si 
è visto davanti a Parra. a Da- 
n.ol Martin, al brasiliano Wal- 
dir Silva sino allora :nvlt- 


Duello Lancia-Fiat al rallye di Montecarlo 

«Saltata» lAlpine 
finale tutto italiano 

Munari sempre al comando - La gara si concluderà stamattina 


Nostro servizio 

MONTECARLO, Ili 

Sandro Munari o Mario Man 
nuoci su Lancia Strutos sono 
.sempre saldamente ni comando 
del 43, Rallye di Montecarlo, 
giunto oramai alle battute fi¬ 
nali. Durante la quarta ed ul¬ 
tima tappa dio si disputerà que¬ 
sta notte su un percorso di 70U 
chilometri e nove prove di ve 
locitù Munari dovrà difendersi 
dagli attacchi delie tre Fi.it- 
Abarth ufficiali di Alen, Mik- 
kola c Bacche!li. 

Mentre Bocchelli apparo trop¬ 
po distanz'oto por poter impen¬ 
sierire il fuoriclasse della Lan¬ 
cia. Alen o Mikkola possono an¬ 
cora sperare nella vittoria fi 
naie. 

Dopo i) ritiro rleJJ'AJpjno rii 
Nicolas, uscito di strada quando 
era in seconda posizione nH’in- 
soguimonlo di Munari, i fran¬ 
cesi sperano ancora nell’Alpino 
di Ilenn che si trova attual¬ 
mente in quinta posizione asso¬ 
luta e nella R 17 di Piot che A 
sosto assoluto o primo del grup¬ 
po ir. 

Una corsa magnifico sta con 
ducendo Fondili con l'Alfa Ro¬ 
meo GT-2ti00, largamente al co 
mando^ del gruppo I. vetture di 
sene è addirittura sommi» as¬ 
soluto. I! primo del CT di serie 
del gruppo III è invece il fran¬ 
cese Rougct con la Porsche Cor¬ 
rerà. 

AI di là di ogni aspettativa 
anche lo gara dogli italiani 
v privati » \mhrogetti Tornai» 
che con li Fulvia IIP sono ot¬ 
tavi assoluti. 

Dopo le proci lutazioni dei gior¬ 
ni scorsi il solo è tornato a 
rispondere nel Principato e 
quindi il compito di Munari 
questa notte dovrebbe ossei t* 
agevolato II pilota della La» 
eia rm infatti a lispo'ozioiv' una 
vettura da oltre 240 HP contro 
i 200 HP denunciati dalle Fiat- 
‘Nbarth 4 valvole I ricocivtori 
danno il percorso della tappa 
finale quasi esente da neve c 
ghiaccio in minima parte. 

Prima de/hi partenza dola 
tappa di questa notte «abbiamo 
intervistato Sandro Munar: « \ 
differenza della edizione del ’72 
durante la quale ho riovulo su 
dare non poco por guadagnarmi 
il mio primo Montecarlo, quo 
st’onno sto conducendo una ga¬ 
ra di controllo risparmiando al 
massimo In vettura La mia 
Strato* é quindi :n perfette con- 
di7>on: e so non capiterà un gua 
sto imprevisto non ci saranno 
problemi i*cr pollare la mac¬ 
china a questo nuova vittoria 
Indipendentemente da come sa 
rà la classifica finale rtnma*ti 
na, dopo l’impegnativo pcn»rso 
deM’entroteria monegasco il mo 
rate del'e c-isc italiane è alle 
stelle perché irai o-o caudato 
alla verità de! percorso fmale 


del Montecarlo di avere quattro 
vetture e due equipaggi italiani 
ilei primi quattro posti nel Rai- 
!>r piu Limoso de! mondo. 

Leo Pittoni 
La classifica 

1) Munari-Mnrmuccl (Italia), 
Lancia Slratos; 2) Allon-KIvima- 


Presentata la Jollj-ceramica 


Battaglin: «E’ l’anno 
del nostro riscatto» 


Feriaino, Burgnich, 

I Vinicio e Juliano 
deferiti alla Lega 

MIL \\(). 2! 

L’ull cu» '■lampa deila Lega 
1 pa/.(,n.rie tale «» ha rcsn nolo 
Cile l'.ng Corraci • V\ : ! » no 
Lui/ \ limai-, l>e Mene/» -, (Van¬ 
tali T.inus.o li p jm eh •• \n 
tmiio .lu'i.mo. r -, -tv. me .te 
presale!»' alle i.'t u’i e o» e«i 
!” del \a »i -« im »* •' (V ’e 
\ 1 1 * i alla cumi.ii — cui * d s - o -i i 
j ' e Pe” avere ' i”e rio,» » ! i pi’ 

I *:'a Bologna Napoli del Ih >*i ” 

| n.iio I')7> d . lui” 1 / ” il 
I stampa ». in v ola/ o'.e ri. .1 a * 1. 

commi emuli! dii . tgo i ne» 

« lo ri. <1 -< n.t 
I ! rii tei .au ■ i* -n Clini i -a n 
> nat' ria'I.i (.ornili --uno d -cip],- 
n r» ne'l.i r un o le de. .>1 gì n 
, :ia:u pros- mo. 


MILANO. 23 

Un noto ristorante d: M.la- 
no ha fatto oggi da passere.la 
a: ciclj.st: della Jollyccrnmica 
: cui nom: l.guravano .su una 
grande torta a forma di trac¬ 
ciato del Tour de Franco. Per 
i'oeca.sione G.ovarini Battaglin 
aveva l’aspetto del g.ovane ca¬ 
pitano i‘Copon.sab 1 1 izzato a ri¬ 
scattare una .stagione piutto- 
.sto .storiutmla e avara di .sod- 
d>Ma/Jon.. M.i Baltng.m e un 
ragazzo m cui insogna crede¬ 
re. uno di quelli che possono 
rilanciare il nostro c«c’i..smo 

Fe r rue e 1 o F ra nc e.sch .ni. ri. 
dinamico c a brio presciente 
della squadra padovana, ha 
annuncilo l'ambizioso prò 
gromma del '75 al centro del 
quale ..tanno :J Giro d’Itnl.a 
e l'.ittasoinante avventura cri 
Tour 

La compag.no d. retta da 
Marmo Fontana e stata mi- 
lu:/ot i accanto i Bnltagl.n 
i a. rLonlerm iti Gavazzi, An¬ 
ton.’.:. Knud.'.cm. Baz/an e Vi- 
t..io a urtano 1 nuov. acquisti, 
e p.vc*.. an. :it< ì imteri.* Ber 
-a 1 no IL • tog’.’o. Ma/gioiv.. 
O’ii.M-i: •* Qumtareli: Su pi- 
•a and ri a «.io .,i di allori io 
ni a', ino NuhoNon 

E* u ia .-.quadra che mio v:n- 
«. *re .-.u ogn: t.po di pcrcor.-o. 
Battag’.m sembra tranqu,.io e 
.-..curo « E* un anno importan¬ 
te, dovrò Mondare », ha detto 
.1 giovanotto di Maro.,t:ca. Au¬ 
guri a lui e a. suoi compagni 
• Nello foto In alto BATTAGLIN 


to. Mendez è un boxeur abile, 
freddo ea .colatore, a g grossi 
vo quando e nccesario e 
valido in chiesa quando l'al¬ 
tro incalza. Ha un fisico so¬ 
lido, una scherma assai va 
ria. un destro lulminantc e 
sarti proprio Ramon Mendez 
nel quale Rocco Agostino po¬ 
ne estrema hducia, a dirci 
se davvero Vito Antuofer¬ 
mo merita un posto fra i pri¬ 
mi dicci pesi medi del 
mondo. 

A parere nostro una gra¬ 
duatoria attendibile potreb¬ 
be essere: Carlos Monzon, Ro¬ 
drigo Valdcz. Tony Licata, 
Gratien Tonna, Kevin Pinne- 
gan (campione d'Europa), Vi¬ 
to Antuolermo. Emlle Grlf- 
lith, Benny Brlscoe, Tony 
Mundlnc c Miguel Ajgcl Ca¬ 
stellini l'argentino. Fra Vito 
c Mendez uscirà una batta¬ 
glia memorabile, da vedere, 
speriamo che l’arbitro signor 
Quacci, uno dei migliori, la¬ 
sci lavorare i due gladiatori 
che sono fondamentalmente 
corretti. 

Da vedere pure )a sfida fiti 
Domenico Adinolfi, campione 
europeo dei mediomassiml, 
c il roccioso nero WUlie Tay¬ 
lor che già qui a Milano ste¬ 
se Aldo Traversaro per lun¬ 
ghi secondi. I pesi leggeri 
Ernesto Bergamasco inedito 
a Milano e Mario Molina Or- 
tiz, un cileno, completano il 
cartellone di Sabbatini che 
cosi lancia la sua sfida al clan 
deri'altra sponda, quello del 
lamento. 

Giuseppe Signori 


chi (Finlandia), Abarth, a 3'23"; 
3) Mikkola-Todt (Finlandia), 
Abarth, a 4'16"; 4) Bacchelll- 
Scablni (Italia), Abarth, a 
ini”; 5) HenrJ-Gelln (Fran¬ 
cia), Alpine, a 16'58"; 6) Plot- 
Dcalex (Francia), R-17, a 
19'13"; 7) Freuelin-Delferrler 

(Francia), Alfa Romeo GT-2000. 
a 26'44"; 8) Ambrooettl-Torrlanl 
(Italia), Lancia HF, a 3V49". 



i , 


Vince 900 milioni 
al Totocalcio 
inglese 

I.ON’DR \. 23 

U It Tughiìl, eli professione 
ricniolilotc, suhaiilo per un *»«f 
la» indi ha IxilLiU» ri « record » 
per una vincila .1 Totocalcio: 
a//o(valido !,» migliore» comi» 
Ila/, ime di pareggi neH’iiUim.» 
g.omata dei tamp’on.ito di («il- 
c.o ingle-e. ha (t>immque avuto 
la sutNisfazione d: vincere óitlt 
nii*«i 1(»2 s'cilinc, circa Uhi) m. 
lumi d. lire. 


Rinviata la partita 
Cipro-lnghilterra 

LONDRA. 23 

L'incontro di calcio fra Ci¬ 
pro od Inghilterra, in pro¬ 
gramma per ri a lebbra io e 
v.iiido per !a Coppa delle 
Nazioni, o stalo rinvialo a 
causa della .situazione politi¬ 
ca nelì'isoU medi terranea. 
Lo ha anmmc.ato la lederà- 
z.one inglese. 


grazi 



L'esigenza di un'azione unitaria all'estero 

La positiva esperienza 
del Comitato nazionale 
d’intesa in Svizzera 

Alla Conferenza dell'emigrazione andrà una dele¬ 
gazione largamente rappresentativa delle forze | 
politiche, sindacali e associative - Le gravi re- , 
sponsabilità della DC 


Nella situazione di oggi, 
caratterizzata dalla proion- 
da crisi che travaglia tut¬ 
to il mondo capitalistico e 
che In particolare vede le 
gravi difficolta del nostio 
Paese dovute prima di tut¬ 
to alle errate scelte fatte 
dalla DC in politica econo¬ 
mica e sociale, la globali 
tu delle rivendicazioni de¬ 
gli emigrati italiani assume 
valore di stretto collegamen¬ 
to con le lotte e gli obiet¬ 
tivi dei lavoratori in Italia 
per superare la crisi, risol¬ 
vere ì nodi di fondo della 
nostra società, aprire la via 
alla svolta democratica. A- 
nalogamente la partecipazio¬ 
ne unitaria degli emigrati 
alle iniziative dei lavorato¬ 
ri dei Paesi di immigrazio¬ 
ne, contribuisce a respin¬ 
gere una ristrutturazione del 
lavoro ispirata alla ferrea 
logica del profitto col ricor¬ 
so a provvedimenti discri¬ 
minatori che colpiscono du¬ 
ramente i salari, i livelli di 
occupazione e di esistenza 
dei nostri connazionali. E’ 
questa una situazione che 
porrebbe apparire senza pos¬ 
sibilità di sbocchi positivi 
se l’impegno unitario delle 
forze politiche, sindacali o 
associative non fosse con¬ 
tinuo e incalzante e non 
rendesse piu ampio e inci¬ 
sivo lo schieramento demo¬ 
cratico e popolare. Eviden¬ 
temente è necessario poten¬ 
ziare ed estendere questo 
schieramento per respinge¬ 
re definitivamente i propo¬ 
siti del grande padronato 
e aprire la via alla soluzio¬ 
ne del problemi immedia¬ 
ti e di prospettiva degli e- 
migrati italiani. 

Proprio per rispondere a 
queste esigenze ha preso av¬ 
vio la positiva esperienza 
del Comitato nazionale d'in¬ 
tesa tra le forze politiche, 
sindacali e associative ope¬ 
ranti in Svizzera. Il fatto 
che alla Conferenza nazio¬ 
nale deH'emigrazione, i no¬ 
stri connazionali emigrati 
nella Confederazione saran¬ 
no rappresentati da una de¬ 
legazione largamente rap¬ 
presentativa, ìndica non so¬ 
lo l’entità dell’intesa rag¬ 
giunta attorno al problemi 
che li assillano. Questo ri¬ 
sultato positivo b stato re¬ 
so possibile grazie al con¬ 
tributo determinante di tut¬ 
te le forze che, nell’emigra¬ 
zione. si richiamano alle 
grandi componenti ideali 
che sono presemi nella so¬ 
cietà italiana. E’ un risul¬ 
tato che già ora apre nuo¬ 
ve possibilità di portare a- 
vanti il discorso unitario su 
una comune iniziativa affin¬ 
oli è la Conferenza dcH’emi- 
grazione si concluda con 
impegni politici chiari e im¬ 
procrastinabili. Per essere 
incisivo deve evidentemente 
essere un discorso unitario 
della maggiore ampiezza e 
articolazione. Si comprende 
perciò il ruolo clic a que¬ 
sto proposito ne deriva per 
il Comitato nazionale d’in¬ 
tesa. Anche per questo oc¬ 
correrà mantenere ferma la 
data stabilita per la secon¬ 
da assemblea delle associti- 
/ioni degli italiani emigra¬ 
ti in Svizzera fissata per il 
prossimo mese di maggio. 

Il Comitato nazionale di 
intesa può contarp sull’ap¬ 
porto di una spini» unitaria 
assai articolata. Nelle piu 
importanti citta operano Co¬ 
mitati d'intesa che incon¬ 
trano la solidarietà e l'ap¬ 
poggio dei lavoratori. Bjso- 
gnerà dare a queste aggre¬ 
dazioni unitarie maggior re¬ 
spiro e trovare nel CNl un 
loro punto di riferimento e 
collocazione organica. Per 
favorire al massimo questo 
processo devono essere su¬ 
perate alcune deficienze e la- 
cune. Anzitutto, vi è da ri¬ 
levare il fatto che la DC 
non é presente come par¬ 
tito politico nazionale nella 
emigrazione. Consideriamo 
questa assenza non solo una 
fuga di fronte alle proprie 
resnonsabilità con gli emi¬ 
grati democristiani, ma co- 


A Stoccarda recentemente 
si e svolta una riunione 
delle segreterie di zona del 
PSI e del PCI. Nel corso 
dell'incontro e stato altro»- 
tato il problema di una 
maggiore attivile antifasci¬ 
sta tra la nostra emigrazio¬ 
ne. Le due segreterie riten¬ 
gono importante sottolinea¬ 
le la necessita eh una pre 
elsa presa di pospone in 
questo senso anche da par¬ 
te del Consolato geneiu.e 
d'Italia. Nel comunicato e- 
messo al termine derisi riu¬ 
nione st afferma che i ten 
fativi eveisjvi e le a/auu 
terroristiche ohe hanno as¬ 
sunto nel nostio Paese a- 
spetti multo gravi, non pos¬ 
sono vedere i cittadini ita 
lianx residenti all’estero i 
nerti ed agnostici, anche 
perche molti collegamenti 
dei «golpisti)* sono passa 
ti per ì Paesi m cui il fa 
vsmo internazionale ha an 
cora una certa forza e po 
toro. 

Nella zona di Stoccarda 
le indagini hanno dimostra 
to che molti di questi indi¬ 
vidui hanno trovato asilo 
ed anche lonti eh finanzia¬ 
mento ed aiuti di ogni ge¬ 
nere. Le armi, gli esplosi- 


in Italia e all'estero 


me fattore negativo sulle 
associazioni « culkriernli » 
presenti in Svizzera e sul¬ 
le quali pesano responsa¬ 
bilità che esse non hanno 
ma che .sono della DC e. 
del modo di governare FI- 
tali». Quindi la proposta a- 
van/ata tempo fa e mai at¬ 
tuata daU’oR. Pisom — pre¬ 
sidente nazionale dell’U- 
NAIE — di portare l«i DC 
nell'emigrazione la ritenia¬ 
mo positiva nella misura in 
cui questo partilo sia libe¬ 
rato dai condizionamenti 
corporativi, integralistici e 
clientelar! che lo caiatteri/.- 
/ano in Hai.a L'emigrazio¬ 
ne non ha affatto bisogno 
di questa politica deteriore, 
ma ha al contrario tutto lo 
interesse ad operare con co¬ 
raggio per le piu ampie a- 
perture politiche e ideali per 
unire tutti gli emigrati co¬ 
munisti, socialisti, cattolici 
e antifascisti. 

In questa direzione e con 
questo spirito dobbiamo a- 
prire davanti a tutti i la¬ 
voratori il dibattito franco 
sulla prospettiva di una 
«Associazione unitaria e de¬ 
mocratica degli emigrati in 
Svizzera» che riesca ad ave¬ 
re il consenso della stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori italiani, (o b ) 


I problemi dei lavoratori 
italiani immigrati nelle re¬ 
gioni settentrionali della 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca sono stali oggetto di 


[argentina 

Delegazione 
unitaria alla 
Conferenza 
nazionale 

L'ampia attività svolta in 
Argentina in preparazione 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione ha trovato 
un suo sbocco nella costi, 
tu/ione del CIDEIA (Comi¬ 
tato intesa deri'emigr,azione 
Italiana in Argentina» e nel¬ 
la designazione concordata 
ed unitaria della delegazio¬ 
ne dei lavoratori emigrati 
in quel Paese alla Conferen¬ 
za, delegazione che. dato 
l'imponente numero dei cit¬ 
tadini italiani colà residen¬ 
ti, sarà la piu numerosa. 

Nella delegazione, come 
d'altronde nel CIDEIA, han¬ 
no trovato posto s;a i rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni e organizzazioni « classi- 
che» da molti anni operali- 
ti nell'emigranone in Ar¬ 
gentina, sin quelli emersi 
dal vasto movimento delle 
assemblee popolari: queste 
s; sono svolto auspicando 
hi necessità di « una intera 
Ira le forre magatormente 
a!t:vr JrU'emlorasionr ita¬ 
liana in Argentina, afiinc } ib 
con lealtà ed al di sopra 
di interessi particolari di 
categoria o di ritrazione, 
possano essere ranoiunii ac¬ 
cordi ehe, ,n armonia e 
con attiva collaborazione dt 
tutti : Mdfor?, permettano 
di ottenere una costruttiva 
coincidenza sulle finalità n 
sulla maggiore iapprewnta- 
tinta della delegazione ar¬ 
gentina alla Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione ». 


vi. i tmvT, hanno spesso 
dimostrato la loro proie- 
nini,oi o per lo meno il 
ioni passaggio «ittraveiso 
quella legione, ri Baden 
WueittembfMg. Questo e J.i 
'■inumata azione tasi-.sta ali¬ 
tile m lur/iono «'in* iopoi.ua, 
uevono ron far sol invalimi- 
ie — ci < - ri t oinun.e.itu — 
il pera > < i un progres- 
• ivo au, .m rieli'uttivHii di 
i uesti , ,.uea'on politici 

e'i * (CU 1 ’ o (li CU Videi e 1 
lavmatoii itali ini all'csteio, 
cu disor-entatli e iie.ise le 
conci:/ uni necessaire per un 
rrioiro .1 p.i'-s.i'o <he de¬ 
ve ossei e alalie dm lavora¬ 
toli italiani em.gra’i asso 
Incarnente je'-pm'n 
Al tritume delia numone 
delle due s» gic?e: e de! PCI 
e del PM, e s'ato propo¬ 
sto un ineouMo coi: tutte 
le nssniM/iom democrati¬ 
che (he si rieonosi ono nel 
Coni tato d'infe-i.i opri ante 
nel Rado» V ne:’Vr-beig. 
Dopo oues’o pano <on*:t M o 
le s’esse assona/ olii si so¬ 
no tio\ c’e ri'.it ( cucio a ’e- 
ne:e nel piu Lieve tempo 
possibile un'assemblea per 
dar Mia ad una Consul'a 
anMfasc :sta dei Lucratoli 
cinigia ti. 


L'azione dei 
lavoratori 
dei consolati 
in Germania 

I lappi esentanti dei la- 
voi frinii cì( i consola*! e del- 
J'ambasf uria aderenti a 
CGIL. CISL, V1L hanno ri- 
lustra*o ai dirigenti del PSI 
e del PCI operanti nella 
Germania del sud ed ai rup¬ 
pi espiri.m!i delle associazio¬ 
ni operanti nel Comitato di 
intesa, i motivi che li han¬ 
no indotti a portare avanti 
un discorso di riforma del¬ 
le strutture e dell'orario di 
lavoro dei Consolati. 

« I dirigenti del PSI e 
del PCI e delle associazio¬ 
ni del Comitato d’intesa — 
dice un comunicato — han¬ 
no espresso il loro ineon- 
dizion.ro appoggio per 
quanto riguarda lu settima¬ 
na lavorativa di trentasei 
ore ed il discorso sulla ri¬ 
forma delle strutture con¬ 
solari. esprimendo parere 
favorevole per un orario u- 
mi orme per tufi i conso¬ 
lati che tenga pero conto 
delle giuste aspettative dei 
lavoratori dei consolati e 
dell ambasciata. I dirigenti 
del PCI e del PSI. nonché 
delle associazioni del Comi¬ 
tato d'intesa, hanno accol¬ 
to con viva soddisfazione 
la decisione dei dipendenti 
dei consolati eli soprasse¬ 
dere momentaneamente, da¬ 
ta la difficile situazione del 
mercato del lavoro in Ger¬ 
mania alla chiusura degli 
uffici consolari il sabato. I 
dirigenti del PSI e del PCI 
e delle associazioni, i loro 
iscritti ed affiliati scende¬ 
ranno a fianco dei dipen¬ 
denti dei consolati per por¬ 
tare avanti unitariamente e 
con ogni mezzo di lotta de¬ 
mocratica le rivendicazioni 
sopraesposte ». 


un attento esame da parte 
del CF della nostra Federa¬ 
zione di Colonia in prepa¬ 
razione del secondo congres, 
so federale. La discussione 
si e sviluppai» sulla base 
di una relazione del compa¬ 
gno Amadeo, segretario del¬ 
la Federazione, in cui, ol¬ 
tre ai risultati qualitativi e 
quantitativi raggiunti dalla 
nostra organizzazione nei 
tre anni trascorsi dal pri¬ 
mo congresso m poi, vengo¬ 
no sottolineati anche gh im¬ 
pegni che dall'attuale situa¬ 
zione di grave crisi econo¬ 
mica del sistema caprini’- 
stico derivano per i comu 
insti ed anche per le nostre 
sezioni e federazioni «11’e- 
stero sul piano della mo- 
bririazionc unitaria. 

In questa situazione, con 
trassegnata dal crescere del 
fenomeno della disoccupa- 
none, emerge lhncnpacriu 
delle forze politiche e dei 
governi interessati a avan¬ 
zare valide proposte d: so¬ 
luzione. Già e nota l'assen¬ 
za ingiustificata di u.ia 
qualsiasi azione da parte 
del governo italiano per tu¬ 
telare giustamente e pronta¬ 
mente ì nostri lavoratori. 
Ciò che é stato sottolineato 
e pero la mancanza a livel¬ 
lo della società tedesca di 
una linea clic respinga le 
tentazioni verso odiose for¬ 
me di sciovinismo antistrn- 
meri e di segregazionismo 
contro ì lavoratori immi¬ 
grati. In proposito si e fat¬ 
to riferimento a quanto ha 
riferiio la nota rivista te¬ 
desca Der Spicgel una com¬ 
missione ministeriale di o* 
rientamento socialdemocra¬ 
tico ha elaborato un pac¬ 
chetto di misure lutto ispi¬ 
rate a porre ì lavoratori 
stranieri »si dice exfraco- 
mumtan, ma nella pratica 
le discriminazioni non han¬ 
no limiti di nazionalità) in 
una serie di condizioni di- 
scr.minatorie a proposito 
dpi posti di lavoro. I lavo¬ 
ra* ori immigrati devono ac¬ 
cettare queste condizioni 
comunque se vogliono re¬ 
stare a lavorare in Germa¬ 
nia e non vedersi privare 
perfino del diritto al con¬ 
tributo di disoccupazione. 

Queste formulazioni hanno 
già suscitato le giuste pro¬ 
teste dei lavoratori. Si ri¬ 
leva inoltre ì'mcogruenza 
delle imposizioni previste 
dalle elaborazioni di questa 
commissione secondo le 
quali si dovrebbe limitare 
la presenza dei lavoratori 
stranieri nei centri e nelle 
località ritenute superaffol¬ 
late vale a dire che nelle 
località m cui i lavoratori 
strnmen raggiungono e su¬ 
perano il lì deria popola- 
/oine, le autorria « posso¬ 
no » poi re un freno all'in¬ 
sediamento. qualora la Pi¬ 
ceni ualo superi il 12’ le 
automa « f/ct ono » porre un 
limile a questo insediamen¬ 
to Tale supero Buiamente) 
non e pero causato dalla 
volontà ri*n lavoratori im¬ 
migrati ma soprattutto ed 
esscnzialmen'e ria unii de¬ 
cisiva quanto cao'T’a con¬ 
ce»* razione .rubisi naie de 
terni.naia da ha logica del 
p”of:t*o capif.il** "co con¬ 
ico cpies’a logica «he oc- 
co ,r e a-u: e e non (on'rn 
1 Iu\ ie.riori s'rame: i Moh. 

1 tarsi contro qucs’e * eli tu 
/M>m ed a'rire (he merrie- 
:ebbe*n d'esse; e segnala* e 
e approfondite, sigmiu * 
per laudato* i immig-iri. 
niobi!ars: anche .'i torma 
inibirà m collabo: azione 
<oi lavoM'on terfesib:. at. 
ch'esci, come not*i\a lo Sp ” 
gel vri'ime dell'ondata di 
enziamen* : iv r ì f) sciti.) 
po cantico del s.s*c:iia cani 
talis’uo al quale r.-algore» 
le cause delia cr.si in at 
tu , d p ) 


A Stoccarda riunione congiunta PCGPSI 

Impegno per un’mtensa 
attività antifascista 


| REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Risposta unitaria 
alle discriminazioni 

Pesanti limitazioni verso gli stranieri mentre ten¬ 
de ad estendersi il fenomeno della disoccupazione 
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l'Unità / venerdì 24 gennaio 1975 

Riaffermato nei comunicato comune fra i due partiti 

Ulteriore sviluppo 
dei rapporti fra 
PCI e FLN algerino 

Sottolineati i progressi della edificazione socialista in Algeria — Comune im¬ 
pegno per la pace nei Mediterraneo, contro l'imperialismo e per il diritto dei 
Paesi in via di sviluppo a controllare le loro risorse — Pieno appoggio all'OLP 


4 conclusione della visita in Algeria eli 
una delegazione del PCI, diretta dal coni * 
pegno Gian Carlo Paletta, c dei collocai 
svoltisi jra essa e la delegazione del 


Fronte di Liberazione Nazionale, ò stato 
approvato, tl 20 gennaio ad Algeri, il se¬ 
guente comunicato congiunto ira i due 
partiti, 


Su Invito dol Partito del 
Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale, una delegazione 
del Partito comunista gui¬ 
data dal compagno Oian 
Carlo Pajetta, membro 
dell'Ufficio politico, e com¬ 
porta dal compagni: Achil¬ 
le Occhetto, membro della 
Direzione del Partito; Ro¬ 
mano Ledda, membro del 
Comitato centrale; Arcan¬ 
gelo Vaili, membro della 
Commissione centrate di 
Controllo: Nadia Spano, 
della Sezione Esteri, si è 
recata in Algeria dal 16 
al 21 gennaio 1975. 

La Delegazione Algeri¬ 
na, diretta da M. Chórif 
Messadla, era composta 
da’ Ksourl Mohammed; 
Flisso Mohammed: Alt 
Ouazou Arczki ; Guertal 
Bclqnsem: Mimoune Fer- 
hat; Bekka Abdelazlz; Bel- 
khrouf Belkhelr, 

Il Presidente Houart Bu- 
mcdlen. Presidente del 
Consiglio della Rivoluzio¬ 
ne. Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri ha rice¬ 
vuto la delegazione del 
Partito Comunista Italia¬ 
no. 11 colloquio si ò svol¬ 
to in una atmosfera di 
fraterna cordialità. 

La delegazione è stata 
ricevuta dai Ministro del 
Commercio col quale ha 
esaminato lo sviluppo del¬ 
le relazioni commerciali 
tra 1 due paesi. 

Accompagnata dal mem¬ 
bri della delegazione Al¬ 
gerina, la delegazione del 
Partito Comunista Italia¬ 
no ha portato un fascio di 
fiori al monumento dei 
Martiri della guerra di li¬ 
berazione nazionale. 

La delegazione del Par¬ 
tito Comunista Italiano ha 
poi visitato con vivo inte¬ 
resse numerose realizzazio¬ 
ni della Repubblica Alge¬ 
rina Democratica Popolare 
nel settori industriale, a* 
grarlo e culturale per la 
costruzione del socialismo, 


Conversazioni 

amichevoli 


La delegazione si è re¬ 
cata a Khcmis El-Kechna. 
a Roulba, a Hassl-Mes- 
saoud, a Ouargla. 

In tutti questi centri la 
delegazione è stata accol¬ 
ta dai militanti c respon¬ 
sabili del FLN, con 1 qua¬ 
li ha avuto conversazioni 
amichevoli. 

A Algeri, la delegazione 
del Partito Comunista Ita¬ 
liano ò stata ricevuta nel¬ 
la sede dei Commissariato 
Nazionale de! Partito e ha 
tenuto una conferenza-di- 
batttto con 1 militanti del 
Partito e delle sue Orga¬ 
nizzazioni di massa. 

Nel corso del loro collo¬ 
qui politici, le due delega¬ 
zioni si sono scambiate 
delle informazioni sulla 
evoluzione della situazio¬ 
ne del loro Partito e sulle 
loro attività. 

Esse hanno espresso 
soddisfazione per ia qua¬ 
lità del rapporti esistenti 
tra li Partito Comunista 
Italiano e il Partito del 
Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale. uniti da vincoli 
tradizionali che .si raffor¬ 
zano continuamente. 

La delegazione del Par¬ 
tito Comunista Italiano 
ha posto l'accento sugli 
sforzi svolti dal PCI in 
tutti l campi alto scopo di 
allargare lo .schieramen¬ 
to democratico per tl rin¬ 
novamento dolio strutture 
politiche, economiche e so¬ 
ciali dei paese, por allon¬ 
tanare l pericoli che mi¬ 
nacciano la democrazia 
italiana, e per una politi¬ 
ca di distensione, di colla¬ 
borazione e di solidarietà 
con l'azione di difesa de¬ 
gl! interessi legittimi e in 
lotta liberatrice del popoli 
Arabi. 

Essa ha posto in rilievo 
l’aggravamento delia crisi 
sociale, economica e poli* 
tira del suo paese e ha 
sottolineato che questa 
crisi è contrassegnata dal- 
l’accelerazione dell'Infla¬ 
zione, da gravi minacce 
per ['occupazione, dal de¬ 
terioramento delle condi¬ 
zioni di vita del lavora¬ 
tori e delle masse popola¬ 
ri. dalla subordinazione 
degli Interessi nazionali 
alle società multinazionali. 

La delegazione ha for* 
n.to informazioni sullo 
sviluppo e sull’ampiezza 
delle lotte popolari, e sul¬ 
la preparazione del n*> 
Congresso d'd Partito Co¬ 
munista Italiano, che de» 
ve tenere la sua, assise 
prossimamente. 

Essa ha informato della 
azione condotta dal PCI 
por la pace, per l'unita di 
azione internazionale an- 


1 t Imporla Usta e per una 
Europa unita e indipen¬ 
dente da qualsiasi influen¬ 
za straniera, e che attui 
una politica di collabora¬ 
zione con 1 paesi del Ter¬ 
zo Mondo. 

La delegazione Algerina 
ha apprezzato le in forma¬ 
zioni e le spiegazioni for¬ 
nite sull'azione condotta 
dal Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

Per parte sua, la delega¬ 
zione del Partito del FLN 
ha informato la delega¬ 
zione dei PCI sull'evoluzio¬ 
ne del Partito, sugli sforzi 
che in tutti i campi svol¬ 
ge il popolo Algerino sot¬ 
to l'egida del Fronte di 
Liberazione Nazionale per 
l'edificazione di una so¬ 
cietà socialista. 

Essa ha posto partico¬ 
larmente l'accento sugli 
sviluppi della Rivoluzione 
Agraria e gii importanti 
successi conseguiti nelle 
prime fasi delia sua at¬ 
tuazione, sulla partecipa¬ 
zione del lavoratori alla 
gestione e al controllo del¬ 
le imprese socialiste, sui 
progressi realizzati nel 
campo culturale dell'ara, 
blzznzlone mediante la ri¬ 
forma dell’insegnamento, 
e nei campo socia le con 
l'Istituzione deirnssìstonza 
sanitaria gratuita e la 
estensione della Previden¬ 
za Sociale. 

D'altra parte, essa ha 
posto in rilievo la politica 
dell’industrializzazione del 
paese e della formazione 
dei quadri, c le profonde 
modificazioni delle strut¬ 
ture amministrative veri¬ 
ficatosi in modo confor¬ 
me alia politica del Po¬ 
tere Rivoluzionarlo, fon¬ 
data sul decentramento 
amministrativo ed econo¬ 
mico. 

La delegazione Algerina 
ha inoltre esposto le gran¬ 
di direttrici della politica 
internazionale del Fronte 
di Liberazione Nazionale, 
basata suirindipendenza 
nazionale, sul non-alllnea- 
mento, sulla solidarietà 
con le forze progressiste 
per la lotta antimperiali¬ 
sta e la promozione eco¬ 
nomica e sociale del pae¬ 
si in via di sviluppo. 

La delegazione del Par¬ 
tito Comunista Italiano ha 
preso atto con soddisfa¬ 
zione del fatto "che l’Alge¬ 
ria, sotto la direzione del 
Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale, si ò impegnata ri¬ 
solutamente nell'edifica¬ 
zione di una società so¬ 
cialista c ha conseguito 
importanti successi su 
questa via. 

Essa ha apprezzato In 
particolare la specificità 
della Rivoluzione Sociali¬ 
sta Algerina nel camp! In¬ 
dustriale-agrario e cultu¬ 
rale. 

Le due delegazioni riaf¬ 
fermano il diritto di ogni 
popolo al ricupero, al pie¬ 
no possesso e allo sfrutta- 
mento sovrano delie pro¬ 
prie risorse naturali. 

Le due delegazioni sti¬ 
mano che la quarta Con¬ 
ferenza dei paesi non-alli- 
neati riuniti ad Algeri nel 
settembre 1973 e l’Assem¬ 
blea straordinaria delle 
Nazioni Unite tenutasi a 
New York neiraprllc 107-1, 
per Iniziativa del Presi¬ 
dente Bumedlcn. costitui¬ 
scono un possente contri¬ 
buto al raggiungimento di 
quegli obiettivi 


Crisi del 
caDÌtalismo 


Le due delegazioni sot¬ 
tolineano che le cause es¬ 
senziali dell'aggravamento 
deU’inflazione nel mondo 
risiedono non nella mag¬ 
giorazione legittima da 
parte del paesi produttori 
dei prezzi del petrolio c 
delie altre materie prime, 
ma nella politica del mo¬ 
nopoli imperialisti e n°tla 
crisi generale che afflig¬ 
ge il sistema capitalisti- 
co. 

I due Partiti, che ap¬ 
partengono a paesi situa¬ 
ti nel Mediterraneo, han¬ 
no espresso le loro preoc¬ 
cupazioni per 1 pericoli 
che minacciano la pace in 
questa regione del mondo. 

I due Partiti prendono 
atto con soddisfazione del¬ 
l'avvio del dialogo Euro- 
Arabo c decidono di ado¬ 
perarsi a fondo perche 
questo dialogo si svilup¬ 
pi superando gli ostacoli 
c per concretare la eoo- 
perazione filila base del¬ 
l'eguaglianza e deli’mte- 
res.se reciproco. 

Essi denunzi.ino il man¬ 
tenimento di focolai di 
tensione, particolarmente 


nel Medio Oriento. 

Il Fronte di Liberazione 
Nazionale c i! Partito Co¬ 
munista Italtano procla¬ 
mano Il loro sostegno al¬ 
la battaglia del popolo pa¬ 
lestinese, sotto la guida 
dell'Organizzazione per la 
Liberazione della Palesti¬ 
na tOL.P.) e riaffermano 
che la restaurazione dei 
diritti nazionali del popo¬ 
lo Palestinese può sola 
permettere una giusta so¬ 
luzione del conflitto del 
Medio Oriente, 

Appoggiano fermamen¬ 
te 1 paesi Arabi nelle lo¬ 
ro lotte per la liberazio¬ 
ne del loro territori occu¬ 
pati e condannano l'ag¬ 
gressione permanente di 
Israele, appoggiata dallo 
Imperialismo e che costi¬ 
tuisce una grave minaccia 
per la pace nel Mondo. 

Affermano la necessità 
di fare del Mediterraneo 
un mare di pace c di ope¬ 
rare por io scioglimento 
del blocchi militari e la 
eliminazione delle basi 
straniere. 


I regimi 
fascisti 


Sottolineano che 1 pro¬ 
gressi della classe operala 
e delle forze democratiche 
nell’Europa capitalista, 11- 
lustrati in particolare dal¬ 
la caduta del regimi fasci¬ 
sti nel Portogallo e in Gre¬ 
cia, il consolidamento del¬ 
la solidarietà del paesi in 
via di sviluppo contro lo 
sfruttamento dell'imperia¬ 
lismo c delle società multi¬ 
nazionali, il rafforzamen¬ 
to continuo del mondo so¬ 
cialista, costituiscono al¬ 
trettanti fattori determi¬ 
nanti nella lotta del popo¬ 
li per la libertà, il pro¬ 
gresso sociale, il sociali¬ 
smo e l’istituzione di un 
assetto internazionale più 
giusto. 

Lo due delegazioni rin¬ 
novano Il loro appoggio in¬ 
defettibile ai valorosi po¬ 
poli dell'Indocina, che lot¬ 
tano contro l'Imperialismo 
americano c i suoi valletti. 

Chiedono lt rispetto to¬ 
tale degli accordi di Pa¬ 
rigi per il Vietnam c ap¬ 
poggiano senza riserve la 
lotta del popolo cambogia¬ 
no sotto la direzione dei 
GRUNK. 

Le due delegazioni de¬ 
nunziano con forza la re¬ 
pressione sanguinosa della 
qiiHle sono vittime le for¬ 
ze democratiche cilene, e 
le assicurano del loro fra¬ 
terno appoggio. 

Esso rinnovano la loro 
solidarietà attiva ai po¬ 
poli doU'America Latina, 
dell'Asia e dell'Africa nel¬ 
la loro battaglia contro 
rimperiallsmo. il colonia¬ 
lismo r il razzismo. 

Salutano i progressi del¬ 
la decolonizzazione nel¬ 
l'Africa, segnata dnll’nc- 
cesso all’Indipendenza del¬ 
la Guinea Blssau c da! ri¬ 
sultato positivo consegui¬ 
to noi Mozambico e nel- 
l’Angola. 

Attorniano la loro volon¬ 
tà di contribuire al raf¬ 
forzamento dell’azione an¬ 
timperialista con la solida¬ 
rietà e la mobilitazione 
di tutte le forze del socia¬ 
lismo e delie forze operaie 
v democratiche. 

Appoggiano tutto le ini- 
elative cno consentano di 
andare v#rso la costituzio¬ 
ne di un largo fronte an¬ 
timperialista. 

Il Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale e il Partito 
Comunista Italiano hanno 
apprezzato pos iti va mente 
l’evoluzione dei rapporti 
tra 1 due paesi sul plano 
della coopcrazione e de¬ 
gl ! soam bi. Essi con ven¬ 
go no di lavorare per lo 
sviluppo di questa coope- 
rnznne sulla base del mu¬ 
tuo rispetto e del rispetto 
del principio della non-in- 
gerenza negli affari inter¬ 
ni dei due paesi. 

Le due delegazioni de¬ 
cidono nell'interesse del 
due popoli di sviluppare le 
loro relazioni, ponendo In 
opera un programma di 
scambi e di azioni comuni. 

La delegazione del Par¬ 
tito Comunista Italiano 
ha invitato una delega¬ 
zione del F’LN a recarsi in 
Italia. Questo invito è sta¬ 
to accettato. 

La delegazione del Par¬ 
tito Comunista Italiano 
ha espresso al Partito del 
Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale la sua sincera gra¬ 
titudine per l’accoglienza 
calorosa e l'ospitalità che 
le -,ono state riservate du¬ 
ri nte tl .suo soggiorno in 
Algeria. 

Algeri il 20 genna.o 1975 


__ PAG . 15 / echi 

L'annuncio dell'on. Nguyen Van Tran in una conferenza stampa a Roma 


e notizie 


Difficoltà 

Hanoi propone di completare 

■ ■ a non approvato 

i rapporti fra la RDV e l’Italia 


Installare rapidamente la rappresentanza italiana ad Hanoi a livello di ambasciatore - Gli incontri dei parlamen- 
fari nord-vietnamiti con Pertini, il compagno Berlinguer, con il PSI, la sinistra del PSDI e l'Unione interparlamentare 


li governo della Repubbli¬ 
ca clemocnit.ea del V'etnum 
e pronto a creare tutte le 
condizioni perché la rappre¬ 
sentanza italiana a livello 
di ambasciatore - e ha giu 
inviato una comunicazione in 
tal senso — venga rapida¬ 
mente installata ad Ha¬ 
noi. Lo ha detto ieri a Fio- 
ma, nel corso d: una confo- 
renza svoltasi r*?!la sede del¬ 
la stampa estera, l'onorevo¬ 
le Nguyen Van Tran, che gui¬ 
da la delegazione parlamen¬ 
tare nord-vietnamita In visi¬ 
ta nel nostro paese. 

L'annuncio ò importante 
perché, se da parte italiana 
si comprenderà il valore del¬ 
la disponibilità della RDV al 
completamento dei rapporti, 
sarà finalmente data soluzio¬ 
ne alla questione delle rela¬ 
zioni diplomatiche fra 1 due 
paesi, allacciate nel marzo 
del 1973 e rimaste incomplete 
a causa dell'atteggiamento 
del governo di Roma nei con¬ 
fronti del Governo rivoluzio¬ 
narlo provvisorio. 

Ma non è stato questo il 
solo motivo di Interesse della 
conferenza di Nguyen Van 
Tran che era accompagnato 
dali'on. Hoang Su e dall’ono¬ 
revole Tran Klem Ly. Pre- L'incontro dello delegazione parlamentare dello RDV con II compagno Berlinguer e lo delegazione del PCt 
sentando gli ospiti, Livio La- 

bor — che a nome del Comi- Sud per realizzare le loro , zionl olft-nslve salgonesl. E’ 

tato Italia-Vletnam li accom- aspirazioni alla concordia c stato un legittimo diritto d! 

pagnava insieme con il sena- all’unità. ; diresa del GRP eliminare que- 

tore Franco Calamandrei — Nel corso ^ Q }\ a eonferen- sta spina nel fianco, 
ha infatti illustrato 1 impor- 2fl( rispondendo alle doman- ' ^ secondo punto riguarda 

tanza dell attività della dele- . d , , ,, tJ T h 11 miglioramento dei rappor- 

gazione. Dopo gli Incontri con f® ™f tl fra Stato e Chiosa cottoli 

li presidente del Senato 9pa« toccato altii due punti im- | ca Tran hll ricordato l'incon- 

gnolll e con i gruppi sena- portanti. Il primo riguarda j tro fra il vescovo di Hanoi 



pagnava insieme con il sena- all'unità. 

v,° re iJr r ?H CC ! Nel corso della conferen¬ 
za -rifatti illustrato 1 impor- zn> rispondendo alle doman- 
tanza dellattlvttà della dele- . M . 

gazione. Dopo gli Incontri con doi * ?£ na i sfc * T ™ n ha 


la società socialista, nel cor¬ 
so delie recenti feste. Sui rap¬ 
porti con il Vaticano l'Inca¬ 
ricato d'aflari della RDV a 
Roma. Huynh Tieng, rispon 
dendo a una domanda, ha 
chiarito che oltre il portone 
di bronzo gli è stata data 
assicurazione che una recente 


Oggi la delegazione vicina- 


Con dia . 1 -iM.t d.icl’a « 
. r<,v.pojj'>.il>... eh. d.vu- 
ster* va Li un., ,1 segreta: o q. 
stato card. Villol ha r--so no 

10 .or. thè, d, lionte ad una 
sii nazione « gravemente de 
Lt tur u >\ .a Comm.v.one 
caldina,,z,« <.ompelante «t non 
ha poiutu dare ia propr.a ap- 
pro. azione a, binine io pre¬ 
ventivo dei 1973, per cui « 
reso necessario un riesame da. 
bdane.o medesimo, in \ .si* 
di ridurre le spese e quind. 

11 disavanzo ,> 

( A la.c proposito anz. .. c.ard 
V.noi invita . pi ciati supe¬ 
r-or. de. singoli duuslen ,< « 
passare in rassegna ogni vote 
do, rispettivi b.ainci part.co 
btr. » onde verzicare « iu pos- 
s, b.iila d. ridurre le spese 
generai eliminando quelle 
non "-trettamente indisponga 
bài ai normale lunzionamen- 
lo degli uJJicj ». ed «cenan¬ 
do puro « } ‘osa ! la ,vt u«v. uno 
dol personale ,n ordine aà« 
necessita effettive di lavoro 
per poi eventualmente r.dur- 
re . ijoslt di lavoro e attua¬ 
re opportuni trasferimenti 
ad altri uli.ei che ne ave* 
sero comprovato bisogno ,> 

Lo Stato della C-tta del 
Val.vano conia 599 abitanti, 
ma vi lavorano come dipeli» 
denti poco piu di 3 000 per¬ 
sone con ì rispettivi carichi 
di la miglia e, secondo gli 
•‘sport,, costo di questo per¬ 
sonale si aggirerebbe ut'orno 
al miliardo al mese, tenuto 
anche conto che lo stesso Pao¬ 
lo VI, « nel desiderio d. ade¬ 
guare in qualche modo — af¬ 
ferma il card Vi Hot nella 
sua lettera — le retribuzioni 
al costo della vita, h i sta bi¬ 


rri Ita lascia Roma per Mila- l.to che l’indennità di sca.a 


11 presidente del Senato Spa- toccato altri aue punti im- | ca Tran hll ricordato l’incon- 1 di bronzo gli è stata data 

gnolll e con i gruppi sena- portanti. Il pr.mo riguarda | tro fra 11 vescovo di Hanoi assicurazione che una recente 

tortali del PCI, della DC, del l’Iniziativa militare del GFtP e i governanti della RDV, 1 equivoca posizione del pro- 

PSI e della sinistra lndlpen- a Phuoc Blnh: la città —ha dopo il Sinodo, e ha posto ’ Jcssor Alessandrini sul glor 

dente e dopo la costituzione detto — si trovava in piena In rilievo come lo stesso ve- ! naie vaticano non corrispon 

dei gruppo Inter-parlamentarc zona liberata ed era una ba- scovo abbia richiamato 1 fe- ' dova alla politica della San 


a Phuoc Blnh: la città —ha | dopo lì Sinodo, e ha posto 


Jcssor Alessandrini sul gior¬ 
nale vaticano non corrispon* 


no. Domenica sarà a Bolo¬ 
gna — dove parteciperà a 
unu manifestazione a Porta 
Lame — e lunedi a Firen¬ 
ze. dove .sarà presente a un 
meeting, al Palazzo dei Con- 
gre.ssl. in occas.one del secon 
do anniversario degli accor¬ 
di di Parigi. 

r. f. 


di amicizia ttalo-vletnamlta. se di partenza per le opera- i dell al rispetto delle leggi del- ' ta Sede. i *• * 

nella giornata di martedì, i 
rappresentanti dell’Assemblea 

nazionale di Hanoi hanno avu- ia"! a . a .* a . n /i • • . • i ?i 

MS^vwS"cimi;™ 0 *" Dibattito alla Commissione esteri della Camera 

tini, con I «rupol del PCI, 

della DC c del PSI a Monte- _ _ B _ ■ ■ ■ 

Impegno di Rumor per la sollecita 

del Partito socialista. ■ ■ 

Ieri hanno avuto un frater- m ■ fm Ila ■■■ _ ■ _ ■ 

. ratifica del trattato antiatomico 

sono stati ospiti a colazione , , , r ■, 

deU'Unlonc interparlamentare ' ' 

italiana, presente il vice pre || proqeffo di legga all'esame del prossimo Consiglio dei ministri — Posizioni più precise 
presentala de: presidente anche sul Vietnam e sulle minacce di Kissinger — L intervento del compagno Galluzzi 

Vedovato (1! colloquio si (■ 


Impegno di Rumor per la sollecita 
ratifica del trattato antiatomico 


svolto in un clima dt viva 

cordialità e ha offerto l’oc- Il min.stro Rumor li i rife- ! 
castone per sottolineare 11 va- r.to ieri m commissione alla 

loro dello sviluppo del rap- Camera sulla politica estera, 

porti interparlamentari), ha»- Mentre nella relazione il mi¬ 
no avuto un incontro molto n/stro non si è discostato da 

cordiale con il presidente e precedenti analisi, nella ropli- 

11 vice presidente della Re- ca. nel rispondere alle critiche i 

glone Lazio, Palleschi e Gì- — 

gllotti, hanno partecipato ad 

una manifestazione di soli- Dn nani 

darletà nella sede della slnl* 
stra del PSDI (presente l’on. 

Galluppi) e in serata sono Pìnviinnn 

stati ospiti delia televisione IVlllillUI&v 

italiana che ha loro mostrato ili • 

una serie di filmati sul Viet- jjq A|g0ri 

Un'attività intensa, dunque, fio! nopci 

e particolarmente utile per UC1 

una migliore comprensione a |*p • 

reciproca, nel momento in cui HPrTOlllPri 

la situazione in Vietnam tor- * 

ria ad assumere dimensioni •——— — ■ ■■ 

gravi e pericolose. Di fron- n , 

te al giornalisti, Tran ha trac- Dal nostro corrispondente 
ciato un quadro molto ehla- ALGERI 23. 

ro delle condizioni In cui si fg.m.) • Ui strategia ccono- 
e deteriorata la realtà Indo- mica e politica dei paesi pro¬ 
cinese. La FIDV — ha detto duttorl di petrolio di fronte 

in primo luogo — e impegna- a jj a cr j s [ economica mondiale 

ta. In un grosso sforzo per la e alle recenti minacce «meri- 

ricostruz.one, seguendo una cane di intervento militare 

politica che ha per base e contro 1 paesi arabi saranno 

come costante preoccupazione a j centro del « piccolo vertl- 

la difesa degli accordi rag- ce» dei paesi membri della 

giunti due anni fa a Parigi. OPF.P (organizzazione dei p^e- 

Sulla ricostruzione del .si esportatori di petrolio) che 

Nord, Tran ha fornito alcuni si riunirà domani nella capi- 

dati sul ripristino de! slstc- tale algerina. 


Da oggi 

Riunione 
ad Algeri 
dei paesi 
petroliferi 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 23. 

(g.7n.) ■ La .strategia econo¬ 
mica e politica dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio di fronte 
alla crisi economica mondiale 
e alle recenti minacce ameri¬ 
cane di intervento militare 
contro 1 paesi arabi saranno 
al centro del « piccolo verti¬ 
ce » dei paesi membri della 
OPF.P (organizzazione del pae¬ 
si esportatori di petrolio) che 


ma dei trasporti, dell'appa¬ 
rato Industriale, delie strut¬ 
ture sanitarie c scolastiche, 
dove però — a causa della 
gravità delle distruzioni re¬ 


cate — non sono stati ancora presenza, 


Convocata dal presidente 
Bumedieti, la conferenza stra¬ 
ordinaria dell'OPEP si di fie¬ 
re n zi a dalle precedenti riunio¬ 
ni della organizzazione per la 


di parte comunista, ha fatto 
alcuno afformazioni di un cer¬ 
to rilievo per quanto riguarda 
lo minacce di Kissmgcr, la rn- 
L/liva dol trattato di non proli- 
forazione atomica, il Vietnam. 

Il compagno GalluzzJ. nel re¬ 
plicare alla relazione aveva 
fra l’altro, rilevato che la si¬ 
tuazione intemazionale presen¬ 
ta aspetti fortemente preoccu¬ 
panti o ciò por la « variante » 
dell'uso della lor/a conlro S 
paesi arabi affacciata ripetu¬ 
tamente dai dirigenti america¬ 
ni, per la denuncia del trattato 
commercialo USA-URSS. mo¬ 
latrice dj un serio scontro sui 
« problemi della distensione al 
I vertice dogli Stati Uniti, per 
' la ripresa della guerra e la mi- 
] miccia di un nuovo intervento 
I statunitense ne! Vietnam. Su 
i ognuno di questi fatti — ha ri- 
I levato Gallu/7i ~ non vi è una 
I adeguata reazione nel governo 
italiano e non vi è di conse¬ 
guenza alcuna volontà di effet¬ 
tiva iniziativa per dissociare 
l'Italia dalie catastrofiche pro¬ 
spettive indicate dai governan¬ 
ti americani, per favorire e pro¬ 
muovere uno sviluppo della di¬ 
stensione. 

Rumor che nella relazione 
, aveva accennato alio preoccu¬ 
pazioni espresso « anche in 
parlamento *> sul minaccioso di¬ 
scorso di Kissmger affermando 
che queste « si riferiscono co¬ 
me lo stesso Kissinger ha sot¬ 
tolineato. ad un evento teorico 
o del tutto improbabile » e che 
(la parte di Washington si ma- i 


htà sui problemi dell'Europa 
comunitaria, vi è un eccesso di 
ottimismo che vela ì problemi 
acuti e le difficoltà (agricoltu¬ 
ra, politiche monetarie, infla¬ 
zione. unione politica). 

Rumor aveva fra l'altro af¬ 
fermato che l’impegno dell'Ita¬ 
lia è quello di contribuire a sal¬ 
vaguardare hi comunità o i pre¬ 
supposti politici ed economici 
mi cui esso sj fonda dallo n- 
ix-rcussioni della orisi, e por 
creare ìc condizioni por un ri¬ 
lancio del disegno unitario. In 
questo senso il ministro dogli 
esteri ha valutato pos ita vomen¬ 
te j] recente vertice parigino 
che oltre tutto avrebbe dato ir 
materia economica, un r.sultnto 
positivo por l’Italia decidendo 
di «varare il fondo di sviluppo 


raggiunti t livelli d'anteguer¬ 
ra; mentre per quello che ri¬ 
guarda l’agricoltura i buoni 
raccolti del 1974 hanno fat¬ 
to superare i livelli" del 1964, 
che dovranno però essere rag¬ 
giunti da tutti gli altri set¬ 
tori entro il 1975, come pre¬ 
vedo il plano varato nel di¬ 
cembre scorso. 

Tran ha poi ricordato che 


; mfctorcblv un., .scelta rea.,- 
rt», »“*?• n*Kn replica lu dotto 


del Petrolio, anche di quelli 
degli Esteri c delle Finanze. 
In effetti, non si tratterà so¬ 
lo d) esaminare !a politica a 
lungo termine dei prezzi de¬ 
gli idrocarburi, ma di costi¬ 
tuire un vero e proprio fron¬ 
te comune dei paesi produttori 
di materie prinv di fronte al¬ 
le minacce o al ricatti recen¬ 
temente esercitati dai segre¬ 
tario dJ Stato Kissinger e da! 


mentre la RDV ha onorato Presidente americano Ford. 


tutti gli impegni assunti a Pa¬ 
rigi nei confronti degli Stati 
Uniti, questi ultimi si sono 


Alla riunione di domani par- 
t^ciperanno 1 quindici min’- 
stri dogli esteri, dello finan- 


comportati in modo diamo* zc c del petrolio dei tredici 
tralniente opposto. Oltre a paesi dell'OPEP: Algeria, irnk, 
non aver bonificato le coste Arabia Saudita. Libia, Kuwait, 
c 1 fiumi dalle mine, non Abu Dhubi. Quatar. Iran. In- 
hanno rispettato l'impegno a doncsio, Gabon, Nigeria, Ve- 
contribuire finanziariamente mvueln ed Equacfor. 


che il governo ìLibano non ac¬ 
consentirà all’uso della lo"/.i. 

Sul problema della ratifica 
de' trattato <h non proli fora zio 
no «tornavi ( ' a distanza di sei 
anni dalla firma il governo ne 
ha di fn' 4 o impedita In ratifica 
fino ad oggi e anche ora mse 
sto su promesso verbali già ri¬ 
petutamente fatte in passalo e 
mai rispettale *». aveva affer¬ 
mato no! suo intervento il com¬ 
pagno Galluzzi). Rumor sempre 
in sodo d: replica ha dovuto 
uscire dal vago per prendere 
l’impegno di presentare e far 
approvare ni prossimo Consi¬ 
glio dei ministri il progetto di 
leggo per la ratìfica del trat¬ 
tato. II progetto dovrebbe es- 


• j (iena crisi attraverso negozimi 

Dirigente l 0 l’appheazjono della risolu/iu- 

^ ne dei Consiglio di Sicurezza. 

ABMMMir 4 fi Ha infine trattato della pressi- 

CUmUflISTU ma convocarono, dal 24 lob- 

_ . bruio uì 5 . marzo, della Coni'e- 

arreSfafO renz.1 de')'emigrazione, dei rap¬ 

porti bilaterali con l'URSS, 

in Brasile c ^ 

RIO DE JANEIRO, 2.3 ! Sll! Problema .mgodnvo il 

L’ex depuUto Marco Antonio compagno Gal.u/zi nel suo in¬ 
celilo, membro del Comitato ' ubidito la neces- 

contrnle del Pnrùito comun.sUi 1 s J ln dl -'ndare ad un de.aulivo 
brasiliano, è stato arrestato, «rimen!«>. riconoscendo i con- 

II sonatore Marcos Froirc, ca- 1 flni !rn 1 f hic paesi, quali sono 
po del M D.B. (uno dei due ' u^’iU cl.il ! ullimo umililo mon- 
partili jxTmessi da! regime». ! d-ale 

ha detto ai g.ornalish che ì'.ir- [ Ne! dib.i'V.o -ono n’e-vonu*i 
resto è stato eseguito d K.o 1 anche gh on. Fracan/am c Se- 
venerdì scorso. 1 dati (DC) c Di Ma'vio (MSI'. 


regionale» che destina al no¬ 
stro paese il 40 per cento dei 
mozzi finanziari di cui esso sa¬ 
rà dota’o nei prossimi tre anni. 
Un i decisione considerando 
che Vitali,i potrà disporre di 
circa 300-400 miliardi in tre an¬ 
ni p-T le regioni sottosviluppa¬ 
te. che avrebbe un notevole si. 
unificalo — ha precisato Ru¬ 
mor — i politico e psicologico » 
oltreché economico, 

Il ministro dogli esteri ha 
toccato altre qiu*stioni come j 
rapporti est-ovest, dove per¬ 
mangono « fenomeni di incom¬ 
prensione > come dimostra an¬ 
che la recente rottura del trat¬ 
tato commerciale con l'URSS. 
s.ntomo dolila esistenza di «fat¬ 
tori di vischios.ta » che non 
\ inno però. - dramma lizzati v. 
Hi n affé mia lo !.i posiz.one de! 
governo italiano sul Medio 
Oriente nusp.cando la soluzione 
della crisi attraverso negoziali 
e l’apphcazjono della risoluzio¬ 
ne dei Consiglio di Sicurezza, 
Ila infine trattato della prossi¬ 
ma convoca/ione, dal 24 1 eb¬ 
bra ;o a! 5 . marzo, della Corde- 
ren/.i de'l'emigrazione, dei rap¬ 
porti bilaterali eon l'URSS, 
l'Aus ( ria, la Jugoslavia c altri 
paesi. 

Sul problema jugoslavo il 


mobile, con decorrenza da! 
1 gennaio 1975. sia aumenta¬ 
ta di lire 24 000, cioè da 01 000 
a 85.000 lire». 

A rendere i^erò pesante e 
addirittura « deljctUino » .1 
bilancio della S, Sede sem¬ 
bra che non abbiano con'.r.- 
bu.to solo le aumentate spc 
se di gestione de. numero*, 
organismi istituiti negli ulti¬ 
mi dieci anni, nonché de: Si¬ 
nodi e convegni prom ossi ;n 
questo arco di tempo per ac¬ 
centuare la presenza de.la 
Chiesa nel mondo e soprat¬ 
tutto tra j popoli sottosvilup 
pati, ma anche, c in una m.- 
sura non trascurabile, le per¬ 
dite subite dal Vaticano in 
seguito al crack della Banca 
Unione e ad altre operazioni 
legate al gruppo Sincrona, an¬ 
che se di recente il porta¬ 
voce proi. Alessandrini ha 
detto che tali perdite sareb¬ 
bero state di modesta entità 

Per queste ragioni, tra i 
dipendenti del Vaticano ora 
in stato di npprens4one dopo 
la lettera del card Villot, cir¬ 
cola la tesi secondo cui per 
gl. errori compiuti da alcuni 
responsabili di operazioni sbn- 
gliate (si fanno 1 nomi d. 
mons. Marcinkus, presidente 
dell’Istituto per le opere d: 
religione, e del dott. Menni- 
ni, delegato di questo Istitu¬ 
to ed il cui nome è emerso 
dall’Indagine sul caso Sin- 
dona » non si dovrebbe pagare 
il personale che lavora. 

Alceste Santini 


Incontro a Parigi 
tra delegazioni 
del PCI e PCF 

PVRIGI, 21 

Ha avolo luogo oggi nella >.o- 
de del ('mutalo Centralo de! 
PCF un incontro tra uno dc’e 
ga/imo del Partito comunità 
.tal,. imo composta dai compagni 
\rmundo Consulta, membro riel- 
VUflJCJO politico o della Sogre 
ter 1 a <’ Sergio Segre, membro 
de! Cormtn'o Centrale e una 
delegazione del PCF composta 
dai compagni Pmi! Laurent, 
membro dell'Uff ic.o politico e 
segretari (V! Comitato Centrale 
c Jacques Denis membro de. 
Gomitalo Centrale 
Questo incontro, che si c*o’ 
loca no 1 quadro delle relaz on, 
d. coopcrazione frateria che 
uni-aono il PCI e il PCF ha 
permesso un largo t* J riti luco 
scambio di iniormaziom e d: 
vedute sulla s luH/ione nei due 
porsi e sull'altiv ità dei due pa* 
ti* i. I compagni j tu nani hanno 
r nuovato gl. auguri del PCI per 
,1 pronto ristabd,mento del com 
pagno George Marchili*. 


FUCILATI IERI MATTINA DIECI ULTRAS MUSULMANI 

Somalia: eseguite le condanne 


Nostro servizio 


ni risanamento delle distru¬ 
zioni belliche c hanno conti¬ 
nuato l voli di ricognizione. 
Più gravi, ma rientranti nel¬ 
la stessa strategia, sono le 
violazioni degli accordi ri¬ 
guardanti il Sud: invio con¬ 
tinuo di armi e munizioni, 
mantenimento di militari, ap¬ 
poggio alle operazioni lancia¬ 
te da Thleu contro le zone 


ivucla ed Equacfor. * ' tM ’ rr * qumdi immerìmiamonre 

L’ordine del giorno della I Parlamento per il 


conferenza non è stato anco¬ 
ra reso noto, ma si discuterà 
certamente di una vasta gam¬ 
ma di problemi, che nndran- 


voto. 

Infine, per quanto r.guurda 
la ripresa delle ostilità nel Vici 
rum e le minacce di un aperto 


MOGADISCIO, 23 &ma al termina, c.uinuo jo 
esemplo di Hawa Tacco, che 
l< ” (predicato.i >e donne somale sono seni- 
musulmani), condannati a nr ., w, lfl , t(1 , n n ,. 

rr*," 0 ! T tnl f orsl, ,f° no & ; V'b 1 ™:. £.. ^ 

.^■ai lue ila ti questa maUina. , Mnno dover! degii 

brano stali ritenuti responsi uom:ni 1. mungeva - cne 

b li di avere lanciato nei glor- ., bWano dunqu( , dl stessi di- 

ni scors, « in accordo fra , r;t »j , pje-,idente da Inaia- 


gente o^ni Jorma d. d.serim.- moschee c.tudlne ad una ve¬ 
nazione a danno delle donne. ra e propria agitazione con- 
Siad aliermina. citando Jo tro il governo, gridando a! 
esempio di Hawa Tacco, che .sacrilegio, con il chiaro lav 
.e donne somale .•>. sono seni- tento d: far scattare il senti- 
pre battute in pr.ma linea I mento religioso, tuttavia v.vo 


poggio alle operazioni lancia- flacone mondiale, Il riclclag- 
te da Thleu contro le zone Petrodolla.rl e la ri¬ 
de! GRP e contro gli opposi- » l K" 0 

tnr! che Snlcmn dc^li Stati Uniti c della FYan- 


tori nelle zone che Saigon 
controlla (a questo proposito 
clr VUnità del 22 gennaio), 
Dopo aver ricordato che la 


no dallo politica del prezzi intervento americano. Rumor, 

ni Tesa me delle recenti deci- nc ’^ n l’ephca, oltre ad t nu*pi- 

sionl monetarie del paesi in* caro», v’otne aveva fut’o nella 

dustrlail, in particolare l’in- rc'a/ionc. che i J pericolo di una 

flazlone mondiale, Il rtclclag- «ripesa del conflillo in larga 

glo dei petrodollari e la ri- * '*pmga i contendenti a 

va lutazione dell'oro da par f e ^cercare una «soluzione poh- 
degli Stati Uniti c della Fran- va!uI -' ° duratura ha so(* 


loro c su istigazione di un 
Paese straniero » u me¬ 
glio informati dicono si trat¬ 
ti dell'Arabia Saudita) — una 
virulenta campagna nelle 
principali moschee di Moga¬ 
discio contro la decisione, da 
loro definita «sacrilega», del 
governo rivoluzionur.o di ri¬ 


va ancora die questo vuole 
oliere il conti.buto della So¬ 
malia all'appello dell‘ONU, 
che ha proc,amato .1 1975 un¬ 
no della donna, e risponden¬ 
do in anticipo agii uh ras re¬ 
ligiosi ai fermava. «Difenden¬ 
dosi dietro l.i re.igiene. iv*>i 
In realta calpestano i principi 


tra le masse popolari La 
operazione si ripeteva il ve¬ 
nerdì. ina questa volta inter¬ 
veniva la polizia che metteva 
fi ne ni uom ìzi >< e a r resta • 
va gli « shek ». Il 18 e il 19. 
nei cnr.io a- un procedo 
per d.reitIssimn. veniva pro¬ 


sa ranno anche esaminati 
gli effetti della recente legi¬ 
slazione americana sul com- 


tolmeato la necessità che siano 
pienamente rispettati gli accor¬ 
di parigini sul Vietnam. 

Per il resto, come ha sotto)]- 


mancata cessazione de! fuo- mordo estero elio discrimina ne.ito Gaìlu/zi ne! suo infor¬ 


co e l’ostinato rifiuto di Thleu 
a giungere alla costituzione di 
un governo di concordia na¬ 
zionale sono ira i motivi più 
importanti del prolungamen¬ 
to delia guerra, il deputato 
nord-vietnamita ha sottolinea¬ 
to il valore dogli Morii delle 
popolazioni del Nord e dei 


i paesi aderenti all’OPEP coi- 'en'o noti sj sono discantato da | la morte dell'eroina nazìona* 

pendo in modo particolare Precedenti d.ehmrazioni di po- le Hawa Osman Tacco <g;o- 

Venezuela ed Equador. litica estera, caratterizzate da vanissima venditrice amba- 

La conferenza straordinaria notevole distacco dalla reai- | lantc uccisa durante una ma- 

dell’OPEP dovrà Inoltre fissa- n cJ ‘ l una mancanza di con- nifestazione popolare contro 

re la data (prevista a feb- soguenzi.ilità tra parole e J-»*F| l'amministrazione colonialeh 

braio) della rlun'one al vertl- ° di aziono ionerata \’ i- ;»«r U presidente Smd Barre an¬ 
ce dei paesi produttori di pe- esempio — ha (Mio fi ilmz/i — nunc.ua la dee..acne d, eli- 

trullo. i d.fctto di nerbo c di i>crs(xn- 1 minare dalla icgisla/ionc vi- 


*à e d-i una mancanza di con- nifestazione popolare contro 

seguonzialità tra parole e f-»»<■ i l'amministrazione coloniale», 

c di aziono umcret.» \’ e ;»>r U presidente S)«d Barre an* 

esempio — ha d«-tio fi il,uzzi — nunc.ua la dee,.acne d, eli- 

i d.fctfo di nerbo c di persoci!- ' minare dalla iegisla/lonc vi- 


conoscere la piena, eguaglia»* l * ustr/ia contenuti nel Co- 
za di uomini e donne di fron- rano, i cui veri difensori sono 
te alla legge. uomini elle si bollono per 

L'H gennaio, parlando allo il progresso e l'emancipa- 
stadio di Mogadiscio in occa- /ione ». 

1 afone del 27. anni versarlo del- Mercoledì 15 gennaio una 
| la morte dell'eroina nazlona* grande manin -’az’one popo¬ 
lo Hawa Osman Tacco (g;o- lare, indet’a dalle organizza- 

vanissima venditrice amba- /ioni lemmm..;, espr.mevn lo 

I lantc uccisa durante una ma- appoggio alla decisione del 

nifestazione popolare contro governo II giorno dopo, con 

l'amministrazione coloniale», sospetti vm ionia, al torni.- 

U presidente Smd Barre an- ne del a preuh ( ra pamerulia* 

nunc.ua la dee..acne d, eli- uà una treni.na di pied.cator. 

i minare dalia legisfa/lonc vi- . davano v:,a nel!#- pr.pepali 


n uno. afa 

.a sentono. 

i. 



Ambienti governai 

ivi 

ne 


no risoljt 

a mente che 

ia \ 

ìc< 

•n 

da segni 

una svoltai 

nei! 

a po- 

1 tlea 1 .n 

qui seguii,! 

ver 

so 

la 

religione, 

:i cui senti 

mon 

i’O 

— 

ha detto 

ripetuta me 

nie 

S' 


Barre, d 

if fidando 

le 

lo: 

rz/.* 

zxmserv a t 

ric*i — « ir 

i m 

'SS 

un 


caso deve esulare dalla sfera 
personale di ogni uomo » Per 
cv.tare ogni spot ulaziono, c 
stata già disjxisl.i la niobi!.- 
tazione delle orgamz.M/io- 
ni di c dei quadri de.- 

1*^ ul Leo politico ■ .n tutto 
,1 Paese, per illustrare c sp.e 
gare .'.ucaduto. 

Luigi Ferrini 












PAG. 16 / fatti nel mondo 

In un’atmosfera di aspra lotta politica in Spagna 

Il processo contro Camacho 
sta per andare in Cassazione 

Una lettera dei « dieci » chiede all’Ufficio internazionale del lavoro di intervenire per l’annullamento delle mostruose con¬ 
danne (161 anni di carcere complessivi) e di espellere i sindacati franchisti, sostituendoli con le Commissioni Operaie 


E' imminente la di.'CU.'Hs.o- 
no. davanti al Tribunale Su¬ 
premo .spagnolo (Corte di 
Ca.s-Mvztone >, del processo a 
carico di Ma reclino Camacho 
e degl: nitri nove esponenti 
doll'anti frane hi.smo. Si dice 
che la data Mira fissata tra 
11 dicci e II 15 febbraio. I 
condannati non .saranno pre¬ 
senti. Non hi discuterà d: 
fatti, ma solo di que.stiom di 
diritto, La battaglia .sarà na¬ 
turalmente politica nella .so¬ 
stanza, anche se avrà una 
forma g.urldica. Da essa gli 
osservatori fanno dipendere 
conseguenze d; grande im¬ 
portanza: un'accelerazione 

dello sviluppo delle forze de¬ 
mocratiche, se la sentenza 
sarà annullata, obiettivo per 
cui non solo si battono l par¬ 
titi, ì gruppi. i movimenti di 
opposizione, ma lavorano an¬ 
che. sotterraneamente, una 
parte da più intelligente) de¬ 
gli uomini del regime, ì quali, 
liberando «i dieci» sperano 
di gettare acqua sul fuoco 
delle lotte sociali e politiche 
che stanno bruciando l'im¬ 
palcatura franchista. 

Dalla prigione di Cara- 
banche!, dove sono detenuti 
Camacho e altri otto del 
gruppo (Il decimo, il prete 
operalo Francisco Gare.a Sal¬ 
ve. è rinchiuso nel carcere 
« concordatario » per soli sa¬ 
cerdoti di Zamora), ò stata 


Un articolo di 
« Sovietskaia Rossia » 

L'URSS pronta 
a commerciare 
ma su basi 
di eguaglianza 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

Tutti l giornali di Mosca 
pubblicano stamane senza 
commenti un ampio resoco.v 
: to diffuso ieri dalla Tass del¬ 
la conferenza stampa di mar- 
» tedi del presidente amerlca* 

\ no Ford. In apertura del re- 
l soconto vengono riportate le 
dichiarazioni di Ford a fa- 
! vore deirapprofondlmento e 
»! deU'ftllargamento della poli- 
5 tica di distensione nel rap¬ 
ir porti, anche commerciali, 
s con l’Unione Sovietica. 

Senza riferirsi direttamene 
, te alle parole del presidente 
' americano. Il quotidiano So- 
\ vietskaia Rossia, in una nota 
[, di V. Soldatov, scrive oggi 
che i'URSS è a favore di un 
f commercio su basi di ugna* 

' glianza con gli Stati Uniti, 

S ma respinge ogni tentativo 
di ingerirsi nel suol affari 
r. interni. 

f « Il principio del vantag¬ 
li glo reciproco e della coope- 
\\ razione su una base di pa- 
\ rltà — afferma Soldatov — 
l deve prevalere Immancabile 
[' mente nel commercio cosi 
il* come in altri campi. E‘ pre- 
clemente lasciandosi guida- 

* re da questo principio che 
f l’Unione Sovietica organizza 

t suol rapporti con tutti gli 
f stati. La Francia, la RFT, il 

* Giappone ed altri importanti 
-, paesi applicano lo stesso privi- 
n clplo nel commercio con 
I* l’URSS. Il nostro paese ha 

concluso con e.s»l contratti di 
grande respiro ». 
è Altro è il discorso, prose* 

" gue il commentatore, con 
‘ « certi gruppi » degli Stati 
s Uniti. « Abituati a parlare un 
1 linguaggio da posizioni di for- 
za. esprimendo concezioni ,>u- 
perate, questi gruppi pun’c* 
[*- rebbero ad ottenere vantaggi 
*' unilaterali, ad Imporre le lo- 
l ro condizioni, a non rispet¬ 
tare 1 diritti sovrani degli al- 
'> tri paesi ». 

* Dopo essersi chiesto come 
reagirebbero certi sonatori 

* americani se l'URSS si com- 
’’’ portasse come hanno fa*to 

* gli USA, Soldatov osserva: 

' ► «Gli Stati Uniti conoscono 

* oggi un periodo difficile. La 
recessione economica, l’infa¬ 
zione e 6.5 milioni di disoc- 
cupati richiedono l’applica- 

, zlone di misure urgenti per 
risanare l’economia. In qua¬ 
nto contesto. Il mercato so- 
vletico, le ordinazioni d"l- 
|r l’URSS non possono che i*s- 
n sere profittevoli ed offrire oc* 
- l * casloni di lavoro. Nei coni- 
J mordo intemazionale guada- 
' f gna colui che ha partiuT.s 

* ale uri, che riesce a conciti- 
^ dere opportunamente un con- 

, tratto. Gli uomini d'aflan 
ì americani, come i dirigenti di 
aziende di altri pnc.sl indù- 
> striali, se ne rendono perfet¬ 
tamente conto». 

Ieri Intanto è stata diflu- 
1 ea a Mosca una energica no- 
‘ Va di protesta del governo 
! dell'URSS contro un att?n- 
» tato compiuto il 19 gennaio a 
: New York, dove elementi dd- 
la cosiddetta « lega di dife¬ 
sa ebraica » hanno sparato 
- fucilate contro la i*apprcs°.i- 

* tnnza sovietica. Il docunvn- 
‘ to, consegnato dal m.ni-»i'*- 
\ ro degli esteri all'ambasciato- 
\ re americano a Mosca W«I- 
‘ ter Stoesscl. dopo aver aceti- 
1 sato le autorità americane di 

« compiacenza verso gli ele¬ 
menti criminali » cosi con- 
\ elude: «Il governo sovietico 
: si attende che i colpevoli v t- 
, no severamente puniti, eh » 1 
Incidenti di questo gon*n** 
non si ripetano piu a < h 1 s li¬ 
no garantite ai fittaci n: vj 
vietici condizioni normali d 
‘ foggiorno affinché e-^i pus- 
sano adempiere alle loro lun 
\ glori l ufficiali n°I t**rr.fo:.o 
ó éegli Stati Uniti ». 

Romolo Caccavaie 


inv.aLi u’I'Ufficio interna/.o- 
naie del lavoro (BIT) d: Gi¬ 
nevra, una lettera che chie¬ 
de, fra l’a'tro un intervento 
energico per l’annu! lamento 
delle condanne, l'espulsione 
del .s.ndacato franchista dal* 
ro*’gan.//azione internazio¬ 
nale. o l'ingresso no 1 BIT 
dell rt Commissioni Operaie, 
un.che le giti, me ra ppre.se n • 
tanti de: lavoratori spagnoli, 

Facondo riferimento ad un 
precedente documento inviato 
dal « dieci > al BIT. la lette¬ 
ra sottolinea .nnan/ltutto 
che arresti e condanne (da 
dodici a venti anni per un 
totale di 161 ) sono avvenuti 
in base ad una montatura 
poliziesca I «dieci» sono 
siiti infatti accusati di far 
parte della Commissione 
coordlnatr.ee nazionale delle 
Commiss.on: Operale, cosa il¬ 
legale in Spagna. Ma — a 
parte il fatto che l'accusa 
non è stata provata — è chia¬ 
ro che si tratta, in realtà, 
di una persecuzione per atti¬ 
vità puramente sindacali, che 
negl: altr. paesi europei so¬ 
no considerate legittime. E 
polche la Spagna ha ufficial¬ 
mente aderito al principi de! 
BIT, che è un organismo del- 
l'ONU. spetta a! BIT di im¬ 
porro al governo spagnolo 11 
rispetto de! diritti sindacali, 
o, por corniciare, la scarce¬ 
razione del sindacalisti. 

Il cara'toro persecutorio c 
giuridicamente illegittimo 
delle condanne — al ferma la 
lettera — è stato confermato 
da numerosi osservatori. Il 
dr. Kurt Madlener, professore 
di diritto penale spagnolo 
presso l'Istituto Max Planck 
di Friburgo iRFTì, che ha 
assistito al processo per con¬ 
to del.a Commissione inter¬ 
nazionale de! giuristi, ha d 1 - 
chiaretto «che non esisteva 
alcuna prova In base alla 
quale dichiarare colpevoli gli 
.mputati e che il presidente 
del Tribunale di ordine pub¬ 
blico dimostrò verso gli im¬ 
putati un'animosità sufficien¬ 
te a motivare la sua destitu¬ 
zione in qualsiasi paese occi¬ 
dentale ». Madlener aggiun¬ 
se: «E’ evidente che alla 
Spagna resta da compiere 
una lunga strada prima di 
poter affermare che l suol 
procedimenti giudiziari ab¬ 
biano raggiunto i livelli giu¬ 
ridici de: paesi occidentali, 
per quanto riguarda il rispet¬ 
to del d.ritto». 

Su VHumamtè — dice an¬ 
cora la lettera — Etienne 
Gilbert scrisse che il caratte¬ 
re politico e prefabbricato 
de! processo era sottolineato 
dagli «appelli a! linciaggio e 
all'assassinio lanciati dai 
gruppi terroristici de: «Guer¬ 
riglieri d’ Cristo Re » diretti 
da Blas Pittar » da Sanchez 
Covisa ». 

L’ex ministro della Giusti¬ 
zia degli Stati Uniti Ramsey 
Clark, dichiarò al .Veto York 
Times che II «governo spa¬ 
gnolo non presentò prove, nè 
documenti » c che il processo 
,< restò basato sulle accuse 
della poliz.a. Ma U polizia 
non aveva nome, nè viso. 
Polche i suol funzionari era¬ 
no arsenti, non potettero es¬ 
sere interrogati. Tutti gli Im¬ 
putati negarono di aver com¬ 
messo reati In maggioranza 
parlarono sinceramente, chia¬ 
ramente, quasi nobilmente, 
finche non furono interrotti 
dal presidente ». 

L'allorn ministro spagnolo 
dell'Educazione e della Scien¬ 
za ha confostato con arro¬ 
gante franchezza, nel suo li¬ 
bro « Impressioni di un mini¬ 
stro d. Garrirò Bianco », che 
le condanne furono inflitte 
anche come rappresaglia ter- 
rorist.ca contro la morte de! 
primo ministro, ucciso pro¬ 
prio in quei giorn. in un mi¬ 
sterioso attentato. 

E ha citato i nomi di Gon¬ 
zalo, Barrerà, Ut rem e Paco 
Rulz Jumbo, tutti m.nlstri 
che si espressero più o me¬ 
no apertamente per un « at¬ 
teggiamento giudiziario fer¬ 
mo » e.cò per la condanna dei 


nato Fuejo ed il giornalista 
• Mario Rodriguez Aragon, ar- 
■ restati martedì sotto l’accu- 
I sa di aver partecipato alla 
[ organizzazione di una eonfe- 
\ reiv/a stampa clandestina. 

sono stati rilasciati oggi in 
1 seguito alle pressioni d: nu- 
i morose personalità spagnole. 
1 Secondo un comunicato della 
[ polizia, 11 dottor Fuejo, noto 
specialista di malattie circo* 
S latorie. e Rodrlguez Aragon. 
i ex direttore del settimanale 
! Sabado Grafico, hanno orga- 
j n.zzato la settimana scorsa, 
i In un albergo di Madrid, una 
conferenza stampa nel corso 
della quale è stata annuncia¬ 
ta la formazione della « Giun¬ 
ta democratica di Madrid ». 
I raggruppante comunisti, so¬ 
cialisti, democratici cristiani 
e sindacalisti, e collegata al¬ 
la « Giunta democratica » 
creata lo scorso anno a Pa¬ 
rigi dal principali esponenti 
dell'opposlizone spagnola. 

La polizia ha reso noto 
che al dottor Fuejo, capo 
della sezione diagnostica del* 
l'ospedale « La Paz » di Ma¬ 
drid, il più importante di 
tutta la Spagna, e stata im¬ 
posta una multa di 100.900 pe- 
setas e che sla Fuejo che Ro¬ 
drlguez dovranno comparire 
successivamente davanti a! 
Tribunale dell’Ord.ne Pubbli¬ 
co, competente per i reati 
politici. 

La polizia trattiene ancora 
in arresto un’altra persona 
arrestata martedì, lo scrittore 
Armando Lopez Sili mas. I 
suoi avvocati hanno precisa¬ 
to che II suo caso non è col¬ 
legato con quello di Fuejo e 
Rodrlguez c che egli sarà 
processato separatamente. 



DECINE DI MORTI IN UN INCENDIO 

Cinquantuno persone hanno perduto In vita ed altre 79 hanno 
riportato gravi ustioni In un furioso incendio divampato In 
una fabbrica di parrucche a Manila. Nella foto: alcune ra¬ 
gazze si mettono in salvo attraverso finestre e balconi 


Con la palese minaccia del ricorso alla guerra 

Dura risposta di Rabin 
alle interviste di Sadat 

Il presidente egiziano dichiara che è possibile evitare la guerra se Israele non 
attaccherà - La «Pravda» denuncia il tentativo israeliano e USA di dividere gli arabi 
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TEL AVIV, 23, 

Con un gesto ancora una 
volta palesemente Inteso a im¬ 
pedire reali progressi verso 
una giusta pace In Medio O- 
riente, Il primo ministro israe¬ 
liano Robin ha opposto un 
secco e duro rifiuto, condito 
di espressioni minacciose, alle 
formulazioni contenute nelle 
recenti Interviste del presiden¬ 
te egiziano Sadat. 

Rabin infatti ha respinto 
qualsiasi ipotesi di disimpegno 
contemporaneo nel Slnai, sul 
Golan e in Clsgiordania («sul 
tre fronti», aveva detto Sa¬ 
dat), ancorandosi alla tesi 
klssmgerlana delle trai Ulti ve 
separate, non solo nella so¬ 
stanza ma anche nel tempo. 
« L’esperienza del passato — 
l ha detto — dimostra che se c’è 
! qualche speranza di andare 
verso la pace ciò può avveni¬ 
re solo su base bilaterale ». Su 
questa base, ha detto ancora 
Rabin, si può avviare la trat¬ 
tativa con l’Egitto, « ma non 
possiamo accettare che mentre 
stiamo negoziando con l’Egit¬ 
to interferiscano nella trattati¬ 
va altre questioni sollevate* da 
altri Paesi ». La Siria e l pale¬ 
stinesi, dunque, possono aspet¬ 
tare; anzi, nel conlrontl del- 
l’OLP Rabin ha ribadito che 
con essa Israele «non tratte¬ 
rà mai ». 

Il premier ha respinto an¬ 
che Il riferimento di Badai al- 
| la necessità di fare passi a- 
vanti «entro tre mesi» (che 
non era un ultimatum, ma il 
riferimento alla prossima sca¬ 
denza del mandato ai « caschi 
blu» sul Golan c poi nel Si- 
i nai>. Rabin ha definito i rife¬ 
rimenti alla scadenza di tre 
mesi come « privi di qualun- 


verno fascista». E, dopo a- 
ver informato che riesame 
del processo davanti al Tri¬ 
bunale Supremo e imminente, 
cosi conclude; « E' 11 mo¬ 
mento, pensiamo, che il BIT 
intervenga con urgenza pres¬ 
so il governo spagnolo c il 
citato tribunale, esigendo, 
conformemente a! diritto, lo 
annullamento della sentenza, 
la liberta immediata del 
«dieci» e :! rispetto dei prin¬ 
cipi: di codesta orga ni.-.za/Io¬ 
ne internazionale del lavoro. 
A' tempo stesso, riteniamo 
che ^organizzazione sindacale 
uffic.ale spagnola debba es¬ 
sere espulsa dai BIT. perchè 
non rappresenta : lavoratori 
ed e complico del regime, e 
che .1 suo posto nel BIT, a 
tutti gl. effetti, debba essere 
preso dalle organizzazioni 
ammesse al.a conferenza sul¬ 
l'Europa, comprese lo Coni- 
m.ss.oni Operaie, mediante la 
cui delega/.one all'estero vi 
mv.anio questa lettera». 

Il dor umento e firmato dai 
nove col carcere di Cara- 
banche!, e c.oe: Francisco 
Ac Osta Or/e, Ma redi no Ca¬ 
macho, Luis Fermiudez Co¬ 
sti! la, Juan M.ircos Mun.z 
Sii p, c o, Ed ua : d o Sa bo r ido 
Ga’an, Fedro Santisteban 
H urtai!o, N'cola, s Sartonus 
Al \ aie/, Fernando Soto Mar¬ 
tin, M gud An gel Za mora 
Autor. Il snerdote Frane:.» o 
Gare u S ùv ■ non ha potuto 
Inolia:*' perche detenuto a 
Zamora. 

MADRID, 

Due f'V'VaV.t. del.’oppo.i.- 
zior.e spagnola, .1 dottor Do* 


que valore», poiché Isrtele 
« respinge nel modo più tassa¬ 
tivo anche 11 piu piccolo ac¬ 
cenno relativo a qualsiasi sca¬ 
denza temporale». 

A questo punto, Rabin ha a- 
gitato li bastone. Israele, ha 
detto, vuole la pace « ma da 
una posizione di forza/. Se 
gli ambi vogliono nnch'cssl la 
pace (ma evidentemente per 
Rabin ciò significa la pax- 
israeliana) bene, altrimenti 
« si accorgeranno che Israele 
e pronto anche alla guerra » 


MOSCA. 23 

(R. Cj I limiti e la perico¬ 
losità dei piani di Israele c 
degli Stati Uniti per una so¬ 
luzione cosiddetta « a tappe » 
del conflitto medio-orientale 
sono state denunciate ancora 
una volta ieri sulla Pravda 
in un commento di Vladimir 
Pereseda al risultati del re¬ 
cente viaggio a Washington 
del ministro degli esteri israe¬ 
liano Allori. Pereseda ricorda 
che la stampa occidentale 
molto ha scritto sulla dlspo 
slzlonc di Israele a rinunc.a- 
re a una parte dei territori 
arabi occupati e sugli slor- 
zi della diplomazia america¬ 
no per indurre Tel Aviv a 
prendere questa decisioni*. 

« In realtà — osserva il 
commentatore della Pravda — 
la disponibilità di Israele non 
esce dal normale corso delle 
aspirazioni espansionistiche 
del suoi dirigenti ». Piutto 
sto Tel Aviv « calcola di iso¬ 
lare 1 paesi arabi con delle 
manovre diplomatiche. Come 
ha dichiarato Allon. In linea 
di principio Israele non ò 


Decreto di Ford in contrasto col Congresso 


Aumentano in USA 
i dazi sul petrolio 


! WASHINGTON. 23 

Il Presidente Ford ha an¬ 
nunciato la ilrma del decre¬ 
to elio aumenta i dazi doga¬ 
nali sui petrolio d’importa¬ 
tone. 

| Il provvedimento prevede un 
1 incremento di un dollaro per 
barile al primo febbraio, di 

2 dollari al primo marzo e di 

3 dollari al primo aprile, Es¬ 
so è inteso a scoraggiare 1 

’ consumi del petrolio d'impor- 
tazlcoe. a stimolare la ricer¬ 
ca di lonti alternative di ener¬ 
gia e a riflnanziare parte del¬ 
la ripresa economica nazio¬ 
nale. 

L'annuncio ha provocato 
us])re reazioni da parte del 
Congresso. I democratici che 
! hanno I«t maggioranza, si op- 
i pongono h questo schema, sia 
I p/rehe esso Ioga la soluzione 
| del problema energetico negli 
! Stati Uniti ad un aumento 
i de! co-go dell’energia v non 
al r«z. onamento della stessa, 
s a porche no temono W even¬ 
tuali r. percussioni negative 
sui.e reg.oni densamente po¬ 
polile dei Nord E-t. fortemen¬ 
te et:pendant, dal petrolio dt 
importazione. 


Londra: Wilson 
annuncia un 
, referendum sulla 
I adesione alia CEE 

! LONDRA, 23. 

i (a.b ) — Entro la fine di 
| giugno il governo laburista 
j terrà un referendum naziona¬ 
le sulla partecipazione ingle¬ 
se alla Comunità europea. 
Lo ha annuncato ogg. ai 
Comuni U Primo ministro 
j Wilson precisando che jj re¬ 
lativo progetto d. legge verrà 
sottoposto al Par.amenlo p:v 
1 ma di Pasqua Si tratta in- 
I latti di emendare una seco- 
| lare trad./.one che m Gran 
Bretagna non ha mai prev.- 
I s**i pr.ma d. ora il r corso al 
' referendum come strumento 
1 d: consultazione popolare. 


! contro il ritiro delle sue trup¬ 
pe ad una nuova insigniilcan- 
te distanza nel Smai e in 
Cisgiordama; ma in cambio 
esso esige importanti conces 
; sionl politiche da parte del¬ 
l’Egitto e della Giordania e 
1 la fornitura da parte degli 
I Stati Uniti di nuove armi of- 
I fenstvc ». E’ evidente, agglun- 
! ge Peresoda, che il plano 
israeliano, che disprezza to¬ 
talmente gl: Interessi della 
Siria e del popolo arabo di 
Palestina. « prevede la rinun¬ 
cia da parte dei paesi arabi 
ad un regolamento politico 
totale a vantaggio di accordi 
parziali c separati ». 

PARIGI, 23 

Il presidente egiziano An- 
war Sudai ha categoricamen¬ 
te escluso un’altra guerra in 
Medio Oriente a meno che 
gli D radia ni non attacchino 
per primi. 

Nell’intervista rilasciata al- 
remittente francese Europa 
Uno. Sadat ha dichiarato, 
circa il timore di un nuovo 
conflitto nell'area, «su que¬ 
sto punto posso dire, a nome 
dell’Egitto c della Siria, che 
noi non comincercmo lo osti¬ 
lità a meno che Israele non 
ci attacchi Questo è l’unico 
caso possibile di ripresa dei 
combattimenti ». 

« Vogliamo la pace, una 
soluzione pacifica del pro¬ 
blema. Vogliamo una pace 
che si basi sulla giustizia ». 
Sadat ha soggiunto che la 
situazione m Medio Oriente 
e molto grave perché il pro¬ 
cesso verso la pace ò in fase 
d! ristagno. « Dobbiamo di¬ 
sinnescare questa bomba pri¬ 
ma che si rischi un’esplo¬ 
sione. Abbiamo la possibilità 
di farlo e di eliminare in tal 
modo i pericoli di guerra nel¬ 
la nostra regione ». 

Circa lo notizie che Israele 
già sia in possesso di armi 
atomiche o se ne possa pro¬ 
curare rapidamente, Sadat 
Sadat ha ripetuto che l’Egit¬ 
to non sarà 11 primo ad in¬ 
trodurre armi nucleari n^lln 
zona. « Ma se Israele dichia¬ 
ra in un qualche modo di ave¬ 
re armi atomiche o di esse¬ 
re m procinto di usarle, noi 
adotteremo un altro atteg¬ 
gia mento » 

Circa un eventuale inter¬ 
vento americano Sadat ha 
detto: « Ogni aggressione 

contro un qualsiasi paese 
arabo, non soltanto contro la 
Libia, ma qualsiasi paese 
arabo, sara un'aggressione 
contro l’intero mondo arabo 
c faremo quanto In nostro 
potere per bloccarla », 

Il presidente egiziano ha 
detto clu* il suo paese non 
concluderà in proprio un trat¬ 
tato di non belligeranza con 
Israele Passando a parlare 
delle relazioni con Mosca, 
Sadat ha detto di sentirsi 
sollevato per le smentite so¬ 
vietiche alle notizie secondo 
cui Breznev si sarebbe ac¬ 
cinto a lasciare la carica. 

« Il signor Breznev è un 
intimo amico Ma se per una 
qualche ragione, o noi sla¬ 
mo tutti esseri umani, do¬ 
vesse abbandonare il potere, 
it laro avrebbe certamente 
r.percussmn. sulla nostra po¬ 
litica. perdio no: apprezzia¬ 
mo grandemente Breznev », 


Con una grande campagna 

Denunciati 
dal PCF 
gli scandali 
petroliferi 
del regime 
in Francia 

I rapporti con i socialisti 

Marchais migliora 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

Nel quadro della «opera¬ 
zione verità», organizzata dal 
PCF su scala nazionale, cen¬ 
tomila manifesti di grande 
formato sono fioriti questa 
mattina sui muri delle citta 
e dei villaggi francesi per 
denunciare gli scandali pe¬ 
troliferi, la collusione tra po¬ 
tere e compagnie internazio¬ 
nali e per illustrare le pro¬ 
poste avanzate dai comuni¬ 
sti per affrontare o risolve¬ 
re la crisi energetica. 

Se è vero che la crisi è 
profonda, afferma il PCF, es¬ 
sa non è «fatale» come non 
debbono essere considerati 
inevitabili, cioè fatali, 1 sa¬ 
crifici chiesti al lavoratori. 
Al dì là deH'aumento del prez¬ 
zo delle materie prime cd in 
particolare del petrolio, c'è 
all’origine della crisi una se¬ 
rie di scelte di classe, di spe¬ 
culazioni, di errori che 1 co¬ 
munisti francesi si propongo¬ 
no di denunciare per chiama¬ 
re alla lotta la popolazione 
lavoratrice che dovrebbe, nei 
piani del governo, fare le spe¬ 
se della politica di «risana¬ 
mento» attraverso la auste¬ 
rità. 

Ponendosi sul piano delle 
cose concrete, questa offen¬ 
siva del PCF risolleva e riac¬ 
cende la polemica in corso 
col partito socialista che. dal 
canto suo, si prepara a tenere 
dal 31 gennaio al 2 febbraio 

II proprio congresso naziona¬ 
le a Pau: congresso impor¬ 
tante perchè deve sancire l’al¬ 
largamento del partito all’ala 
rocardlana del PSU e ad una 
frazione dei sindacalisti del¬ 
la CFDT e che non può evi¬ 
tare di rispondere agli in¬ 
terrogativi critici sollevati dai 
comunisti essendo chiamato 
a ridefinire In strategia Mit- 
terandiana della «presa dei- 
potere» da parte delle sinistre 
e quindi l'atteggiamento so¬ 
cialista in rapporto aliamo¬ 
ne delle sinistre, al program¬ 
ma comune e al PCF. 

Cosa rimproverano, sul pia¬ 
no pratico, i comunisti ai so¬ 
cialisti? Le conclusioni tira¬ 
te martedì sera da Plisson- 
nicr davanti al comitato cen¬ 
trale, e poi le dichiarazioni 
fatte da Roland L^roy alla 
televisione e quelle di Fajon, 
ieri, nel corso del pranzo an¬ 
nuale offerto alla stampa, 
possono sintetizzarsi in que¬ 
sto modo: il Partito sociali¬ 
sta. rifiutando le azioni comu¬ 
ni proposte dal PCF, dissen¬ 
tendo dalle analisi dei comu¬ 
nisti sulle origini della cri¬ 
si. mantenendo un certo nu¬ 
mero di «ambiguità» circa le 
condizioni di accesso della si- 
I nistra al potere, «incoraggia 
il potere a insistere nella sua 
campagna di confusione e di 
1 divisione», fa in altre paro- 
| le «11 gioco del potere» a 
! detrimento dell’unità delle si¬ 
nistre. 

Roland Leroy ha del resto 
accentuato i motivi di preoc¬ 
cupazione dei comunisti af¬ 
fermando che se è vero che il 
Partito socialista, dopo la fir¬ 
ma del programma comune, 
s'è allontanato dalla collabo¬ 
razione di classe che era sta¬ 
ta 11 perno dell’azione politi¬ 
ca della vecchia SFIO, esso 
«rischia di ricadérvi» cioè 
di cedere alle sollecitazioni 
del centrista Lecanuet o dei 
giscardlano Poniatowskl. 

Che non si tratti soltanto 
di «fantasticherie» o di ste¬ 
rili processi di intenzioni lo 
prova una lunga intervista 
pubblicata Ieri dal «Quoti- 
dienne de Paris» nella qua¬ 
le Georges Sarre. uno dei 
segretari nazionali del Par¬ 
tito socialista e leader della 
corrente di sinistra, non 
esclude che 11 partito dì Mit- 
tcrnnd «possa essere trasci¬ 
nato dalle tentazioni centri¬ 
ate» se 1 militanti e i diri¬ 
genti favorevoli all'unione del¬ 
le sinistre abbandonano la lo¬ 
ro vigilanza. 

Si è appreso intanto questa 
mattina ohe il compagno 
Georges Marchais. colpito da 
un incidente coronarico circa 
dieci giorni fa. ha potuto la¬ 
sciare la camera di rianima¬ 
zione. Esso rimane ricovera¬ 
to all'ospedale Laribolslere 
ma In sua convalescenza ap¬ 
pare felicemente avviata. 

Augusto Pancaldi 


1 Unità ! venerdì 24 gennaio 1975 

Si procederà contro Rauti 
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/)ut.iU> nr >s no .-o •* ’ev 
contestar** l.i propoli, 

{ ginn* a d. con «'der** 
riz/a/.one a protc'k r< 

La vicenda de. d«‘,)U* t 4 « 
neoM.scista '*rn m / a*.a qu i j 
do .1 g udjff' p't'kn.i *o Si z 
ne aveva ord mtn ,‘arre ’o 
(2 mar/o 1 !) 72 < a s-gu/o d< I 
*a r.v'da/ on** I d’.i da Mar¬ 
co Pozzan secondo c.i. pro¬ 
prio il capo dì Ord ne nuo\o 
i Porgali.z/a/.onc di t po n.i- 
•/•.sta po! conilo.t * nel MSI 
con .1 suo 1 onda torci era la 
persona attesa il là ann.c 
1969 a Padova per la r unio¬ 
ne che doveva decidere 1 pia¬ 
ni terrori.si ci tesi a provoca¬ 
re una grave t"ns one po'.. 
i tica e sociale nel pne.se Rnu 
t: rimase :n galera an.he 
dopo che .1 Po/zan aveva ri¬ 
trattato la sua deposizione 
perche in oflctt! ’e accusa» 
iniziali co: ne.dova no e con¬ 
fermavano le risultanza otte 
nule tram.F* l'.nt^rce* '.azio¬ 
ne d: telefonate d. Franco 
Froda; e poi anche perch-'- 
appariva fondato il sospetto 
dj un collegamento fra la mi¬ 
nio no di Padova e : successi¬ 
vi fatti terroristici. 

La posizione d. Raul:, d'al¬ 
tro canto, sì compì.cava poi 
ulteriormente :n s°gu:to allo 
dich.arazioni del giornalista 


« bbe 


P'.iw <. I .1 sr.M.'-j 

| de *•• • "io i a i * * ( ’ i, la 
: \'Ut ’ o i io* : •< <1 io. c >; 
j l*‘un. ci* . ciao* d < i <i d d<\,i>a 
I J', Ti' Vi fin Po o d. tpo C . \ « 

I U.’.a * - po d< p r Co c .« ,c 
tu’.,i 1 ci.m i , ’,i pranneri 
l ta:e 

I Me’V.eHiC <* ie\a a Mon 
1 t*\ ’o- <j g nq i : «*n* r ( « n 
gl.ev.iio ,> ai 11in s'" • d. 
' n iov «v*me c. cu (j r s i.- 
Lino nntor pu evadenti 1 
suo, .e_* ni. t ou ,1 jì tt>po 
j I*reda •* con n ':*• orgnn zza* 
j /.on, e\c*j ,*,♦•. li pjr'aolare 
1 è st.fo r»v ipera* ( ) n io/..**'- 
t to mi"'o eia F:<*da si i i. 
j appaio .1 nome d. R tu*, con 
. . suo 1 n mina te'ejoic cì 
j Roma e 1 d*a la-., 

Car.n M.iz;.. c t,)*) cj, Ord.ne 

■ n love j)er le T;e Vene/ - 

• Un «i.trn d.r geni» del gran- 
po, ,1 tr.es* no Por/at.. hi 
! nolt'e r\elato d. aver me-.. 
[ so ni s.or;vn*e Rii', de! :.c- 

■ *o <'h° l'i’Vn'rt'u il! i >: mia 

! .slovena d, Trieste del no 
> vrmbre era ,-tn’*i <<>m 

i p uto da e.emenp aili.a'., e 
i d. a*.or - ipuVi d t v r eh** 
. Froda e Ventura erano ancia- 


I dee 


• i *ro\ ir a i ]< ima 
, D io **uviKntzi ira R*u- 
| ' * . gr ippo er.m nn’e d, 

j Fi ed a e \\ v, i:,i < .■ .noli re 
u i •• o j--o a*.'e d.ch.ara 
I • * i. d (.rio (. nnnett n., 
I n'orm.c.ee d* . SID e con- 
. V.I'' d* due ueOMa/ast , 
I «. h< eri i.C'o Jo*ogr (fare 

j ri : Hi c m ì‘ r ■ .mpez.o- 
ii.cn io irm, à*gje:e e un 
-mio CM.ro avene ad uf- 
! !j' d • 1 ( Ccrman a >d**- 

i . Ile 

| 1 s g i ii aat \o c Ir-, .v*rp- 

P’e • 1 . .i Generi ibb j tori- 
! • «’s-c» . a l'or v:iz o.if a prò- 
a uh*’ a ^ ar.eo d. uno 
ord no*, st: > che haji- 
i *o R in*, ne. MSI: 
q Kal'e\ para Sandro Saccuc- 
t. -.u t u. pendono *e note 

.«■ us<* por 1 co.pe Borghe¬ 
se I. jjrrtied men'o r,guarda 
.. r',i*o di rcost.lizone d**l 
;> i:’ 'o 4 asc s*a emendo r. 
s i.ta'o eho .1 Se* ice. era 
ira q ian*. n°. 1969 r.costrui¬ 
rono Ord ne nuovo dopo che 
Rai*. azc. < abbandonato 
Per ta e reato vennero con¬ 
dannai, -io osoon«*ni. fa.se,- 
'. li ’xii z o n ,« del 

Sai*, ucci cenno stralciata d*- 
’-a 'a su ennd /.one di depu- 
i i ‘ri Anche n q io>*o caso 
l'au’or.z/az one consento alla 
nu/.s'ratura d: eh.udore un 
cap 'o.o del gruppo centrale 
d. Ord ne n iovo 


Riforma del diritto di famiglia 


(Dalla prima pagina) 

ne del tribunale. Viene abolita 
la norma, introdotta dalia 
Camera, sulla visita facolta¬ 
tiva prematrimoniale. 

Sostanziali innov.u.on M 
ìegistrano per quanto cor cer¬ 
ne le ipotesi di nullità del 
matrimonio, che — conviene 
precisarlo — è cosa totalme,i- 
t rj diversa dal divorzio o da'.- 
rnnnullamento, perché con la 
nullità riconosciuta si prende 
atto che il matrimonio non e 
mai stato valido. Le ipotesi 
di impugnazione del matri¬ 
monio per nullità vengono 
ristrette a casi precisi e ri¬ 
gorosi. 

PARITÀ’ 

La rii orma prevede la pie¬ 
na parità di diritti e doveri 
tra i coniugi, con l’afierma- 
zionc, soprattutto, de! princi¬ 
pio che ciascuno ha i! potere 
di attuare l'indirizzo unitario 
della famiglia. 

A dinerenza del testo vara¬ 
to dalla Camera, m questa 
parte della legge si registra¬ 
no, al Senato, miglioramenti, 
ma anche modifiche negative. 
Così, infatti, mentre si intro¬ 
duce nella legislazione il prn- 
clplo che la donna italiana, 
che contragga matrimonio con 
uno straniero, mantiene la 
cittadinanza a meno che non 
vi rinunci, e mentre si accen¬ 
tua il carattere di mediazio¬ 
ne dell'intervento del giudice 
in caso di controversia fra i 
coniugi (il giudice decide solo 
se entrambi i coniugi glielo 
richiedonoi, sì assiste a) fatto 
grave che t-i vuole imporre 
alla donna di premettere al 
proprio il cognome del ma¬ 
rito (emendamento approvato 
da DC e MSI). 

REGIME PATRIMONIALE 

Salvo che : coniugi non de 
cidano diversamente, con la 
riforma si avru la «comunio¬ 
ne dei beni >\ Con questo isti¬ 
tuto. i coniugi hanno auto¬ 
maticamente in comune tut¬ 
to ciò che viene «acquistato» 
nel corso del matrimonio. Co¬ 
mune è anche l’amministra¬ 
zione. 

Ciascuno del coniugi inve¬ 
ce può disporre della proprie¬ 
tà personale dei proventi per 
le attivila professionali, non¬ 
ché del beni preesistenti al 
matrimonio, 

Superando rin./jale resisten¬ 
za di una parto della DC -7 
che era per l’esclusione — è 
stato confermato che la « co¬ 
munione dei beni » vale an¬ 
che per le aziende a condu¬ 
zione familiare (aziende con¬ 
tadine. Imprese commerciali 
e artigianali, ecc.) gestite da 
entrambi 1 coniugi. In p.ù, 
chiarendo il testo originario 
della Camera, i senatori han¬ 
no specificato che in ogni ca¬ 
so tutti 1 familiari che pre¬ 
stano la '.oro attività nella 
impresa a conduzione lami¬ 
nare partecipano agii utili e 
agli incrementi dell’impresa 
stessa, in proporzione alla 
quantità e qualità del lavoro 
prestato Essi hanno anche 
diritto dì partecipare alle de¬ 
cisioni riguardanti l'imp.ego 
degli utili. 

In caso di .scioglimento del¬ 
la comunione dei beni, la di¬ 
visione delle quote, tra 1 co 
nlugi, avviene alla pari. 


tr.u po'e-' i » Questo pr.niv 
pio autoritario cade po.cho 
: da\tti-dou*n \cr.o ) iigli 
vengono ali id.it: .n p.ir.ta a 
entrambi i genitori. <h** nel¬ 
la loro opcia educativa do- 
1 vr.inno corri-.pondero alle in- 
I clm.i/ion e aspirazioni del 
1 minore (oroposla del Sona- 
I to». E* escluso inoltre ogni 
| r.ferimento a «misure r.edu- 
1 calivi» » m caso di condotta 
I irregolare de! m.nore 

E' stato poi precisato dal- 
j la commissione Giusti/.,a del 
I Senato che la « potestà » e 
' oserò.lata In comune anche 
I .<• 1 gon.tori non sono co* 
j muffali, purché siano con vi* 
1 ventù se invece 1 coniugi vi- 
j vono separali, la « potestà » 
j viene esercitala dal coniuge 
! al quale il Lglio e affidato. 
1 ma tutte k- dee.sioni r.levnn- 
I t; sono assunte ,n comune 
Un s'*r:o colix) viene poi eh- 
l to ad un altro pdastro del 


vecchio ccKiice, la « presun¬ 
zione di concepimento», per 
la quale un bamb.no risulta 
automatKumen'e f'ffìio del 
marito della donna che lo ha 
purtoivo, anche se in realtà 
e nato fuori del matrimonio 
La riforma introduce il prin¬ 
cipio che la « presunz one di 
concepimento» non opera al¬ 
meno quando 1 coniugi siano 
separati. 

Da qui discendono innova¬ 
zioni anche per il «discono¬ 
scimento di paternità ». che 
potrà essere chiesto anche 
dalla madre e dal figlio »so 
maggiorenne). 


EREDITA’ 


AFFILIAZIONE 


Delegazione 
siriana 
ricevuta 
al PCI 

Una delegazione del Partito 
Ba-ath arabo socialista .‘evia* 
| no. formata dal dott. Na.smi 
I Falluh, vice ministro alla Sa¬ 
nità e dall’lng. Abdul Ranni, 
direttore generale del mini¬ 
stero dell'Economia, in visita 
In Italia su invilo della Re¬ 
gione Toscana, e stata rice¬ 
vuta alla Direzione del PCI 
dal compagno Tullio Vec¬ 
chietti, membro dell’Ufficio 
colitico e dai compagni Re¬ 
mo Salati e Vittorio Orili a 
della sezione Esteri 
Nell'incontro, svoltosi In un 
clima di cordiale amicizia, la 
delegazione siriana ha espres¬ 
so l’apprezzamento per l'ope¬ 
ra svolta dal Partito comuni¬ 
sta italiano e dalle forze de¬ 
mocratiche italiane che lot¬ 
tano per una pace giusta nel 
Medio Oriente e per l'amici¬ 
zia con 1 popoli arabi. 


E’ fra le parti della riior- 
I ma in cui si registrano Mgni- 
j ficatIvo aperture, «nzitul'o 
con l'abolizione di ogni lim.te 
per il riconoscimento dei figli 
nati fuori dal matrunomo 
(ipotesi r.dotta per 1 casi di 
incesto). Da notare la ottusa 
opposizione del MSI eh" un- 
I che m ciò si e distinto por 
| la sua polit.ca reazionaria S 
t neofascisti avrebbero voluto 
mantenere nell'.»tinaie i*het'o 
I ì figli nati fuor: dal matrimo- 
I nio. ma sono rimasti isolati, 
assieme a un commissar.o de. 
ed è stata confermata la scel¬ 
ta della Camera; analoga d" 
cisione è stata assunta ]x*r la 
dichiara /.one giudiziale d 
patern.tà 

Con il riconoscimento. la 
ì legge di ri torma, come no'o. 
prevede anche una normati¬ 
va sulla Introduzione nella fa¬ 
miglia del genitore che lo ri¬ 
conosce, del liglio nato fuori 
dal matrimonio. Li s, ottiene 
con il consenso del l'altro ge¬ 
nitore « naturale » e dell’altro 
coniuge II giudice chiamato a 
decìdere, dovrà accertare oltre 
che la esistenza dei consensi 
anche il positivo interesse del 
minore nella scelta che si 
compie, 

Sempre por quanto riguar¬ 
da il riconoscimento dei fi¬ 
gli è da registrare al Sena'o 
una positiva aggiunta il ri 
conoscimento dei tigli è con¬ 
cesso anche a. minori, pai 
che abbiano superato 1 sed.c! 
a nni. 

PATRIA POTESTÀ’ 

Tra !e innovazioni, che mo¬ 
dificano punti di pnncip.o 
del.'attuale ordinamento fa¬ 
miliare, vi 6 quello delia « pa- 


A1 Senato e stato confer¬ 
mato il testo della Camera, 
con l’affermaz one noi diritti 
ereditari della parità ira fi¬ 
gli legittimi e naturai., e an¬ 
che con il riconoscimento a 
parteciparvi de! cun.ugc su- 
persine icho ora gode solo 

} l'usufrutto), La commissione 

del Senato ha aggiunto una 
norma la (juale prevede che 
il coniuge superstite condor- 
va il diritto d: continuare ad 
abitare nella casa d. P”h- 
prie!a familiare. 

SEPARAZIONE 

La legislazione in vigore 
prevede due ipotesi per la 
separazione* consensuale o 
per colpa. La Camera de, de¬ 
putati ha escluso la «colpa ». 
In corti miss» one Giustizia del 
Senato questo è stato uno 
dei mmi più coni ras* ut!, poi¬ 
ché la DC era partito da po¬ 
sizioni gravemente arretra*'» 
La soluzione su cut poi si e 
trovato l'accordo ricalca le 
scelte di tondo della Came¬ 
ra. S: ai ferma Infoiti che la 
separazione può essere chic- 
sta ic pronunciata) per fat¬ 
ti che. anche Indipendente¬ 
mente dalla volontà di uno 
o entrambi i coniugi, rendo¬ 
no intollerabile la prosceni* 
/ion*» elei In convivenza Tut¬ 
tavia. su rt<h.cv.tu della DC, 
è stato anche previsto che, 
sempre -e ne ricorrano le cir¬ 
costanze e se ne e richiesto, 
il giudice dich.ara non più 
nella motivazione «testo del- 
J la Camera» ma iv’l d.sposi*i- 
1 vo della ordinanza, a quale 
! del coniusr. è addebitabile la 
I separazione Da ciò s, è f.it 
I ta discendere una d.versità 
| <j| trattamento economico ut 
1 fini del mantenimento <» de) 

« la eredita. Su quest'ultimo 
punto i comunisti si sono 
astemi', i 

EMANCIPAZIONE 

In rela/.one alla r dii/.one 
a *n min, della maggior 0 
età 'i poneva ani ho il prò- 
blem 1 ci una diversa valuta¬ 
zione ai fini di determinare 
IVa di emani)paz,one g‘a 
prev . 1 1 1 il unni Anche per 
questo, s; d,.„se a suo tempo, 
era st tta bloccati !a legge 
sull 1 maffff.ore età Nono- 
.stinte !‘op]x>s',/.one d: comu* 
n„a 1 o .soci r.-s'i. le norme 
sulla eiiiancip i/.onc -uno 
.'late straleiat*' dal dir.tto d, 
lam 1 dia e nnv.ate ih 1 leg¬ 
ge sulla magg.ore e'a 

Li u»m|),i.'n i sen Cu '!. 1 Te 
c!ej-(<i, < he lia pieso parte j)er 
il PCI al lavori e al d.b.iU.to 
del a corimi ss.one G.ust za 
eie) Senato, .vai d ritto ci. la- 
niiffl a, ha rl.iM.uio .a 
guente didimi: izio.ie 

,< Dopo hi'ii V7 un ’*■/ dall'ap 
1 piouwmu' ita pm le delia r 'a 
j me m e ({'■> pn un un no da o 
| ntvo del dibattito >n"la coni- 
I nt'spione («’ del Sena 

j to. tì dii •ito d’ mura' a uria 
ae ad un nmn <1 appunta. < Uc 
. (/ amtuiturno '«(a dcieinn- 
I minte 

< Seminano ai e<e pici a se ». 

I ti e’ imi! do di malia tura n^(t 
1 telai ni, ’< posizioni Un me 
to'i aì'a Si sono 1 o 

sì s 11 pelate da pai te della DC 
mi iiev:e e 1 ontiadd'^’an. 

I Co ha leso pn sdì,V, V 
I ,' /i /t im’ de’tu d -evss'O) e 
'i>, '‘e r rn'i'rjo /’ ( v.n a e' 'a 
op-n'one puh 1 » ’ca e "inin r!c 
irr”zi*ianie « nr *a\no 4 cric *• 
dibattito aiienuio nel corso 


della vampar/na per il 7r feren¬ 
ti uni e la aramir mani festa- 
enti e 'It donne del 13 novem¬ 
bre) Pennone l'ipoteca ostru- 
^ nnni'ca lumina, ma esisto¬ 
no le con di cto ni per isolarla 
e neutiahccarla. 

« lì nasi 10 rnudKìo sul nuo¬ 
vo testo, puale emerge dnVe 
•nodifiche apportate in sede 
di commissione e aiusUzia del 
Senato, e nel complesso po¬ 
si tuo Le stolte della Cume- 
ut sono state tutte confer¬ 
mate, e le nonne appaiono 
’ a inri punti perfezionate 
irosi per quanto riguarda In 
tutela dei tiq'if. 

i Sulla separazione, una del¬ 
le questioni mat/qiormcntr 
mntioierse, si c acceduto aVa 
richiesta di dare maoQior ri¬ 
devo alle eventuali responso- 
alita di' uno dei con rupi in 
guanto è sUlta riconfermata 
la impostazione di fondo da¬ 
ta dalla Camera, fecondo cui 
condizione della separazione 
e la nitoltcrab'Lta a proscaui- 
ie Ut coni ivenza. La sola mo¬ 
difica nettamente pec/giora- 
Uva riguarda la formulazione 
che e urei al sa circa il cogno¬ 
me della moglie. Ci auguria¬ 
mo che su questo sia possi- 
bile un ripensamento. 

« Le 7 ior??fe transitorie, in¬ 
trodotte su iniziativa del mi¬ 
nistro Reale, completano la 
riforma e la rendono più ra¬ 
pidamente cd efficacemente 
operante ». 

Il ministro della Giustizia 
Reale ha espresso la propria 
soddisfazione per l'approva¬ 
zione in commissione della 
r.forma, auspicando che essa 
possa essere varata più rapi¬ 
damente dal Senato con la 
nttribuz one della legge in 
sede redigente 

A nelle ,] pres'dente della 
commissione Giust.zia del Se¬ 
nato. Vman: <PSI 1 ha .sot¬ 
to! mento il valore del nuovo 
♦raffuardo ottenuto dalla ri¬ 
forma. della quale ha messo 
:n luce : principi fondamen¬ 
tali. 

A sua volta la sen Falene, 
c. »DC). tentando d: canoe), 
lare le responsi)b '.Ita ,1 suo 
{•■mpo assunte dal partito d: 
magg.oranzn per , r.tzirdi 
nell'iter della legge, rileva 
l'importanza della r.forma e 
afferma « :! p.ù dec.so lm- 
pegno » della DC verso 1 pro¬ 
blemi della famiglia. 






Il presidente dell'Ente Ospe¬ 
daliero « Ospedale Giovanni 
Ceccarìni » di Riccione rende 
noto che sono stati riaperti I 
termini del concorso pubblico 
per titoli ed esami al posto 
di « Capo dei Servizi Sanitari 
Ausiliari i> e che pertanto gli 
interessati possono presentare 
domanda entro le ore 12 del 
giorno 28 gennaio 1975. Per 
informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Ente. 


AVVISI DI GARE ) 
D'ASTA E CONCORSI 


COMUNE DI ORBETELLO 

( Pro\ di Ci rosso'.o) 

Ut ÌTWJOM'I PRUATA 
Il Sudato, ai mtisj dell'alt. 7 
«!*' ! 1 rugo 2 2 73 n. 1-1 rondo 
.mio ohe ,'\m mi lustra/ione co¬ 
nnina o (|, Orbolcl'o prowodora 
ad ,nd,ro ma ìcita/iono pri 
\a'.( ,)»•'• 1 appallo do. seguenti 

Comi/* 'a’»« 'ito de' c Jognature 
il», i.ijmatigo o nella ira/(T»o 
d. O'^U'u’o Scalo 2 v,r.ilciO- 
D'ggo lò'g'onale 27 » 1974 nu 
melo 22 , ,mpo:lo a base d’asta 

“lo non <MK) idneieniodiaci 


ili ! oli 


Ho 


,« it.»/ime suddetta verrà 
lu.i'.i <0, nu lodo ri. cui ai- 
I '1 Me! 1 t ) de. a legge 
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